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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il messaggio dello scrittore alla 
marcia della pace di domenica 

Difendo questa 


Torbida fuga di notizie sul «giallo Marino» 


Da Palermo rapporto 


grande macchina ® ScalfaTO? 


della civiltà 


Il Viminale nega «accuse di agenti» 

Un’agenzia parla di una lettera di poliziotti sulla morte del giovane Io scorso ago¬ 
sto: «Ucciso sotto tortura» - La Procura: se ci sono testimoni si presentino 


di ALBERTO MORAVIA 

I L 28 GENNAIO 1985, il presidente dell'Argentina, il presi¬ 
dente del Messico, il primo ministro dell'India, il presidente 
della Tanzania, il primo ministro di Svezia, il primo mini¬ 
stro di Grecia, hanno firmato una dichiarazione comune sul 
disarmo. Da questa dichiarazione, ricaviamo il passaggio se¬ 
guente: «Nel corso degli ultimi decenni, sia le nazioni, sia i 
singoli individui hanno perso in modo quasi impercettibile il 
controllo sulla propria vita e la propria morte; un piccolo grup¬ 
po di uomini e di macchine, in città molto lontane, decidono 
della nostra sorte. Ogni nostro giorno è un giorno di grazia, 
come se l'intera umanità fosse un prigioniero in attesa del 
momento non ancora fissato dell’esecuzione ». 

Citiamo questo passaggio perché ci torna utile per definire un 
serio discorso sulla pace e sul disarmo. 

Pensiamo che è del tutto inutile descrivere gli effetti terribili 
della guerra nucleare con lo scopo di evitarla. La guerra nuclea¬ 
re è sinonimo di morte, morte individuate e morte collettiva, 
morte della civiltà e morte della specie, morte comunque certa 
e totale, senza eccezioni di alcun genere. Ora a che serve descri¬ 
vere le modalità di questa morte? Sarebbe come se ognuno di 
noi passasse il tempo a parlare della propria morte naturale, 
inevitabile quanto tacitamente accettata. 

Ma il prigioniero in attesa dell’esecuzione di cui si discorre 
nella dichiarazione sul disarmo già citata, lui, sì, non può fare a 
meno di pensare alla morte, di rappresentarsela e di viverla 
nell’angoscia e nella disperazione. Che vuol dire questo? Vuol 
dire che il vero disastro della guerra nucleare non è l’arma 
atomica con la sua terribilità e la sua crudeltà, ma l’attesa della 
guerra stessa e gli effetti di quest'attesa sull’umanità. 

D I QUESTI EFFETTI, il meno che si possa dire è che essi si 
possano sintetizzare con una parola sola: degradazione. 
L’attesa del prigioniero condannato a morte ha come 
effetto uno stato d’animo disperato e inerte: a che serve fare 
una qualsiasi cosa se non c’è un futuro, se non c’è una prospetti¬ 
va davvcnire? Ma questo stato d’animo individuale diventa, a 
livello collettivo, visione del mondo: l’individuo raramente ol¬ 
trepassa lo stato d’animo; le collettività, invece, trasformano 
d'istinto lo stato d’animo in filosofia. 

Non è difficile immaginare quale potrebbe essere la filosofia 
dell'umanità condannata a morte. Non mancano già oggi indizi 
vistosi ed eloquenti: disaffezione per tutte quelle ideologie uto¬ 
pistiche che comportano fiducia e speranza nell'avvenire, come 
per esempio il socialismo reale e no, e sotto quest <aspetto sareb¬ 
be l’Unione Sovietica, come superpotenza nucleare, ad essere la 
più colpita. Abbandono di ogni volontà di competizione, di ogni 
spinta al miglioramento individuale, ed è chiaro, che in questo 
caso, l’altra superpotenzea atomica, gli Stati Uniti, sarebbe a 
sua volta degradata. Infine, in tutti i paesi della terra, l’emer¬ 
genza della criminalità singola e/o organizzata, e quella fuga 
da ogni responsabilità che più propriamente dovrebbe essere 
chiamata edonismo di massa. 

L'aspetto più insidioso e terrificante di questa degradazione 
sarà la mancanza di una chiara coscienza della degradazione 
stessa che, probabilmente, verrà scambiata per una inevitabile 
e magari positiva mutazione storica e psicologica. In altri ter¬ 
mini, gli uomini nasceranno disperati e degradati; disperazione 
e degradazione saranno naturati, congeni. Non ci sara più l'uo¬ 
mo che si domanda: -Perché dovrei fare questo sforzo? Tanto il 
futuro non esiste più ». L’uomo, semplicemente, non farà Io sfor¬ 
zo, senza neppure porsi il problema se farlo o meno. 

La lotta per il disarmo è in realtà la lotta per la continuazione 
della civiltà. La grande macchina della civiltà, con i suoi infiniti 
e delicatissimi congegni, rischia di essere colpita al cuore. Una 
ad una, le sue rude, le sue leve, le sue bielle rallenteranno i loro 
njovimenti e alla fine si fermeranno. 

E PROBABILE CHE LA guerra nucleare non scoppierà per¬ 
ché i governi sanno benissimo che essa porterebbe alla 
fine della civiltà e della specie. Ma la minaccia della 
guerra, protratta oltre i limiti della vita umana, cioè in maniera 
da diventare qualche cosa di stabile e, per cosi dire, di naturale, 
porterà ad effetti distruttivi diversi ma non meno funesti della 
guerra stessa. In altre parole: il mondo sarà ugualmente di¬ 
strutto ma non già dalle bombe atomiche bensì dalla sola pre¬ 
senza delle bombe. 

Tutto questo è desunto dalla breve frase già menzionata: 
negli ultimi decenni sia le nazioni che i singoli individui hanno 
perso in modo quasi impercettibile il controllo sulla propria 
vita e sulla propria morte. Ma alla fine che vuol dire questo? 
Vuol dire che, senza che ce ne rendessimo conto, una tirannide 
senza precedenti si è stabilita sul mondo intero. Infatti è proprio 
della tirannide in tutti tempi e tutti luoghi di togliere ai sudditi 
il controllo sulla vita esulta morte. Di conseguenza, la lotta per 
il disarmo è, alla fine, lotta per la libertà. L’arma nucleare è 
un'arma liberticida: la morte della libertà sta non già nel suo 
uso ma nella sua stessa esistenza. L’arma nucleare non può 
essere oggetto di trattative politiche. Elssa va eliminata total¬ 
mente e senza condizioni. 
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ZURIGO — Il presidente della Uefa Jacques Georges procede 
•I sorteggio per le coppe europee 


Domani 
partenza 
da Perugia 
alle 9 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — In un clima di 
grande entusiasmo gli orga¬ 
nizzatori della quarta Mar¬ 
cia della Pace Perugia-Assisi 
stanno vivendo gli ultimi 
momenti prima del grande 
appuntamento. La macchi- 

Franco Arcuti 

(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Torturato, as¬ 
sassinato. Salvatore Marino, 
il calciatore di 25 anni so¬ 
spettato di saperne molto 
sull'agguato mafioso che co¬ 
stò la vita al commissario 
Beppe Montana, sarebbe sta¬ 
to sottoposto all’agghiac¬ 
ciante trattamento negli uf¬ 
fici della squadra mobile, al 
termine di un interrogatorio. 
Ieri pomeriggio l'agenzia di 
stampa «Italia» ha riferito 
sotto il titolo •Clamoroso», 
che «alcuni agenti presenti 
all’interrogatorio di Salvato¬ 
re Marino hanno stilato e in¬ 
viato a Roma un rapporto 
nel quale forniscono detta¬ 
gliate testimonianze sulla 
notte deU'interrogatorio» (il 
2 agosto scorso, ndr). «Mari¬ 
no — scriverebbero gli agen¬ 


ti — sarebbe stato legato ad 
un tavolo, bastonato, tortu¬ 
rato con un tubo d’acqua fat¬ 
tagli ingerire a forza. E aita 
cinque del mattino sarebbe 
morto». 

Ieri sera la procura della 
Repubblica di Palermo, in 
un comunicato, dopo aver 

f >recisato che l’indagine sul- 
a morte di Marino e coperta 
da segreto istruttorio e che le 
perizie «non sono ancora de¬ 
positate» ha tenuto a sottoli¬ 
neare che ai giudici di Paler¬ 
mo «nulla risulta circa la rea¬ 
le esistenza dell’esposto» de¬ 
gli agenti. Aggiunge, però ia 
procura. «In ogni caso tutti 
coloro che assumono di esse¬ 
re stati presenti ai fatti 

Saverio Lodato 


(Segue in ultima) (Segue in ultima) 


ROMA — Il «caso Marino», nato e sviluppatosi fra mille ver¬ 
gogne — e mille bugie per coprirle — continua a produrre i 
suoi frutti velenosi. Quello che gli agenti, presenti alle tortu¬ 
re (o alla esecuzione mafiosa?) del giovane Marino nella Que¬ 
stura di Palermo, rivelerebbero nel documento inviato al 
ministro Scalfaro non costituisce di per sé una novità. Si 
sapeva abbondantemente che Marino era morto per violenze 
e torture, e le perizie chieste da! magistrato non potevano 
aggiungere molto alle fotografie all’epoca pubblicate. La no¬ 
vità clamorosa starebbe in questo rapporto di agenti che, al 
ministro, avrebbero ora offerto una testimonianza oculare 
decisiva di quanto avvenne quella notte. Esiste questo docu¬ 
mento? Quando fu inviato al ministro? Chi ha fatto avere la 
notizia di questo rapporto all’agenzia «Italia» che ieri l’ha 
diffusa? Chi aveva interesse a dare ora la notiza della esisten¬ 
za di questa testimonianza scritta? E c’è relazione fra la noti¬ 
zia diffusa ieri e l’allontanamento da Palermo del questore 
Montesano, avvenuto ieri l’altro, il questore che all’epoca 
sembrò invece attraversare indenne la bufera? 

Molti interrogativi, come si vede. Al Viminale — dopo uno 
sbandamento iniziale per cui si tendeva a dare credito alla 
notizia che appariva «congrua e logica» e che veniva collegata 

(Segue in ultima) Ugo Baduel 


Gorbaciov ha concluso la 
sua visita in Francia con una 
affollatissima conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha definito «incoraggiante» 
la reazione di Reagan alle 
sue proposte. «Non c’è stato il 
solito no» ha detto, aggiun¬ 
gendo che vede maturare ne¬ 
gli ambienti politici ameri¬ 
cani «idee ragionevoli e reali¬ 
ste». La sua proposta di trat¬ 
tative separate sugli euro¬ 
missili con Francia e Gran 
Bretagna ha avuto ieri rispo¬ 
ste diverse da Parigi ed a 
Londra. Mitterrand ha net¬ 
tamente rifiutando affer¬ 
mando che la «force de frap¬ 
pe» francese non può essere 
considerata un potenziale 
nucleare di teatro. Un porta¬ 
voce della signora Thatcher 
ha invece fornito una rispo¬ 
sta più cauta dicendo che le 
avances sovietiche saranno 
•studiale attentamente». 

I! presidente francese ha 
auspicato che a Ginevra si 
realizzi un «ragionevole 
compromesso* fra le super- 
potenze per il bene di tutti, 
ha riconfermato che la Fran¬ 
cia «non parteciperà al pro¬ 
getto americano di guerre 
stellari» considerando che il 
cosmo deve essere utilizzato 
a fini esclusivamente pacifi¬ 
ci. Si è detto infine pronto a 
continuare con l'Urss la di¬ 


scussione su tutti i problemi 
ed ha annunciato che visite¬ 
rà l'Unione Sovietica il pros¬ 
simo anno. Gorbaciov ha ri¬ 
sposto che ciò che conta 
adesso è continuare la di¬ 
scussione sulla cooperazio¬ 
ne, su tutto ciò che può favo¬ 
rire il miglioramento dei 
rapporti Est-Ovest, la di¬ 
stensione e la pace. Il leader 
sovietico ha risposto a deci¬ 
ne di domande incalzanti su 
tutti i temi compresi quelli 
dei diritti umani, dimostran¬ 
do di trovarsi a suo agio an¬ 
che di fronte agii interroga¬ 
tivi più scottanti. 

A Washington, mancano 
finora reazioni meditate alle 
proposte formulate in questa 
occasione dal leader del 
Cremlino. In effetti Reagan 
aveva fatto del commenti a 
caldo durante un discorso a 
Cincinnati di cui abbiamo ri¬ 
ferito ieri, ma fonti dell’Am¬ 
ministrazione hanno esorta¬ 
to a non dare troppo peso al¬ 
le battute estemporanee di 
Reagan. In sostanza si fa sa¬ 
pere che Gorbaciov non h.3 
detto «niente dì realmente 
nuovo», ma si palesa anche 
una certa difficoltà e un cer¬ 
to imbarazzo di fronte alla 
massiccia e abile offensiva 
propagandistica del leader 
sovietico e agli effetti che sta 
avendo non solo in Europa, 
ma anche all’interno degli 
Stati Uniti. 



SERVIZI Ol AUGUSTO PANCALDI. 
ANIELLO COPPOLA E GUIDO BIMBI A PAG. 3 


Wojtyla 
a Cossiga: 
«La Chiesa 
può aiutare 
lo Stato» 


ROMA — E così è proprio 
successo quello che tutti già 
temevano: tra tre settimane, 
in Coppa dei Campioni. Ju¬ 
ventus e Verona saranno co¬ 
strette a darsi battaglia per 
decidere chi potrà continua¬ 
re l'avventura nel più presti¬ 
gioso torneo europeo e chi, 
invece, risistemerà il baga¬ 
glio e tornerà a casa. Due ita¬ 
liane contro (ed la prima vol¬ 
ta che accade) per un sorteg¬ 
gio che ad alcuni pare assur¬ 
do, al compassato allenatore 
veronese (Bagnoli) «una pre¬ 
sa in giro», ed alla dirigenza 
juventina — anche se nessu¬ 
no lo mette per iscritto — ad¬ 
dirittura «una congiura». 


Due italiane contro, per di 
più in un doppio confronto 
che per metà i tifosi di en¬ 
trambe le squadre non po¬ 
tranno nemmeno seguire al¬ 
lo stadio. Il 6 novembre, in¬ 
fatti, quando Juventus e Ve¬ 
rona si affronteranno a Tori¬ 
no, il «Comunale* dovrà esse¬ 
re deserto, così come stabili¬ 
to dalla Uefa dopo i dram¬ 
matici incidenti di Bruxel¬ 
les. È la seconda partita che 
la Juvc dovrebbe esser co¬ 
stretta a giocare a porte 
chiuse come »punizione» per 
le responsabilità che, secon¬ 
do l'Uefa, i tifosi bianconeri 
avrebbero avuto negli scon¬ 
tri di Bruxelles. La Juventus 


ha già inoltrato appello con¬ 
tro la decisione delle autori¬ 
tà calcistiche europee, ma è 
per ora impossibile dire se 
sarà accolto. Comunque sia. 
un sorteggio sfortunato. E 
non solo perché o Juve o Ve¬ 
rona chiuderanno per forzi 
qui il loro capitolo europeo; 
ma anche perché alle altre 
squadre italiane non è dav¬ 
vero andata meglio. Con 
tante formazioni turche ed 
albanesi, finlandesi e ciprio¬ 
te ancora lì pronte ad esser 
battute, ai Milan sono capi¬ 
tati I tedeschi orientali del 
LoKomotiv Lipsia, al Torino 
gli slavi deil’Hayduk Spala¬ 
to, all’Inter gli austriaci del 


Linzer Ask ed al poveri sam- 
pdoriani nientemeno che il 
mitico Benfìca. 

Guai ce ne è per tutti, in¬ 
somma; ma il peggio messo, 
però, sembra esser proprio il 
Verona. Basta sentire il tri¬ 
stissimo Bagnoli: «È un sor¬ 
teggio proprio negativo, peg¬ 
gio che se ci fosse capitato 
l’Anderlecht; sia perché è 
brutto dover incontrare una 
squadra italiana, sia perché 
questa squadra è la Juven¬ 
tus. È un sorteggio che ci to¬ 
glie quasi la soddisfazione di 
essere in una Còppa intema¬ 
zionale: a giocare contro la 
Juve non ci sembrerà nem¬ 
meno di essere in Coppa dei 


Campioni». 

Ora, è chiaro, il Verona po¬ 
trà anche vincere questa 
sgradito doppio confronto e 
buttar fuori dalla Coppa i 
campioni in carica Juventini; 
ma e evidente che per loro 
peggio di come è andata non 
poteva davvero andare. Ma 
come: nemmeno il tempo di 
far capolino tra le grandi del 
calcio europeo (comportan¬ 
dosi, tra l'altro, da veri cam¬ 
pioni) ed ecco che subito al 
secondo turno capita loro tra 
i piedi nientemeno che ia 

Federico Geremie*» 

(Segue in ultima) 



Assoluta mancanza di indizi 


Non era lui 
l’assassino 

di Siani: 
scarcerato 


Conferenza stampa comune a conclusione della visita a Parigi 

Gorbaciov distensivo verso Reagan 
Mitterrand: ne a negoziati separati 

Il leader sovietico ha definito «incoraggiante» la reazione Usa - Il presidente francese ha annunciato che l’anno 
prossimo compirà un nuovo viaggio a Mosca - Ha confermato che Parigi non parteciperà alle «guerre stellari» 


■La Chiesa non chiede oggi privilegi, ma solamente di poter 
servire, liberamente, il bene della nazione». Con questo espli¬ 
cito riferimento al ruolo del volontariato cattolico, Giovanni 
Paolo II si è ieri rivolto al presidente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga che ha compiuto in Vaticano la sua prima 
missione «intemazionale». «La pubblica amministrazione — 
ha precisato Wojtyla — prenda atto di questa disponibilità 
della Chiesa». Cossiga non si è apertamente impegnato ma 
ha reso omaggio «alla dedizione dei volontari». A PAG.2 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Alfonso Agnello, 
21 anni, ritenuto il killer di 
Giancarlo Siani, il giornali¬ 
sta del Mattino assassinato 
dieci giorni fa mentre faceva 
ritorno a casa, è stato scarce¬ 
rato ieri pomerìggio alle 16 
per insufficienza di indizi. 

È stata una contravven¬ 
zione elevata a carico del 
giovane da un Vigile nel co¬ 
mune di Castellammare di 
Stabia a dare un colpo alle 
accuse contro Alfonso 
Agnello. Nonostante 11 con¬ 
fondersi sulle date, le ore e i 
giorni, il sostituto procura¬ 
tore Felice di Persia, ha sca¬ 
vato a fondo alla vicenda e 
ha scoperto così che i vigili 
urbani di Castellammare 
avevano fermato Alfonso 
Agnello alla guida di un mo¬ 
torino intorno alle 19 del 
giorno del delitto assieme ad 
un giovane di appena 15 an¬ 
ni, che era seduto sul sellino 
posteriore. I due hanno i do¬ 
cumenti, ma sono senza sol¬ 
di per pagare la multa; ven¬ 
gono accompagnati al co¬ 
mando, viene stilato il verba¬ 
le, vengono effettuati i con¬ 
trolli sul motorino a bordo 
del quale viaggiavano (che 
non e risultato rubato) e so¬ 
no stati fatti andare via, si¬ 
curamente fra le 19,15 e le 
19,45 orario in cui gli stessi 
vigili elevano un altro verba¬ 
le di contravvenzione. 

Questa circostanza da so¬ 
la, però, non bastava a sca¬ 
gionare il giovane e quindi sì 
e andati alla ricerca del ra¬ 
gazzo dì 15 anni il cui nome 
non era stato verbalizzato. 

È stato proprio il ragazzo. 
Luigi Moresca, però a pre¬ 
sentarsi dal magistrato e la 
sua deposizione non ha fatto 


Nell’interno 


che confermare l’alibi di 
Agnello: dopo essere stati 
fermati dai vigili i due ragaz¬ 
zi erano andati sul lungoma¬ 
re di Castellammare e poi 
erano tornati a Torre An¬ 
nunziata. L’orario in cui i 
giovani si sono lasciati quin¬ 
di è determinabile fra le 
20,10 e le 20,30. 

I due si erano incontrati, 
ha raccontato ancora Luigi 
Maresca, nel primo pomerig¬ 
gio, ed erano andati da una 
sua zia per prendere duemila 
lire che erano servite per 
mettere la miscela nel moto¬ 
rino. Poi la passeggiata, l’in¬ 
contro coi vigili, la multa, il 
ritorno a Torre Annunziata. 

Ad Agnello, del resto rico¬ 
nosciuto da un solo testimo¬ 
ne, non sarebbe stato possi¬ 
bile arrivare fino al luogo 
dell’uccisione ed anche ove 
ciò fosse stato possibile, 
sembra perlomeno strano 
che il giovane prima di par¬ 
tecipare ad un omicidio pre¬ 
meditato fosse andato a 
spasso su un motorino. 

•Diamo atto dell’estrema 
obiettività — hanno dichia¬ 
rato i difensori di Agnello, 
gli avvocati Cerabona e Qua¬ 
ranta, proprio mentre alle 
12,40 di ieri il giudice Di Per¬ 
sia firmava il provvedimen¬ 
to di scarcerazione — del 
magistrato inquirente. An¬ 
che quando crollavano le 
spiegazioni fornite dal no¬ 
stro cliente non si è fermato. 
Poteva farlo, ma non l’ha 
fatto. La difesa ha quindi po¬ 
tuto espletare al meglio il 
suo ruolo». 

L’avvocato Michele Cera» 

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 


Le due squadre avversarie nel prossimo turno di Coppa Campioni 

Verona e Juve contro anche in Europa 

Il confronto in due partite: quella di ritorno, a Torino, dovrebbe giocarsi a porte chiuse - Il sorteggio di ieri 
a Zurigo non ha favorito le italiane - In Coppa delle Coppe la Sampdoria dovrà affrontare il Benflca 


A Genova ottava 
bocciatura per Campart 

Ottava bocciatura a Genova, nell’elezione alla carica di pri¬ 
mo cittadino, del candidato del pentapartito Cesare Cam¬ 
part. Il Consiglio comunale dovrà ora tornare a riunirsi nei 
prossimi giorni. È stata la votazione di ballottaggio con il 
candidato del Pei che ha provocato il nuovo insuccesso di 
Campart. A PAG. 2 

Jihad: abbiamo ucciso 
un diplomatico Usa 

I terroristi della «Jihad islamica» hanno annunciato ieri di 

aver ucciso un diplomatico Usa, loro prigioniero da un anno 
e mezzo, per rappresaglia contro il raid di Tunisi. Finora non 
si sono avute conferme indipendenti. Intanto oltre 130 citta¬ 
dini sovietici hanno lasciato Beirut. A PAG. 3 

Tokio, forte scossa 
ma nessun danno 

Per un minuto ieri Tokio ha tremato per una scossa di terre¬ 
moto del 6* grado della scala Richter, pari cioè a quello che 
nell’80 interessò Campania e Basilicata. Le strutture antisi¬ 
smiche hanno retto benissimo. A Città del Messico si scava 
ancora per salvare il piccolo Ramon. A PAG. $ 

Goria promette: 
i tassi scenderanno 

II ministro de! Tesoro Goria ha dichiarato che I tassi d’inte¬ 

resse possono scendere. Tuttavia una rilevazione di Palazzo 
Chigi mette in evidenza che in termini reali, cioè tenendo 
conto della minore inflazione, in realtà sono ancora aumen¬ 
tati in settembre. A PAG. 9 
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Per la «lite in famiglia» colloquio di un’ora con il leader 


Il «progetto Vlsentini» all’esame del Consiglio dei ministri 


Formica ricorre a Craxi Stamane il governo vara 


E accende lo scontro con Martelli 
«Conduce il Psi a una Caporetto» 


il disegno di legge 
sulla riforma Irpef 


Raffica di accuse sulla gestione del partito: «Improvvisazione, incapacità politica, lassismo diffuso» Vigevani (Cgil): «Non vengono protette le fasce più basse» - Crea (Cisl): «Non 
«Signorile? Ma lui non ha idee» - Il presidente del Consiglio ha ricevuto ieri anche il vicesegretario siamo stati consultati» - Polemica anche da parte delle associazioni dei «quadri» 


ROMA — Rino Formica ac¬ 
cusa Claudio Martelli di por¬ 
tare, con l’aiuto del fresco al¬ 
leato Signorile, il Psi a una 
Caporetto. Questo il succo di 
un’intervista a «Panorama» 
del capogruppo socialista al¬ 
la Camera. È presumibile 
che tali giudizi Formica li 
abbia espressi direttamente 
allo stesso Bettino Craxi, con 
il quale ha avuto ieri un lun¬ 
go incontro a quattr’occhi, in 
tarda mattinata. Successiva¬ 
mente, Craxi ha ricevuto an¬ 
che Martelli. 

Il caso-Dell’Unto, cioè la 
destituzione del responsabile 
dell’organizzazione, e defini¬ 
to nell’intervista «un fatto in 
sé di scarsa rilevanza*, ma 
che ha portato a far «esplo¬ 
dere un problema vero: come 
si realizza una politica, qual 
è la sede in cui si elaborano 
le decisioni* nel Psi, «un par¬ 
tito che non si può governare 
con i fogli d'ordine». Il vice¬ 
segretario «non è il deposita¬ 
rio o la sorgente unica delle 
decisioni. Ed io sono allar¬ 
mato — afferma Formica — 
perché vedo che nel Psi non 
c’è più discussione reale. Mi 
preoccupano l’assenza di atti 
politici, l'eclettismo, le sorti¬ 
te che durano un giorno e poi 
vengono dimenticate, l’im¬ 
provvisazione, l'incapacità 
di costruire una linea, di ca¬ 
pire le ragioni degli altri». 

Ma a Martelli il capogrup¬ 
po rivolge anche una critica 
personale, quando rileva che 
•per creare condizioni di pre¬ 
stigio reale nel partito si de¬ 
vono tenere ineccepibili stili 
di vita» mentre «c’è troppo 



Rino Formica 


lassismo diffuso. Un dirigen¬ 
te è tale perché gode di ri¬ 
spetto per le sue idee e per 
quello che fa». Aggiunge 
Formica: «Il problema è la 
forza morale di una classe 
dirigente. E poi ci vuole sen¬ 
so dell’opportunità: quando 
si sbaglia, ci si deve mettere 
da parte». 

La presidenza del Consi¬ 
glio affidata a Craxi «richie¬ 
deva — insiste Formica — 
un partito capace di elabora¬ 
zione politica, aperto e mo¬ 
derno». Invece, si è lasciato 
«tutto come stava», senza 
«aiutare il governo» né Craxi, 
ma piuttosto «la riorganizza- 


Cloudio Martelli 


zione logistica o strategica 
della De». Martelli non iia 
avuto «pazienza e umiltà», ha 
preferito la via dei «virtuosi¬ 
smi», fino a farsi «suggestio¬ 
nare da quelli di Comunione 
e liberazione». In conclusio¬ 
ne, Formica paragona espli¬ 
citamente il vicesegretario al 
generale Cadorna: «Dove fal¬ 
li Cadorna? Aveva un libret¬ 
to che diceva “stare sempre 
all’attacco, attacco fronta¬ 
le**. Senza essere attrezzato 
alla difesa né capace di ela¬ 
borare strategie avvolgenti. 
Così arrivò Caporetto». Per il 
Psi, l’equivalente di questa 
strategia fallimentare sta 


nell'errore di chi «pensa» di 
«ridurre la De ai propri vole¬ 
ri» e di chiedere al Pei di «dire 
sì all’egemonia socialista». 

Quanto a Signorile, la bat¬ 
tuta di Formica è sprezzante: 
«Io credo che Signorile non 
abbia idee. Quindi non posso 
discuterle». Il ministro dei 
Trasporti propone il ritorno 
di Craxi alla guida del parti¬ 
to? Ma non è con simili «gio¬ 
chetti», replica Formica, che 
il Psi può uscire dall’attuale 
stato di «silenzio». Questa si¬ 
tuazione «genera trasformi¬ 
smo e opportunismo», di cui 
la «frazione di Signorile è un 
esempio classico»: «avendo 


Dalla nostra redazione Ancora nulla di fatto per l’elezione del sindaco 


GENOVA — Per altre tre vol¬ 
te. il candidato sindaco del 
pentapartito Cesare Campart 
non è riuscito ad ottenere i voti 
della sua coalizione. Sino a 
mezzanotte, ultima votazione, 
ha raccolto soltanto 39 voti in¬ 
vece dei 41 di cui disponeva. È 
stata la votazione di ballottag¬ 
gio opposta al candidato del 
Pei Gambolato, che ha avuto 32 
voti, a provocare la nuova boc¬ 
ciatura. La dissidenza interna 
al pentapartito è oscillata, nel 
corso della serata, tra i due e tre 
consiglieri. Il Consiglio comu¬ 
nale dovrà riunirsi nuovamente 
per dare un governo alla città. 
Certo che dopo otto votazioni 
negative quella di Campart, 
qualunque siano le future deci¬ 
sioni dell’uomo che ieri sera ap¬ 
pariva molto provato, appare 
una candidatura ormai logora¬ 
ta. Ma cosa succederà adesso? 

Appare ormai chiaro che la 
coalizione imposta da Roma 
per ribaltare d’autorità la giun¬ 
ta di sinistra genovese è pesan¬ 
temente divisa sugli uomini e le 
strategie per non parlare dei 
programmi il vero oggetto mi¬ 
sterioso del pentapartito. Di 
programmi in queste estenuan¬ 
ti sedute per eleggere un sinda¬ 
co non si è infatti mai parlato 
da parte di chi aspira a gover¬ 
nare la città. 

La seduta di ieri è iniziata 
alle 19 in un'aula strapiena con 
centinaia di cittadini in piedi 
nei corridoi e nei vestiboli. Due 
sono stati i fatti nuovi: anzitut- 


Genova: ottava bocciatura 
per Cesare Campati (Fri) 
Pentapartito «a pezzi» 

Per tre volte consecutive, ieri in Consiglio comunale, il candi¬ 
dato dei cinque ha raccolto 39 voti invece dei 41 necessari 


to Fulvio Cerofolini, sindaco 
uscente della giunta di sinistra, 
pur ringraziando chi aveva più 
volte votato il suo nome ha pre¬ 
gato i consiglieri di non votarlo 
più. In secondo luogo ì due con¬ 
siglieri «verdi» hanno dichiara¬ 
to di aver ricevuto da Psi, Psdi 
e Pri la richiesta di votare il 
candidato sindaco del penta¬ 
partito Cesare Campart-1 «ver¬ 
di. hanno ringraziato per l’of¬ 
ferta, si sono dichiarati dispo¬ 
nibili ad aprire un nuovo dibat¬ 
tito politico con tutti i partiti 
per giungere ad una nuova 
maggioranza, larga, non preclu¬ 
siva di nessuno e soprattutto 
dei comunisti. «Solo in questo 
modo con la costruzione di una 



Fulvio Cerofolini 


giunta solida e di un program¬ 
ma serio - ha detto il consigliere 
De Benedetti — noi saremo lie¬ 
ti di dare il nostro contributo 
all’elezione di un sindaco e di 
una giunta. Fuori da questa 
ipotesi ci rifiutiamo di fare la 
parte del gesso per tappare le 
crepe interne del pentapartito». 

Cerofolini molto applaudito 
dal pubblico e da tutti i consi¬ 
glieri, missini esclusi, ha ribadi¬ 
to le proprie note posizioni po¬ 
litiche: il dissenso sulla strada 
imboccata dalla maggioranza 
del Psi che ha portato al ribal¬ 
tamento della maggioranza di 
sinistra, la propria lealtà di 
partito nel rispettare una deci¬ 
sione, ma il proprio rinnovato 


liquidato il patrimonio» di 
Riccardo Lombardi »è co¬ 
stretta a tutte le operazioni 
di cabotaggio». 

Nell’incontro con Craxi, 
Formica avrà probabilmen¬ 
te voluto chiarire se per caso 
Martelli non sia andato al¬ 
l’attacco contro di lui obbe¬ 
dendo a ordini superiori. E ia 
verifica — giurano 1 suoi fe¬ 
delissimi — avrebbe soddi¬ 
sfatto Formica: «Ma poi non 
c’erano dubbi. Se Martelli 
avesse avuto la protezione di 
Craxi, non avrebbe avuto bi¬ 
sogno dell’appoggio della si¬ 
nistra. La verità è che quei 
due stanno predisponendo 
una linea di puro potere che 
faccia fuori tutte le altre 11- 
. nee politiche, compresa ma¬ 
gari quella di Craxi». Insom- 
ma, la tesi è che il «vicario» 
avrebbe presentato al segre¬ 
tario la rimozione di Del¬ 
l’Unto come momento di 
una generale rotazione degli 
incarichi: in pratica, una 
«scorrettezza», che 1 seguaci 
di Martelli hanno sempre 
negato. 

Le «confidenze» raccolte 
negli ambienti socialisti di¬ 
cono anche che Craxi e For¬ 
mica avrebbero compiuto ie¬ 
ri un esame ampio delle pro¬ 
spettive politiche. E il capo¬ 
gruppo avrebbe trovato nel 
leader un’attenzione mag¬ 
giore verso alcune delle tesi 
che sostiene da tempo: anzi¬ 
tutto che quella con la De è 
solo «una competizione rego¬ 
lata, che non può avere una„ 
valenza strategica». Mentre è 
col Pei che 1 socialisti posso¬ 
no e debbono cercare un 
«rapporto creativo di novità». 


impegno ad un lavoro unitario 
a sinistra, soprattutto per giun¬ 
gere alia formazione di una 
maggioranza che comprenda 
tutte le sinistre fino ai partiti 
laici e risorgimentali. «Quello 
che è accaduto in queste gior¬ 
nate — ha detto Cerofolini — 
al di là di un fatto di cronaca è 
qualcosa che resta nell’espe- 
rienza delle forze democratiche 
e della sinistra. Dobbiamo pen¬ 
sare al domani e al dopodoma¬ 
ni. Non cesseremo di incontrar¬ 
ci nella reciproca autonomia 
politica e nel rispetto delle in¬ 
dividualità nelle lotte del lavo¬ 
ro, nella salvaguardia della Re¬ 
pubblica e dei suoi postulati di 
libertà e di giustizia ereditati 
dalla Resistenza. Ci incontrere¬ 
mo ancora per le buone opere 
da compiere in questo consiglio 
comunale che dobbiamo far si 
che diventi sempre più cuore 
pulsante della nostra Genova 
laboriosa e democratica». Dopo 
Cerofolini è intervenuto a no¬ 
me del Pei Claudio Montalto. 
Prendendo atto delle richieste 
del sindaco uscente ha detto 
che i consiglieri comunisti vote¬ 
ranno come candidato a sinda¬ 
co il compagno Gambolato. 
Montalto ha svolto un ampio 
intervento ripercorrendo i temi 
politici più generali dello svi¬ 
luppo della città e ribadendo il 
forte impegno dei comunisti sul 
programma. I consiglieri del 
pentapartito hanno riproposto 
la candidatura Campart. 


Paolo Salotti 


Wojtyla offre a Cossiga disponibilità e solidarietà del volontariato 

Il papa: «Possiamo aiutare lo Stato» 

La prima «missione internazionale» del presidente della Repubblica -Tre abbracci ma nessuna genuflessione 
Trentacinque minuti di colloquio - Giovanni Paolo II in visita al Quirinale entro il prossimo gennaio 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Tre abbracci hanno caratte¬ 
rizzato la cordialità del pri¬ 
mo incontro ufficiale svolto¬ 
si ieri mattina in Vaticano 
tra il presidente della Re¬ 
pubblica italiano, Francesco 
Cossiga, accompagnato dal 
ministro degli Esteri An- 
dreotti, e Giovanni Paolo IL 
È stata anche «la prima mis¬ 
sione intemazionale che 
adempio dopo la mia elezio¬ 
ne» ha delio Cossiga per sot¬ 
tolineare il suo «gesto di 
omaggio» che fu compiuto 
così rapidamente solo da Se¬ 
gni nel luglio 1962 due mesi 
dopo la sua elezione. È rima¬ 
sto, però, deluso chi pensava 
che Cossiga si comportasse 
ieri come quando fu ritratto 
genuflesso davanti ai papa il 
2 luglio scorso, proprio il 
giorno prima che pronun¬ 
ciasse il giuramento di fedel¬ 


tà alla Costituzione davanti 
alle Camere che lo avevano 
, eletto. I due personaggi, nei 
loro movimenti, si sono atte¬ 
nuti ieri a quella distinzione 
di competenze e di sfere tra 
lo Stato e la Chiesa stabilita 
dalla nostra Costituzione e 
dal Concilio Vaticano II e di 
cui essi sono i supremi rap¬ 
presentanti. Va detto che, 
anche sul piano esteriore, 
Cossiga si è presentato da¬ 
vanti ai papa in frac e con 
tutte le decorazioni statali, 
fra cui pure il collare dell’Or¬ 
dine Piano (alta onorificenza 
pontificia che di solito viene 
conferita ai capi di Stato cat¬ 
tolici e che aveva ricevuto il 
giorno prima della visita), a 
differenza di Pertini che si 
recò in Vaticano vestito sem¬ 
plicemente di scuro. Lo stes¬ 
so Giovanni Paolo II sul con¬ 
sueto abito bianco aveva la 


mozzetta rossa e ia stola con 
ricami d’oro come si convie¬ 
ne nelle cerimonie molto so¬ 
lenni. 

Il colloquio privato tra il 
papa e Cossiga è durato 35 
minuti prima che fossero 
ammessi i rispettivi seguiti 
di fronte ai quali hanno pro¬ 
nunciato i loro discorsi. 

Dopo aver ricordato i buo¬ 
ni rapporti tra la Santa Sede 
e ntalia entrati da pochi me¬ 
si in una fase nuova con lo 
scambio degli strumenti di 
ratifica del nuovo accordo 
avvenuto U 3 giugno scorso, 
Giovanni Paolo II ha preso 
lo spunto dalla ricorrenza ie¬ 
ri di San Francesco d’Assisi 
per indicarlo come una figu¬ 
ra religiosa emblematica, 
anche se assai diverso è il 
contesto storico, che seppe 
elevarsi al di sopra delle fa¬ 
zioni in lotta per servire, al 



ROMA — Stamane alle 10 si riunisce il Con¬ 
siglio dei ministri. All’ordine del giorno il di¬ 
segno di legge sulla revisione delle aliquote e 
detrazioni Irpef. Ampie indiscrezioni sul pro¬ 
getto di Vlsentini sono state già abbondante¬ 
mente illustrate dalla stampa e, presumibil¬ 
mente, 11 governo non farà che ratificare 
quanto proposto. Una riunione, dunque, che 
si prevede rapida e senza soprassalti tanto 
che il ministro delle Finanze ha convocato i 
giornalisti alle 13 per illustrare ufficialmente 
i provvedimenti del governo. 

Le indiscrezioni suite misure sono, però, 
già state sufficienti ad alimentare la polemi¬ 
ca, non soltanto verbale: l’Italquadri (la fede- 
razone nazionale delle associazioni dei qua¬ 
dri), ad esempio, ha già dichiarato una «gior¬ 
nata di protesta» nazionale per il 9 ottobre in 
coincidenza con le due ore di sciopero gene¬ 
rale già decise da Cgil-Cisl-Uil. 

Fausto Vigevani, segretario confederale 
della Cgil, solleva alcuni rilievi sui criteri uti¬ 
lizzati per le detrazioni, sull’assenza di diffe¬ 
renziazioni tra redditi da lavoro dipendente e 


da lavoro autonomo, sul maggiore prelievo 
fiscale sulle fasce di reddito più basse. 

Molto polemico anche Eraldo Crea, segre¬ 
tario generale aggiunto della Cisi. «Il gover¬ 
no è riuscito ad offrire una ragione in più —- 
ha detto — a fondamento dello sciopero del 9 
ottobre». Inoltre, Crea denuncia il fatto che il 
progetto Vlsentini sia stato reso pubblico 
senza che il sindacato abbia potuto discuter¬ 
ne o conoscerlo. «Un fatto assai preoccupan¬ 
te che investe le regole dei gioco e la credibili¬ 
tà del confronto tra governo e sindacato». 
Quanto ai contenuti «sono distanti quantita¬ 
tivamente e contraddittori qualitativamente 
rispetto alla proposta sindacale di riforma 
dell’Irpef*. 

Si è già detto della giornata di lotta indetta 
daii’Itatquadri che ritiene la riforma Vlsenti¬ 
ni una «beffa per i quadri». Contrarietà è sta¬ 
ta espressa anche da Fausto D’Elia, presi¬ 
dente del Cida (Confederazione italiana diri¬ 
genti d’azienda) secondo cui il ministro delle 
Finanze »non intende affrontare il nodo di 
un prelievo che appiattisce la professionali¬ 
tà». 


Natta in Cina 
(13-19 ottobre) 

ROMA — Alessandro Natta, 
segretario generale del Pei, 
compirà una visita nella Re- 
publica popolare cinese dal 13 
al 19 ottobre, su invito de) se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista cinese llu Yaobang 
e del Comitato centrale del 
Pcc. Durante il suo soggiorno 
in Cina, Natta, che nella visita 
sarà accompagnato da Anto¬ 
nio Rubbi, del Cc e responsabi¬ 
le della Sezione esteri, e Rena¬ 
to Sandri, del Cc, avrà incontri 
con i massimi dirigenti del 
partito e dello Stato cinesi e 
con le organizzazioni di parti¬ 
to e municipali di Pechino, 
Nanchino e Shanghai. 


Da ieri alla Camera Pesame del programma triennale 

Sotto il piano sanitario 
la mina della finanziaria 

Denuncia di Pei e Sinistra indipendente - Richiesta di stralcio anche dal de Cirino 
Pomicino - Le Regioni: «Urgente l’approvazione della riforma della finanza locale» 


ROMA — Con le Regioni, si è chiusa ieri la fase delle audizioni 
sulla legge finanziaria da parte delle commissioni Bilancio del 
Senato e dellaCamera-~Sono stati ascoltati i presidenti dell’Emi¬ 
lia Romagna, Turci, e della Lombardia, Guzzetti, che hanno 
parlato anche a nome dei colleghi. Hanno chiesto che il Parla¬ 
mento approvi la riforma della finanza regionale e locale conte¬ 
stualmente alla finanziaria. Altrimenti, il rischio è che le Regio¬ 
ni non abbiano un quadro certo entro cui programmare la pro¬ 
pria attività. Si sono dichiarati «profondamente insoddisfatti» 
per la manovra sanitaria contenuta nella finanziaria, giudican¬ 
do -assolutamente inadeguato» Io stanziamento previsto. 

Inoltre, hanno criticato il governo per l’insufficienza dei fon¬ 
di per gli investimenti nel settore trasporti, e per il mancato 
adeguamento degli stanziamenti alle conseguenze del blocco 
delie tariffe dei servizi di trasporto pubblico attuato neir85 
(blocco che ha fatto diminuire gli introiti di quasi 290 miliardi). 
Infine, sono stati giudicati -insufficienti» le previsioni di spesa 
per il turismo, l’edilizia scolastica e il ripiano energetico. 

L’inizio dell’esame di merito della legge da parte della com¬ 
missione Bilancio del Senato è previsto per la metà del mese. A 
fine ottobre, invece, la discussione in aula. 

Intanto, nella maggioranza crescono i sospetti sull’atteggia¬ 
mento della De. Dopo le critiche mosse nei giorni scorsi alla 
legge dai deputati democristiani, gli alleati paventano colpi di 
mano legislativi che potrebbero modificare le misure concorda¬ 
te. Deve essere sventata «ogni manovra, di cui peraltro si hanno 
già precise avv isaglie nei gruppi parlamentari de, di svuotare i 
contenuti rigorosi» della legge, dice una nota diffusa ieri dalla 
segreteria del Pii. E un editoriale della -Voce repubblicana», 
mette in guardia dal rischio che prevalga «la logica delle corpo- 
razioni» e che dal confronto parlamentare emerga «una finan¬ 
ziaria attenuata nei suoi punti essenziali». 

Luciano Barca, della Direzione nazionale del Pei, a sua volta 
osservava ieri che «ciò che offende e allarma nella legge finan¬ 
ziaria. non sono soltanto le ingiustizie profonde che essa deter¬ 
mina a danno degli strati più poveri e medio-bassi, ma e la totale 
gratuita di queste ingiustizie». Tagli e prelievi, ha aggiunto, 
«non sono finalizzati ad alcuna politica di sviluppo, mentre 
l'obiettivo cui occorre puntare per uscire dalla crisi è in primo 
luogo uno sviluppo capace di aumentare la ricchezza nazionale 
e il lavoro». 

È ancora di ieri la notizia che i 30 mila medici dipendenti e 
convenzionati, iscritti a Cgil, Cisl medici e alla Dii, partecipe¬ 
ranno allo sciopero generale di 2 ore del prossimo 9 ottobre. 


CITTA DEL VATICANO - Giovan n i Paolo II o Francesco Cossiga 


tempo stesso, la Chiesa e il 
popolo. «La Chiesa — ha pro¬ 
seguito il papa — non chiede 
oggi privilegi, ma solamente 
di poter liberamente servire 
il bene della nazione». A tale 
proposito il papa ha richia¬ 
mato l'attenzione dell’ospite 
sul ruolo che il volontariato 
cattolico svolge oggi al servi¬ 
zio dei più bisognosi seguen¬ 
do proprio «la testimonianza 
di Francesco di Assisi». E nel 
sottolineare che «questa for¬ 
ma di contributo si rende 
particolarmente utile anche 
per le strutture delio Stato» 
tenuto conto delle «nuove 
forme di povertà e dei biso¬ 
gni emergenti della popola¬ 
zione», Giovanni Paolo II ha 
chiesto che «la pubblica am¬ 
ministrazione prenda atto di 
questa disponibilità della 
Chiesa». L’esperienza del vo¬ 
lontariato, fondata sulla 
■condivisione e sulla solida¬ 
rietà» — ha aggiunto il papa 
— «si pone come stimolo a! 
cambiamento, anticipando 
spesso ciò che la giustizia as¬ 
sicurerà agli emarginati e ai 
deboli soltanto in un non an¬ 
cora precisato domani». Un 
invito, quindi, a riconoscere 
meglio sul piano legislativo 
un’esperienza per la quale 1 
vescovi premono molto. 

Cossiga, nella sua rispo¬ 
sta, ha evitato di assumere 


un impegno su questa preci¬ 
sa richiesta, anche se ha reso 
omaggio alia «dedizione di 
migliaia di volontari» in cui, 
anche lui come il papa, vede 
•l’ideale continuazione del 
poverello di Assisi». Ha, poi, 
ricordato il cammino per¬ 
corso dall’asemblea costi¬ 
tuente alla firma dei recenti 
accordi per sottolineare «la 
ritrovata concordia» che ca¬ 
ratterizza oggi le relazioni 
tra Io Stato e la Chiesa se¬ 
condo quella «armonia nella 
distinzione» anticipata da 
Antonio Rosmini il quale, 
però, non ebbe vita facile nel¬ 
la Chiesa di allora proprio 
per queste sue idee ri forma¬ 
trici. 

È stato già annunciato che 
Giovanni Paolo lì ricambie¬ 
rà la sua visita al Quirinale 
entro la seconda metà di 
gennaio 1986. Nel frattempo 
dovrebbero essere definite, , 
sul piano operativo, questio¬ 
ni come quella dell’insegna¬ 
mento delia religione nelle 
scuole, divenuto facoltativo, 
e degli enti ecclesiastici per i 
quali manca ancora un in¬ 
ventario. Si tratta di proble¬ 
mi dei quali Cossiga e An- 
dreotti hanno discusso con it 
cardinale Casaroli prima di 
lasciare il Vaticano. 

Alceste Santini 


ROMA — Approvata dal Se¬ 
nato, la legge del governo 
che detta le norme per il pia¬ 
no sanitario nazionale ’86- 
*88. da ieri è alla Camera. Ma 
il bello è che mentre si avvia 
l’esame del provvedimento, 
molte delle sue norme risul¬ 
tano già sovvertite e stravol¬ 
te dalla legge finanziaria. La 
contraddizione è stata de¬ 
nunciata ieri dal comunista 
Aldo Pastore e dall’indipen¬ 
dente di sinistra Luciano 
Guerzoni. Ma persino ai de¬ 
mocristiani è apparso quan¬ 
to meno paradossale che il 
Parlamento sia chiamato a 
.legiferare In modo diverso 
sullo stesso argomento. Tan¬ 
to che I'on. Francesco Lussi- 
gnoli ha chiesto al governo 
di correre ai ripari, e il presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio Paolo Cirino Pomici¬ 
no, in una lettera inviata a 
Nilde Jotti ha ritenuto a sua 
volta di segnalare la gravita 
di quanto sta accadendo. 
«Delle due, runa — ha di¬ 
chiarato Pomicino ai giorna¬ 
listi — o si dispone Io stralcio 
dalla finanziaria di tutte le 
norme sanitarie in contrasto 
con quelle dettate dal piano, 
e questa mi sembra la strada 
piu giusta e politicamente 
valida; oppure si rinvia l’esa¬ 
me del piano a dopo l’appro¬ 
vazione della finanziaria, ma 
questo sarebbe un grave er¬ 
rore». 

L’opposizione di sinistra 
ha già indicato la strada da 
seguire per sanare questa 
macroscopica contraddizio¬ 
ne: adeguare la finanziaria 
al piano sanitario, come vuo¬ 
le una corretta logica parla¬ 
mentare, «e come è necessa¬ 
rio se si vuole davvero riqua¬ 
lificare il servizio e la spesa 
sanitaria», ha notato i’on. 
Guerzoni. 

Appare comunque eviden¬ 
te che il governo punta a ma¬ 
nomettere rapidamente il 
piano sanitario triennale per 
non trovarsi In difficoltà 
quando la discussione della 
finanziaria entrerà nel meri¬ 
to. Ed ecco allora che lo 
scontro diventa tra due con¬ 
cezioni, profondamente di¬ 
verse e per qualche aspetto 
opposte, della politica sani¬ 
taria. Qualche esempio? 

DIRITTO PRESTAZIONI 
— AU’arL 7 delle norme per 
il piano triennale (che do¬ 
vrebbe essere definitivamen¬ 
te approvato la settimana 
prossima!) si dispone che 
•per il triennio ’86-’88 sono 
confermatele prestazioni sa¬ 
nitarie e integrative attual¬ 
mente (cioè quest’anno, 
n.d.r.) erogate dal servizio 
sanitario nazionale ». Non è 
molto, ma almeno tutto re¬ 
sta fermo, nel male ma an¬ 
che nel (relativo) bene. Con¬ 
troprova: gli artt 24, 25 e 26 
della finanziaria. Tutte le 
garanzie formulate dai pia¬ 
no saltano: il ticket com'è 
noto saie da) 15 al 25%, au¬ 
menta quasi dei doppio (da 


1.300 a 2.000 lire) il contribu¬ 
to-ricetta, si riducono drasti¬ 
camente il numero dèlie ca¬ 
tegorie e il tetto di reddito 
che portano all’esclusione 
dal contributo alla spesa far¬ 
maceutica e diagnostica. 

COLPI A REGIONI E CO¬ 
MUNI — Ancora e sempre in 
violazione del piano, e spe¬ 
cificamente della conferma 
delle prestazioni '85. Ali’art. 
28 della finanziaria si dispo¬ 
ne che con il nuovo anno le 
Regioni possono prevedere il 
passaggio all’assistenza in¬ 
diretta per molte prestazioni 
oggi erogate direttamente 
dal servizio, e per giunta so¬ 
no autorizzate ad istituire ti¬ 
cket aggiuntivi. E si impon¬ 
gono a carico dei comuni (i 
cui finanziamenti comples¬ 
sivi da parte dello Stato ven¬ 
gono intanto tagliati di 1.500 
miliardi) gli oneri corrispon¬ 
denti alle quote di partecipa¬ 
zione alle spese sanitarie non 
pagate dai cittadini meno 
abbienti e che sinora erano a 
carico della Sanità- 

PIANO OSPEDALI — Non 
meno gravi, e pesanti per gli 
assistiti, le contraddizioni in 
materia di organizzazione 
ospedaliera. L’art. 10 del pia¬ 
no stabilisce una serie di pa¬ 
rametri di funzionalità, vin¬ 
colanti per le Regioni. L’art. 
26 della finanziaria stravol¬ 
ge e modifica, naturalmente 
al peggio, tutti questi para¬ 
metri. Qualche esemplo, n 
tasso di spedalizzazione 
massima scende da 160 a 150 
per mille. Il tasso minimo di 
utilizzazione dei posti Ietto, 
che per il piano va •comprese 
tra il 70 e il 75%•, viene con 
la finanziaria fissato in mi¬ 
sura «non inferiore al 75%* e 
con una aggiunta-capestro 
ma solo «per gli ammalai 
acuti» (cioè per tutti gii altri 
il tasso d’uso deve esseri 
maggiore). E la durata me¬ 
dia della degenza? Passa da¬ 
gli undici giorni del piano a 
dieci della finanziaria ma — 
anche qui — solo per gli am¬ 
malati acuti. Gli altri meno 
per favore. Infine, la questio¬ 
ne della soppresslone-accor 
pamento degli ospedalt Dici 
Il piano (sempre art. 10), eie* 
la direttiva del governo, chi 
l’obbligo della soppressione 
dell’accorpamento e dell» 
trasformazione di ospedali t 
di singoli reparti scatti 
quando il tasso medio di utl 
lizzazione del posti-letto 
mediamente inferiore a 
50%. Ribatte la finanziari 
(sempre art. 26): no, l’opera 
zione-ridtmenslonamento 
scatta già a quota 55% e pe 
giunta calcolando nella me 
dia solo 1 malati acuti. «M 
con questi parametri — h 
osservato Ieri Pastore — . 
apre paradossalmente sol 
uno stimolo alla spedalizza 
zione. Con quale risparmi 
per la colletti vi ti, si può tir. 
maglnare ». 

Giorgio Fresca Polir 
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Conclusa con una affollatissima conferenza stampa la visita del leader sovietico in Francia 


Gorbaciov: vedo più realismo in Usa 


Mitterrand ha respinto la proposta di trattative separate con l’Urss ma 
ha ribadito che non parteciperà al progetto americano di guerre stellari 
Il capo del Cremlino sottolinea la necessità di continuare il dialogo 


Nostro servizio 

PARIGI — Dalla tribuna pa¬ 
rigina ed europea dell'Eliseo, 
dove teneva una conferenza 
stampa di bilancio accanto 
•al presidente francese Mit¬ 
terrand e davanti a centinaia 
di giornalisti dei cinque con- 
• tinenti, Mikhail Gorbaciov 
ha riproposto ieri mattina 
agli Stati Uniti l’interdizione 
totale e bilaterale «degli ar¬ 
mamenti cosmici d’attacco» 
e la riduzione radicale del 50 
per cento delle armi nucleari 
capaci di colpire il territorio 
dell’altro. Questa volta — 
ammettendo che «approfit¬ 
tava dell’occasione offertagli 
dalla presenza della stampa 
mondiale» — Gorbaciov ha 
accompagnato la proposta 
con un discorso ai responsa¬ 
bili americani: non potete 
piu dire che si tratta di pro¬ 
paganda, che le proposte so¬ 
vietiche sono vuote di conte¬ 
nuto. Le misure che noi sug¬ 
geriamo come base di di¬ 
scussione a Ginevra «muta¬ 
no la situazione attuale di 
tensione internazionale» e 
permettono la ripresa di una 
trattativa concreta. Per con¬ 
tro il trasferimento dalla ter¬ 
ra al cosmo di nuovi arma¬ 
menti nucleari (guerre stel¬ 
lari) renderebbe oggettiva¬ 
mente impossibile qualsiasi 
trattativa. 

Ma Gorbaciov ha avuto 
anche parole positive per 
Reagan: ha definito «inco¬ 
raggiante» la mozione del 
presidente degli Stati Uniti 
alle proposte presentate alla 
casa Bianca dal ministro de¬ 


gli Esteri Scevardnadze. Non 
si è avuta — ha detto — «la 
risposta tipica , il solito no, e 
questo è tutto». «Mi pare che 
negli ambienti politici ame¬ 
ricani, al Congresso ameri¬ 
cano maturino idee ragione¬ 
voli, realiste. La nostra spe¬ 
ranza è che negli incontri di 
Ginevra in corso e poi nel 
mio incontro col presidente 
Reagan si giunga a qualcosa 
di serio e di tangibile». 

Mitterrand, dal canto suo, 
dopo aver auspicato che a 
Ginevra si realizzi un «ragio¬ 
nevole compromesso, tra le 
due superpotenze per il bene 
di tutti, e dopo avere ribadito 
che, comunque, la Francia 
•non parteciperà al progetto 
americano di guerre stellari 
considerando che il cosmo 
deve essere utilizzato a fini 
esclslvamente pacifici», ha 
respinto la proposta sovieti¬ 
ca di un negoziato separato 
sui missili di media portata. 
«Noi — ha detto Mitterrand 
— siamo pronti a continuare 
con l’Urss la discussione su 
tutti i problemi, discussione 
che del resto continuerà poi¬ 
ché abbiamo accettato l’invi¬ 
to a recarci a Mosca in visita 
ufficiale l'anno prossimo, 
ma non riteniamo che esi¬ 
stano le condizioni per un 
negoziato franco-sovietico 
perchè la Francia nel campo 
dei missili a medio raggio, 
non ha niente da negoziare». 

Mitterrand ha spiegato 
che tutta la forza di dissua¬ 
sione nucleare francese o 
«force de frappe» è basata sui 
missili strategici, che la 


sproporzione tra il deterren¬ 
te sovietico e quello francese 
è tale che ogni diminuzione 
costituirebbe una diminu¬ 
zione della sua credibilità e 
che un negoziato separato 
potrebbe perfino apparire 
come una defezione nei con¬ 
fronti della solidarietà occi¬ 
dentale. 

Diciamo subito che questo 
rifiuto di Mitterrand non ha 
per niente • impressionato 
Gorbaciov per almeno due 
ragioni: prima di tutto per¬ 
chè il leader sovietico inten¬ 
deva rilanciare verso i diri¬ 
genti americani le proposte 
di disarmo che hanno già ot¬ 
tenuto, anche negli Stati 
Uniti, apprezzamenti positi¬ 
vi. In secondo luogo perchè, 
come Gorbaciov stesso ha ri¬ 
cordato, la proposta sovieti¬ 
ca alla Francia, e ripetuta 
per scritto anche al governo 
britannico, non ha affatto la 
pretesa di costringere questi 
paesi a disarmarsi, ma cerca 
di semplificare il problema 
del disarmo in Europa allor¬ 
ché gli arsenali delle due su¬ 
perpotenze saranno già lar¬ 
gamente ridotti. Quel che 
conta adesso — ha aggiunto 
gorbaciov — è di continuare 
la discussione sulla coopera¬ 
zione, su tutto ciò che può fa¬ 
vorire il miglioramento dei 
rapporti Est-Ovest, la di¬ 
stensione e la pace. Il resto si 
vedrà. 

Ieri mattina all’Eliseo, in¬ 
somma, e ognuno del pre¬ 
senti se ne è convinto, accan¬ 
to a un Mitterrand rigido, at¬ 
tento a misurare ogni parola 


del bilancio che andava fa¬ 
cendo dei suoi colloqui con 
Gorbaciov, pieno anche di ri¬ 
conoscimenti sull'importan¬ 
za di questi colloqui da lui 
definiti «molto approfonditi, 
concreti e franchi su tutti i 
problemi trattati», ma al 
tempo stesso preoccupato di 
non dirne troppo e soprat¬ 
tutto di non urtare la suscet¬ 
tibilità del maggiore alleato, 
abbiamo visto in Gorbaciov 
un uomo sicuro di se, dalla 
parola scorrevole e argo¬ 
mentata, per nulla emozio¬ 
nato o perfettamente capace 
di dominare l’emozione di 
trovarsi per la prima volta 
davanti a una platea strari¬ 
pante di giornalisti occiden¬ 
tali e sotto ad una pioggia di 
domandespesso aggressive, 
sui diritti dell’uomo e la sor¬ 
te del coniugi Sakharov e di 
altri contestatari o dissiden¬ 
ti. Qui, va detto, le battute di 
rimando sono state secche e 
spesso altrettanto dure: «Ho 
già risposto a questa doman¬ 
da alla televisione francese... 
non dirò sull’argomento una 
parola di più... ho passato le 
richieste agli organi compe¬ 
tenti» e cosi via. 

Se era un esame, come 
sembrava, Gorbaciov l’ha 
superato senza troppe diffi¬ 
coltà apparenti, badando al¬ 
le cose concrete, a preparare 
Ginevra più che a sedurre 
Parigi: e ciò io diciamo senza 
sminuire affatto l'aspetto bi¬ 
laterale del vertice ed 1 suol 
risultati di carattere essen¬ 
zialmente politico-psicologi¬ 
co più che pratico. 

Augusto Pancaldi 



Imbarazzo e reticenza negli Usa 
Le posizioni rimangono distanti 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Non ci sono state reazioni ufficiali meditate 
alle proposte fatte da Gorbaciov a Mitterrand e, più in gene¬ 
rale, sul significato complessivo del viaggio in Francia del 
leader sovietico. Se ci saranno nelle prossime ore esse con¬ 
traddiranno la ben nota rapidità di riflessi politici del vertice 
americano. Le battute che Reagan è costretto ad improvvisa¬ 
re non possono essere considerate come una spiegazione sia 
pure fatta alPimpronta, delPatteggiamento americano. 
Quando Reagan parla a ruota libera non deve esser preso 
troppo sul serio, visto che spesso prescinde dalle accorte ela¬ 
borazioni dei suoi apparati e dei suoi specialisti. E infatti 
qualche alto funzionario del dipartimento di Stato, proprio 
ieri, faceva notare che Reagan, avendo detto che PUrss ave¬ 
va, con le ultime mosse di Gorbaciov, cambiato le posizioni 
sempre assunte in precedenza sulla questione delle armi nu¬ 
cleari, era stato troppo ottimista. 

Se dunque Reagan non può essere preso alla lettera e se 
non cl sono reazioni ufficiali, qual è la posizione degli Usa? 
Ufficiosamente, Washington fa sapere che le proposte avan¬ 
zate da Gorbaciov al presidente francese «non rappresentano 


nulla di nuovo». Il leader sovietico «ha presentato la vecchia 
merce in una nuova confezione». Quando si cerca di sapere 
un po’ di più, si capiscono due cose: primo, che gli Usa sono 
preoccupati per l’effetto che la fnossa di Gorbaciov può avere 
sull'Olanda, che ne potrebbe essere indotta a non installare 
gli euromissili che le sono stati assegnati; secondo, che in 
questo momento gli Stati Uniti sono seriamente preoccupati 
per quella che considerano la più efficace offensiva propa¬ 
gandistica mai sviluppata dall'Urss sull'opinione pubblica 
europea e americana. 

Bisogna dire che i mass media stanno strasformando Mi- 
chail Gorbaciov in un «grande comunicatore» sovietico, e 
insinuano che al suo confronto il «grande comunicatore» 
americano rischia di trovarsi in difficoltà. In effetti, non si 
era mai visto un leader sovietico accettare una conferenza 
stampa (che alcune televisioni americane hanno ritrasmesso 
con la traduzione simultanea) e rispondere alle più svariate 
domande con sicurezza e senza imbarazzo alcuno. Per fron¬ 
teggiare l’effetto che queste novità stanno provocando nel 
pubblico americano, la Casa Bianca ha preso due iniziative. 
Ha fatto sapere che mentre Gorbaciov può avere ed avrà 


Importanti 
novità che 

attendono 

* 

conferma 


accesso. In qualsiasi momento, ai mass media degli Usa, 
l'Urss non ha ancora accettato la richiesta di far parlare 
Reagan alla Tv sovietica. In pari tempo ha incaricato il sot¬ 
tosegretario alla Difesa Perle e lo specialista in materia di 
disarmo Nitze di passare all’offensiva sulle guerre stellari, 
con una conferenza stampa tesa a dimostrare che l’Urss è 
addirittura all'avanguardia in questo campo. 

Se dalle chiacchiere si passa ai fatti va detto che, secondo 
indiscrezioni registrate dal «Washington Post», la cosa che 

g iù ha preoccupato la delegazione americana a Ginevra e il 
Ipartimento di Stato è la constatazione che i sovietici pare 
abbiano dichiarato di considerare i missili a raggio interme¬ 
dio alla stessa stregua dei missili intercontinentali, cioè co¬ 
me armi strategiche. E ciò perché questi missili medi hanno 
il potere di raggiungere l’Unione Sovietica, esattamente co¬ 
me i missili intercontinentali (mentre quelli sovietici, essen¬ 
do a medio raggio appunto, non possono raggiungere la lon¬ 
tana America). Su questo tema, il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato ha fatto una dichiarazione. L’America, questo il 
succo di ciò che ha detto, accoglie con piacere la decisione 
sovietica di trattare contemporaneamente sul missili inter¬ 
continentali e su quelli a medio raggio, perché fa cadere la 
pregiudiziale mirante a subordinare un accordo su un tipo di 
armamento (missili intermedi, missili intercontinentali e 
guerre stellari) a un accordo sugli altri due. Tuttavia gli Stati 
Uniti respingono la decisione di giudicare i missili intermedi 
alla stregua di quelli intercontinentali. Se ne può desumere 
che le posizioni dei due protagonisti della trattativa siano, 
nonostante gli spostamenti compiuti dall’Urss, quanto mai 
distanti l’una dall’altra. 

Aniello Coppola 


zate da Gorbaciov al presidente francese «non rappresentano I Ha fatto sapere che mentre Gorbaciov può avere ed avrà I Ameno UQppOté 


Mentre a Tripoli le armi tacevano per la prima volta da 19 giorni 

Diplomatico Usa ucciso dalla « Jihad» 
Lasciano Beirut oltre 130 sovietici 


BEIRUT — Ancora un tragi¬ 
co annuncio, proprio quando 
la notizia del cessate il fuoco 
a Tripoli riapriva uno spira¬ 
glio di speranza per i tre so¬ 
vietici tuttora nelle mani dei 
loro rapitori: la «Jihad isla¬ 
mica» ha comunicato ieri 
mattina di avere ucciso uno 
degli ostaggi americani che 
detiene da mesi, «per vendi¬ 
care il sangue dei nostri 
martiri», cioè come rappre¬ 
saglia per il raid israeliano a 
Tunisi. L’ucciso è il 57enne 
William Buckley, rapito il 16 
marzo dello scorso anno e al¬ 
lora consigliere politico del¬ 
l'ambasciata Usa in Libano. 
Finora, tuttavia, non si è 
avuta alcuna «conferma in¬ 
dipendente» — come ha rile¬ 
vato il portavoce della Casa 
Bianca — deU'avvenuto as¬ 
sassinio. C’è solo il comuni¬ 
cato della «Jihad islamica», 
fatto pervenire ai quotidiani 
di Beirut «An Nahar» e »As 
Salir» e corredato da una fo¬ 
to polaroid di Buckley ripre¬ 
so, specificano i terroristi, 
•negli ultimi momenti di vi¬ 
ta». Il diplomatico vi appare 
stremato, pallido, con la bar¬ 
ba grigia lunga. II comuni- 
«Tito <1«*Ha «Jihad» lo accusa 
di essere un «agente della 
Cìa». 

La motivazione addotta 
per l’assassinio dell’ameri¬ 
cano ha lasciato perplessi gli 
osservatori, che pensano 
piuttosto ad una sorta di 
macabro «contrappeso» per 
l’uccisione dell'addetto cul¬ 


turale sovietico. Ieri intanto, 
oltre 130 persone, fra dipen¬ 
denti dell'ambasciata sovie¬ 
tica e familiari, hanno la¬ 
sciato Beirut per Damasco, a 
bordo di autobus protetti da 
miliziani drusi armali fino al 
denti, e dalla capitale siriana 
hanno poi proseguito in ae¬ 
reo per l’Urss. Non è stato 
specificato quanti diploma¬ 
tici o funzionari sovietici sia¬ 
no rimasti nella capitale li- 
banese. 

A Tripoli ieri la tregua è 
stata rispettata, in seguito 
all’accordo raggiunto perso¬ 
nalmente a Damasco, giove¬ 
dì sera, fra il presidente As- 
sad e lo sceicco Shaaban (ca¬ 
po degli integralisti tripolini) 
alla presenza di una delega¬ 
zione iraniana. Nelle prossi¬ 
me ore tutte le milizie do¬ 
vrebbero cedere le armi, e il 
controllo della sicurezza in 
città dovrebbe essere assun¬ 
to da truppe siriane (il che è 
una implicita sconfitta per 
Shaaban); dovrebbero inol¬ 
tre rientrare a Tripoli quei 
gruppi della sinistra libane¬ 
se che nel 1983 ne erano stati 
cacciati dagli integralisti. 

Una notizia preoccupante 
giunge infine da Tel Aviv; 
una giovane coppia israelia¬ 
na è scomparsa presso Geru¬ 
salemme da tre giorni e una 
telefonata anonima avrebbe 
attribuito la sparizione alla 
stessa «Forza 17» chiamata 
In causa per la triplice ucci¬ 
sione di Larnaca, presa a 
pretesto per il raid contro 
l'Olp a Tunisi. 



BEIRUT -1 cittadini sovietici che hanno lasciato Beirut dorante una sosta della «carovane di bus» sulla strada par Oameeco 


ROMA — Gli americani smentiscono nel modo più assoluto 
che «forze militari statunitensi siano state coinvolte, neanche 
marginalmente, nell'azione israeliana di martedì scorso». È 
vero? Non è vero? Come si è svolto il «raid» allora concreta¬ 
mente? È tutta farina della «stella di David* il blitz su Tunisi? 
Riamo andati a chiederlo ad una serie di esperti e di tecnici. 
Ecco la ricostruzione del raid che ne viene fuori. 

•GII americani hanno certamente ragione quando dicono 
di non essere stati coinvolti in prima persona. Però dovrebbe¬ 
ro spiegare una cosa. E cioè: chi ha fornito allo stato maggio¬ 
re israeliano la mappa precisa di quella zona di Tunisia e in 
particolare del quartiere generale dell'Olp. Il sospetto è che 
foto così precise arrivino da un satellite spia americano. Del 
resto è noto che tra Usa e Israele esista una specie di patto 
segreto per cui gli americani forniscono a Tel Aviv tutta una 
serie di rilevazioni che possono tornare utili alle forze armate 


Ecco come 
gli israeliani 
sono arrivati 
su Tunisi 


Gorbaciov ha confermato a Parigi II punto 
centrate delta proposta sovietica cosi come 
risultava dalle indiscrezioni della stampa 
americana: Interdizione completa degli ar¬ 
mamenti cosmici e dimezzamento degli ar¬ 
mamenti nucleari strategici. Dalle sue di¬ 
chiarazioni è cosi uscita confermata la di¬ 
mensione della iniziativa politico-diplomati¬ 
ca della nuova leadership sovietica verso 
l’Europa, ma sono emerse anche delle novità 
il cui rilievo è altrettanto grande. La più Im¬ 
portante è neii’amblto europeo, ia proposta 
di negoziati diretti con le due potenze nu¬ 
cleari continentali: Francia e Gran Breta¬ 
gna. Cl pare infatti che con quella proposta 
Gorbaciov abbia lanciato un altro e più vi¬ 
stoso segnale al vecchio continente dopo 
l’annuncio che fece appena dopo II suo Inse¬ 
diamento e cioè che gli Stati Uniti non sareb¬ 
bero stati l’unico Interlocutore dell’Unione 
Sovietica. 

Il tempo e il luogo — la vigilia del vertice 
con Reagan e una capitate europea — scelti 
per render noti questi orientamenti sembra¬ 
no evidenziare la volontà del Cremlino di at¬ 
tribuire agli europei un concreto ruolo di In¬ 
terlocutori diretti anche in campo strategico. 
Mai prima l’Urss aveva considerato l’ipotesi 
di un negoziato specifico sulla materia con 
interlocutori diversi dagli Stati Uniti. Non 
solo, tutta l'argomentazione di Gorbaciov 
tiene conto e da credito alle esigenze e alle 
riflessioni sulla definizione di un ruolo stra¬ 
tegico e perfino sulla costruzione di una 
struttura difensiva autonoma dell’Europa 
che hanno caratterizzato il dibatitto degli ul¬ 
timi anni. E tiene conto delle argomentazio¬ 
ni portate da Londra e Parigi secondo cui 
solo in un quadro di disarmo generale è ipo¬ 
tizzabile una riduzione dei potenziale nu¬ 
cleare autonomo francese e britannico. Ha 
definito infatti « ragionevole• l'esigenza 
avanzata da Parigi di non discutere del suo 
armamento nucleare senza la sua partecipa¬ 
zione, ha dichiarato che »saremo molto at¬ 
tenti a tener conto degli interessi delia sicu¬ 
rezza della Francia » e si è spinto ad afferma¬ 
re che «oggi come oggi il problema della ridu¬ 
zione del suol armamenti non si pone*. 

Sembra una apertura corposa e nutrita di 
una chiara comprensione dei problemi e del¬ 
le ambizioni europee anche se, ovviamente, 
come sempre accade da tutte le parti, è stata 
formulata non senza intenti di propaganda. 


E tuttavia queste impressioni dovranno esse¬ 
re lascia te alla conferma di proposte più det¬ 
tagliate. La prudenza, non meno dell'Interes¬ 
se, è d’obbllgo di fronte ad una tale novità 
perchè alle notevoli aperture politiche gene¬ 
rali corrisponde un approccio negoziale an¬ 
cora non del tutto reso esplicito. 

Dal discorso di Gorbaciov infatti si ricava 
— o meglio, ed è ciò che conta, l'hanno rica¬ 
vata sla Francia sla Stati Uniti — l’impres¬ 
sione che l’Urss intenda inserire tutti i missi- 
li americani di teatro (Pershing e Crulse) 
nonché gli altri sistemi avanzati (bombar¬ 
dieri e sottomarini di stanza in Europa) tra i 
sistemi strategici da ridurre del 50per cento 
in quanto sono in grado di colpire II territorio 
sovietico, lasciando Invece fuori tutti suoi 
Ss-20 con la motivazione che non sono In 
grado di raggiungere il territorio americano. 
Tutti questi vettori, o meglio i 243(secondo l 
dati forniti dallo stesso Gorbaciov) schierati 
In Europa, dovrebbero invece rientrare in un 
«accordo separato senza legame diretto col 
problema degli armamenti cosmici e strate¬ 
gici* proposto a Francia e Gran Bretagna. 

Se l'approccio negoziale fosse effettiva¬ 
mente questo avrebbe ben poche possibilità 
di successo. Se così fosse, infatti, ossia se gli 
Ss-20 venissero considerati in diretta ed 
esclusiva contrapposizione con i potenziali 
nucleari di Francia e Gran Bretagna, l'Euro¬ 
pa ne trarrebbe conferma che quei missili 
furono installati dall'Urss per minacciare* 
l’Europa occidentale. Inoltre la proposta sa¬ 
rebbe meno audace di quella formulata da 
Andropov che parlò a suo tempo di 156 Ss-20 
ossia l’equivalente delie forze nucleari fran¬ 
cesi e britanniche. 

È realmente così? Solo I sovietici possono 
rispondere a queste domande. Confermare, 
ai di là di ogni dubbio, la novità e l’ampiezza 
della proposta che hanno presentato a Mit¬ 
terrand e che questi ha già respinto. 

Guido Bimbi 

• • * 

BRUXELLES — 11 ministro degli Esteri belga 
Leo Tindemans, giudica «positiva» la decisione 
sovietica di ridurre gli euromissili annunciata co¬ 
sì come è stata annunciata a Parigi da Gorbaciov. 
Tindemans ha anche detto che le proposte sovie¬ 
tiche sul problema dei missili a medio raggio in 
Europa, perchè possano avere sviluppi, debbono 
essere presentate al tavolo delle trattative per il 
disarmo a Ginevra. 


Londra: «Studieremo» 
le proposte di Mosca 


LONDRA — Il governo bri¬ 
tannico ha reagito con cau¬ 
tela aH’offerta di trattative 
dirette per una riduzione dei 
numero delle armi nucleari 
di teatro in Europa avanzata 
l’altro Ieri a Parigi dal leader 
sovietico Gorbaciov. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri ieri mattina 
ha dichiarato che «la propo¬ 
sta sarà attentamente stu¬ 
diata», mentre altre fonti uf¬ 
ficiali hanno rimandato al 
discorso che su questi temi 
fece al parlamento il mini¬ 
stro degli Esteri sir Geoffrey 
Howe. «Se l'arsenale strate¬ 
gico sovietico e americano 
fosse ridotto di molto — dis¬ 


se allora sir Geoffrey — e se 
non ci fossero mutamenti ri¬ 
levanti nel potenziale difen¬ 
sivo sovietico, soltanto allo¬ 
ra rivedremmo la nostra po¬ 
sizione e penseremmo a co¬ 
me contribuire al controllo 
degli armamenti nucleari». È 
appunto di questa posizione, 
analoga a quella a suo tempo 
espressa dalla Francia, che 
Gorbaciov sembra aver te¬ 
nuto conto proponendo il di¬ 
mezzamento degli arsenali 
strategici di Usa e Urss e la 
messa al bando delle armi 
difensive spaziali. 

La proposta di Gorbaciov 
è stata definita «molto inco¬ 
raggiante» dal portavoce del 
partito laburista Denis Hea- 


di Peres». 

Ma non può essere stato direttamente un ricognitore israe¬ 
liano a fotografare Haman el-Shat, la località cioè dov’erano 
i palestinesi? 

«Questo è meno probabile per una serie di ragioni. La pri¬ 
ma e che il satellite fornisce un servizio fotografico non para¬ 
gonabile con quello dell’aereo. Il secondo è che Israele avreb¬ 
be dovuto già invadere lo spazio aereo tunisino per quest’a¬ 
zione. Se lo ha fatto probabilmente ha utilizzato un ricogni¬ 
tore con le insegne libiche. Ma è un’ipotesi non molto credibi¬ 
le». 

Veniamo, ora, al raid vero e proprio. E possibile che una 
squadriglia di caccia bombadieri attraversi il Mediterraneo 
per 5000 chilometri senza che nessuno se ne accorga? 

«Questo non è vero. Ieri stesso gli americani da Tunisi 
hanno dichiarato che le unità statunitensi avevano rilevato 
la presenza sul mare di aerei da combattimento ma anche 
che la loro destinazione non poteva essere conosciuta- E poi 
anche i nostri mezzi radar in Sicilia li hanno avvistati sulla 
’ via del ritorno». Ma andiamo con ordine. Gli esperti formula¬ 
no due ipotesi su come si sia svolto tecnicamente ii blitz. 
Vediamole. _ 

PRIMA IPOTESI: un aereo ricognitore israeliano (che può 
essere un B.707 trasformato, ossia un KC-135) consegna un 
piano di volo fasullo. Un volo cargo, ad esempio, verso gli 
usa. Sei caccia bombadieri Phantom gli si accodano. I sette 
velivoli volano in formazione stretta e non usano gli Iff (se¬ 
gnali che danno traccie differenziate) talché i radar che li 
seguono vedono una sola macchia. Ad un certo punto l’aereo 
cisterna 11 rifornisce e poi a poche miglia dalla Tunisia scen¬ 
dono in picchiata, entrano sulla terraferma a bassissima 
quota, bombardano e se ne vanno. 

SECONDA IPOTESI: è quella più verosimile. Anche qui I 
caccia presi in considerazione sono i Phantom con l’aggiun¬ 
ta, magati, di un aereo velivolo da guerra elettronica. Non gli 
F.I5 o i Mirage perché gli Israeliani li usano come intercetta- 
tori. Non l’FI6 perché a differenza dell’F.4 Phantom è mono¬ 
posto, ha meno autonomia, porta minori carichi bellici. II 
Phantom, invece, è biposto. Oltre al pilota ha anche il navi¬ 
gatore. «In una moderna guerra elettronica — dice un tecni- 
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era proprio robiettivo di Israele: non colpire alla rinfusa ma 
proprio quel «campo», quella «casa», quei «quartiere». E spie¬ 
gabile anche, da questo punto di vista, perché non siano stati 
utilizzati missili a lunga gittata o stand-off. Non sono mai, 
infatti, precisissimi. Gli israeliani hanno usato «bombe intel¬ 
ligenti» con guida autocercante. 

In questo secondo caso l’azione si è svolta più o meno cosi. 
La cisterna vola già per suo conto nel bel mezzo del Mediter¬ 
raneo. Ad un certo punto si alzano i sei bambardieri che 
probabilmente hanno un piano di volo falso. «Un trasferi¬ 
mento» rispondono a chi lo chiede. Poi improvvisamente co¬ 
municano che per un guasto tornano indietro. Invece conti¬ 
nuano la loro marcia «ravvicinamento, * SCO chilometri l’era, 
a non più di 500 metri d’altezza. Fuori, cioè, da ogni portata 
radar. E dopo 1500 chilometri fanno un primo rifornimento 
in volo. Sempre a bassa quota. Poi «pancia a terra» via verso 
le coste della Tunisia. Tre ondate di due caccia portano la 
morte e la distruzione ad Haman el-Shat. Indisturbati se ne 
vanno. E stavolta ad alta quota e a velocità supersonica in 
modo tale da farsi avvistare anche dal radar delia difesa 
aerea di Mezzo Gregorio In provincia di Siracusa. 

Mauro Montali 


Iy che, in un'intervista alla 
televisione, ha detto di spe¬ 
rare «che il primo ministro 
conservatore Margaret Tha- 
tcher la prenda in considera¬ 
zione». 

Il primo ministro signora 
Thatcher ha intanto sciolto 
le riserve sull’invito di Rea¬ 
gan e ha annunciato che 
parteciperà al vertice che si 
svolgerà a New York il 24 ot¬ 
tobre. L’incontro, che inizial¬ 
mente doveva essere a sette 
sarà invece a sei perché il 
presidente Mitterrand ha ri¬ 
fiutato di partecipare. Un 
messaggio di accettazione è 
stato inviato ieri a Reagan 
anche da Craxi. 


Repubblicani 
e Psdi polemici 
sulla condanna 
del raid fatta 
dal governo 


ROMA — Continua ad infuria¬ 
re la polemica sulla posizione di 
condanna assunta dal governo 
italiano verso il raid israeliano 
a Tunisi, ribadita ieri in Senato 
dal sottosegretario agli Esteri 
Mario Raffaelli. L’ambasciata 
di Tel Aviv a Roma ha diffuso 
un memoriale in cui si afferma 
che gran parte di quello che lo 
Stato ebraico ha «compiuto mi¬ 
litarmente» per rimuovere la 
minaccia dell'Olp, «viene di- 
' sfatto dalle azioni sconsiderate 
di coloro che alimentano politi¬ 
camente resistenza di quell’or- 
ganizzarione e danno ai suoi di¬ 
rigenti altro spazio, oltre al pre¬ 
stigio che deriva da un quasi- 
riconosicmento». 

Lo «sbilanciamento» dell’Ita¬ 
lia su posizioni anti-israeliane è 
stato a più riprese oggetto di 
•riserve» espresse ieri da parla¬ 
mentari repubblicani e dallo 
stesso organo del Pii, «La Voce 
repubblicana», che ha chiesto al 
governo di ispirarsi ad una «ri¬ 
gorosa obiettività» e di nonri- 
correre «ad assurdi paragoni 
storici». Il riferimento era per la 
citazione fatta giovedì scorso 
alla Camera da Andreotti che 
parlando di rappresaglie aveva 
ricordato quella delle Fosse Ar- 
deatine. Ovviamente Andreotti 
ha reagito alle critiche preci¬ 
sando: «Non mi sogno davvero 
di equiparare :! governo di Te! 
Aviv con quello hitleriano». 

Perniò con la posizione di 
Palazzo Chigi verso l'incursio¬ 
ne'israeliana anche i socialde¬ 
mocratici che per bocca di Ni- 
colazzi hanno affermato: «Con¬ 
danniamo il raid di Tunisi, ma 
non ci associamo a coloro che 
applaudono Arafat». 
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Giunta di Firenze 

Rite^o impossibile 
la collaborazione tra 
liberali e comunisti 


Caro direttore, 

I è possibile ad un •liberale di de¬ 
stra » (così vengo definito anche se 
tale non mi ritengo, ma tu sai che 
lo non ho paura delle parole) spie¬ 
gare dalle colonne dell‘‘Unltà> per¬ 
ché per primo ha detto un «no» sec¬ 
co all’ingresso del PII nella giunta 
frontista fiorentina e, visto che cl 
slamo, di spiegare anche l'impossi¬ 
bilità, allo stato delle cose, di qual¬ 
siasi alleanza tra liberali e comuni¬ 
sti? 

Come vedi, rifuggo da ogni ipo¬ 
crisia e mi rivolgo a te personal¬ 
mente, per giunta col «tu», perché 
non Intendo nascondere farisaica¬ 
mente Il cordiale rapporto, fatto di 
reciproco rispetto, ch'io Int rat ten¬ 
go con tutti gli avversari, compresi 
i comunisti, ferma restando la di¬ 


stanza ideologica e politica. Non mi 
sono congeniali gli atteggiamenti 
viscerali, ma neppure l'ambiguità. 

Il partito liberale non è un parti¬ 
to che chiude gli occhi di fronte al 
dibattito in corso in tutta la sini¬ 
stra Italiana, e nel Pel In particola¬ 
re. È anzi con grande interesse che 
ne seguiamo gli sviluppi, che sono 
certamente destinati ad incidere 
profondamente sulla vita politica e 
sociale Italiana. Ma è pur logico 
che soprattutto il Pii, partito delle 
libertà individuali e nel contempo 
dello Stato inteso come garante di 
queste libertà, sia tra tutti gli altri 
partiti quello che più si preoccupa 
di non fare concessioni sui princìpi 
e nella pratica politica ad un parti¬ 
to come quello comunista che per 
definizione, oltre che perla sua sto¬ 


ria e I suol legami Intemazionali, 
appare tuttora come l'antislstema. 

So di toccare un tastò dolente ma 
è pur vero che quest’accusa pesa 
sul Pel e, dal punto di vista liberal- 
democratico, non può essere elusa 
perché ancora seriamente motiva¬ 
ta. La •diversità’ del Pel esiste, non 
è inventata. 

E vengo, a questo proposito, ad 
un problema di fondo. Viviamo In 
Italia una fase di sviluppo che pre¬ 
senta aspetti contraddittori. Da un 
lato cl si sta avviando verso l’era 
postindustriale, caratterizzata dal¬ 
la trasformazione del processi pro¬ 
duttivi e della stessa stratificazione 
sociale e culturale. Dall'altro lato 
sta, invece, ancora un paese con 
una limitata cultura Industriale e 
con fasce di ritardo nello sviluppo 
che fanno sopravvivere la logica 
assistenziale e conseguenti aree di 
parassitismo e clientelismo. A ca¬ 
vallo di queste due Italie si colloca 
una classe politica, culturalmente 
in ritardo, legata a visioni e schemi 
superati, che è 11 vero treno alla no¬ 
stra modernizzazione. 

Slamo, dunque, di fronte ad un 
problema culturale di prima gran¬ 
dezza. SI tratta di scegliere fra me¬ 
todi e punti di riferimento, e si trat¬ 
ta di una scelta da fare al più pre¬ 
sto, non nel Duemllacento. Ebbene, 
Il Pel, a nostro giudizio, non ha sa¬ 
puto dare fin qui una risposta con¬ 
vincente a questo problema prima¬ 
rio, né nell’elaborazione teorica né 
con i comportamenti politici. 


Certo, non posso esaurire in po¬ 
che righe, come vorrei, una mate¬ 
ria così complessa, ma permettimi 
di dire, caro direttore, che II proble¬ 
ma che si pone al Pel, come ad altre 
forze del resto, è di prendere atto 
che certe segmentazioni classiste 
corporative e addirittura una certa 
segnaletica politica (destra, sini¬ 
stra, ecc.) hanno fatto il loro tempo. 

La realtà dimostra che non esiste 
una logica di sviluppo fondata sul¬ 
la penalizzazione di questo o quel 
segmento sociale. Il dirigismo eco¬ 
nomico — questo è sicuro •— è 
giunto ad un punto di necessario 
ritorno se si vuole corrispondere al¬ 
le moderne aspettative degli indivi¬ 
dui. 

' Si dirà: ma allora voi liberali 
Ignorate le esigenze sociali che po¬ 
ne la particolare realtà Italiana? 
Nlent’affatto. Non è necessario 
adorare Marx per avere sensibilità 
sociale. Come non è necessario di¬ 
chiararsi •liberali di sinistrai (che 
grande nonsenso!) per dare atto al 
Pel che anch'esso da qualche tem¬ 
po sembra aver rinunciato a nega¬ 
re totalmente un ruolo al mercato e 
all’imprenditorialità. Una propo¬ 
sta come la nostra, quella liberale 
intendo dire, di liberalizzazione del 
sistema economico non è indiffe¬ 
rente — non potrebbe esserlo so¬ 
prattutto in Italia — alle esigenze 
delle fasce più esposte, che non ne¬ 
cessariamente per altro si identifi¬ 
cano con una classe sociale (penso, 
per esemplo, agli anziani e ai gio¬ 
vani). 


La nostra rispettiva diversità, 
dunque, è soprattutto una questio¬ 
ne di cultura politica. Ecco perché, 
finché il Pel si collocherà in una 
logica di estraneità a questo tipo di 
processi, e perciò di cultura, I libe¬ 
rali non possono che escludere 
qualsiasi collaborazione con i co¬ 
munisti, sia pure a livello locale co¬ 
me a Firenze, che non è tra l'altro 
una realtà tanto piccola da essere 
ininfluente a livello nazionale. Esi¬ 
ste una radicale alternativa tra la 
prospettiva In cui noi ci riconoscia¬ 
mo, fondata sulla liberalizzazione, 
e una prospettiva che non rinuncia 
ad una visione statalista e classista 
obiettivamente superata. 

Non appartiene proprio alla tra¬ 
dizione storica e culturale della si¬ 
nistra ritenere che ogni scelta è di 
fondo una scelta politica? Com’è 
possibile allora pensare che gli in¬ 
dirizzi di governo di una Importan¬ 
te realtà locale come Firenze pos¬ 
sano considerarsi scelte politica¬ 
mente neutre? 

Il che non significa, ovviamente, 
che non si possa discutere e con¬ 
frontarsi su contenuti, scelte e pro¬ 
spettive, come del resto facciamo 
sempre senza preconcetti e con ci¬ 
vile chiarezza. Ma anche — questo 
è importante — senza quelle confu¬ 
sioni che portano solo a piccoli e 
umilianti compromessi. 

Con tutta la mia cordialità. 

Egidio Sterpa 

Direzione nazionale del Pii 
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Olanda e Belgio riaprono 
la partita euromissili 

«Sali 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Che cosa 
accadrebbe se l’Olanda de¬ 
cidesse di non installare i 
Cruise e il Belgio di ritirare 
i 16 già piazzati sul suo ter¬ 
ritorio? È una domanda 
che la Nato considerava 
pura accademia fino a 
qualche settimana fa. Ora, 
pure se ci si rifiuta di ri¬ 
spondere, la prospettiva 
comincia ad essere consi¬ 
derata seriamente. 

Gli ultimi giorni hanno 
portato una serie di novità 
che potrebbero mutare ra¬ 
dicalmente la collocazione 
nei piani strategici dell’al¬ 
leanza atlantica di due 
paesi che, per quanto geo¬ 
graficamente piccoli, han¬ 
no da sempre una notevole 
importanza politica e mili¬ 
tare. Il governo dell’Aja 
era già molto indeciso sul¬ 
la prospettiva di dover dire 
la parola definitiva sull’in¬ 
stallazione dei 48 Cruise 
che il piano Nato assegna 
alla base di Woensdrecht il 
prossimo primo novembre. 
Rinviare ancora una volta 
la decisione (che avrebbe 
dovuto essere presa già nel 
giugno dell’anno scorso) 
sarebbe stato certo diffìcile 
per il centro-destra presie¬ 
duto dal democristiano 
Ruud Lubbers. Ma dare il 
via all’«Operazione missili* 
rischiava di esserlo altret¬ 
tanto, se non di più. Nel 
pieno del nuovo round ne¬ 
goziale a Ginevra, quando 
mancheranno venti giorni 
al vertice Reagan-Gorba- 
ciov, di fronte ad un’oppo¬ 
sizione interna fortissima 
e maggioritaria all’interno 
del suo stesso partito e del 
governo, a pochi mesi dalle 
elezioni politiche di mag¬ 
gio, dire sì ai missili senza 
condizione poteva signifi¬ 
care, per Lubbers, poco 
meno che un suicidio poli¬ 
tico. Nessuno si è stupito, 
perciò quando, nelle setti¬ 
mane scorse, hanno co¬ 
minciato a prendere corpo 
manovre il cui senso evi¬ 
dente era quello di permet¬ 
tere al governo olandese di 
rinviare ancora una volta 
la decisione salvando, per 

S iuanto era possibile, la 
accia di fronte agli ameri¬ 
cani e ai paesi europei del¬ 
la Nato che hanno già in¬ 
stallato: voci sulla possibi¬ 
lità di un rinvio «tecnico*, 
motivato dai tempi lunghi 
deU'allestimento della Ba¬ 
se di Woensdrecht (non sa¬ 
rà pronta prima dell’88) e 
la richiesta del ministro 
della Difesa De Ruiter, 
personalmente contrario 
ai missili, di un accordo 
con il governo di Washin¬ 
gton che preveda una con¬ 
sultazione speciale e bila¬ 
terale sull’eventuale uso 
del missili. Richiesta che 
presuppone una consulta¬ 
zione, se non un vero e pro¬ 
prio negoziato, con gli 
americani, in attesa degli 
esiti del quale il governo 
olandese avrebbe buoni 
motivi per chiedere una 
pausa di riflessione alme¬ 
no fino a dopo rincontro 
Reagan-Gorbaciov. 

E !.. M ucsìs. situazione 
che sono arrivate le notizie 
sul ritiro, da parte sovieti¬ 
ca, di 27 SS20 puntati sul¬ 
l’Europa occidentale, cui 
dovrebbe seguire quello di 
altri 36 vettori. Una «ma¬ 
novra sull’Olanda*, come è 
stata definita alla Nato, 



Resistenze 
all 9 Aia 
ad accettare 
i 48 Cruise 
A Bruxelles 
si attendono 
le elezioni 
E il partito 
socialista 
fiammingo, 
favorito, 
è per il 
disarmo 
nucleare 


giacché il numero di 63 
rappresenta esattamente 
la differenza tra i 441 SS20 
dispiegati attualmente (se¬ 
condo le stime americane) 
e i 378 che erano schierati 
nel giugno dell’anno scor¬ 
so, quando l’Aja pose come 
condizione di un’eventuale 
riconsiderazione sulla ne¬ 
cessità di installare ì Crui¬ 
se che i sovietici avessero 
bloccato i loro missili a 
medio raggio puntati sul¬ 
l’Europa. La novità venuta 
da Mosca, insomma, con¬ 
sentirebbe al governo Lub¬ 
bers di non lanciarsi sulla 
via del riarmo nucleare 
mantenendo nello stesso 
tempo fede all’atteggia¬ 
mento assunto nel giugno 
scorso. 

In questi giorni si può 
immaginare che il governo 
olandese abbia chiesto 
chiarimenti a Mosca sia 
sull'effettivo avvio del riti¬ 
ro degli SS20 sia sul fatto 
che di vero e proprio sman¬ 
tellamento si tratti, e non 
di semplice trasferimento 
dei vettori ad Est, da dove 
potrebbero essere facil¬ 
mente riportati ad Ovest (è 
la tesi subito avanzata da¬ 
gli americani e dallo stesso 
ministro degli Esteri olan¬ 
dese van den Broek). Co¬ 
munque, allo stato delle 
cose, l’ipotesi che il gover¬ 
no annunci la decisione sui 
Cruise appare abbastanza 
lontana. Se non un ansia¬ 
mente dell’installazione, 
almeno un nuovo rinvio 
sembra inevitabile. 

Una prospettiva in cui il 
partito del lavoro (sociali¬ 
sta) conta di avere buoni 
margini di manovra. L’ipo¬ 
tesi di una mossa sovietica 
volta a riportare gli SS20 al 
•numero magico* di 378 
era sempre stata tenuta 



F y li 

/vN ' 


Le caricature del primo ministro belga, WUfried Martens (a 
sinistra), e del primo ministro olandese. Ruud Lubbers 
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Mi HA DETTO: "CE' 

LA CRiSi BiSOG-NA 

Risparmiare ". 







mm 


-i 


PmwWMM 




presente e su di essa ave¬ 
vano lavorato non solo gli 
olandesi, ma anche altri 
partiti socialisti dell’area 
Centro e Nord europea. Si 
sa, per esempio, che son¬ 
daggi in questo senso era¬ 
no stati compiuti dalla Spd 
tedesca, alTindomani del¬ 
l’annuncio della moratoria 
di Gorbaclov. Senza esiti 
apparenti, allora. 

Ma ancor prima della 
novità degli S520, ! sociali¬ 
sti avevano rilanciato l’ini¬ 
ziativa politica. Da qual¬ 
che settimana sono impe¬ 
gnati, insieme con il forte 
movimento della pace, su 
una petizione popolare an¬ 
ti-missili che — si dice — 
potrebbe raccogliere fino a 
quattro milioni e mezzo di 
firme. Su tredici milioni di 
cittadini olandesi. «Non 
faccio previsioni sul modo 
in cui la petizione condi¬ 
zionerà il governo — dice 
Marten Van Traa, respon¬ 
sabile per le questioni in¬ 
temazionali del partito del 
lavoro — ma è certo che se 
avrà il successo che speria¬ 
mo, sarà ben diffìcile che si 
possa non tenerne conto*. 
E il successo sta arrivando: 
nelle prime quattro setti¬ 
mane si è già ben oltre il 
milione di firme già rac¬ 
colte. La situazione del 
Belgio è diversa (qui i mis¬ 
sili già ci sono: 16 dal mar¬ 
zo scorso) ma altrettanto 
aperta. «Un governo con I 
socialisti sara un governo 
senza missili*, dice Oscar 
Debunne, responsabile del¬ 
le questioni intemazionali 
del partito socialista belga 
fiammingo (Sp), afferman¬ 
do che l’impegno preso dal 
presidente del partito stes¬ 
so, Karel Van Miert, non è 
un espediente elettorale. 
Se i socialisti andranno al 
governo, ritireranno i 
Cruise. In che modo? 
■Apriremo una trattativa 
con gli americani. Ma sia 
chiaro: il negoziato riguar¬ 
derà tempi e modalità del 
ritiro, non il ritiro stesso. 
Dal punto di vista giuridi¬ 
co la decisione sulla pre¬ 
senza o meno dei missili 
sul nostro territorio attie¬ 
ne alla sovranità del Bel¬ 
gio, non è un argomento 
da discutere*. 

La possibilità che un 
certo numero di Cruise già 
piazzati in Europa venga 
smantellato e rinviato al 
mittente, dunque, c’è. E 
non è affatto teorica. La 
Sodalistlsche Partij navi¬ 
ga con il vento in poppa in 
tutti i sondaggi relativi al¬ 
le ormai imminenti elezio¬ 
ni del 13 ottobre. Potrebbe 
diventare il primo partito 
del Belgio, superando i cri¬ 
stiano-sociali fiamminghi 
(Cvp) dell’attuale primo 
ministro Wilfried Martens. 


Ma anche se il sorpasso 
non ci sarà la Sp si troverà 
comunque ad essere il per¬ 
no di diverse possibili solu¬ 
zioni di governo nel com¬ 
plicatissimo quadro politi¬ 
co belga. D’altronde, an¬ 
che il partito «fratello* 
francofono, quello dei so¬ 
cialisti valloni (Ps) è con¬ 
trario al riarmo nucleare, 
pur se ha assunto finora 
posizioni assai più sfuma¬ 
te. Infine, nella stessa Cvp 
e nel partito regionalista 
della Volksunie le posizio¬ 
ni pacifìste sono prevalen¬ 
ti. «Il che — spiega Debun¬ 
ne — è ovvio, visto che tut¬ 
ti i sondaggi rilevano, tra I 
fiamminghi, maggioranze 
anti-missili di dimensioni 
schiaccianti*. Intorno al 
75-80 per cento, secondo I 
dati più recenti. 

Si immagini, ora, uno 
scenario in cui il governo 
belga decide 11 ritiro dei 
Cruise e quello olandese il 
rinvio della decisione di in¬ 
stallarli. O comunque, nel¬ 
l’uno e nell’altro paese, si 
crei una situazione di mo¬ 
vimento su questo fronte. 
Il «dossier euromissili* si 
riapre in una situazione in 
cui un vasto schieramento 
di forze della sinistra euro¬ 
pea (e forze anche di gover¬ 
no all’interno della Nato, 
come probabilmente fra 
breve faranno I socialisti 
belgi e in futuro gli olande¬ 
si) si organizza non solo in 
un cartello di «no» ai missi¬ 
li, ma elabora un piano or¬ 
ganico di proposte per la 
sicurezza del continente. 
Pare essere questo l’orien¬ 
tamento che si fa strada 
fra i partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici del Nord e 
del Centro Europa. Su al¬ 
cune indicazioni — crea¬ 
zione di zone denucleariz¬ 
zate e libere da armi chi¬ 
miche, congelamento delle 
armi nucleari, costruzione 
di misure di fiducia — esi¬ 
ste già una chiara posizio¬ 
ne comune. Su altre, che 
vanno nel senso non solo 
del disarmo o del conteni¬ 
mento del riarmo, ma an¬ 
che della costruzione di un 
«sistema di sicurezza e di 
difesa europeo», il discorso 
è aperto da tempo e ora co¬ 
mincia a entrare nel vivo. 
Soprattutto per Iniziativa 
della Spd, la quale, nel 
quadro della definizione 
del proprio programma, 
ha elaborato una serie di 


giusto. 


ANNA MARIA PUPELLA 
(A riccia • Roma) 

affrettata 

te di confusione» 


sca che alla strategia com¬ 
plessiva della Nato. Propo¬ 
ste sulle quali il confronto 
con altri partiti è già ini¬ 
ziato. 

Piolo Soldini 


Cori compagni. 

penso che fa decisione della Fgci (e prima 
di essa la Lega Ambiente deirArci) di schie¬ 
rarsi contro Vopzione nucleare fseppure li¬ 
mitata e integrativa, come sostiene il Pei) sia 
stata affrettata e generatrice di confusione 
nel nostro partito. 

È si vero che le centrali elettronueleari 
rappresentano impianti ad atto rischio e che 
il ciclo del combustibile e le scorie radioatti¬ 
ve pongono seri problemi. Problemi inoltre si 
pongono anche rispetto a!Timpatto ambien¬ 
tale. seppure in forma minore di quanto ne 
pongano i grandi complessi chimici e le cen¬ 
trali elettriche a carbone, petrolio e pannelli 
solari, a pari potenza installata. 

Del resto le centinaia di centrali elettronu¬ 
cleari in funzione nel mondo da 20-25 anni, 
sempre facendo il raffronto a pari quantita¬ 
tivi di energia prodotta, hanno provocato 
meno incidenti e meno morti di ogni altra 
alimentata con altri combustibili, tenuto an¬ 
che conto del rispettivo ciclo. 

Pure da una recente indagine de! ministro 
della Sanità è emerso che in Italia sono in 
funzione circa 2GO impianti ad alto rischio 
deI tipo Seveso. Bhopal o giù di lì. funzio¬ 
nanti senza sufficienti garanzie di sicurezza 
e relativi controlli. mentre le centrali elettro- 
nucleari sottostanno ad una rigorosissima 
normativa intemazionale ed a continui in- 


SABATO 
6 OTTOBRE 1985 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

Una regione paralizzata 
dalla lotta spietata 
per le poltrone 

Cara Unità, 

continua lo stallo post-elettorale per 
quanto riguarda l’elezione della nuova Giun¬ 
ta regionale in Calabria. Non esiste ancora 
alcun accordo tra i partiti per la costituzione 
dell’esecutivo. E questi partiti (De. Psi, Psdi, 
Pri) sono ancora bloccati, paralizzati dalla 
lotta spietata per te poltrone di comando. 

Frattanto la regione continua ad essere 
umiliata: una Calabria senza governo, ab¬ 
bandonata a se stessa, quando invece esiste 
la possibilità di un effettivo governo di svol¬ 
ta. di alternativa, per la prima volta consen¬ 
tito dai numeri: e quella di dare vita ad una 
rigenerazione democratica. Sotto questo 
punto di vista i partiti laici, e lo slesso Psi. 
dovrebbero aprire una seria riflessione e ca¬ 
pire che il rompere a sinistra in Calabria ha 
fatto sempre fallimento. 

Le più recenti elezioni europee, ammini¬ 
strative. referendum compreso, ci hanno da¬ 
to una grande affermazione in Calabria, do¬ 
ve la gente ha bisogno di farsi sentire, di 
porre al Paese i problemi di una crisi profon¬ 
da che non è solo economica e sociale, ma 
crisi di democrazia. La Calabria (non a tor¬ 
to) è stata definita la cenerentola della Cee. 
la regione più povera dell'Europa, dove il 
lasso di disoccupazione oramai è insosteni¬ 
bile e la delinquenza comune cresce vertigi¬ 
nosamente. 

La gente continua a dare risposte positive 
alle lotte che il Pel intraprende per far preva¬ 
lere le vere ragioni della Calabria: a comin¬ 
ciare dal bisogno di lavoro, che è preponde¬ 
rante. Bisogna lavorare su accordi politici 
programmatici seri e non sulla spartizione 
dei poteri. Bisogna avere volontà e capacità 
di dare alla regione nuovo impulso e nuovo 
governo. Bisogna respingere le imposizioni 
romane (pentapartito ovunque) e uscire dal¬ 
la logica di lottizzazione e spartizione dei 
posti e del potere. 

Le condizioni ci sono, eccome, per la for¬ 
mazione di una nuova classe dirigente capa¬ 
ce di rompere coi sistemi della subalternità e 
del non governo, e capace di recuperare una 
battaglia di autonomia che sia di rilancio e 
d'iniziativa politica, per uno sviluppo nuovo 
della regione e delle nostre città. 

FRANCO BROSO 
(S. Ferdinando - Reggio Calabria) 

Le quadriglie, le coperture, 
gli insabbiamenti, i figuri... 
e un momento pulito 

Cara Unità. 

vivo da 25 anni in un paesino alle porte di 
Roma. Ci vivo, io «romana de Roma ». per 
una scelta ragionata di pace, di verde, di vita 
sana. In tutti questi anni ho assistito ad un'e¬ 
terna quadriglia tra democristiani, sociali¬ 
sti. repubblicani, socialdemocratici che si 
sono alternati alla guida e alla tutela di que¬ 
sto paese. 

Sono stati operati in questi anni i più gravi 
e tangibili scempi che si potessero operare in 
questo piccolo spazio verde: dall’abusivi¬ 
smo. il più sfrenato, all’inquinamento, alla 
totale distruzione del vivere •sano»; ai •si 
dice » di tutte le possibili malversazioni: in 
questi ultimi tempi sono cominciate a « pio¬ 
vere - denunce e condanne penali verso am¬ 
ministratori da lungo tempo corrotti. Si po¬ 
trebbe pensare che siamo ancora in tempo: 
magra soddisfazione: il danno è talmente va¬ 
sto che ritengo sia irrecuperabile. 

Può immaginare chi mi legge in quale sta¬ 
to d’animo può vivere una compagna che. 
pur vedendo un'ottima affermazione comu¬ 
nista in questo paese (30% ). deve assistere e 
dovrà assistere ancora alia stessa quadri¬ 
glia: socialisti, democristiani, repubblicani, 
ecc.. ecc. in nome sempre dell’alleanza di 
governo. 

Eppure ... in tanto buio una piccola ventata 
di soddisfazione l'ho provata assistendo mi¬ 
nuto per minuto all'elezione di Cossiga. ve¬ 
dendo la compagna Nilde dotti a fianco de! 
futuro Presidente, la sua padronanza, il suo 
modo sereno, responsabile di gestire un tale 
momento solenne, con misurata soddisfazio¬ 
ne alle parole di elogio e di sincero riconosci¬ 
mento dei neo eletto: sentendo nelle parole di 
Cossiga sincera consapevolezza e gratitudi¬ 
ne verso una persona che ha ben operato ed 
opera nello svolgimento delle sue funzioni di 
presidente della Camera. 

Ho avuto, ripeto, momenti di intensa com¬ 
mozione e mi sono sentita orgogliosa deI mìo 
partito come non mai. 

E allora una domanda inquietante: ma i 
democristiani puliti ci sono. E allora? Si 
paria tanto di •questione morale ». E allora? 

E poi te - quadriglie » e poi te coperture, gii 
insabbiamenti, i figuri condannati che girano 
tranquilli per il paese quasi a voler dire: •Ci 
siamo e ci resteremo ». 

Ma non mi lascerò prendere dallo sconfor¬ 
to: quei bei momenti puliti ancora più devo¬ 
no spingere alla lotta, alla denuncia, senza 
riserve. Verrà, verrà anche il « momento• 


crociali controìli. 

Se a ciò aggiungiamo le centinaia di fab¬ 
briche non pericolose, ma altamente inqui¬ 
nanti, verrebbe da dire: allora blocchiamo 
tutte le centrali elettriche ed ogni fabbrica 
pericolosa o inquinante. Non credo però che 
questa debba essere la soluzione, anche per¬ 
ché il solo abbandono dell'opzione nucleare 
ci farebbe uscire dall'Europa e dal novero 
dei Paesi sviluppati. 

Il prendersela allora con l'energia nuclea¬ 
re a scopi pacifici, la quale rappresenta 
qualche un per cento sul nucleare circolante 
nel mondo a scopi bellici (quindi di morte) 
vuol dire vedere la pagliuzza e non la trave. 

E qui c'entra certo anche l'informazione o 
il contrario di essa. È infatti troppo facile, 
sapendo come l'umanità ha fatto la cono¬ 
scenza con il nucleare, fare rifiutare alle po¬ 
polazioni le centrali elettronueleari vicino a 
casa e poi fare poco o nulla conte facciamo 
tutti, compresa la Fgci. contro gli ordigni 
nucleari vicino a casa della gente di Comiso, 
della Maddalena ed altrove. 

Nella mia gioventù ho raccolto firme, nel¬ 
l'ultimo dopoguerra, in calce ad una grande 
petizione popolare che la sinistra unita lan¬ 
ciò in Italia, durante gii esperimenti nucleari 
di Bikini, la quale diceva: •No alla bomba 
atomica, sì all'utilizzo dell'energia nucleare 
a scopi pacifici ». Non credo che tale parola 
d'ordine, seppure nelle mutate condizioni di 
oggi, sia superata. 

GIORGIO SIRGI 
(Castel di Casio - Bologna) 

Dimezzare i libri 
raddoppiando l’orario? 

Caro direttore. 

vorrei toccare un argomento, che riguarda 
la scuola, in particolare le scuole medie. Al 
mattino, vedendo questi ragazzi di undici, 
dodici anni camminare con dei borsoni sulle 
spalle che pesano più di toro, provo un senso 
ai pena. Nello stesso tempo penso che la cosa 
potrebbe essere modificata, non solo a favore 
di questi poveretti ma anche dell'insegna¬ 
mento. 

Vengo al dunque: perché questi ragazzi 
devono portare ogni giorno quasi tutti i libri 
a scuola? Perché l'insegnamento di ogni ma¬ 
teria di studio dura un'ora. Domando io: in 
un'ora un professore cosa può insegnare e lo 
studente cosa può apprendere? Va tenuto an¬ 
che conto che l'insegnante si trova in uno 
stato di tensione e affanno perché, ad ogni 
fine d'ora, deve correre da una classe all'al¬ 
tra. se non addirittura da una scuola all’al¬ 
tra. 

Allora dico: perché invece di un'ora di in¬ 
segnamento per ogni materia di studio, non 
se ne fanno due? Metteremmo i professori in 
una condizione meno affannosa e con più 
tempo per insegnare meglio: e i libri nella 
borsa verrebbero dimezzati, nel senso che la 
materia di studio, invece che tutti i giorni, 
verrebbe studiata ogni due giorni. 

GIOVANNI MILANESE 
(Torino) 

v. % 

Non si creeranno i servizi I . 
territoriali, se ci si adagia 
suirinternamento 

Cara Unità. 

dare lavoro ai portatori di handicap, oltre 
a soddisfare un diritto sancito dalla Costitu¬ 
zione e dalle leggi, è una convenienza. Lo 
Stato infatti spende per un disabile internato 
in istituto con pensione cifre che oscillano tra 
i 25 e i 30 milioni Vanno, ottenendo solo 
l'espulsione dalla società di alcuni cittadini 
perché sono minorati. 

Questa soluzione produce una mancanza 
di servizi territoriali essenziali per qualsiasi 
inserimento nel mondo del lavoro. Lo svilup¬ 
po di questi servizi, sempre più contrastato 
oggi da una politica di tagli alla speso pub¬ 
blica. è essenziale per garantire la piena cit¬ 
tadinanza atte persone handicappate. 

Del resto non è affatto vero che. se gii si 
assegna un lavoro a lui adatto, il lavoratore 
handicappato sia improduttivo. 

FURIO FULCERI 
(Piombino - Livorno) 

«Domenica In», Hare Krisbna, 
«deprogrammazione». 
Costituzione e Codice penale 

Caro direttore. 

dopo aver visto a Domenica In il signor 
Matteo Tedeschi che dichiarava di aver rapi¬ 
to e quindi salvato -dalle grinfie della setta 
Hare Krishna• la figlia Laura di 23 anni, 
non ho potuto fare a meno di constatare che 
i proprio vero che mentre Vltalia sta cam¬ 
biando alcuni italiani si ostinano a non cam¬ 
biare. 

Da una parte c'è chi auspica e lavora per 
una società futura senza più divisioni e bar¬ 
riere: dall’altra c’è chi. come Matteo Tede¬ 
schi. rimpiange con nostalgia Vltalia del 
ventennio quando c'erano una sola cultura, 
una sola religione, un solo Duce. 

Grazie a Dio le cose stanno cambiando, 
anche se gli autarchici come Tedeschi trova¬ 
no ancora spazio basandosi sul ricatto semi¬ 
mentale — vedi appunto l'apparizione a Do¬ 
menica In — ma certamente non riusciranno 
a fermare Vindicazione positiva della Costi¬ 
tuzione italiana che. alVarticolo 8. riconosce 
la pieno libertà a tutte te confessioni religio¬ 
se. mentre il Concilio Vaticano II invita al 
dialogo con le altre religioni. 

Noi devoti di Krishna abbiamo denunciato 
alla magistratura il comportamento illegale 
di Matteo Tedeschi, che decide arbitraria¬ 
mente di rapire e tenere sotto sequestro la 
figlia maggiorenne servendosi di una orga¬ 
nizzazione inglese di mercenari, conosciuti 
come •deprogrammatori•. Tedeschi ha pa¬ 
gato decine di milioni per il rapimento * la 
•deprogrammazione• della figlia e. se fosse 
un bravo cittadino, avrebbe dovuto denun¬ 
ciarlo nella suo dichiarazione dei redditi: se 
non che la •deprogrammazione * è illegale 
perché implica un sequestro di persona ed è 
perseguibile in base alVarticolo 605 del Co¬ 
dice penale. E perché Mino Damato chiama 
•setta• noi Hare Krishna che professiamo la 
religione più antica del mondo, i cui testi 
sacri, i Veda, risalgono al 3000 aC e sono 
seguiti da più di 700 milioni di persone al 
mondo? 

Da parte nostra, essendo stati messi sotto 
accusa da! Primo canate delta Rai senza 
avere la possibilità di esprimere il nostro 
punto di vista, rinnoviamo la nostra disponi¬ 
bilità e apertura nei confronti di tutti coloro 
che vogliono veramente capire chi sono e co¬ 
me vivono gli Hare Krishna. 

don. GIORGIO CERQUETT1 
responsabile degli Affati pubblici 
del Movimento Hare Krishna (Roma) 
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Iniziative del Pei 
per una riduzione 
delle spese militari 

ROMA — «È possibile ed utile non solo un blocco, ma una 
riduzione in termini reali degli stanziamenti delle spese milita¬ 
ri, senza compromettere le esigenze di difesa del Paese e della 
sua sicurezza, anzi favorendo la necessaria ristrutturazione del¬ 
le forze armate». Questo giudizio è stato formulato all’unanimi¬ 
tà in una riunione dei capigruppo comunisti delle commissioni 
parlamentari difesa, dei vicepresidenti comunisti delle medesi¬ 
me, nonché dei responsabili dei problemi delle forze armate e 
.dei rapporti col movimento per la pace presso la direzione del 
Pei. Una proposta in questo senso verrà rivolta ai gruppi parla¬ 
mentari perché prendano le iniziative specifiche, in coerenza 
cogli indirizzi di spesa tradizionalmentesostcnuti. Nell’incontro 
si è preso atto dei mutamenti che anche il ministro Spadolini si 
è deciso a proporre rispetto ad un indirizzo ormai quinquennale 
e che tendeva a risolvere i problemi delle forze armate solo 
aumentando gli stanziamenti di bilancio ben oltre i tetti fissati 
dalla Nato. Le impostazioni del libro bianco della Difesa, inoltre, 
si scontrano oggi con la necessita di una ristrutturazione delle 
forze armate, da adeguare ai limiti imposti dalle disponibilità 
finanziarie dello Stato. Per questo appuntamento i comunisti 
hanno predisposto da tempo proposte di riforma dcU'ordina- 
mento della difesa e del personale, del servizio di leva, nonché 
per la garanzia dei diritti costituzionali e delle condizioni di 
sicurezza nella vita militare. Tali provvedimenti sono non solo 
possibili, ma necessari in una situazione di accresciute difficolta 
di bilancio. 


Quando la tecnica ha 
la meglio sulla natura 


Forte sisma 
scuote Tokio 
Poca paura 
nessun danno 

Le strutture antisismiche 
hanno retto ad un terremoto 
simile a quello dell’80 in 
Italia- In Messico i soccorritori 
hanno raggiunto il piccolo Ramon 


Un forte terremoto, di 6,2 
gradi sulla scala Rìchter. du¬ 
rato un minuto, è stato av¬ 
vertito ieri a Tokyo alle 21,26 
locali (le 13,36 in Italia) ma 
non ha causato vittime o 
danni di rilievo. 

Gli edifici, le infrastruttu¬ 
re ed i sistemi di comunica¬ 
zione. tutti antisismici, han¬ 
no retto bene alla prova: sol¬ 
tanto sei persone sono rima¬ 
ste ferite in modo lieve per 
cadute di oggetti e la popola¬ 
zione, a quanto hanno riferi¬ 
to le reti televisive, ha man¬ 
tenuto la calma. Nessuna 
scena di panico si è avuta nei 
luoghi più affollati, nelle sta¬ 
zioni ferroviarie, in quelle 
della metropolitana e nei lo¬ 
cali pubblici, bar. ristoranti e 
cinema. 

Il fenomeno, di carattere 
sussultorio, ha avuto l'epi¬ 
centro nella terraferma a 
un'ottantina di chilometri di 
profondità al confine fra le 
province di Chiba e Ibaraki, 
vicino a Tsukuba, la «città 
della scienza e della tecnica» 
che ha ospitato fino al 16 set¬ 
tembre scorso I'.Expo ’85». È 
stato il più violento sisma 
che ha colpito Tokyo negli 


Commissione 
antimafia 
negli Usa: 
esperienze 
e strategie 
a confronto 


WASHINGTON — Alla ri¬ 
cerca di coordinate strategie 
legislative nella lotta contro 
il crimine organizzato, par¬ 
lamentari italiani e statuni¬ 
tensi hanno per la prima vol¬ 
ta messo a confronto le loro 
esperienze e sondato la pos¬ 
sibilità di migliori collega- 
menti. 

Il dialogo tra i legislatori 
dei due paesi si è aperto a 
Washington, dove la Com¬ 
missione antimafia del Par¬ 
lamento italiano, guidata 
dal presidente Abdon Alino¬ 
vi, ha avviato contatti e in¬ 
contri al Congresso. 

«Un deputato americano 
— ha detto l’on. Alinovi — 
ha messo in rilievo che l’Ita¬ 
lia ha dato un grosso contri¬ 
buto alla formazione del 
pensiero giuridico statuni¬ 
tense. Abbiamo constatato 
quanto forte è l’interesse per 
la nostra legislazione anti¬ 
mafia». 

I membri della commis¬ 
sione antimafia rimarranno 
a Washington fino a martedì 
prossimo e poi si divideran¬ 
no in due gruppi: uno andrà 
a New York, l’altro in Cali¬ 
fornia. 


l’Unità - CRONACHE 


La Procura al sindaco 
di Torino: «Riattivate 
la lotta all’eversione» 


TORINO — La Procura della Repubblica ha scritto al sindaco 
Giorgio Cardetti per invitare l’amministrazione comunale a 
riattivare quella collaborazione che all’epoca della Giunta di 
sinistra aveva consentito di avviare la caccia agli evasori fiscali 
e che con la maggioranza di pentapartito è stata interrotta. La 
questione era già stata sollevata all’inizio di settembre da un'in¬ 
terrogazione urgente dei gruppi comunista e delta sinistra indi¬ 
pendente i quali denunciavano «l’inerzia» della Giunta che «ri¬ 
schia di interrompere il proficuo lavoro iniziato». Lo scorso an¬ 
no, con la maggioranza Pci-Psi-Psdi, Torino si era posta all’a¬ 
vanguardia nella lotta contro l’evasione fiscale finanziando la 
«memorizzazione» delle denuncie dei redditi ’83 e mettendo in 
grado la magistratura, con un sistema di controlli incrociati, di 
arrivare addosso ai «furbi» che rifiutano di pagare le tasse. Qual¬ 
che mese fa si erano visti i primi frutti di questa iniziativa, con 
le perquisizioni nei magazzini e nelle abitazioni di noti commer¬ 
cianti, accompagnate da 306 comunicazioni giudiziarie. Ma i 
tempi sembrano cambiati. I gruppi conservatori fanno sentire il 
loro peso in seno al pentapartito (il Pii, che controlla l’assessora¬ 
to al bilancio, aveva votato contro la delibera che stanziava i 
fondi per la raccolta dei dati) e l’impegno contro l’evasione 
fiscate viene osteggiato. Per i redditi deH'84 l’accordo di collabo- 
razione tra Comune e Procura non c’c stato; la magistratura ha 
dovuto servirsi di canali propri, utilizzando un finanziamento 
di cento milioni di lire del Ministero di grazie e giustizia. Ora da 
parte delta Procura si chiede che la collaborazione venga ripresa 
per i redditi ’85. 



Firenze: era sommersa, ora è una diga 


Sempre grave la situazione a Firenze ormai 
assetatissima. Dalle pescaie dell’Arno sono or¬ 
mai settimane che non passa un filo d’acqua in 
seguito alla crisi idrica. Nella foto, la pescaia di 


Santa Rosa nel centro storico. È un’immagine 
decisamente insolita per i fiorentini: in tempi 
normali la pescaia è tutta sotto il livello dell’ac¬ 
qua e ora forma una vera e propria diga 


Usa, malato 
dì Aids 
pedinato 


HOUSTON — Un uomo malato 
di Aids che nel corso di una tra¬ 
smissione televisiva aveva di¬ 
chiarato l’intenzione di conti¬ 
nuare a vivere la sua vita ses¬ 
suale pur avendo appreso di es¬ 
sere affetto dalla sindrome da 
immunodeficienza acquisita, è 
stato pedinato per tre giorni di 
seguito questa settimana dalla 
polizia della città di Houston, 
che aveva l’ordine di impedir¬ 
gli ogni contatto sessuale con 
altre persone. L’uomo, un certo 
Fabian Bridges, trentenne di¬ 
soccupato e senza fissa dimora, 
originario di Minneapolis e 
omosessuale, aveva saputo di 
esser affetto da Aids inciden¬ 
talmente, dopo essere stato 
tratto in arresto a Cleveland, 
nell'Ohio, a metà agosto, per il 
furto di una bicicletta, e quindi 
sottoposto a esame medico in 
carcere. Intervistato dalla sta¬ 
zione televisiva locale e. dopo 
avere ammesso il contagio, 
aveva dichiarato l’intenzione 
di «continuare a vivere come 
prima». 


Suicida i 
incitato : 
dalla folla 


FORTALEZA (Brasile) — In¬ 
citato dalla folla sottostante 
che gli urlava in coro «saltp, 
salta», un disoccupato brasi¬ 
liano di 25 anni si è ucciso get¬ 
tandosi dalla sommità di una 
torre per trasmissioni tv alta 
100 metri. A quanto hanno ri¬ 
ferito alla polizia i dipendenti 
della emittente tv Bandeiran- 
tcs, i quali hanno ripreso il 
filmato del suicidio, il giovane 
si era presentato in nottata 
agli uffici della televisione, 
chiedendo lavoro. Constatato 
che nessuno gli dava retta, il 
poveretto (la cui identità non 
è stata rivelata) si è arrampi¬ 
cato in cima alla torre dell’an¬ 
tenna trasmittente, portando¬ 
si dietro un sacco pieno di sas¬ 
si c di pezzi di ferro. Alle 8.30 
del mattino, il giovane ha atti¬ 
rato l’attenzione di una folla 
chiassosa e sempre più nume¬ 
rosa ai piedi della torre. Il gio¬ 
vane alla fine ha accolto l’inci¬ 
tamento urlato a gran voce 
dalla folla, e si è lanciato nel 
vuoto, sotto gli occhi di tutti. 



Si precisano i rapporti tra delinquenza organizzata ed eversione nera 


Strage di Natale, interrogatori 
serrati nelle carceri toscane 

Misso il personaggio chiave della trama 

Un medico di Poggioreale, un maresciallo e due agenti avrebbero protetto il boss camorrista - A Napoli una 
«mutua» per assistere i fascisti ricercati - II latitante dell’inchiesta parallela è il nipote di Gerlando Alberti 


ultimi 56 anni, inferiore sol¬ 
tanto al catastrofico terre¬ 
moto del Kanto, che nel 1923 
provocò 140 mila morti nella 
sua capitale. 

La magnitudo è stata va¬ 
lutata in appena 0.6 punti in 
meno del sisma che sconvol¬ 
se la Campania e la Basilica¬ 
ta il 23 novembre 1980. «I 
danni — ha detto un esperto 
di sismologia alla rete televi¬ 
siva pubblica Nhk — sono 
stati nulli soprattutto perché 
l’epicentro è stato molto pro¬ 
fondo, ad 80 chilometri dalla 
superficie terrestre». 

I dispositivi antisismici, 
predisposti dal governo nel 
sistema di prevenzione na¬ 
zionale, hanno funzionato 
regolarmente. I treni, com¬ 
presi il super rapido Shin- 
kansen che viaggia alla velo¬ 
cità massima di 220 chilome¬ 
tri l’ora e i convogli della me¬ 
tropolitana, sono stati bloc¬ 
cati immediatamente dai 
sensori automatici che inter¬ 
rompono l’erogazione di cor¬ 
rente elettrica, gli ascensori 
negli edifìci si sono fermati 
al piano più vicino, anche il 
traffico aereo nei due scali di 
Tokyo, a Narita ed Haneda, è 


Oxford, 
scontri 
tra polizia 
e giovani 
dei Caraibi 
Un arresto 


LONDRA — La polizia si è 
scontrata ieri notte con un 
gruppo di giovani originari 
dei Caraibi in rivolta a 
Oxford. Alcuni negozi sono 
stati saccheggiati, cinque 
persone sono finite in carce¬ 
re e una all’ospedale. Verso 
l’alba sembrava tornata la 
calma. Gli incidenti sono co¬ 
minciati nel centro della cit¬ 
tà, in un locale notturno do¬ 
ve si suona musica «reggae», 
prediletta dalla comunità 
caraibica. È scoppiata una 
rissa, un avventore è stato 
accoltellato e un altro sfre¬ 
giato con un coccio di vetro. 
La polizia è intervenuta e ha 
arrestato un ragazzo di colo¬ 
re. Poco dopo, un centinaio 
di dimostranti hanno cir¬ 
condato il commissariato, 
ma il capo delia polizia si è 
messo in contatto con alcuni 
noti esponenti della comuni¬ 
tà di colore e la rivolta si è 
sgonfiata sul nascere, dopo 
qualche sassaiola. Nelle ulti¬ 
me settimane Insurrezioni di 
neri dei Caraibi hanno pro¬ 
vocato gravi danni e molti 
feriti a Birmingham, Liver- 
pool e Brixton, un quartiere 
di Londra. 


CITTÀ DEL MESSICO — «Tiratemi fuori, tiratemi fuori». Il 
grido lo ha sentito per primo uno dei soccorritori che sta 
disperatamente cercando di portare in salvo in queste ore a 
Città del Messico il piccolo Ramon «Manchito» Nafarrete, il 
bambino di nove anni, ancora in vita sotto le macerie della 
sua casa a quindici giorni dal disastroso terremoto che ha 
sconvolto la città. L’aver sentito la voce del bambino, che ieri 
notte molti avevano dato per morto poiché per alcune ore 
non aveva risposto al alcuna domanda (evidentemente si era 
addormentato), ha dato nuovo vigore agii uomini impegnati 
nella difficile opera di scavo dei quattro cunicoli che in serata 
hanno raggiunto Ramon. Il lavoro degli uomini delle squa¬ 
dre di soccorso è reso difficile e pericoloso dalla precarietà 
delle pareti dei cunicoli dove avvengono crolli in continua¬ 
zione. È per questo che non è possibile prevedere quanto 
tempo sarà ancora necessario per riportare il piccolo in salvo. 

Nella foto la madre del bambino mentre assiste con comprensibile 
ansia alle operazioni di scavo 


stato brevemente interrotto 
per immediati controlli alle 
piste e alle installazioni. I 
servizi dei telefoni, del gas e 
dell’elettricità non hanno 
subito sospensioni. Gruppi 
di tecnici sono stati subito 
inviati in perlustrazione per 
i quartieri allo scopo di ve¬ 
rificare lo stato degli im¬ 
pianti. 

Il terremoto è avvenuto 


durante la trasmissione del 
telegiornale della sera della 
rete pubblica radiotelevisiva 
Nhk. L’emittente ha mostra¬ 
to ripetutamente immagini 
deilo studio televisivo che 
sussultava violentemente. 
L’annunciatore ha racconta¬ 
to che sono stati avvertiti 
due forti sussulti, dal basso 
verso l’alto, come se il pavi¬ 
mento volesse improvvisa¬ 
mente rialzarsi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E’ il nipote di un famoso boss della malavita, 
Gerlando Alberti, il latitante nell’inchiestà sull’eversione ne¬ 
ra a Napoli, inchiesta parallela a quella relativa alla strage di 
Natale. Il ricercato si chiama, esattamente come lo zio, Ger¬ 
lando Alberti, ha 38 anni, è nato in provincia di Palermo, ma 
come tutta la famiglia ha dimorato a lungo anche a Napoli. Il 
nome di Alberti dimostra che l’indagine condotta dai giudici 
napoletani si occupa anche di collegamenti fra mafia, ca¬ 
morra e gruppi eversivi di destra e dimostra, pure, che il 
nome di Pippo Calò, speso tanto in questi giorni, non è stato 
tirato in mezzo a caso. Infatti lo zio del ricercato. Il famoso 
■don Gerlando», ha avuto in passato stretti contatti con il 
«cassiere della mafia». Rèsta da vedere se questi contatti sia¬ 
no stati mantenuti anche per l’attività del gruppo eversivo e 
.quindi anche per qualcbe episodio ricollègabile alla strage di 
Natale. -“ .. 

Mentre trapelava il nome del latitante, i magistrati napo¬ 
letani si erano spostati in Toscana, nelle carceri di Volterra e 
San Gimignano per interrogare i due commercianti arrestati 
a Napoli. Luigi Cardone e Carlo Martello sono stati interro¬ 
gati per alcune ore. Sull’esito di questi interrogatori non è 
filtrata alcuna indiscrezione. 

A Napoli si è appreso — ma è solo una notizia di corridoio 
— che uno dei due commercianti sarebbe il cognato di un 
picchiatore fascista. Mentre si calma il clima attorno all’In¬ 
dagine parallela a quella della strage, pur tra mille difficoltà 
si riesce a mettere a fuoco l'ambito dell’inchiesta partenopea. 
Giuseppe Misso è il personaggio chiave della vicenda. L’uo¬ 
mo non ha mai negato la sua simpatia per il gruppo missino, 
tant’è vero che quando venne arrestato il 4 aprile dell’85 in 
tasca gli vennero trovati un documento falso e una tessera 
del Msi intestati entrambi a tal Luigi Perez, che è un nome 
fasullo. Però sia ia tessera che il documento erano originali. 

Misso a Napoli avrebbe creato dunque una organizzazione 
che veniva sovvenzionata attraverso rapine ed estorsioni e 
aveva come compito, tra l’altro, di assistere i latitanti neri. 
Insomma questa «mutua» dell’eversione nera fondava la sua 
cassa sui proventi della malavita comune. Questo gruppo 
politico del quale fa parte Misso è del tutto segreto e alla 
segretezza sono vincolati gli aderenti. 

Qualche falla in questa organizzazione ci doveva pur esse¬ 
re se è vero che i «soci» di questa strana «mutua» avevano 
anche deciso di far fondere alcuni distintivi d’oro con simboli 
del fascismo che dovevano essere distribuiti agli aderenti per 
renderne facile il riconoscimento. Nel quadro dell’attività del 
gruppo proprio Giuseppe Misso avrebbe fornito ad un «noto 
latitante nero» un documento di identità falsificato. Il docu¬ 
mento originale era intestato ad un dirigente del Msi. 

Stamane dovrebbe essere interrogato di nuovo dal sostitu¬ 
to procuratore Vigna proprio Giuseppe Misso, l’unico degli 
otto inquisiti a Napoli ad essere coinvolto, per adesso, nelle 



I due magistrati Pier Luigi Vigne (a sinistra) e Gabriele Chelazzi 



Giuseppe Misso 


indagini per la strage. È presumibile che a Misso siano poste 
domande sui suoi collegamenti con i gruppi padovani. Dopo 
la permanenza in Veneto di Giuseppe Misso negli anni set¬ 
tanta, in questa regione è arrivato il fratello Paolo (arrestalo 
il 4 aprile scorso) il quale avrebbe ereditato le amicizie del 
fratello. ■ 

È probabile, ancora, che sia stato chiesto a Misso anche 
qualcosa di questo «misterioso pacco» di esplosivo che do¬ 
vrebbe essere stato trasferito da Napoli a Roma proprio in 
previsione dell’agguato al treno 904. Giuseppe Misso sembra 
essere l’anello di congiunzione che potrebbe dare una lettura 
unitaria di tutta la vicenda. ’ 

È solo un’ipotesi, ma a concorrere all’esecuzione dell'at¬ 
tentato di Natale potrebbero essere stati vari gruppetti scol¬ 
legati fra loro, che avevano solo qualche punto di contatto. 
Così non solo nell’inchiesta napoletana, ma anche dalle in¬ 
chieste sui gruppi romani legati all’eversione nera e quelli 
toscani potrebbero venire delle indicazioni utili per capire 
chi sono stati i mandanti e chi gli esecutori materiali. Polizia 
e carabinieri vogliono evitare che l’inchiesta parallela a quel¬ 
la sulla strage di Natale possa essere vanificata da qualche 
indiscrezione. A rendere complicata la situazione c’è — Infi¬ 
ne — anche una terza inchiesta sulla «camorra normale» e il 
gruppo Misso, che proprio in queste ore sta vivendo momenti 
importanti: un medico del carcere di Poggioreale, un mare¬ 
sciallo e due agenti di Ps, infatti, avrebbero fornito protezio¬ 
ne al gruppo Misso e per questo sono sotto interrogatorio, 
assieme ad un’altra decina di fermati in questura. Per loro si 
parla di un imminente ordine di cattura. Non è escluso che 
anche tra queste persone ci siano simpatizzanti dell’estrema 
destra. 

Vito Faenza 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquda 

Roma U. 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M.L. 

Reggio C. 

Messma 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


15 25 

15 25 
18 23 

16 23 
15 26 

15 24 

16 21 

18 25 
16 27 

12 29 

13 26 

14 25 
16 26 
14 27 

6 25 

13 31 

14 27 
16 25 
14 26 

14 26 

12 27 
16 24 

19 27 
21 27 

20 26 

15 26 

13 29 

14 26 
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Una lettera del sottosegretario Amato sulla «matrice»» della strage di Natale 

-$■ Insomma, che cosa pensava Craxi? 
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Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro direttore, in riferimento al corsivo 
•Eppure Palazzo Chigi ha la memoria corta», 
pubblicato su l’Unità del 3 ottobre, vorrei 
precisare quanto segue: 

1) Non è vero che la nota aggiuntiva alla 
relazione semestrale sui servizi di sicurezza 
venne scritta, e trattò della strage del Natale 
’84, a seguito di una protesta comunista. 

La relazione che, va ribadito, riguarda per 
legge il periodo 23 maggio-22 novembre, era 
stata predisposta prima della strage (come 
attesta l’esame fattone dal Cesis il 17 dicem¬ 
bre) e l'opportunità di presentarla unitamen¬ 
te a una nota aggiuntiva sulla strage di Nata¬ 
le venne valutata in sede di intese informali 
fra il Comitato parlamentare sui servizi e la 
presidenza del Consiglio. Del resto, della 


strage parlò al Senato il 27 dicembre il presi¬ 
dente del Consiglio, anticipando alcuni pas¬ 
saggi della relazione già predisposta, che po¬ 
neva essa stessa l’accento sulla perdurante 
pericolosità del terrorismo nero(v. pag. 7 del 
Resoconto sommario). 

2) AI di là di questo va sottolineato peraltro 
che le ipotesi ora emergenti in sede giudizia¬ 
ria non convalidano affatto la tesi della «ma¬ 
trice nera», nella sua tradizionale valenza 
ideologico-politica. Esse accreditano caso 
mai l’altra tesi, affacciata dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio sempre il 27 dicembre, di 
un agghiacciante diversivo progettato dalla 
criminalità organizzata ed eseguito con la 
collaborazione di terroristi neri. Il che è non 
meno spaventoso, ma moltodiverso. Cordiali 
saluti. 

GIULIANO AMATO 


SITUAZIONE — L'-Jr» pressione è ancora incontrastata su tutta la 
nostra penisola e di conseguenza i tempo non subirà varienti notevoli. 
4 TEMPO IN ITALIA — Su tutta la regioni itasene condizioni generali 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Solo lungo la fascia alpine e le 
locasti prealpine si potranno avere formazioni nuvolosa a carattere 
temporaneo. Formazioni di foschia densa o locali banchi di nebbia sulla 
pianura del nord specie durante le ore notturne. Temperatura senza 
notevoli variazioni. 

SlflK) 


Ci è capitato altre volle di 
sconsigliare il presidente del 
Consiglio ad affidarsi al suo 
sottosegretario nelle scher¬ 
maglie polemiche col nostro 
giornale. Il suggerimento 
non è stato raccolto con esiti 
che, in questa occasione, so¬ 
no sconcertanti, e collocano 
in una luce tuti’altro che po¬ 
sitiva l'operato della presi¬ 
denza del Consiglio. Infatti, 
leggendo la lettera delì’on. 
Amato sipuò concludere che 
Palazzo Chigi ha la memoria 
più che corta, cortissima. 

Torniamo rapidamente 
sull’antefatto. Dopo la stra¬ 
ge di Natale dell'84, nel di¬ 


scorso tenuto al Senato, l’on. 
Craxi mise sullo stesso piano 
tutte le ipotesi circa la matri¬ 
ce di quel terrificante delitto, 
anzi polemizzò con chi ci vi¬ 
de subito l’impronta del ter¬ 
rorismo nero. Craxi fece ca¬ 
dere l’accento su una impre¬ 
cisata •matrice intemazio¬ 
nale ». LVAvanii/» più esplici¬ 
tamente parlò di ’uno strano 
via vai » di terroristi stranie¬ 
ri, che sarebbe stato «notato* 
In Italia nelle settimane im¬ 
mediatamente precedenti 
l’attentato. I comunisti, sen¬ 
za escludere in alcun modo 
possibili retroterra e impulsi 
Intemazionali, criticarono il 


tentativo del governo di met¬ 
tere in ombra il molo del ter¬ 
rorismo nero nostrano e le 
collusioni che a lungo gii 
hanno consentito di colpire 
impunemente. 

Gii ultimi sviluppi delle 
Indagini confermano che 
nella strage ci fu la mano del 
terrorismo neofascista, an¬ 
che se bisognerà a t tendere di 
conoscere tutte le prove. 

Giovedì, gli •ambienti di 
Palazzo Chigi » sì sono preci¬ 
pitati a sostenere che il pre¬ 
sidente del Consiglio aveva 
fin dall’Inizio indicato la ma¬ 
trice nera come da più accre¬ 
ditata*. La nota diceva te¬ 


stualmente che •nella rela¬ 
zione semestrale sulla politi¬ 
ca Informativa e sulla sicu¬ 
rezza e nella nota integrativa 
a detta relazione per il perio¬ 
do che corre dai 22 maggio 
1984 al 22 novembre dello 
stesso anno, il presidente 
Craxi aveva avuto modo di 
sottolineare come l'ipotesi 
delta matrice nera era "ia 
più accreditataNoi abbia¬ 
mo ieri spiegato che le cose 
non stanno affatto così. Ab¬ 
biamo ricordato che nella re¬ 
lazione citata, pur presenta¬ 
ta un mese e mezzo dopo la 
strage, non c’era alcun rife¬ 
rimento al delitto di Natale e 
l’analisi del terrorismo nero 
veniva relegata in poche pa¬ 
gine. Soltanto dopo la prote¬ 
sta comunista, nel marzo di 
quest’anno, arrivò una «nota 
aggiuntiva » dove effettiva¬ 
mente si parlava della ma¬ 
trice nera come della *più ac¬ 
creditata* c infatti su questa 
strada insistevano le indagi¬ 
ni della magistratura. 

Ora, Voti. Amato, non con¬ 
tento di queste inesattezze, 
ne aggiunge altre che non 
fanno fare una bella figura 
al presidente del Consiglio. 
Da un lato. Il sottosegretario 
sembra ammettere che nella 
relazione non si parlava del¬ 


la strage, dall’altro però so¬ 
stiene che essa fu presentata 
•unitamente* alla nota ag¬ 
giuntiva. Questo non è vero. 
Come risulta dagli atti par¬ 
lamentari, la relazione fu 
presentata il 12 febbraio di 
quest’anno, mentre la nota 
aggiuntiva fu presentata il 
21 marzo, dopo le obiezioni 
mosse dai comunisti anche 
nel Comitato parlamentare 
sui servizi. D’altra parte, 
nnstabilità degli •ambienti 
di Palazzo Chigi » trova con¬ 
ferma nel fatto che — a dif¬ 
ferenza di giovedì — la ma¬ 
trice nera viene ora collocata 
tra virgolette. Il fatto che i 
terroristi neri abbiano ope¬ 
rato in combutta con la •cri¬ 
minalità organizzata » dareb¬ 
be alla strage una diversa 
•valenza ideologico-poli ti¬ 
ra*, anch’essa — guarda ca¬ 
so —già prevista dallo stesso 
presidente del Consiglio che 
pure sembrava avere accre¬ 
ditato la matrice nera senza 
virgolette... l’on. Amato A 
Inesauribile. 

È possibile che, neppure 
quando si tratta di tragedie 
che hanno sconvolto il paese, 
gli •ambienti di Palazzo Chi¬ 
gi » riescano a manifestare 
un responsabile rispetto del¬ 
la verità? 
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S l’Unità - VITA ITALIANA 


Annunciate dal ministro Signorile nella conferenza del traffico a Stresa 

Sicurezza stradale: forse 
verso sanzioni più severe 

Ritiro della patente, misurazione del tasso alcolico, sicurezza dei veicoli: misu¬ 
re più rigide in un probabile decreto governativo (in attesa del nuovo codice) 


Nostro servizio 

STRESA — Va nascendo in 
Italia una cultura della sicu¬ 
rezza stradale, del rispetto 
dei diritti di ciascun utente 
della strada, pedone compre¬ 
so? Su questo punto c’è stato 
un Istruttivo confronto in 
questa quarantunesima con¬ 
ferenza del traffico promos¬ 
sa dall’AcL Ma che cosa si 
sta facendo, che cosa fa lo 
Stato per garantire sicurez¬ 
za, innanzi tutto sulle strade 
e autostrade che chiedono 
oggi un tributo di morti e fe¬ 
riti invalidi non più tollera¬ 
bile? 

Risposte diverse sono ve¬ 
nute anche dal dibattito di 
ieri, ultima delle tre giornate 
della conferenza. Non è giu¬ 
sto cercar di sgonfiare il 
bubbone, ormai patologico, 
costituito dalla congestione 
delle nostre strade? E come 
farlo? Il ministro dei Tra¬ 
sporti, Claudio Signorile, ha 
detto che la condizione per 
migliorare la sicurezza stra¬ 
dale è il raggiungimento di 
una ripartizione per qualità 
del traffico. Il piano generale 
dei trasporti deve servire a 
questa redistribuzione, a 
questo riequilibrio «tra le va¬ 
rie modalità e aU’interno del¬ 
le singole modalità». Fuori 
dal dizionario per iniziati do¬ 
vrebbe voler dire migliori 
strade e migliori ferrovie, ve¬ 
dendo, una buona volta, il si¬ 


stema dei trasporti non a 
pezzi e bocconi ma come un 
tutto unico, capace di garan¬ 
tire a uomini e merci, insie¬ 
me alla sicurezza, il mezzo di 
trasporto più conveniente. 
Signorile ha annunciato l'in¬ 
tenzione di presentare un de¬ 
creto governativo sul tema 
della sicurezza stradale, se 
l’iter parlamentare del nuo¬ 
vo codice della strada non si 
sbloccherà. Il provvedimen¬ 
to d’urgenza conterrebbe 
norme piu severe verso l’au¬ 
tomobilista (a proposito del 
ritiro della patente, o nella 
fissazione del tasso di alcool 
nel sangue, o nelle irrogazio¬ 
ne di sanzioni punitive), e 
circa le procedure pe la omo¬ 
logazione dei veicoli. 

Ma, propositi a parte, s’è 
visto chiaro che proprio la 
concessione unitaria del si¬ 
stema di trasporto, non ha 
però vita facile per 1 conflitti 
di potere e le concezioni ar¬ 
retrate che sopravvivono in 
talune forze politiche. Esem¬ 
plare a questo proposito è 
parso l’intervento dell’on. 
Giuseppe Botta (de) da tem¬ 
po presidente della commis¬ 
sione Lavori pubblici della 
Camera. Alla concezione 
multimodale del ministro 
socialista. Botta non ha con¬ 
trapposto soltanto lo scetti¬ 
cismo dei «dovrebbe* appli¬ 
cato al piano dei trasporti, 
ma un attacco diretto in no¬ 


me del «fondamentale ruolo 
della strada nello sviluppo 
sempre più sicuro ed effi¬ 
ciente degli scambi commer¬ 
ciali e culturali». Una cultu¬ 
ra della mobilità e della sicu¬ 
rezza a senso unico già vec¬ 
chia negli anni 50 e già co¬ 
stata molto cara. 

In nome di un malinteso 

R rimato stradale il ministro 
lcolazzi l’altro giorno ave¬ 
va attaccato la Sovrinten¬ 
denza per i suoi interventi a 
difesa degli splendidi luoghi 
che ospitano questo stesso 
annuale convegno. Il repub¬ 
blicano fng. Semenza, prsi- 
dente del Consiglio regionale 
lombardo e tecnico dei tra¬ 
sporti, gli ha obiettato ieri 
mattina che non siamo più 
negli anni 50 o 60, che una 
coscienza ecologica è cre¬ 
sciuta. Si può magari con¬ 
cordare sull’utilità pratica di 
un’autostrada da queste par¬ 
ti ma non è contestabile si 
tratti di un’opera che scon¬ 
volge l'ambiente. Semenza, 
autore di uno studio sulle 
ferrovie veloci in Europa, ha 
ricordato quali vantaggi, 
economici e di sicurezza, la 
Francia stia ottenendo pro¬ 
prio in questi tempi dai suol 
Tgv, treni a grande velocità 
che sulle medie tratte fanno 
valida concorrenza non solo 
all’auto ma all'aereo. Se non 
si rinnovano rapidamente le 
nostre ferrovie tutto il tra¬ 
sporto su strada, a comincia¬ 


re dai Tir, va alla congestio¬ 
ne. 

Capitolo centrale della si¬ 
curezza è lo stato dei mezzi 
che va tenuto sotto controllo 
fin da quando escono dalla 
fabbrica. Il prof. Guido Alpa 
dell’Università di Genova ha 
ribadito questa necessità 
chiamando in causa proget¬ 
tazione e costruzione. 

Ma è evidente quello della 
sicurezza è un problema che 
deve impegnare l’intera so¬ 
cietà civile: legislatori, enti 
locali, Industria, sistemi for¬ 
mativi. E di una maggiore 
sensibilità per la sicurezza 
sono probabilmente una 
prova di 25 miliardi, da spen¬ 
dere in tre anni, previsti nel¬ 
la legge finanziaria per un’o¬ 
pera di educazione all'uso 
della strada che coinvolga la 
scuola dell'obbligo. La pro¬ 
posta dell'Aci per riformare 
il Pra e abbreviare 1 suoi 
tempi lunghissimi «sarà og¬ 
getto d’attenzione» così come 
si verificherà se l'assicura¬ 
zione obbligatoria, conqui¬ 
sta civile indiscussa, non ab¬ 
bia portato «un certo fatali¬ 
smo nella guida». Le Regio¬ 
ni, nell'opera volta a un mi¬ 
glior uso della strada, saran¬ 
no chiamate entro 1*86, anno 
europeo dedicato alla sicu¬ 
rezza, a una collaborazione 
tecnica finanziaria organiz¬ 
zativa. 

Andrea Liberatori 



Un intervento della «Stradale» dopo un'incidente sull‘A-1 

I-- 

Eletti a Bari sindaco Psi e 
presidente De alla Provincia 

BARI — Il socialista Franco De Lucia è stato rieletto sindaco 
di Bari. Ha ottenuto 40 voti dei consiglieri della De, del Psi, 
del Psdi, del Pri e dei Pii. La nuova giunta comunale è com¬ 
posta da sette assessori delia De, tre del Psi, tre dei Psdi, uno 
del Pri ed uno de) Pii. Vicesindaco è stato eletto ii democri¬ 
stiano Emanuele Martinelli. I comunisti hanno votato per 
l’indipendente Pietro Leonida Laforgia che ha ottenuto an¬ 
che il voto di un franco tiratore e del consigliere dei Verdi. 

Il democristiano Giuseppe Casone è stato eletto presidente 
dell’amministrazione provinciate di Bari. Casone na ottenu¬ 
to i voti dei rappresentanti della maggioranza pentapartita. 
Della giunta fanno parte quattro democristiani, tre socialisti, 
un socialdemocratico, un liberale ed un repubblicano. 

Antonio Iervolino (De) è stato confermato sindaco di Otta¬ 
viano. 

L’elezione di Iervolino è da considerarsi tuttavia provviso¬ 
ria, in attesa di una decisione del Tar della Campania. 


Nel convegno a Taranto eroi 


t la rinascita del centro storico 


Napoli antica al microscopio 
per restituirla alla città 

Stili diversi ed una lunga storia sono attualmente «sommersi» da un quartiere de¬ 
gradato anche dal terremoto - Necessaria una carta archeologica del sottosuolo 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — «Neapolls», Napoli anti¬ 
ca. È il tema monografico su cui que¬ 
st’anno si svolge a Taranto il tradizio¬ 
nale convegno internazionale di studi 
sulla Magna Grecia. Questo convegno, 
giunto alla 25*. rappresenta ormai un 
appuntamento importante per tutti 
quelli, archeologi, professori universi¬ 
tari, studenti che si occupano della Ma¬ 
gna Grecia. Taranto, in questo ambien¬ 
te di studiosi, rappresenta una concreta 
occasione di scambio di informazioni e 
di esperienze, e così anche per le diverse 
sovrintendenze archelogiche, che qui 
fanno il punto sul lavoro svolto in un 
anno intero. E cosi quest’anno a Taran¬ 
to, antico porto e centro commerciale, 
si discute di Neapolis, di quella Napoli 
che il poeta romano Stazio definì «città 
silenziosa e atta ai meditativi ozii della 
vita». Perché, in effetti, il centro antico 
di Napoli non è cambiato poi molto dal 
quinto secolo avanti Cristo ad oggi. «La 
vera Atene d'Occidente* ha visto so¬ 
vrapporsi mura romane a quelle gre¬ 
che. e poi medioevali, normanne e così 
via fino ai nostri giorni- Solo sovrappo¬ 
ste: il sistema viario, fatto di maglie re¬ 
golari costituisce dall'incrocio di tre 
strade principali, orientate in senso est- 
ovest (i «decumani»), con strade secon¬ 
darie, orientate in senso nond-sud (i 
«cardini»), si è perpetuato nei secoli con 
poche alterazioni. Questa concezione, 
vera e propria attuazione delia filosofia 
di Ippodamo di Milcto, è però affogata. 


oggi, in un quartiere estremamente de¬ 
gradato, cui il terremoto 1980 rischia di 
dare il colpo di grazia. Ma perché Nea¬ 
polis, qual è il progetto che sta dietro 
tutta questa attenzione? Infatti, oltre al 
convegno di Taranto, proprio in questi 
giorni a Napoli è stata allestita una mo¬ 
stra particolarmente suggestiva presso 
il museo archeologico. E possibile an¬ 
che per i profani, finalmente, avvici¬ 
narsi alla grande massa di studi specia¬ 
listici accumulatisi finora. 

Il centro antico di Napoli, in questa 
ottica, rappresenta un po’ la «memoria 
storica* della città, un quartiere che de¬ 
ve vivere, però, non un museo. Un quar¬ 
tiere che deve uscire dallo stato di de¬ 
grado e di emarginazione in cui versa. 
L'Istituto per la Magna Grecia di Ta¬ 
ranto e l’Istituto universitario orientale 
di Napoli hanno quindi avviato un'in¬ 
dagine su questa città *di cui — dicono 
polemicamente — tutti i presumono di 
sapere tutto, ma che in realtà è sempre 
stata la cenerentola della ricerca ar¬ 
cheologica*. 

L’indagine consiste in una recensio¬ 
ne di tutte le notizie accessìbili di bi¬ 
blioteca e di archivio sugli antichi rin¬ 
venimenti non più visibili in una «sche¬ 
datura* di ogni isolato del centro anti¬ 
co, nello sforzo di leggerne la storia, 
dall’antichità ai giorni nostri. Si tratta 
dì arrivare ad una carta delle potenzia¬ 
lità archeologiche del sottosuolo. Ma 
non si deve fame un museo, come si 
diceva: occorre che il recupero del pa¬ 
trimonio culturale sia il primo, neces¬ 


sario passo verso la rinascita del quar¬ 
tiere. C’è quindi una prima ipotesi di 
intervento elaborata dall’architetto 
Robert Einaudi, che tende a creare un 
saldo legame tra il museo e l’acropoli 
attraverso un percorso culturalmente 
attrezzato che introduca il visitatore al¬ 
la comprensione della città antica. In 
breve tempo dall’acropoli il tentativo 
sarà esteso a tutta la città antica, pro¬ 
ponendo un suo possibile riassetto dal 
punto di vista dei beni culturali. Questa 
una possibilità. Su questi temi si discu¬ 
terà fino a lunedi alla presenza dei mas¬ 
simi esperti dei settore. In margine al 
convegno, una polemica. Fra I più ap¬ 
prezzati reperti del museo di Taranto 
c’è la collezione degli «Ori di Taranto*, 
che fu esposta, dopo un’assurda e cam¬ 
panilistica polemica di alcuni esponen¬ 
ti politici tarantini, alla galleria «Brera 
2» di Milano. Visto l’eccezionale succes¬ 
so, era stato solennemente promesso 
che gii «ori* sarebbero stati esposti nel 
capoluogo jonico in concomitanza con 
il convegno, cosa non avvenuta. E pos¬ 
sibile che il museo di Taranto non. rie¬ 
sca ad organizzare questa mostra? È se¬ 
rio che, nella città che ospita il conve¬ 
gno sulla Magna Grecia, i due terzi dei 
reperti del museo siano accuratamente 
imballati e mai esposti in pubblico? E 
sopportabile che dal *78 in poi il sovrin¬ 
tendente non sia stato ancora nomina¬ 
to? 

Giancarlo Somma 



NAPOLI - Resti delie mura greche, dei V del secolo a. C. 

Pozzuoli si «abbassa»: finito 
l’incubo del bradisismo? 

NAPOLI — «La fase di bradisismo negativo a Pozzuoli (quella che 
si manifesta con innalzamento del suolo - ndr) è finita e si avvia 
quella positiva, con un lento, progressivo abbassamento del suolo». 
Lo afferma il prof. Giuseppe Luongo, direttore deU’oeservatorio 
vesuviano. Da dicembre dello scorso anno non si registrano scosse 
di rilievo e, secondo il vulcanologo, «è in corso una netta inversione 
di tendenza del fenomeno*. Il prof. Luongo, che da oltre due anni 
coordina l'attività di studio e ricerca della équipe di scienziati 
incaricata di seguire l’andamento del fenomeno bradimsmico, so¬ 
stiene. inoltre, che sussistono le condizioni per un ritorno dei 
cittadini dell’area flegrea nelle loro abitazioni ed. alle abituali oc¬ 
cupazioni «purché ci siano le condizioni di staticità degli edifici. Su 

3 uesto — afferma Luongo — non mi posso pronunziare». Secondo 
prof. Luongo l'inversione di tendenza del fenomeno potrebbe 
durare almeno due anni fino alla completa stabilizzazione. 


A Cagliari 
aeroporto 
chiuso per 
mesi 
Notevoli 
i disagi 


Dalla noatra redazione , 

CAGLIARI — Una stagione 
di disagi e di difficoltà si an¬ 
nuncia nel collegamenti ae¬ 
rei con la Sardegna. Da lune¬ 
dì prossimo, 7 ottobre, resa- 
terà chiuso per almeno due 
mesi, lo scalo cagliaritano di 
Elmos, per i lavori di ristrut¬ 
turazione della pista, ormai 
dissestata e pericolosa. Il 
traffico aereo sarà dirottato 
nel vicino aeroporto Nato di 
Decimomannu, a circa ven¬ 
ticinque chilometri da Ca¬ 
gliari, con non pochi disagi 
sia per 1 passeggeri che per il 
personale dell’aeroporto e 
delle compagnie aeree. 

La ristrutturazione della 
pista era in programma già 
da alcuni mesi. Il manto d’a¬ 
sfalto ha ceduto in più punti, 
aprendo pericolose buche. 
Per evitare ogni rischio da 
qualche tempo (soprattutto 
per 1 volt notturni) viene uti¬ 
lizzata solo una parte dei 
quasi tremila metri di pista. 

L’inizio dei lavori è stato 
fissato alla fine della stagio¬ 
ne estiva per evitare disagi ai 
numerosissimi turisti sbar¬ 
cati nell'Isola. Ma le difficol¬ 
tà saranno comunque note¬ 
voli. Anche nei mesi meno 
caldi, infatti, l’aeroporto di 
Elmas è tra i primissimi in 
Italia per traffico di passeg¬ 
geri e di merci. Ogni giorno 
partono e arrivano una tren¬ 
tina di voli solo per I passeg¬ 
geri, con punte ancora più 
elevate durante il fine setti¬ 
mana. 

La chiusura temporanea 
di Elmas ha reso necessario 
l’utilizzo dell’aeroporto Nato 
di Decimomannu, che pro¬ 
prio nei giorni scorsi ha «fe¬ 
steggiato* i venticinque anni 
di attività. I militari hanno 
posto a disposizione una par¬ 
te delio scalo, con tutte le at¬ 
trezzature necessarie. Nel 
nuovo aeroporto, alPinterno 
della base Nato, vigono rego¬ 
le e orari rigidissimi, stabiliti 
dal comandi militari. Vieta¬ 
to l'accesso di auto e mezzi 
privati, Decimomannu è 
raggiungibile solo attraver¬ 
so pullman messi a disposi¬ 
zione daU’amministrazione 
militare. E all’interno dello 
scalo ia libertà è ovviamente 
molto limitata. Per «ragioni 
di sicurezza* sono stati inol¬ 
tre disposti dei controlli sulle 
singole schede di impiegati e 
dipendenti delle diverse 
compagnie aeree e società di 
Elmas, ospiti della base Na¬ 
to. Tutto ciò ha provocato un 
certo malumore tra iJ perso¬ 
nale dell'aeroporto, trasferi¬ 
to al completo nel vicino sca¬ 
lo militare. I passeggeri in 
partenza da Cagliari dovran¬ 
no presentarsi all’aeroporto 
di Elmas almeno un’ora e 
dieci minuti prima del decol¬ 
lo: le operazioni di accetta¬ 
zione saranno infatti chiuse 
con un notevole anticipo ri¬ 
spetto ai voli normali. 

Quanto durerà tutto que¬ 
sto? L’appalto dei lavori di 
ristrutturazione della pista 
ha una validità di due mesi, e 
a questo termine fanno rife¬ 
rimento i responsabili del¬ 
l'aeroporto. Ma di fatto si 
profila una chiusura ben più 
lunga. Basta una giornata di 
pioggia, infatti, per rovinare 
il lavoro delle ruspe e provo¬ 
care inevitabili ritardi. 


Tesseramento 1985: situazio¬ 
ne al 26 settembre 1985 

GRADUATORIA REGIONALE 


Tesseramento, ultime settimane di impegno per le organizzazioni del Pei 


' REGIONE 

% 

(scrini 

MOLISE 

102.03 

4.009 

LUCANIA 

100,22 

13.054 

ABRUZZO 

WO.M 

32.178 

CALABRIA 

96,55 

36.883 

SARDEGNA 

98.13 

33171 

UMBRIA 

97.70 

42-928 

LAZIO 

97.49 

75540 

EMUA-ROMAGNA 

97.45 412-760 

LOMBARDIA 

97,22 

180623 

TOSCANA 

97.03 

230603 

PUGLIA 

96.61 

60.147 

MARCHE 

96,38 

51.178 

VENETO 

96,24 

72368 

HOULI V.6. 

96,05 

21.015 

CAMPANIA 

95.05 

77.435 

PIEMONTE 

95.24 

78.453 

sauA 

94,49 

59286 

LIGURIA 

94.39 

68082 

TRENTMO AA 

92.13 

1993 

VALLE D’AOSTA 

91,76 

2250 

FEDERAZIONI % 


Ancora 51. 


iscritti per il 100% 


La Sezione di Organizzazione 
rende noto che al rilevamento del 
26 settembre gli iscritti al Pei era¬ 
no 1.568.928 pari al 96,85% dei daU 
finali del 1985. Le donne erano 
41L963 (26,45% del totale degli 
iscritti) ed i nuovi iscritti 57.754 
(3,68% del totale degli iscritti). Gli 
iscritti nelle Fe der az ioni all’estero 
erano 13.429 (95,85% del totale de¬ 


gli iscrìtti). 

Mancano pertanto 51.012 iscrìtti 
(19.492 donne) al raggiungimento 
del 100% così suddivisi per grandi 
aree geografiche: 

— 28.187 al nord, 

— 11.931 al centrò, 

— 10.312 al sud, 

— 582 nell’emigrazione. 

Il tesseramento 1985 si conclu¬ 
derà il 31 ottobre: tutte le organiz¬ 


zazioni sono impegnate per recu¬ 
perare i ritardi del tesseramento 
in corso e per lanciare una forte 
campagna per il tesseramento 
1986 che inizierà il 1" novembre 
1985. 

Per discutere i problemi del tes¬ 
seramento è convocata per marte¬ 
dì 8 alle ore 930 presso la Direzio¬ 
ne una assemblea nazionale dei 


responsabili dei Dipartimenti Pro¬ 
blemi del Partito e delle Sezioni di 
Organizzazione dei Comitati Re¬ 
gionali e delie Federazioni. 

La riunione sarà introdotta dal 
compagno Elio Ferraris responsa¬ 
bile della Sezione di Organizzazio¬ 
ne e conclusa dal compagno Gavi¬ 
no Angrus responsabile del Dipar¬ 
timento Problemi del Partito. 


ISERNIA 

SASSARI 

AVEZZANO 

PROSINONE 

AVELLINO 

POTENZA 

COSENZA 


125.02 

111,52 

106.28 

104,66 

104,30 

104.14 

103,70 


LATINA 101.47 PESCARA 99.31 

RIETI 101.14 IMOLA 99.11 

CASTELLI 101,05 REGGIO E. 98.88 

BRINDISI 100.69 VARESE 98.81 

MACERATA 100.65 BENEVENTO 98.81 

TIVOLI 100.61 PISTOIA 98.80 

CARBONIA 100.58 UDINE 98.78 

RAGUSA 100.56 GORIZIA 98.62 

TERAMO 100.29 SONDRIO 98.55 

NUORO 100.22 VENEZIA 98.50 

CATANZARO 100.09 PRATO R*,44 

CHIET1 100 03 PISA 98,37 

ENNA 100.03 CREMONA 98.26 

TERNI 100.00 BOLOGNA 98.20 

ORISTANO 99.54 MASSA CARRARA 98,18 

GROSSETO 99.47 ANCONA 98.12 

AGRIGENTO 99.33 PADOVA 98.06 


AREZZO 98.05 

PAVIA 98.03 

BRESCIA 97.86 

MANTOVA 97.85 

TARANTO 97.81 

RAVENNA 97.69 

BERGAMO 97.56 

CATANIA 97.52 

ROVIGO 97.47 

SIENA 97.47 

REGGIO C. 97.44 

RIMINI 97.43 

VITERBO 97.42 

CREMA 97.30 

ALESSANDRIA 97.20 

L’AQUILA 97.19 

BIELLA 97.18 


NAPOLI 

FERMO 

MODENA 

TRAPANI 

FORLÌ 

MILANO 

CAPO O’ORLANDO 

LIVORNO 

FERRARA 

PERUGIA 

BARI 

FOGGIA 

VICENZA 

COMO 

LA SPEZIA 

VIAREGGIO 

TORINO 


97.15 

97.01 

96.90 

96.89 

96.85 
96.76 
96.56 
96,50 
96.49 
96.48 
96,47 
96,14 
95.94 
95.88 

95.85 
95.83 
95.70 


PALERMO 95.61 

LOOl 95,57 

NOVARA 95.55 

ASCOU PICENO 95.47 

SIRACUSA 95.00 

FIRENZE 94.91 

LECCO 94.80 

SAVONA 94,78 

LUCCA 94.78 

TIGULLIO 94.67 

LECCE 94,64 

PESARO 94,62 

ROMA 94.36 

OLBIA 94.36 

VERCELLI 94.26 

PIACENZA 94.25 

TRENTO 94.15 

PARMA 94.07 


GENOVA 

VERONA 

PORDENONE 

CAMPOBASSO 

VERBANIA 

ASTI 

MATERA 

BELLUNO 

TRIESTE 

AOSTA 

CASERTA 

TREVISO 

SALERNO 

CAGLIARI 

CROTONE 

IMPERIA 

CIVITAVECCHIA 

BOLZANO 

CUNEO 

CALTANISSETTA 

MESSINA 


94.03 

93,73 

93.61 

93.06 

92.92 

92.71 

92.54 

92.07 

91.95 
91.76 
91.38 

90.95 

90.94 
90,90 
90.47 
90.43 

88.94 
87.37 
86,24 
85,01 
71.23 


GRAN BRETAGNA 
BELGIO 

LUSSEMBURGO 

LOSANNA 

ZURIGO 

BASILEA 

COLONIA 

FRANCOFORTE 

STOCCARDA 

AUSTRALIA 


SABATO 
6 OTTOBRE 1985 


Approvata al Senato legge 
sulla Calabria (Pei contrario) 

ROMA — A tardissima ora, l’altra sera 11 Senato ha approva¬ 
to, con il voto contrario del gruppo comunista, il disegno di 
legge che prevede una serie di interventi straordinari per Io 
sviluppo delia Calabria. Presentato a Palazzo Madama un 
anno fa circa, il provvedimento — anche per i contrasti inter¬ 
ni alla maggioranza — ha avuto un iter parlamentare trava¬ 
gliatissimo. Prevede un finanziamento di 3.170 miliardi per il 
risanamento idrogeologico della Regione; incentivi all'Indu¬ 
stria e al commercio; un contributo speciale alla Regione di 
267 miliardi per diverse finalità, tra cui la realizzazione di un 
sistema di approdi turistici e per la pesca. Il voto contrario 
del Pel — ha sostenuto Nino Calice — è originato dalla con¬ 
trarietà di principio dei comunisti a leggi speciali per II Mez¬ 
zogiorno sganciate da una politica economica generale e dal¬ 
la latitanza dello Stato nelle questioni essenziali allo sviluppo 
della Calabria. 

Natta incontra i dirigenti 
del Movimento europeo 

ROMA — Il segretario del Pel Alessandro Natta, con il presi¬ 
dente del Gruppo comunista al Parlamento europeo, Gianni 
Cervettl, ha ricevuto il presidente del Consiglio italiano del 
Movimento europeo, Mauro Ferri, accompagnato dai Vice¬ 
presidenti Margherita Bernabci, Michele Cifarelli, Franco 
Nobili e dal segretario generale Angelo Lotti. Durante il cor¬ 
diale colloquio, l’on. Mauro Ferri ha manifestato l’auspicio 
che una forza democratica ed europeistica come il Pei faccia 
parte a pieno titolo del Movimento europeo ed ha avanzato a 
tal proposito un formale Invito. L’on. Natta ha ringraziato ed 
ha dichiarato la concreta disponibilità del Pel a dare il pro¬ 
prio attivo contributo al Movimento europeo ed a partecipare 
ai suoi organismi. Nell’incontro sono state anche esaminate 
le questioni attinenti l’unione politica dell’Europa comunita¬ 
ria che costituiscono l’oggetto dei lavori delia Conferenza 
intergovernativa in corso. L’impostazione e lo sviluppo fino¬ 
ra deludenti di tali conferenze sottolineano ulteriormente la 
necessità di un rilancio dell’iniziativa popolare per l'integra¬ 
zione della Comunità, nel rinnovamento delle sue strutture e 
dei suol indirizzi. 

Porto S. Elpidlo, eletto sindaco 
socialista col voto del Msi 

PORTO SANT’ELPIDIO — A cinque mesi dalle elezioni a 
Porto S. Elpidlo è stato eletto un sindaco socialista con 15 
voti su 30 dalla De, dal Psi, dai Pri e con il voto determinante 
del Msi. Il Psdi ha votato scheda bianca. Il segretario della 
Federazione del Pel di Fermo Giovanni Palmini ha dichiara¬ 
to fra l’altro: «La situazione grave che si è determinata evi¬ 
denzia con grande chiarezza i guasti profondi che si produco¬ 
no nel tessuto democratico quando in modo pregiudiziale e 
con tenacia si persegue l’obleltivo di estromettere comunque 
il Pel, prima forza cittadina, dal governo della città». 

Rognoni sulla deposizione 
di Cuccia: «Lo sgomento è forte» 

ROMA — A proposito della deposizione fatta giovedì in tri¬ 
bunale da Enrico Cuccia, l’on. Virginio Rognoni, presidente 


bunale da Enrico Cuccia, l’on. Virginio Rognoni, presidente 
del gruppo parlamentare de alla Camera, in una dichiarazio¬ 
ne ha detto: «E molto difficile non provare un sentimento di 
grande amarezza di fronte alle giustificazioni di Cuccia circa 
il silenzio nel quale ha tenuto le minacce che Sindona espres¬ 
samente gli aveva fatto a danno dell’avvocato Ambrosoli. 
Quando personaggi potenti e credibili si mostrano così fragili 
— ha concluso Rognoni — Io sgomento è forte. La gente lo 
avverte ed è spinta a piangere insieme alla signora Ambroso¬ 
li». 

La Fusi: «Una giornata di lotta 
se non sarà eletto 0 CdA della Rai» 

ROMA — Qualora la prima sessione della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza con all’ordine del giorno reiezione del 
consiglio di amministrazione Rai dovesse concludersi anco¬ 
ra una volta con un nulla di fatto, Fnsi, Fisi, Adrai, Usigrai 
hanno deciso di programmare una giornata di lotta. Data e 
modalità saranno definite dagli organismi sindacali azienda- 
li» 


Riunione dei segretari 
Relatore Alessandro Natta 


Lunedi 7 ottobre elle ere 9.30 presso le sede delia direzione è convo¬ 
cate la riunione dei segretari ragionali a delle federazioni del Pei. 
/UT or dina del giorno: raziono dei comunisti nelle Iota per ia paco o il 
lavoro. Relatore a compagno Alessandro Natte, 

Convocazioni 

L'assemblea del gruppo dai senatori comunisti A convocata per merco¬ 
ledì 9 ottobre oBe ore 18. 

• • 

I dep uta t i comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ala seduta di martedì 8 ottobre. 

Còrso a Frattocchie 

Del 14 ottobre al 14 di ce mbre '85 corso formativo di due mesi per 
quadri dei partito inseriti nefle produzione. I corso affrontar* princi¬ 
palmente questi temi: 

1) La struttura deCeconomia italiana; 2) L'economia ita tene nel 
contesto intemazionale; 3)1 probl emi de4o Stato e dcBa de m o crazi a in 
(tata; 

4) N sistemo p olitico itali a n o. 4 mo vi m ento operato. ■ Pel- 
La feder a zioni sono pregate di com u nicare ella segret eri e detTisti¬ 
tuto io eventuat conferme. 


UNITA SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. 56 - ZONA OSSOLA 

SEDE DOMODOSSOLA - PROVINCIA DI NOVARA 

Avviso d'appalto 

Si rands no» che i Comitato <* Gestione dBTUSSL n. 56. zona Ossota. naSa 
seduta dal 17-9.1985 tu (Waiito di proceder* dindimni dqt appratì d 
ferratura sottocn ao . retativi «Tante 1966. a condurti secondo i metodo 
«Ma (coazione privata, ai osraqmo a quanto deperto dato legga n. 14 dui 
2.2.1973 art- E tartara a. 

Ferratura di pini» par ri era* —— . Importo presento L. 
440.000.000; ferratura 0 frutta e verdu ra fresca. impor t o pi p a ra n o 
L- 99.000.000; fu» «R a re 0 materiale re dto rae ti co. i mpor t o puaurtto 
L. 230.000.000; ferratura di ettositnì Weialopictie egtoeorato. impor¬ 
to proso—i. 41.000.000; t — odi come b o vina, petto, io ect ima, 
■raro, importo marameo L 400.0001000. Lai Usaste diramo dovranno 
portenire di evia fegato ds L. 3-000 sTUfftpo Tecmce-Ecoramde. USSL n. 
64 vm Marno ri. 4.29037 Comoda — Is (NOI TAL 44 21 1 inrara 224-276 
en e o e non otre a ra m an e perento r io di venerdì 16 ottobre afe ere 17. 

La nef—ts che pra qu— mont o non rmpuubfe aTAitura rasoon ono 
p erora ra no otau i m ir rala stabfeo non serrano prese ai con stoteatra l e - Si 
precisa sei da fe r x té sw» «fra n t o non 4 vin cota nte pra te sta zion e 
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L. 812.211.384 
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Scandalo «Greenpeace»: 
un cpiotidiano accusa 
direttamente Mitterrand 

Il presidente sarebbe stato informato della decisione di «immo¬ 
bilizzare» la nave pacifista un mese prima dei suo affondamento 





Nostro servizio 

PARIGI — Il -Figaro» torna 
alla carica sullo scandalo 
Greenpeace e stavolta il suo 
obiettivo non è Fabius ma il 
presidente della Repubblica 
In persona. 

Rivelando Ieri mattina 
che la decisione di .immobi¬ 
lizzare il Raìnbow Warrior. 
fu presa all'inizio di giugno 
•con l’avallo dcll'Eliseo», 
rendendo omaggio alla leal¬ 
tà del dimissionario mini¬ 
stro della Difesa Hernu che, 
non contento di quella deci¬ 
sione, si assunse più tardi la 
responsabilità di coprirla, e 
scagionando definitivamen¬ 
te il primo ministro Fabius 
da ogni ulteriore sospetto di 
partecipazione attiva o pas¬ 
siva aH’attentato, il .Figaro» 
mira in alto, al vertice dello 
Stato. 

Le rivelazioni del giornale, 
che comunque ricalcano fat¬ 
ti già noti anche se meno 
precìsati, sono queste. Agli 
ini 2 i di giugno, cioè un mese 
prima dcll'allcntato contro 
la nave pacifista nel porto 
neozelandese di Aukland 
(che avvenne esattamente il 
10 luglio) si riunirono all’Eli- 
seo l’allora ministro della 
Difesa Hernu, l’allora capo 
dei servizi segreti dell'eserci¬ 
to Lacoste, l’allora capo di 
stato maggiore personale di 


Mitterrand, generale Saul- 
nier e SI consigliere personale 
di Mitterrand «per le questio¬ 
ni delicate* Francois De 
Grossouvre. 

In quella sede fu deciso di 
•Immobilizzare* il «Rainbow 
Warrior» che si apprestava 
ad iniziare una campagna 
pacifista contro l’esplosioni 
nucleari francesi nel poligo¬ 
no di Mururoa. Dei quattro, 
il solo Hernu si dichiarò poco 
convinto della necessità di 
quella operazione e il giorno 
successivo, fedelmente, il 
ministro della Difesa lo 
scrisse a Mitterrand per av¬ 
vertirlo dei dubbi e delle 
preoccupazioni da lui nutri¬ 
te al riguardo. Ecco perché, 
accusa dunque il .Figaro», 
oggi si può affermare che 
Mitterrand fu messo al cor¬ 
rente dell'attentato un mese 
prima che avesse luogo ed 
ecco perché oggi lo si può ac¬ 
cusare di avere mentito al 
paese. Del resto, aggiunge il 
quotidiano conservatore, a 
parte la lettera di Hernu, è 
possibile che 1 due consiglieri 
personali di Mitterrand, 
quello militare e quello civi¬ 
le, incaricati di tenerlo al 
corrente di tutto, non gli ab¬ 
biano riferito nulla delle de¬ 
cisioni prese? 

La seconda rivelazione del 
«Figaro* è che i fondi neces¬ 


sari all'operazione vennero 
assegnati ai servizi segreti 
dell’esercito «fin dal mese di 
marzo» e che la firma per II 
prelevamento di questi fondi 
risulta essere quella del ge¬ 
nerale Sautnier. Natural¬ 
mente accanto alla firma del 
consigliere personale di Mit¬ 
terrand per le questioni mili¬ 
tari occorreva quella del se¬ 
gretario generale del gover¬ 
no, dunque di uno stretto 
collaboratore di Fabius. Ma, 
precisa II giornale, «oggi noi 
possiamo affermare che il 
segretario generale del go¬ 
verno, Fournier, non mise al 
corrente Fabius di questa as¬ 
segnazione di fondi eccezio¬ 
nali»: Fabius dunque non 
seppe nulla fino al giorno in 
cui fu avvertito dei «guaio* 
da\ ministro dell'Interno. 

E difficile, nella complici¬ 
tà di questo affare così ricco 
di colpi di scena, dire il peso 
che potranno avere queste 
rivelazioni. Una cosa è certa: 
rendendo innocenti Fabius 
ed Hernu, il quotidiano con¬ 
servatore parigino fa cadere 
le naturali e costituzionali 
difese del presidente della 
Repubblica che oggi rischia 
di trovarsi esposto al fuoco 
di altre accuse. E questo è il 
senso dell'operazione del 
«Figaro*. 

a. p. 


Brevi 


La Rft esamina partecipazione a guerre stellari 

BONN — Un gruppo di esperti presieduto dal consigliere del cancelliere Kohl. 
Ho» st Teltschik ha presentato ieri a) Consiglio di sicurezza nazionale della 
Germania federale un rapporto sulle ricerche annericene per le guerre stellari. 
Dall'esame dei rapporto dovrà emergere la decisione tedesca di partecipare o 
meno all'clniziativa di difesa strategica*. Fonti governative ritengono che tale 
decisione non verrà presa prima della fine dell'anno. 

Liberati tre prigionieri in Salvador 

SAN SALVADOR — fonti attendibili hanno riferito che tre detenuti, il cut 
rilascia era stata richiesta assieme a quello di altri 31 prigionieri dai guerriglie¬ 
ri, in cambio della liberazione della figli a del presidente Quarte, rapita il 10 
settembre scorso, sono stati accompagnati ieri all'aeroporto di Comalapa e 
imbarcati su un aereo di linea verso destinazione ignota. 

Lettera del Pcus al Psi sul disarmo 

ROMA — fi Comitato centrate del Pcus ha inviato al Psi una lettera, i cui 
contenuti non sono stati resi noti, dedicata ai temi del disarmo. Valdo Spini ha 
commentato l'evento considerandolo «un segno di considerazione verso il Psi 
e il ruolo che esso può giocare a livello internazionale*. 

Colloqui Cina-Urss 

PECHINO — Sono ripresi ieri a Pechino i colloqui cino-sovietici sulla normaliz¬ 
zazione dei rapporti bilaterali tra i due paesi, in un clima definito «più positivo 
da ambo fe partii. 

Ministro albanese ricevuto da Craxi 

ROMA —- Il presidente del Consiglio Craxi ha ricevuto ieri a Palazzo Chigi il 
ministro del commercio estero albanese Korbaci, che si trova in visita ufficiale 
in Italia su invito del suo omologo Capria. Nel colloquio sì è fatto it punto sui 
rapporti bilaterali, che hanno registrato negli ultimi anni un notevole impulso 
in vari settori. 


GRAN BRETAGNA Ha concluso il congresso ristabilendo la sua autorità nel partito 

Laburisti, affermazione di Kinnock 

Superate le correnti con un appello diretto alla opinione pubblica - Ora tenterà il rilancici nella prospet¬ 
tiva elettorale - Reazioni incoraggianti alla base -1 problemi posti dall’alleanza liberal-socialdemocratica 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo sei giorni di in¬ 
tenso, e spesso aspro, dibattito, si è 
concluso ieri mattina a Bourne- 
mouth l’B4" Congresso annuale labu¬ 
rista che Neil Kinnock spera possa 
servire a rilanciare il partito sulla 
strada del successo elettorale. Per 
giudizio concorde di tutti gli osser¬ 
vatori, il leader ha ristabilito la sua 
autorità e prestigio dimostrando di 
saper affrontare e vincere il confron¬ 
to con le fazioni massimaliste e set¬ 
tarie. Ma il regime delle correnti che 
da sempre minaccia Punita Interna 
non è stalo debellato. Kinnock l’ha 
scavalcato con un appello diretto al¬ 
l’opinione pubblica, alla ricerca di 
un’immagine positiva che dia credi¬ 
bilità piena al laburismo e al suo 
programma di alternativa. 

La reazione è incoraggiante: l’uffi¬ 
cio stampa del congresso è stato 


inondato da messaggi di approvazio¬ 
ne e solidarietà. Era tempo — si dice 

— che la leadership tornasse ad im¬ 
porsi. Interessi settoriali, spinte cor¬ 
porative e forzature ideologiche ri¬ 
schiano di portare il partito all’ar- 
roccamento, in uno stato di perenne 
litigio, alienandogli le simpatie degli 
strati più vasti della cittadinanza. La 
svolta a destra — sotto la Thatcher 

— ha provocato in questi anni una 
risposta estremizzata, a sinistra, in¬ 
capace di andare al di là di battaglie 
puramente difensive per trasformar¬ 
le in un autentico movimento di 
massa. Ecco quel che ha ricordato 
Kinnock al congresso additando il 
metodo e i mezzi da adoperare per 
riconquistare forza persuasiva, per 
ottenere l'indispensabile riconosci¬ 
mento di fiducia e dì competenza da 
parte della maggioranza di un paese 
che chiede da tempo un radicale mu¬ 


tamento di indirizzo. La partita è 
aperta. Ma l’eventuale ricomposizio¬ 
ne politica, nel prossimi due anni, 
non prospetta un càmbio automati¬ 
co. L'inevitabile logoramento della 
gestione thatcheriana non dà affatto 
per scontato il diritto laburista alla 
successione. Il vecchio sistema bi¬ 
partitico si è infatti tradotto in una 
situazione a tre con l’entrata In sce¬ 
na dell’Alleanza llberal-socialdemo- 
craticaehe — secondo gli ultimi son¬ 
daggi — riscuoterebbe una percen¬ 
tuale di preferenze elettorali 
(32-33%) equivalente agli altri due 
partiti rivali. Gli sbocchi possibili, 
che sono differenziati, appaiono più 
incerti. Per candidarsi in alternanza 
alla Thatcher, 11 laburismo di Kin¬ 
nock sa che deve impegnarsi in una 
campagna costruttiva e paziente aila 
conquista del consenso di massa nel 
segno del «nuovo realismo». Si tratta 
di vedere adesso come il partito sa¬ 


prà andare incontro all’inequlvoca- 
bile messàggio del suo leader. Ipro- 
biemi e gli ostacoli rimangono. Tutti 
si rendono conto-che non bastano 
due discorsi di Kinnock davanti ad 
una assemblea percorsa da impulsi 
contrastanti e polemici a ristabilire 
la necessaria misura di coesione e di¬ 
sciplina. 

La situazione a Liverpooi frattan¬ 
to rimane assai grave. Gli strascichi 
e le ripercussioni di una crisi appa¬ 
rentemente insolubile si faranno 
sentire nelle prossime settimane. 11 
pericolo è di rimanere irretiti nel 
«crollo» di una città amministrata 
dai laburisti mentre la spirale della 
violenza urbana toma aa impennar¬ 
si. Nella seduta conclusiva, il con¬ 
gresso ha ieri discusso questioni co¬ 
me libertà civili, diritti umani, dro¬ 
ga, approvando anche mozioni sul 
Nicaragua e sull’Iran. 

Antonio Branda 


CILE 


Dimostrazioni nelle università, 
la polizia ferisce 15 studenti 

SANTIAGO — Ondata di proteste nelle università cilene, dopo 
l'arresto dei dirigenti studenteschi accusati di avere promosso la 
protesta del I settembre. In quattro giorni di continue manifesta¬ 
zioni, almeno quìndici giovani sono stati feriti da proiettili di 
gomma sparati dalla polizia nel corso di violente cariche. Nemme¬ 
no l’annuncio di Finochet che sì sta -esaminando la possibilità dì 
ritirare le denunce- contro i dirigenti studenteschi è riuscito a 
placare le manifestazioni di protesta. 

NELLA FOTO: il corrispondente dì Radio Canada internacional, Carlos 
Tobar, aggradito da squadristi dal regime all'interno dell'Ateneo di 
Santiago 



PORTOGALLO 


Vigilia del voto, resta 
un clima di incertezze 

La campagna elettorale chiusa ieri sera - Fuoco concentrico contro Soares negli ultimi 
comizi - L’incognita del nuovo partito di Eanes - La polemica sulla crisi economica 

Dal nostro inviato 

LISBONA — La campagna per le legislative si è chiusa questa notte con 1 socialisti Impegnati a tamponare le falle apertesi 
nel loro serbatoi di voti. Domani un corpo elettorale di quasi 8 milioni di persone — sul 10 milioni di ablantl del Portogallo 
— si recherà alle urne per dar vita alla quarta legislatura successiva alla costituente del 1975. L'instabilità politica che ha 
caratterizzato In questi anni 1) paese è dimostrata dal fatto che nessuna di queste legislature ha potuto terminare il proprio 
mandato quadriennale. E all'instabilità si Ispirano anche le previsioni di oggi. L’incognita maggiore sta nella presenza di una 
nuova formazione (li Partito 


rinnovatore democratico, 
Prd) che può sottrare voti a 
tutte te quattro forze tradi¬ 
zionali: Apu (Alleanza del 
popolo unito, basata sul par¬ 
tito comunista), Ps, socialde¬ 
mocratici (Psd) e democri¬ 
stiani del Centro democrati¬ 
co sociale (Cds). Nel motore 
del Prd c’è sopratulto l’im¬ 
magine — molto apprezzata 
nel paese — del presidente 
Antonio Ramalho Eanes, la 
cui moglie Manuela è Impe¬ 
gnata nella campagna elet¬ 
torale. 

Quanto al motore sociali¬ 
sta. Il primo ministro uscen¬ 
te Mario Soares avrebbe vo¬ 
luto tenerlo su di giri dimi¬ 
nuendo alla vigilia del voto il 
prezzo della benzina. SI sono 
opposti 1 socialdemocratici, 
anche essi membri del go¬ 
verno dimissionario, e non 
se ne è fatto nulla. Il Psd da 
un lato e l'Apu dall'altro 
hanno sparato a zero su Soa¬ 
res nei comizi finali. Per or¬ 
ganizzarli, hanno compiuto 
uno sforzo senza precedenti. 
La manifestazione di Apu, 
svoltasi nella centrale piazza 
del Rossio, è stata aperta 
dalla signora Ines Fontinha: 
«Sono cattolica e Indipen¬ 
dente, per questo mi presen¬ 
to con Apu*. Mentre la piog¬ 
gia sì infittisce, José Tengar- 
rinha del movimento demo¬ 
cratico (alleato del Pcp) met¬ 
te in guardia dal votare Prd: 
■E come firmare un assegno 
In bianco». L’attacco è signi¬ 
ficativo perchè In generale 
l’Apu strizza l’occhio al Prd, 
di cui apprezza gli attacchi al 
governo e soprattutto l’o¬ 
rientamento a non esorciz¬ 
zare la.*rivoluzlone del garo¬ 
fani». E chiaro che l’Apu te¬ 
me ora di perder voti a bene¬ 
ficio di casa Eanes. Alvaro 
Cunhal conclude il comizio. 
Dice che, per diventare pre¬ 
sidente della repubblica, 
Soares aveva calcolato di la¬ 
sciare al suo compagno di 
partito Almeida Santos il po¬ 
sto di primo ministro, ma 
ora — continua il segretario 
del Pcp —«rischiano di resta¬ 
re ambedue disoccupati». E 
ancora: «Il 6 ottobre il popolo 
portoghese ha la possibilità 
di condannareuna politica 
che ha condotto 11 paese alla 
miseria*. 

Lasituazione economica è 
davvero pesante e gli avver¬ 
sari dei socialisti ne fanno il 
principale cavallo di batta¬ 
glia contro Soares e 11 suo 
delfino Almeida Santos. Il 
leader - socialdemocratico 
Cavaco Silva tiene il suo co¬ 
mizio ne) verde di un parco. 
Viene presentalo come *11 fu¬ 
turo primo ministro del Por¬ 
togallo » a una folla che fi¬ 
schia quando gli oratori no¬ 
minano Soares. Ha un obiet¬ 
tivo preciso: superare il par¬ 
tito socialista, che considera 
una formazione «marxista». 
Alle sue spalle c’è una parte¬ 
cipazione diretta al governo 
come ministro delle finanze 
nella fase in cui Lisbona si 
indebitò fino al collo. Sem¬ 
mai non bastasse, il suo par¬ 
tito è sempre stato al gover¬ 
no negli ultimi anni col Cds o 
co! Ps. SI vede che Cavaco 
Silva dimentica facilmente: 
attacca senza mezzi termini 
la politica economica dell’e¬ 
secutivo uscente. Poi legge la 
mano a se stesso e al Porto¬ 
gallo: «Diventerò primo mi¬ 
nistro e ci sarà prosperità 
per tutti*. La sua ricetta: pri¬ 
vatizzare al massimo l’eco¬ 


nomia e aprire al capitali 
stranieri. 

I socialisti sono in difficol¬ 
tà perchè il governo da essi 
guidato ha fatto pagare un 
prezzo molto alto al ceti de¬ 
boli. Oggi 11 Portogallo, pae¬ 
se più povero dell'Europa oc¬ 
cidentale, porta sulle sue 
spalle un debito estero (15,4 
miliardi di dollari) che è tra 1 
più alti al moldo su base prò 
capite. Soares ha accettato 
tutte le richieste-capestro 
del Fondo monetarlo inter¬ 
nazionale e ha Imposto al 
paese una dura politica d’au¬ 
sterità. Non però una politi¬ 
ca uguale per tutti: col prete¬ 
sto dell’austerità, molti im¬ 
prenditori privati e anche 
pubblici si sono sentiti auto¬ 
rizzati a non pagare i salari 
ai dipendenti. Ne parlo con 
la signora Rosa Maria Mar- 

3 ucs, dirigente della Conle- 
erazlone generale dei lavo¬ 
ratori portoghesi (Cgtp-In- 
tersindacal). «Si tratta — mi 
dice — di un fatto gravissi¬ 
mo. Centinaia di migliaia di 
lavoratori lo hanno vissuto 
sulla loro pelle tra il 1983 e 
oggi. La punta massima è 
stata di 150 mila e adesso so¬ 
no 108 mila 1 portoghesi che 
lavorano regolarmente sen-. 
za percepire stipendio»-. Le 
chiedo se c’è un settore parti¬ 
colarmente colpito. «C’è un 
po’ di tutto — mi risponde — 
si va dalla meccanica pesan¬ 
te alle piccole aziende*. 

Il fenomeno è diventato 
uno scandalo nazionale a 
maggior ragione perchè si 
aggiunge a una drammatica 
disoccupazione. Gli interes¬ 
sati protestano, ma conti¬ 
nuano lo stesso a recarsi In 
fabbrica, al cantieri navali o 
nelle botteghe artigianali. 
Con mezzo milione di disoc¬ 
cupati il posto di lavoro è 
meglio tenerselo comunque. 
«E non è il solo fenomeno al¬ 
larmante — insiste l’espo¬ 
nente del consiglio nazionale 
della Cgtp — visto che nel¬ 
l’ultimo anno 1 salari reali si 
sono abbassati del 14% per¬ 
chè il governo ha aumentato 
le tasse e perchè gli incre¬ 
menti salariali non sono riu¬ 
sciti a tenere il passo dell’in¬ 
flazione». 

Di inflazione si discute 
molto in questa campagna 
elettorale. I socialisti ne tan¬ 
no un fiore all’occhiello, af¬ 
fermando di averla portata 
molto sotto 11 30% dell'anno 
scorso. In realtà continua a 
viaggiare tra il 20 e il 25% e 
questo tasso è tanto più 
preoccupante in un panora¬ 
ma economico che non dà 
segni di sostanziale ripresa. I 
socialisti — accusando Cds e 
Psd — dicono: abbiamo do¬ 
vuto sacrificarci per errori 
fatti da chi ha governato pri¬ 
ma di noi, ma a questo punto 
la polemica può diventare 
una storia infinita. 

Intanto un’iniezione di In¬ 
certezza — semmai ce ne 
fosse bisogno in un paese do¬ 
ve l'elettorato non potrebbe 
essere più incerto — viene 
praticata da un collezionista 
di stellette: il generale La- 
mos Ferreira, capo di stato 
maggiore delle forze armate, 
ha fatto intendere alla stam¬ 
pa che, in caso di impasse, si 
potrebbe arrivare a un «go¬ 
verno di iniziativa presiden¬ 
ziale». Più aperti di cosi i gio¬ 
chi non potrebbero essere. 

Alberto Toscano 


USA 


r 


La discussione sull’Africa australe è stata senza dubbio il 
momento piu significativo dell’assemblea paritetica Ccc- 
Acp. che si è riunita dal 23 al 27 settembre scorso a Inverness, 
in Scozia. L’assemblea è composta, come è noto, dei rappre- 
sentanti dei 65 paesi deìl’Africa, dei Caralbi e del Pacifico 
firmatari della convenzione di Lomè e di altrettanti parla¬ 
mentari europei, nonché, questa volta in veste di osservatori, 
di una delegazione delle •Cortes• spagnole. 

L'assemblea si è conclusa col voto all'unanimità (salvo 
l'astensione del democristiano tedesco Luster) di un’ampia 
risoluzione nella quale non solo si ribadisce la condanna 
dell’apartheid, della feroce repressione operata dal governo 
Botha. contro il movimento dei neri, dell’azione di destabiliz¬ 
zazione condotta dal governo di Pretoria nei confronti del 
paesi confinanti, della recente spedizione armata contro 
VAngola, della violazione continuata degli accordi di Nko- 
mali col Mozambico e dell’imposizione di un governo fantoc¬ 
cio fn Namibia, ma si definiscono le cosiddette •riforme• del 
governo Botha niente altro che «uno strumento diretto a 
perpetuare l’apartheid*. Non meno severo è il giudizio sull’at¬ 
teggiamento dei governi europei: le misure adottate dal Con¬ 
siglio dei ministri degli Esteri della Cee il 10 settembre ven¬ 
gono giudicate «del tutto inadeguate sìa rispetto all’aggra- 
varsì della situazione in Sudafrica, sia rispetto alle legittime 
richieste delle popolazioni nere di quel paese e delle loro 
organizzazioni ». 

Su questa base, l’assemblea Cee-Acp ha Invitato i governi 
del paesi membri della Cee a «cessare immediatamente ogni 
rapporto culturale e sportivo con il governo di Pretoria* (a 
partire dalla non partecipatone al Gran Premio di Kyalamf) 
ad aderire all’embargo sulle armi decretato dalPOn u e a por 
fine a ogni forma di cooperazione militare e nucleare e a ogni 
fornitura di petrolio al Sudafrìca; a rinforzare II codice di 
condotta (adottato nel 77) per le imprese europee che vi ope¬ 
rano, nonché a sostenere linanziariamente il Coordinamento 
del paesi sudafricani per lo sviluppo (Sadcc). La risoluzione 
chiede infine ai paesi europei — ed è questo il punto centrale 
— da cessazione di ogni investimento nella Repubblica Su¬ 
dafricana, nonché di ogni garanzia pubblica ai crediti alle 
esportazioni dirette verso quel paese e la riduzione progressi¬ 
va di ogni rapporto commerciale, qualora entro tre mesi 1) 
governo di Pretoria non abbia adottato misure di eliminazio¬ 
ne dell’apartheid e non abbia avviato negoziati con i leader 
neri, diretti alla toro partecipazione al governo». In sostanza. 


Parlamentari di tre 
continenti chiedono 
sanzioni ai Sudafrica 

Scavalcando l’assemblea di Strasburgo, I firmatari della Con* 
venzione dì Lomè votano l’isolamento economico di Pretoria 


Ringraziamenti 
a Desinomi Tata 


JOHANNESBURG — Su! quo¬ 
tidiano -The Star- è stato pub¬ 
blicato ieri un -ringraziamen¬ 
to- al premio Nobel per la pace 
Desmond Tutu, -per non aver 
risposto con la violenza alla 
violenza- del regime di Botha. 
In hanno firmato quindici no¬ 
tissimi attivisti per i diritti 
umani, dalla cantante Joan 
Baca al leader di Sclidaresse 
Walesa, da Perez Esquivel a 
Coletta King, oltre che dalle 
•Uladri della Plaza di Mayo» 
argentine. La polizia dal canto 
suo ha reso noto di aver ucciso 
altri due neri. 


una presa di posizione per l’adozione di sanzioni economiche 
contro il regime delta Repubblica Sudafricana, che va ben 
oltre le Umide posizioni dei governi europei. 

Può apparire stupefacente che una risoluzione cosi chiara 
e ferma sia stata votata all’unanimità anche da parte euro¬ 
pea, ove si consideri che solo poche settimane or sono il 
Parlamento europeo non era riuscito ad adottare alcuna riso¬ 
luzione sull’argomento. Al voto di Inverness si é potuU arri¬ 
vare non solo per la presenza e l’intervento del paesi africani 
(compresi, perla prima volta, anche l’Artgola e II Mozambico) 
o per la circostanza che 1!governo britannico ha scelto quella 
sede per annunciare che ritirava la propria riserva rispetto 
alla decisione del Consiglio del ministri Cee del IO settembre; 
ma, da un Iato, perii ritmo precipitoso assunto dagli avveni¬ 
menti *n Svdefrica e f dall’altro, per la presenza, la compat¬ 
tezza e anche la duttilità del gruppi di sinistra. 

Il primo scontro era avvenuto sulla decisione, adottata con 
voto •separato*, di ascoltare Soììy Smith, rappresentante 
dell’Anc, Il movimento che guida la lotta contro l’apartheid. 
In quel voto Igrvppl di sinistra prevalevano di misura, grazie 
al fatto che alcuni democristiani Italiani e fiamminghi si 
erano allontanati dall’aula per non partecipare al voto stes¬ 
so. Era il primo segno dello sfaldamento del blocco del demo¬ 
cristiani, liberali e conserva tori, che pur disponeva, sulla car¬ 


ta, della maggioranza della delegazione europea. 

Nel dibattito, teso e appassionato, il centro politico del 
problema era emerso con chiarezza. Rispondendo ai mini¬ 
stro degli Esteri del Lussemburgo, Robert Gobbels, presiden¬ 
te in carica del Consiglio Cee, il quale aveva sostenuto che te 
sanzioni erano inefficaci e avrebbero oltretutto danneggiato 
i lavoratori neri del Sudatrica nonché quelli europei, il com¬ 
pagno Trivelli, parlando a nome del gruppo comunista, ave¬ 
va sottolineato come II problema non fosse quello dell’effica¬ 
cia o degli effetti di eventuali sanzioni (di cui è sempre lecito 
discutere e dubitare) ma della particolarità della situazione 
sudafricana, che tende indilazionabile un chiaro atto di vo¬ 
lontà politica diretto a isolare un governo condannato dalla 
maggioranza della popolazione. 

In nessun altro paese del mondo — Incalzava un leader 
notoriamente moderato, l'ambasciatore del Senegai, Seydl- 
na Sy, che parlava anche a nome dell'Organizzazione dell’u¬ 
nità africana — sussiste più ristituzionaUzzaztone di un cosi 
feroce razzismo. Come possono I governi europei — aggiun¬ 
geva — restare alla coda della società e non accorgersi che 
già oggi le grandi banche e le maggiori imprese hanno avver¬ 
tito odor di bruciato e cercano il rapporto col movimento del 
neri? Non ci si rende dunque conto del pericolo Insito in una 
situazione in cui la disperazione può indurre a ricorrere alle 
armi laddove igoverni europei avrebbero i mezzi per facilita¬ 
re una transizione parifica a un nuovo regime di democrati¬ 
ca convivenza tra l sudafricani? 

Posta cosi drammaticamente l’alternativa, dopo affannose 
e prolungate trattative alla ricerca di un compromesso, si 
giungeva solo a un accordo procedurale. Gli emendamenti 
erano più di cento e il centro-destra formalmente In maggio¬ 
ranza. Le sinistre e 1 rappresentanti Aep offrivano allora una 
ria d’uscita al più aperti tra I democristiani, i liberali e i 
conservatori, votando la formula (presentata dal conservato- 
re Jackson) che concede ancora tre mesi di tempo a Pretoria 
per porre fine al regime dell’apartheid. 

Venivano cosà approvati, sfa pure a volle solo di misura, 
numerosi emendamenti presentati dal gruppo comunista, da 
quello socialista e da quello del delegati Acp. Nel roto finale, 
al groppi di centro e della destra non restava che far buon 
viso a cattivo gioco e approvar» anch’essl la risoluzione. 

Marisa Rodono 


In orbita 
dalia navetta 
«Atlantis» 
due satelliti 
supersegreti 

CAPO CANAVERAL — La 
missione militare segreta del 
quarto esemplare di navetta 
spaziale, la -Atlantis» — lan¬ 
ciata in orbita giovedì con cin¬ 
que astronauti in uniforme — 
è entrata subito nel vivo. Ieri 
da bordo della navetta sono 
stati collocati in orbita due sa¬ 
telliti segreti a prova di radia¬ 
zioni atomiche e di radiodi¬ 
sturbi, che serviranno al Pen¬ 
tagono per mantenersi in con¬ 
tatto con le forze armate ame¬ 
ricane disseminate in tutto il 
mondo, anche in caso di inter¬ 
ruzione di tutte le altre linee 
di comunicazione. 

Di più non è dato sapere. Si 
conoscono solo i nomi dei cin¬ 
que astronauti, guidati dal co¬ 
mandante Karol Bobko, co¬ 
lonnello dell’aviazione. Le 
fonti ufficiali non danno al¬ 
cun comunicato, e secondo l’a¬ 
genzia Ap al centro stampa 
spaziale si respira un’aria «in¬ 
solitamente cupa». li prossimo 
comunicato sarà diramato 
dalla Na&a, fra tre o quattro 
giorni, presumibilmente solo 
per annunciare il rientro a 
tetra della «Atlantis». L’atter¬ 
raggio (a differenza della par¬ 
tenza, avvenuta da Capo Ca- 
naveral) dovrebbe aver luogo 
in una base aerea della Cali» 
tamia. ' 


BONN 


Due le ferite 
mortali sul 
dimostrante 
ucciso a 
Francoforte 

BONN — Un portavoce della 
magistratura di Francoforte 
ha confermato nei fatti la re¬ 
sponsabilità della polizia nella 
morte del 36enne Guenter Sa¬ 
re durante la manifestazione 
antinazista di sabato scorso. 11 
portavoce, Reinhard Rochus, 
riferendo i risultati provvisori 
dell’autopsia dell’Istituto di 
medicina legale, ha affermato 
che sia la lesione nella zona 
del petto (provocata dall’au- 
toidrante della polizia che ha 
investito il Sare) sia la ferita 
alla testa determinata dalla 
successiva caduta a terra sa¬ 
rebbero bastate ad uccidere 
l’uomo; un’altra ferita presen¬ 
te alla testa, e provocata forse 
da una pietra, non sarebbe 
stata mortale. Al momento 
dell’investimento, l’idrante 
della polizia viaggiava alla ve¬ 
locità dì 23 chilometri l’ora, se¬ 
condo quanto segnato dal re¬ 
gistratore di bordo; non si può 
però dire, per ora, se fosse o 
meno in frenata. 

Ieri il corpo di Guenther Sa¬ 
re è stato riconsegnato ai fa¬ 
miliari, che Io faranno sotto¬ 
porre ad autopsia da parte di 
un medico legale di Amburgo, 
Werner Janssen, per racco¬ 
gliere eventuali altri elemen¬ 
ti. 


REGIONE LOMBARDIA 

USSL n. 49 - SUZZARA 

_ Via Marangoni 4/a _ 

Realizzazione in concessione del 2° lotto 
del Nuovo ospedale di Suzzare 
SI RENDE NOTO 

eha l‘Ussl n. 49 - Suzzerà (MN) intenda affidare in con¬ 
cessione la realizzazione del 2° (otto del Nuovo ospedale 
di Suzzata. Importo presunto lavori L. 11.000 milioni (Iva 
compresa). 

Le imprese interessate, in possesso dei requisiti tfi legge, 
possono chiedere di essere invitate inoltrando richiesta di 
partecipazione, in competente bollo, in lingua italiana, 
entro il 20 ottobre 1985 a: U.S.S.L n. 49, via Maran¬ 
goni 4/a, 46029 Suzzata. La richiesta dì partecipazione 
dovrà essere corredata da; 

1 - Certificato in botto di iscrizione all’Albo nazionale dei 

costruttori o Ente estero corrispondente. La categoria 
richiesta è la 2 per l'importo di iscrizione O (9 miliardi 
e oltre). Tale certificato non dovrà essere in data 
anteriore ad un anno dalla data delta presente. 

2 - Curriculum tecnico finanziario dell'impresa. 

La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 

U bando di gara sopra-esteso è stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni delle Comunità economiche europee in date 
17 settembre 1985. 

Suzzare, 14 settembre 1985 

IL PRESIDENTE Ludo BeHentsni 
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Politica e società 

David Collingridge 

Politica delle tecnologie 

Il caso deirenergia nucleare 

Necessita di un metodo ne*e decisioni politiche di 
fronte alia rigidità dello sviluppo. 

lue 16500 

Adam Schaff 

Il prossimo Duemila 

Rapporto al Club di Roma sulle conseguenze 
sociali della seconda rivoluzione industriale 

NeH'anahS’ dei filosofo polacco, un domani 
incombente carico d» problemi angosciosi e quesiti 
acquietanti. ma anche di notevoli progressi 

l»e 12 000 

Editori Riuniti*' 




Gerardo Cbiarc*tw5We r Bice F<ò. 
Renzo La fVnrelta e Rosa I iosa, 
Giorgio Napolitano e Clio BtUocn 
annunciano a compagni ni amici la 
morte di 

LAURA SANSONE 

e la untarono nel commosso ricordo 
» Nino che fu tuo compagno di vita. 
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l ’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Goria: I tassi possono scendere 

Ma in settembre il costo del denaro è aumentato 
in termini reali: cede la richiesta di credito 

Una analisi di Giuliano Segre consulente della Presidenza del Consiglio - Il divario crescente con il livello di inflazione -1 banchieri 
passano la mano al Tesoro chiedendo la riduzione del tasso di sconto - Nuovi Cct emessi con rendimento ridotto dello 0,50% 


BORSA VALORI DI MILA 


Titoli di Stato 


ROMA — Nuova emissione 
di certificati di credito del 
Tesoro Cct, mille miliardi 
con rendimento annuo 
14,14%, circa mezzo punto 
meno della precedente emis¬ 
sione (14,55%). Tuttavia il 
ministro del Tesoro Giovan¬ 
ni Goria, in partenza per la 
riunione del Fondo moneta¬ 
rio, ha dichiarato all’Ansa 
che «esistono oggi le condi¬ 
zioni obiettive per una signi¬ 
ficativa riduzione dei rendi¬ 
menti dei titoli di Stato an¬ 
che se questa non potrà che 
essere graduale». 

Insomma, esistono o no le 
condizioni? La presentazio¬ 
ne della legge finanziaria 
sembra avere raffreddato le 
aspettative di alcuni am¬ 
bienti a causa dell’enorme 


disavanzo previsto. Giuliano 
Segre, del Dipartimento af¬ 
fari economici di Palazzo 
Chigi, pubblica una sua ana¬ 
lisi dove rileva che in termini 
reati i tassi «regolati», vale a 
dire quelli del titoli di Stato 
di cui parla Goria, sono in 
realtà aumentati. Segre rile¬ 
va, ancora una volta, che la 
forbice fra tassi d’interesse e 
inflazione si allarga a favore 
dei tassi. Ne conclude che la 
politica delle banche «non è 
chiara» in quanto il tasso 
deil'interbancario è ormai 
un punto più basso dei titoli 
del Tesoro. 

Segre vuol dire anche lui 
che i titoli del Tesoro posso¬ 
no costare di meno. Non dice 
come si può attuare questo 
ribasso. I banchieri, invece. 



Fondo monetario 
riunito a Seul: 
dollaro a 1.763 


SEUL — Vigilia dell’assem¬ 
blea del Fondo monetario 
oggi, con tutte le riunioni de¬ 
cisive in programma: dei 
«Cinque grandi» che, lasciati 
da parte Italia, Canada e Co¬ 
munità europea, decidono 
per conto degli altri paesi in¬ 
dustriali: del «Gruppo dei 24» 
che rappresenta i paesi in via 
di sviluppo; del consiglio del 
Fondo monetario. Si va al¬ 
l’assemblea con due rapporti 
contrapposti, quello del Club 
dei Dieci (Stati Uniti, Giap¬ 
pone e alleati europei) pre¬ 
sentato a giugno e ormai su¬ 
perato dalle decisioni Usa di 
intervento sul dollaro; quello 
del «Gruppo dei 24» che verrà 


reso noto ufficialmente sol¬ 
tanto oggi. 

11 dollaro è sceso puntual¬ 
mente, come deciso dagli 
Usa il 21 settembre, a 212 
yen. 2,61 marchi e 1763 lire. 
Cioè in prossimità di quella 
svalutazione non ufficiale 
del 12-15% (secondo le valu¬ 
te) che gli Stati Uniti riten¬ 
gono utile per dare fiato alle 
loro esportazioni. Alla riu¬ 
nione odierna dei «Cinque» 
gli Usa dovrebbero annun¬ 
ciare il piano sui debiti dei 
paesi in via di sviluppo che è 
stato concordato in una riu¬ 
nione privata del titolare del 
Tesoro James Baker con i 
principali banchieri ameri¬ 
cani. Fare che il fulcro della 


Giovanni Goria 


soluzione sia trasferire a enti 
finanziari pubblici, come la 
Banca Mondiale e la sua so¬ 
cietà di partecipazione, parte 
cospicua dell’onere derivan¬ 
te dalla irrecuperabilità dei 
crediti. 

Uno dei punti in discussio¬ 
ne è la Conferenza moneta¬ 
ria mondiale che gli Usa ora 
accetterebbero: se ne discute 
la composizione, pare che i 
«24» chiedano un comitato 
paritetico o comunque senza 
maggioranza precostituita 
mentre gli Usa (e il governo 
italiano) vorrebbero la stasse 
composizione del Fmi. a net¬ 
ta maggioranza precostitui¬ 
ta a favore del Club dei Dieci. 

Una notizia strana è quel¬ 
la diffusa ieri da Ap-Dow Jo¬ 
nes, autorevole agenzia 
americana, secondo la quale 
la Banca d’Italia ha speso un 
miliardo di dollari per far 
scendere il dollaro. Quasi 
quanto in Giappone; più de¬ 
gli Stati Uniti e della Germa¬ 
nia per quanto se ne sappia. 
La notizia meriterebbe una 
smentita. Un simile impiego 
di riserve non è mai stato 
fatto, e negli ultimi tre anni, 
per difendere la quotazione 
della lira. 


rilasciano dichiarazioni ai 
giornali a getto continuo per 
rilanciare la palla: tocca al 
Tesoro e alla Banca d’Italia 
prendere l'iniziativa ridu¬ 
cendo il tasso ufficiale di 
sconto (tus). Il tasso di scon¬ 
to, tanto chiacchierato, deve 
tener conto della posizione 
internazionale della lira. È 
probabile quindi che una de¬ 
cisione venga presa dopo la 
riunione del Fondo moneta¬ 
rio internazionale. Ieri il mi¬ 
nistro Goria, nella stessa di¬ 
chiarazione, ha parlato della 
svalutazione deila lira il 19 
luglio scorso come di una de¬ 
cisione «illuminata» in quan¬ 
to avrebbe prevenuto il ri¬ 
basso del dollaro che avreb¬ 
be richiesto analoga decisio¬ 
ne oggi, in condizioni più 


svantaggiose. 

Il guaio è che Goria di¬ 
mentica proprio di spiegare 
il rapporto fra la svalutazio¬ 
ne di luglio e i tassi interni: 
se la svalutazione di luglio 
ha rimesso la lira in equili¬ 
brio, allentando il vincolo 
esterno, perché i tassi non 
sono scesi ma — come nota il 
consulente di Craxi — sono 
aumentati in termini reali? 
La risposta è nel fatto che la 
svalutazione di luglio venne 
decisa per evitare una mano¬ 
vra di riduzione sostanziale 
del disavanzo con l’immi¬ 
nente legge finanziaria. La 
riduzione dei tassi sui titoli 
pubblici — quindi dell'intera 
struttura dei tassi — dipende 
quindi interamente da Pa¬ 
lazzo Chigi e dal Tesoro. 
Tanto che una riduzione del 


tasso di sconto rischia, alla 
fine, di fornire soltanto l’ali¬ 
bi ai banchieri per evitare le 
loro responsabilità di fronte 
atta riduzione della doman¬ 
da di credito. Come rileva 
Angelo De Mattia, segretario 
della Fisac-Cgil, «la richiesta 
dei banchieri di abbassare il 
tasso di sconto è probabil¬ 
mente mirata a predisporre 
le condizioni di copertura 
per una riduzione del tassi 
sui depositi delia clientela 
senza affrontare i problemi 
dell’efficienza, della produt¬ 
tività e razionalizzazione dei 
costi, della trasparenza del 
mercato del credito*. In que¬ 
sti giorni infatti la domanda 
di credito è ferma ma le ban¬ 
che stanno a guardare. 


Cartello Opec 
sospeso, prezzi 
in diminuzione 


VIENNA — Il cartello dei 
prezzi fra i paesi dell’Opec è 
sospeso anche se restano gli 
accordi sulle quote di produ¬ 
zione. L’Equador è uscito, 
per essere libero di aumenta¬ 
re le vendite, ma si tratta di 
280mila barili-giorno appe¬ 
na. È il ministro saudita Ya- 
mani che, proclamando il 
suo paese «ultimo ad essere 
fedele agli accordi», ha an¬ 
nunciato l'intenzione di ven¬ 
dere tutti i 4,35 della propria 
quota. Il che significa butta¬ 
re sul mercato un altro mi¬ 
lione di barili. Secondo Ya* 
mani si avrà una discesa 
guidata del prezzo. Questa 
discesa era già iniziata ieri, 
per circa 70 centesimi di dol¬ 


laro. 

Stabilito che il listino del 
cartello è sospeso, si va ad 
una verifica del rapporto do¬ 
manda-offerta sul mercato. 
L'invito a inglesi, norvegesi, 
messicani a contenere an- 
ch’essi la produzione — ade¬ 
rendo di fatto al cartello — 
non ha avuto successo. Gli 
investimenti nei pozzi devo¬ 
no essere recuperati venden¬ 
do al ritmo più alto possibile; 
le esigenze di bilancia di pa¬ 
gamenti premono su tutti. 

La verifica del mercato, 
secondo gli esperti, dovrebbe 
portare a 24-25dollari il bari¬ 
le con una riduzione ulterio¬ 
re del 10-12%. NellTnvemo 
la domanda sale. Dipenderà 


Le grandi imprese alla ricerca di nuovi equilibri 


Tra Hat e Ford 
cala il gelo 
Intesa addio? 

Romiti: «Il progetto è valido ma ogni giorno 
sorgono ostacoli» - Proseguono le trattative Cesare Romiti 



La Montedison 
cede tutta la 
chimica aH'Eni 


Lettera di intenti tra le due società * Pei: _ 

«Il Parlamento stabilisca gli indirizzi» Franco Revigi» 



ROMA — Sfuma in dirittura d’arrivo rac¬ 
cordo del secolo? Il findanzamento tra Fiat e 
Ford per la costituzione di un gigantesco po¬ 
lo per l'industria automobilistica non sfoce- 
rà mai in un atto formale di matrimonio? Da 
Parigi dove proseguono le trattative tra i 
massimi rappresentanti delle due case, arri¬ 
vano segnali poco confortanti. Cesare Romi¬ 
ti ha rilasciato una dichiarazione al Wall 
Strett Journal improntata al più cupo pessi¬ 
mismo: «Il progetto è valido, ma ogni giorno 
si arricchisce di nuovi ostacoli, non sappia¬ 
mo come andrà a finire». 

La Ford si è trincerata dietro il silenzio, 
ma anche questo atteggiamento è stato in¬ 
terpretato in chiave negativa: i rappresen¬ 
tanti della casa americana non vogliono par¬ 
lare pe.- non compromettere ulteriormente 
trattative che già hanno preso una brutta 
piega. II Wall Strett Journal nel suo pezzo 
sulle due ultime settimane di incontri parigi¬ 
ni tra Fiat Holding e Ford Usa cita «fonti 
bene informate» e riporta l’impressione che 
le distanze tra le due delegazioni siano ormai 
troppo grandi per poter essere colmate. Ma¬ 
gari. suggerisce l’autorevole foglio economi¬ 
co, c’è ancora posto per qualche accordo mi¬ 
nore, ma naviga in brutte acque l'idea di ba¬ 
se, quella che ha attirato tanta attenzione 
sugli incontri: la possibilità di fusione tra le 
due grandi e prestigiose case automobilisti¬ 
che. 

Gli ostacoli che appaiono insormontabili 
sono sorti sul terreno finanziario e su quello 


gestionale (in sostanza su chi dovrà avere il 
comando del nuovo gruppo). Dal punto di 
vista industriale il progetto funziona. La va¬ 
lidità è stata riconosciuta anche in un recen¬ 
te incontro a Parigi il 26 settembre. E ce n’è 
traccia anche nella dichiarazione di Romiti: 
•Il progetto è valido—». Ma le trattative sono 
andate troppo per le lunghe (è da più di un 
anno che sono in piedi) e hanno impedito che 
nel frattempo fossero prese decisioni strate¬ 
giche fondamentali come quelle sui nuovi 
modelli di auto. Tanto che ora tutto il quadro 
viene messo in discussione. 

Già qualche settimana fa a Francoforte, in 
una pausa dei lavori della Conferenza inter¬ 
nazionale dell'automobile, Umberto Agnelli 
aveva rilasciato una dichiarazione non im¬ 
prontata all'ottimismo: «Entro l’anno po¬ 
tremmo rendere pubblica una dichiarazione 
conclusiva, che naturalmente può essere un 
si o un no». Si era capito che qualcosa non 
funzionava nelle trattative. Ora la conferma. 

Ma sia le fonti citate dal Wall Strett, sia 
Romiti nella sua dichiarazione, si guardano 
bene dal far calare definitivamente il sipario. 
E. del resto, le trattative di Paridi vanno 
avanti. Tra tanto pessimismo, potrebbe 
prendere quota un’altra interpretazione: che 
gli incontri siano arrivati ad una fase crucia¬ 
le e che i contraenti giochino tutte le carte a 
loro disposizione compresa, ovviamente, 
qualche mossa tattica. Nel qual caso Ford e 
Fiat non si sono dette addio, ma solo arrive¬ 
derci. 


Per Cornigliano nuove liti fra industriali privati 
Preoccupazioni Firn per il futuro dell’impianto 


ROMA — Nessuna schiarita 
in vista per l'ingresso dei 
•privati» nello stabilimento 
Finsider di Cornigliano. Ne¬ 
gli ambienti pretendenti 
(Lucchini, Leali e Riva), che 
dovrebbero aggiudicarsi il 
SG% di partecipazione al Cc- 
gea, non riescono a mettersi 
d’accordo sulle cifre. Se in¬ 
fatti sono state superate tut¬ 
te le perplessità Iniziali sul 
prezzo d'acquisto (che resta 
fissato in circa 300 miliardi 
di lire) i litigi continuano 
sulle modalità del pagamen¬ 
to e sulla remunerazione del 


capitale. Forti malumori, tra 
Regis e Sassone che da tem¬ 
po hanno avanzato la pro¬ 
pria candidatura per entrare 
nel consorzio. A quanto si 
apprende, si dovrebbero ac¬ 
contentare eventualmente 
sola di una quota di mino¬ 
ranza ceduta dalla stessa 
Finsider che attraverso la 
uaimine e la Deltasider con¬ 
trollerebbe il 40% del Cogea. 

In particolare è l’impren¬ 
ditore piemontese, Giam¬ 
paolo Regis, a ribattere che 
per quello che lo riguarda «le 
cose sono allo stesso punto di 


un anno fa e cioè che c’è una 
delibera Cipi da rispettare. 
Noi abbiamo ottenuto dei 
soldi per demolire degli im¬ 
pianti e reinvestire a Corni¬ 
gliano — taglia corto Regis 
— non vedo quale altra de¬ 
stinazione possano avere*. 
Questa situazione preoccupa 
non poco l’Flm. «Non c’è nes¬ 
suna certezza sui tempi — 
sostiene il coordinatore per 
la siderurgia, Battistelli — 
ma quel'o che deve essere 
chiaro è che non si può arri¬ 
vare a soluzioni di ripiego». 


ROMA — Porto Marghera, 
Brindisi, Priolo: presto sa¬ 
ranno totalmente in mano 
aH’Eni? C’è un discorso aper¬ 
to tra Montedison e l’ente 
pubblico per l’energia dopo 
che un anno fa fu concluso 
un accordo definito dal mi¬ 
nistro del Lavoro «storico», 
ma giudicato dal Pei insuffi¬ 
ciente e da ritoccare. Ed ap¬ 
punto, ora, si stanno metten¬ 
do le mani su quell’accordo. 
Sembra sia stata firmata 
una lettera d’intenti tra le 
parti che non è l’avvio di una 
trattativa vera e propria, ma 
ad essa prelude molto con¬ 
cretamente. Circola già l'in¬ 
discrezione su una cifra: mil¬ 
le miliardi che passerebbero 
dalle casse dell’ente pubblico 
a quelle della Montedison. E 
ci sono già le prime proteste 
all’interno del pentapartito. 

Il ministro dell’Industria, 
Altissimo, ha inviato una 
lettera al responsabile delle 
Partecipazioni statali, Dari- 
da, per metterlo, in sostanza, 
in guardia dal prendere 
qualsiasi decisione prima di 


Dal nostro inviato 

VIENNA — Il mondo dell’in¬ 
formatica ha sempre più bi¬ 
sogno deli’informazione, del¬ 
la carta stampata e della tv. 
Tante case di computers so-, 
no scosse da una crisi, in ta¬ 
luni casi grave, in presenza 
di una crescita dei mercati 
inferiore a quella abituale 
dei primi anni ’80. Ciò non 
vale per la Olivetti (ia società 
italiana continua a registra¬ 
re una es pansione notevole 
nel mondo), che prosegue la 
sua strada di «competitore 
globale» dell'Ibm, il colosso 
americano che non presenta 
certamente segni di declino. 
Ciò non sembra valere nem¬ 
meno per la Nixdorf, una so¬ 
cietà tedesca di informatica 


un pronunciamento del Cipi 
(Comitato interministeriale 
per la politica industriale). II 
ministro del Bilancio, Romi¬ 
ta, teme che si voglia fare un 
gran regalo alla Montedison 
con i soldi pubblici dell'Eni, 
cioè la Montedison starebbe 
per disfarsi di aziende non in 
buono stato ad un prezzo 
esorbitante. Per il gruppo di 
Foro Bona parte sarebbe un 
bel colpo, soprattutto in que¬ 
sto frangente, dopo le note 
vicende della scalata al 
gruppo Bonomi. 

C’è l’esigenza, quindi, di 
fare chiarezza intorno all’o¬ 
perazione prima che si costi¬ 
tuiscano situazioni di fatto 
che complicano tutto. Que¬ 
sta esigenza viene ribadita 
da Lelio Grassucci per il 
gruppo comunista della XII 
Commissione della Camera 
in una lettera al presidente 
della stessa Commissione, 
Severino Citaristi. Grassucci 
chiede che per la chimica 
vengano definiti «alcuni per¬ 
corsi e spunti di orientamen¬ 
to». Viene proposta una serie 


Accordo tra Nixdorf computer 
Basf e la giapponese Hitachi 


notevolmente cresciuta ne¬ 
gli ultimi anni. 

A Vienna, raccogliendo ol¬ 
tre cento giornalisti da ogni 
parte d'Europa, la Nixdorf 
computer ha annunciato ieri 
la firma di un accordo con la 
giapponese Hitachi e la Basf 
(altro gruppo tedesco) per la 
fornitura di quattro modelli 
di unità centrale per la fami¬ 
glia di sistemi compatibili 
8890. Tali prodotti, integrati 
con componenti del sistema 
Nixdorf saranno venduti, in¬ 
stallati e assistiti sotto la to¬ 
tale responsabilità del grup- 


Tendenze 


L'indice Medioòanca dei mercato azionario italiano ha fatto registrare quota 
170,22 con una variazione al rialzo dello 0.14% (169,98). L'indice globale 
Comit(1972 = 100) ha raggiunto quota 411,23 (410,04) con una variazio¬ 
ne positiva dello 0,29%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, 
calcolato da Mediobanca, è stato pan a 12,524 per cento (12.515 per cento 
in precedenza). 


Azioni 


dal livello di produzione, 
dall'aumento del reddito e 
dal ... freddo la quantità di 
petrolio che sarà richiesta. Il 
blocco del progresso econo¬ 
mico nei paesi in via di svi¬ 
luppo, purtroppo accettato 
come scelta politica generale 
anche da alcuni paesi mem¬ 
bri dell’Opec, ha stroncato 
anche le possibilità di soste¬ 
nere il ritmo delle vendite ed 
i prezzi. C’è chi riscopre, 
inoltre, l’importanza di at¬ 
trezzarsi per vendere più lar¬ 
gamente il gas a prezzi più 
favorevoli del petrolio in mo¬ 
do da allentare il «laccio 
energetico* che ha contribui¬ 
to a strangolare l’economia 
di molti paesi. C’è anche chi 
comincia a guardare allo 
sfruttamento di altre fonti di 
energia, riducendo la dipen¬ 
denza dal petrolio degli stes¬ 
si paesi esportatori, quale 
mezzo per abbandonare la 
situazione di monocultura 
petrolifera che potrebbe di¬ 
ventare pericolosa nei pros¬ 
simi mesi. Se a primavera 
l’economia mondiale sta¬ 
gnerà ancora il prezzo del 
petrolio può scendere a 20 
dollari ed anche meno. Ed al¬ 
lora i problemi per i paesi 
Opec diventeranno più gra¬ 
vi. 
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di audizioni «per approdare 
ad un documento conclusivo 
capace di indicare scelte e 
strategie funzionali alla evo¬ 
luzione dello scenario chimi¬ 
co intemazionale ed alle esi¬ 
genze dell’apparato chimico 
del nostro paese». 

Piero Borghini, responsa¬ 
bile della politica industriale 
del Pei, mette in evidenza 
quanto sia urgente stabilire 
punti fissi per la chimica, 
settore che continua a pro¬ 
curarci grossi problemi sul 
fronte della bilancia com¬ 
merciale H 1984 si è chiuso 
con un deficit di 4.862 miliar¬ 
di, cifra assai superiore a 
quella dell’83. Ora si profila 
la novità di un nuovo accor¬ 
do per gli stabilimenti Mon¬ 
tedison: «Non deve risultare 
un’intesa che vada bene solo 
alla Montedison e il governo 
a questo punto non può limi¬ 
tarsi ad assistere impassibile 
a quello che succede». Biso¬ 
gna impedire anche che 
quell’accordo finisca per ri¬ 
creare situazioni assurde di 
impossibile vicinato negli 
stessi stabilimenti tra Eni e 
Montedison. 
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po tedesco. Tale annuncio è 
stato dato dalla Nixdorf nel 
prestigioso Hofburg, la resi¬ 
denza invernale di Maria Te¬ 
resa e Francesco Giuseppe, 
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bell della Att). 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
5 OTTOBRE 1985 


Il sindacato prepara lo sciopero 
«Ma l’iniziativa non finisce qui» 

Mercoledì si fermeranno per due ore anche trentamila medici 

Per Marini «la mobilitazione del 9 è la prima di altre ancora più incisive» - Nonostante la «sortita» confindustriale 
sulla scala mobile Cgil-Cisl-Uil vogliono «andare avanti nella trattativa» - 11 negoziato per il pubblico impiego 


ROMA — Ognuno con le 
proprie motivazioni. Lo scio¬ 
pero di mercoledì sta diven¬ 
tando davvero una «mobili¬ 
tazione generale». Ogni gior¬ 
no crescono le adesioni, ogni 
categoria porta alla piatta¬ 
forma unitaria un arricchi¬ 
mento, un «contributo». Cosi 
ad esempio i trentamila me¬ 
dici aderenti alle confedera¬ 
zioni Cgil-Cisl-Uil hanno de¬ 
ciso di invitare la categoria 
allo sciopero (con le stesse 
modalità degli altri lavora¬ 
tori: fermata dalle nove alle 
undici) per modificare le 
«proposte contenute nella 
legge finanziaria che sono 
inadeguate, inique e taglia¬ 
no indiscriminatamente la 
spesa sanitaria». E la «gior¬ 
nata di lotta» di mercoledì 
vedrà protagonisti anche i 
lavoratori del pubblico im¬ 
piego. Anche loro hanno da 
denunciare «una finanziaria 
che ha fissato in modo unila¬ 
terale ed extracontrattuale 
— come sostiene il segreta¬ 
rio della Funzione pubblica- 
Cgil, Pino Schettino — il tet¬ 
to di spesa per il personale... 
svuotando di fatto la tratta¬ 
tiva col sindacato». 

Insomma le due ore di 
sciopero di mercoledì (che 
ovunque saranno sfruttate 
per assemblee nelle fabbri¬ 
che, tranne in Emilia, dove 
la giornata di lotta è stata 
■anticipata» a martedì e dove 
si svolgeranno manifestazio¬ 
ni in piazza) raccolgono una 
protesta diffusissima in tutti 
gli strati sociali. Ed è proprio 
per questo che il leader della 
Cisl, Franco Marini, in un 
articolo per la rivista della 
sua organizzazione scrive 
che «la mobilitazione del 9 
ottobre è la prima di altre 
ancora più incisive». 

Cosa rimprovera il sinda¬ 
cato al governo? Su questo i 
pareri delle organizzazioni 
sindacali sono abbastanza 
omogenei. Per Franco Mari¬ 
ni «la finanziaria ha ben po¬ 
co a che vedere con il soste¬ 
gno all’occupazione, che re¬ 
sta l’obiettivo prioritario del 


movimento sindacale... Sia¬ 
mo di fronte ad una intolle¬ 
rabile inerzia soprattutto se 
pensiamo ai giovani, al Mez¬ 
zogiorno...». In sintonia an¬ 
che il giudizio di Giorgio 
Benvenuto, leader della Uil. 
•La finanziaria non è coeren¬ 
te con la politica dei redditi 
che abbiamo sempre soste¬ 
nuto: ecco perché quel docu¬ 
mento va cambiato e modifi¬ 
cato. Basterebbe poco: baste¬ 
rebbe che già dalla prossima 


riunione del Consiglio dei 
ministri si approvi il decreto 
per l’assunzione di centomi¬ 
la giovani disoccupati». 

Carente sugli obiettivi di 
lotta alla disoccupazione il 
documento economico del 
governo non piace a Cgil- 
Cisl-Uil neanche sulla parte 
che riguarda la politica fi¬ 
scale. Ancora Marini: «La fi¬ 
nanziaria non fa un passo in 
avanti contro le storture di 
un prelievo ingiusto... e 


sconcerta che una massa im¬ 
ponibile di settantamiia mi¬ 
liardi (tanti sono gli interessi 
pagati sui titoli del debito 
pubblico) sia scandalosa¬ 
mente sottratta almeno al¬ 
l’avvio di una qualche forma 
di tassazione». E giudizi ne¬ 
gativi anche sul metodo scel¬ 
to dal governo per arrivare 
ad una prima revisione del 
sistema delle aliquote: «La 
ridda di anticipazioni — 
spiega Liverani, anche lui 


Aosta, in piazza 
i cassintegrati 


AOSTA — I mass media e le statistiche han¬ 
no continuato ultimamente a «dipingere» la 
Valle d’Aosta come la regione dal reddito più 
alto prò capite in Italia, se però si rovescia la 
medaglia e si guarda in faccia la realtà ci si 
accorge che la percentuale di cassintegrati e 
di disoccupati nella regione è del 35% rispet¬ 
to agli occupati mentre la media nazionale è 
ferma al già preoccupante 22%. È proprio 
questo che hanno voluto denunciare, unita¬ 
mente a richieste di un impegno più concreto 
da parte deU’amministrazione regionale, le 
numerose centinaia di lavoratori da tempo 
in cassa integrazione, in larga maggioranza 
donne, salite ad Aosta da tutta la regione per 
una delle più grandi e riuscite manifestazio¬ 
ni sindacali degli ultimi anni. Solo 24 ore pri¬ 
ma sulle stesse strade avevano manifestato 
gli operai siderurgici della Deltasider, la 
maggiore azienda della regione, in difesa del 
posto di lavoro in pericolo. I cassintegrati e i 
disoccupati della più piccola regione italia¬ 
na, insieme alle delegazioni dei consigli di 
fabbrica delle numerose aziende in crisi, si 
sono confrontati con il presidente della Re¬ 
gione Rollandin e con l’assessore all’Indu¬ 
stria Lanivi. I lavoratori hanno poi raggiun¬ 
to la sede regionale della Rai dove hanno 
manifestato per rivendicare la necessità di 
far conoscere a livello nazionale tutti i risvol¬ 
ti di questa regione, anche quelle statistiche 
che denunciano! la gravità della crisi indu¬ 
striale con gravi problemi occupazionali ed 
una mappa interminabile di fabbriche che 
chiudono, soprattutto nel fondo valle dove 
intorno alla pesantissima situazione dell’Il- 
ssa Viola (50D operai in cassa integrazione) 
del gruppo Orlando ci sono situazioni analo- 

§ he in quasi tutte le piccole aziende private 
ei dintorni. 


Iniziativa Pei 
sui fondi Fio 


ROMA — Passo comunista presso il presidente 
del Consiglio perché disponga ('immediata so¬ 
spensione delie istruttorie in corso per l’asse¬ 
gnazione dei fondi 115 del Fio e, anche in rela¬ 
zione alla discussione della finanziaria, l’unifi¬ 
cazione delle procedure di questo e dell’anno 
prossimo. «Consentendo così — spiegano Napo¬ 
litano, Reichlin, Macciotta, Cerrina e Vignola 
in un’interpellanza rivolta a Craxi — sia di 
recuperare i ritardi sin qui accumulati e che 
hanno portato di fatto al sistematico slittamen¬ 
to di un anno dell’uso degli stanziamenti, e sia 
di evitare che una frettolosa conclusione dell’i* 
struttoria dia luogo ad una ripartizione delle 
risorse fondata non su criteri rigorosi di pro¬ 
duttività e di imparzialità della pubblica am¬ 
ministrazione ma su una contrattazione clien¬ 
telare tra le diverse amministrazioni». 

Il Pei riapre così l’ormai annosa e sempre 
grave vicenda del Nucleo che il ministero del 
Bilancio (prima sotto la gestione di Longo, e 
ora sotto la gestione di Romita) pretende di 
considerare una propria appendice tenuta sot¬ 
to ferreo controllo socialdemocratico. Non a ca¬ 
so nell’interpellanza si fa riferimento alle scon¬ 
certanti modalità di ricostituzione dell’organi- 
smo e all’assenza del coordinatore. ' 

Di qui altre due richieste a Craxi: la presen¬ 
tazione in Parlamento di un ddl del governo e 
una dichiarazione di appoggio alla proposta 
d’iniziativa parlamentare già in discussione 
per una nuova regolamentazione del nucleo; e 
che la ricostituzione del nucleo «su basi certe e 
nuove» sia ormai «presupposto indispensabile 
per la stessa prosecuzione deU’attività dell’or¬ 
ganismo». 


segretario Uil — su questo 
come su altri temi decisivi, il 
fatto che le proposte gover¬ 
native le abbiamo dovute 
leggere sui giornali dimo¬ 
strano come siamo ancora 
lontani da corrette relazioni 
sindacali». 

Bastano queste poche fra¬ 
si — su tanti argomenti — 
per capire che la «sortita» 
della Confindustria dell’al¬ 
tro giorno al tavolo delle 
trattative (quando Patrucco 
ha tirato fuori la proposta di 
eliminare tutti i meccanismi 
di indicizzazione dalla «bu- 
stapaga») non ha avuto l’ef¬ 
fetto sperato. Nessuno, in¬ 
somma, ha preso molto sul 
serio l’idea di Patrucco, spe¬ 
rando che sia la «solita» 
schermaglia di Lucchini che 
precede le trattative, quelle 
vere. Ovviamente non sono 
mancate le parole di condan¬ 
na (Liverani, Uil: «Le ipotesi 
formulate da Patrucco mira¬ 
no ad abrogare non a rifor¬ 
mare la scala mobile: non ci 
stiamo»), ma tutte le dichia¬ 
razioni insistono nel soste¬ 
nere che «la trattativa deve 
andare avanti: anzi che non 
è ancora cominciata» tanto è 
inaccettabile la proposta 
confindustriale. Tanto più 
che dagli incontri con le al¬ 
tre organizzazioni imprendi¬ 
toriali non è uscito un qua¬ 
dro tutto negativo. Certo re¬ 
stano le pregiudiziali della 
Confagricoltura (che vuole 
per il settore una scala mobi¬ 
le più ristretta), ma sia gli 
imprenditori agricoli sia gli 
artigiani hanno confermato 
la «loro disponibilità al con¬ 
fronto». Per superare l’im¬ 
passe che la Confindustria 
vorrebbe imporre alle tratta¬ 
tive ci sono però diverse tesi: 
Silvano Veronese, Uil, chiede 
che a «questo punto si ricon¬ 
duca tutto ad un unico nego¬ 
ziato con governo e impren¬ 
ditori». Gli risponde il segre¬ 
tario aggiunto della Fiom, 
Puppo, anche lui socialista: 
«...non possiamo ripetere l’e¬ 
sperienza ’82-’83». 

Stefano Bocconetti 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 

_ MODENA _ 

Avviso di appalto concorso 

L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modena indirà quanto prima 
un appalto concorso per la schermatura da radiofrequenze 
dei locali ospitanti le apparecchiature R.M.N., costruendi 
presso il Policlìnico di Modena. L'appalto concorso avrà luo¬ 
go sulla base di un apposito capitolato. Gli atti d'appalto 
possono essere presi in visione presso il Servizio attività 
tecniche di questa USL. 

Sono ammesse offerte di sole imprese che saranno nel con¬ 
tempo costruttrici e installatoci dell'impianto suddetto. 
L'intervento consiste nella progettazione ed esecuzione di 
tutte le opere, prestazioni e somministrazioni occorrenti per 
la realizzazione dell'impianto di cui trattasi. 

L'esame tecnico-economico delle offerte sarà fatto da appo¬ 
sita Commissione nominata dal Comitato di gestione di que¬ 
sta USL. 

I concorrenti alla gara non avranno diritto al alcun compenso 
per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rimborso 
spese. 

L'aggiudicazione definitiva sarà deliberata dal Comitato di 
gestione di questa USL sulla base del giudizio della Commis¬ 
sione anzidetta. 

Le ditte interessate al presente appalto concorso dovranno 
far pervenire richiesta di invito entro IO giorni dalla pubblica¬ 
zione del presente avviso esclusivamente per posta e a 
mezzo di lettera raccomandata R.R. indirizzata a: 

U.S.L. 16 - Modena - Servìzio attività tecniche 
Via del Pozzo 71 - 41100 MODENA 

La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. 

Modena. 27 settembre 1985 

IL PRESIDENTE Silvano Righi 


UNITA SANITARIA LOCALE fi. 16 

_ MODENA _ 

Avviso di appalto concorso 

L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modena inefirà quanto prima 
un appalto concorso per la realizzazione dell'impianto di 
climatizzazione dei locali ospitanti le apparecchiature 
R.M.N.. costruendi presso il Policlinico di Modena. L'appalto 
concorso avrà luogo suda base di un apposito capitolato. Gii 
atti d'appalto possono essere presi in visione presso il Servi¬ 
zio attività tecniche (fi questa USL. 

Sono ammesse offerte efi sole imprese che saranno nel con¬ 
tempo costruttrici e installatici dell'impianto suddetto. 
L'intervento consiste nella progettazione ed esecuzione (fi 
tutte le opere, prestazioni e somministrazioni occorrenti per 
la realizzazione delTimpianto (fi cui trattasi. 

L'esame tecnico-economico delle offerte sarà fatto da appo¬ 
sita Commissione nominata dal Comitato (fi gestione di que¬ 
sta USL. 

I concorrenti alla gara non avranno dritto al alcun compenso 
per la laro partecipazione, neppure sotto forma (fi rimborso 
spese. 

L'aggiudicazione definitiva sarà deliberata dal Comitato (fi 
gestione di questa USL sulla base del grudizio della Commis¬ 
sione anzidetta. 

Le (fitte interessate al presente appalto concorso dovranno 
fpr pervenire rf> ««*•»?* entro 10 o>orni delle nubbtaa- 

zione del presente avviso esclusivamente per posta e a 
mezzo di lettera raccomandata R.R. indirizzata a: 

U.S.L. 16 • Modena - Servizio attività tecniche 
Vie deI Pozzo 71-41100 MODENA 
La richiesta di invito non vincola la stazione appaltante. 

Modena. 27 settembre 1985 

IL PRESIDENTE Silvano Righi 


Sulle scorte petrolifere 
il governo in minoranza 

Il Senato approva un emendamento che riduce del 50% le riserve 
per i commercianti - Sospesa la votazione definitiva della legge 


ROMA — Il governo è stato 
battuto ieri sulla legge per le 
scorte dei prodotti petroliferi 
al Senato che ha approvato 
un emendamento che riduce 
del 50% l’obbligo per i com¬ 
mercianti di tenere a riserva 
prodotti petroliferi (si tratta 
di oltre 5 mila aziende di cui 
500 circa medie e 450 picco¬ 
le). 

Ma il governo non ha sa¬ 
puto perdere, e — con una 
mossa pesante ed ingiustifi¬ 
cata nei confronti del parla¬ 
mento — ha preteso ed otte¬ 
nuto che fosse sospesa la vo¬ 
tazione già in corso e fosse 
rinviata l’approvazione della 
legge. 

L’emendamento approva¬ 
to accoglie, in parte, la ri¬ 
chiesta della categoria che 


da tempo si batte per questa 
e per altre questioni. I comu¬ 
nisti da qualche settimana la 
sostengono in commissione 
Industria; e alla fine anche 
gli altri gruppi politici ne 
hanno riconosciuto la fonda¬ 
tezza, tanto che il democri¬ 
stiano sen. Aiiverti presenta¬ 
va l’emendamento che è sta¬ 
to approvato contro il parere 
del sottosegretario on. Orsi¬ 
ni. 

Le scorte sono riserve di 
prodotti petroliferi (benzina, 
gasolio, olio combustibile, 
ecc) che le aziende sono ob¬ 
bligate a tenere in quantità 
sufficiente per assicurare al 
paese — in caso di emergen¬ 
za — 1 consumi almeno per 
90 giorni: si tratta di questio¬ 
ni in cui sono in gioco centi- 


Troppi infortuni sul lavoro 

FIRENZE — Un mA one e mezzo di infortuni gravi. 4.000 morti. 60mZa 
persone colpite da malattie professionale i drammatici dati dei prezzo pagato 
dai lavoratori rtabar» ala produzione sono stati resi roti ieri a Frenze dirama 
in convegno «itemazxxule sur ammanato organizzato dada Cna. 

Sciopero alla Mondadori 

ROMA — la segreteria nazionale deU Flasi ed i coordriamemo sindacale del 
gruppo hanno deaso 8 ore di sciopero nel gruppo Mondadori. La de cisi one 
dopo una riunione con la direzione su problemi deila nstrumoazione e de* - oc¬ 
cupazione. I sindacati si sono detti ckspomb* «ad approfondre le possMità 
d’intesa con la controparti» ma pongono m primo piano l'esigenza defa 
difesa deroccupazione. 

Municipalizzate: rotte le trattative 

ROMA — le trattative n corso da cinque mesi per a rinnovo del contratto di 
lavoro dei (Spendenti deie aziende murocipaEzzate gas e acqua si sono rotte. 
I sindacati hanno proclamato 6 ore di scoperò articolato da gestre a SveBo 
aziendale Secondo la Fraga, la federazione Cga-Csl-IM di settore, la Federga- 
sacqua intende «recuperare cfcscrezionalità per le drezxmi aziendali m materia 
di gestione de) personale, esternane di straordinari e appaiti, assunzioni, 
professionalità individuale». 

Le Partecipazioni statali in Parlamento 

ROMA — Martedì prossimo a rrur-svo deSe Partecipazioni statai Oe*io 
0arida iSustrerè aBa commissione bicamerale le Enee programmatiche di In. 
Em. Ehm ed Ente onema 

Inps: autodenuncia pensioni 

ROMA — Con le rat» di pensione m scadenza ad ottobre e n o vembre ceca 10 
mibom di pensionati Inps riceveranno i modui per la (Set»»azione dei rcddti 
personali e famikan assoggettati aTirpef. i moduli dovr a nno essere restituiti 
alTente entro 30 pomi. 

La Sme all'esame Iri 

ROMA — Giovedì prossimo si nurmà a contato di am m«rvs trazione deTIri. 
Sul tavolo la cessone della Sme dopo la scadenza del termine per la presenta¬ 
zione delle offerte di acquisto 


naia di miliardi e insieme un 
problema di sicurezza. 

Con la legge in discussione 
tale obbligo, che gravava fi¬ 
no a ieri troppo unilateral¬ 
mente sulle raffinerie, verrà 
esteso dal marzo ’86 anche 
agli importatori, che ormai 
coprono una fetta ampia del 
fabbisogno complessivo; se¬ 
condo il giusto principio di 
ripartir.- gli oneri di tali 
scorte fra gli operatori in 
proporzione alla quantità di 
prodotti petroliferi immessa 
nel paese. 

Dopo la sospensione dei 
lavopri della commissione il 
senatore Urbani per il grup¬ 
po comunista ha sottolinea¬ 
to la gravità della posizione 
del governo: «Forse si è trat¬ 
tato di un momentaneo mo¬ 
to di dispetto dell’on. Orsini 
per come è andata la vota¬ 
zione. Mi auguro — ha detto 
Urbani — che il governo fac¬ 
cia marcia indietro e consen¬ 
ta la rapida approvazione 
della legge. Se invece il go¬ 
verno avesse intenzione dì 
tentare, magari con qualche 
espediente regolamentare, di 
rimettere in discussione il 
voto di ieri, noi — e credo an¬ 
che gli altri gruppi — ci op¬ 
porremmo con grande fer¬ 
mezza, anche sul terreno 
procedurale e regolamenta¬ 
re, perché la miope intransi¬ 
genza del ministero dell’In¬ 
dustria contro le categorie 
meno forti, che in questo ca¬ 
so hanno la ragione dalla lo¬ 
ro, non può stravolgere la vo¬ 
lontà espressa dal parlamen¬ 
to. 

Sul merito non vi è dubbio 
che i commercianti che non 
immettono prodotti nel pae¬ 
se ma li distribuiscono entro 
il paese non devono essere 
obbligati alle scorte. È del 
pari evidente che il governo 
bloccando tutta la legge, per¬ 
ché è stato battuto sulla que¬ 
stione dei commercianti, ri¬ 
tarda ulteriormente l’esten¬ 
sione e la parificazione del- 
l’obbligo agii importatori, 
dopo aver ripetuto tante vol¬ 
te che la norma è urgente e 
nonostante che essa sia l’ele¬ 
mento centrale di riequili¬ 
brio degli oneri anche a sol¬ 
lievo di un eccessivo peso 
sulle raffinerie. 
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Sezione Autonoma per il Finanziamento di Opere pubbliche 
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Avviso ai portatori di 
OBBLIGAZION112% 1978-1985 
Serie speciale Italcable 

A partire dal 1° ottobre 1985 i Signori Obbligazionisti 
avranno la facoltà di richiedere la conversione in azioni Italcable 
del 25% delle obbligazioni —rappresentate dal tagliando “E”— 
che alla stessa data diventeranno rimborsabili. 

Ai sensi degli articoli 6 e 8 del Regolamento del Prestito ed a 
seguito degli aumenti di capitale effettuati dalla 
“ITALCABLE-SERVIZI CABLOGRAFICI RADIOTELEGRAFICI E 
RADIOELETTRICI S.p.A. - ROMA” dal 1980 al 1984, ogni 
100 obbligazioni rimborsabili del valore nominale di L. 1.000: 

- 25 verranno convertite in n. 33 azioni Italcable con godimento 
1/1/1985 (n. 27,5 azioni ordinarie e n. 5,5 azioni di risparmio), 

- 75 verranno rimborsate in contanti alla pari (L. 75.000). 

Per ogni 33 azioni Italcable dovranno essere versate L. 16.000 
(controvalore delle azioni Italcable derivanti dagli aumenti di 
capitale a pagamento effettuati nel 1980 e nel 1984) maggiorate 
dell’Interesse al 12% annuo dalla data del 1°/1/1985 alla data della 
^conversione. Le richieste di conversione, unitamente al tagliando 
“E”, dovranno pervenire all’Istituto Bancario San Paolo 
%Ztofr****+*^ di Torino entro e non oltre il 28 febbraio 1986; 

dopo tale data le obbligazioni 

lllljjj^^ esclusiva- 



creativi di tutta Italia 
la radio vi sfida! 

Sapete davvero fare un buon comunicato radio? Conoscete le mille possibilità che la radio può offrire alla vostra creatività? Ave¬ 
te brillanti idee radiofoniche che finora non avete potuto realizzare perchè la radio non è stata presa in considerazione dai vostri 
media? Volete essere il creativo più radiofonico 
dell’anno e vincere fantastici premi? 

Questo 

è il vostro momento! 









REGOLAMENTO 

A Racfiosfida, organizzata dalle radio nazionale, privale ed estere, per rivalutare a mezzo 'radio' e confermarne la sua validità, 
possono partecipare tutti i creativi di agenzie di pubblicità, aziende e free lance. Essi dovranno cimentarsi su 4 prodotti scelti dal¬ 
ia commissione organizzatrice e in base ad una stratega (fi comunicazione che verrà loro fornita, dovranno elaborare, ascella, 
uno o più comunicati radiofonici GK elaborati scritti, o su cassetta, accompagnati da un motto che sarà apposto su busta chiusa 
contenente le generalità del creativo, dovranno essere inviati alTASSAP - Centro Studi - Via Larga. 19 - Milano, non oltre 010 
Ottobre 1985. Un’apposita commissione esaminatrice composta da esperti (fi comunicazione attraverso la radio, sceglierà 8 
comunicati che verranno realizzati a spese delTorganizzazione (fi RADIOGUIDA e mandati in onda sulle radio nazionale, private 
ed estere nei mesi (fi Gennaio-Febbraio 1986. Un istituto di ricerca stabifirà. tramite un’indagine fra gli ascoltatori, il gradimento, a 
ricordo e l'impatto di ogni comunicato. La premiazione avverrà a Milano nei mese di Marzo 1986 con una grande festa. 


RICCHI PREMI RICCHI PREMI RICCHI PREMI RICCHI PREMI RICCHI PREMI RICCHI PREMI 
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AZIENDA MUNICIPALE 
RACCOLTA RIFIUTI 

_ TORINO _ 

Avviso di licitazione privata 

l‘A M R R intenda appaltar*. madama gaa a Sortanone privata, la fornitura 
di caca 200 pasti caldi qomarwi m legame fresco-caldo «t (nitrazione 
Periodo dal l’novembre 1985 al 31 d ee mbra 1986. 

Importo ■ bete di pero L. 360.628.000 ivo escluse. 

Procedila d'appalto art 69deiR D. 23 5.1924 n. 827 «39 3 1981 n 113 
art. 9. IO. 12. 13 a con l osservanta deéa procedi»* deSa legge 2.2.1973 n 
14 ari 1 lett. al¬ 
la nefeasta jfcS’C'SKSt^t» ctvra ilo-** p rrvsmm es* Fegrotme c* Pr e tino* A 
M. R R. via Germagnano. 50 • Tonno, entro e non ota* le aro 12 del p omo 
16 10 1985 a metto raccomandata con ricevuta di ritorno, 
lo nettaste di «iato non impegnano TA.M. R.R le eventuei nettaste d «voto 
p e nnu ti prona dtf presenta ann u nc i o non sverno consoliate vaM». 

Copie del Capitolato particolare d’appalto è m visone presso rimiao Acquea 
A. M. R. R. nei pan fatai (sabato escluso) ot orano «Tufficio. 
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N 29*7/31 Sementa 


Il PRESIDENTE 


IL DIRETTORE 
tfr. Guido Silvestro 


PRETURA PI BOLOGNA 

In nome del popolo itatano 2 pretore Dott-G. Scarpari ha pronunciato 
la seguente sentenza nella causa penale contro: PUCCINEIU FERDI¬ 
NANDO. nato a Napoli i 20.11.1959. rvi residente via Brecce a S. 
Erasmo. 82. Di PERNA PASQUALE, nato a Napoli a 3.3.1952. né 
residente via Ludovico da Casoria. 30. Entrambi liberi contumaci. 

IMPUTATI del reato p. e p. dagli artt. 110. 474 C- P. perché m 
concorso tra loro detenevano per vendere orologi con segni (Estintivi 
esten contraffatti (Omega-Watch). In Ctsaiecctoo cfi Reno, i 
17.9.1981. 

OMISSIS 

. h condanna alla pena di gg. 15 di reclusione e L. 50.000 multa 
cadauno. Pubbbcazione della semenza sul quotidiano «rumtà» per 
una sola volta Soese. Confisca degB oggetti sequestrati Visto Tari. 
53 legge 24.11.81 (Espone la sostituzione deBa pena detentiva 
erogala al PuccmelE con la sanzione pecuniaria di L. 375.000. 

Bologna. 22 Oce m br e 1981 F.to 1 pretore: dr. Q, S ca rpe ri 
£ estratto conforme efl’origoule per uso pubMcazione. 

Bologne. 23 settembre 1985 

IL CANCELLIERE Manuele Poggi 


! 
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CU Raiuno 



Sismo 
nel 1939. 

Il fascismo 
per 

propaganda 
mette 
in posa 
questa 
donna 
con i suoi 
sette 
figli 


Una pilota una cantante lirica, una creatrice di moda e così 
via. Su Raitre sei serate in salotto per ricordare un’epoca 

Ventennio e bon ton 


La domenica sera Raitre tenta la car¬ 
ta del talk-show. Conversazioni a tu per 
tu tra un giornalista e un personaggio 
da scoprire mentre sulle altre reti tele¬ 
visive vanno in onda film a telefilm, va¬ 
rietà e kolossal. La paura nel cassetto, 
sei puntate di Silvana Gaudio che inau¬ 
gurano la «stagione salottiera» della 
terza rete Rai, è però soprattutto un 
viaggio nel passato, una conversazione 
con sei donne che sono state protagoni- 
ste in modi diversi nel ventennio fasci¬ 
sta. Donne borghesi, donne pilota d’ae¬ 
reo, donne che sfondavano nel mondo 
della moda negli anni dell’autarchia, 
star dei telefoni bianchi: »La paura nei 
cassetto è uno stato d’animo — dice la 
Gaudio per presentare queste sue con¬ 
versazioni — quello con cui tanti di noi 
hanno dovuto convivere per vent’anni, 
scoprendo, sul fondo, che una benda ci 
aveva coperto gli occhi e che era venuto 
il momento di strapparla via per com¬ 
prendere ingiustizie, tradimenti, dis¬ 
sennata ferocia». 

Anche gli incontri, con la scrittrice 
Reseda Tumiati, con l’attrice Elsa De 


Giorgi, con la cantante d’opera Gianna 
Pederzini, con una delle stiliste Fonta¬ 
na, con Anna Carbone Mininni, figlia dì 
un latifondista pugliese, e con Carina 
Negroni, prima donna pilota d’aeropla¬ 
ni d'Italia, seguono un Itinerario all’in¬ 
terno del fascismo e del suol diversi 
rapporti con le donne. La Tumiati, che 
ha riversato nel romanzo «La pace del 
mondo gelatina» (uno di quei versi stra¬ 
volti dalle ripetizioni a pappagallo, pa¬ 
ne quotidiano degli studenti nell’era fa¬ 
scista), racconterà l’infanzia di una pic¬ 
cola fascista, quando la maestra all’ini¬ 
zio dell’anno scolastico chiedeva le cin¬ 
que lire per la tessera del partito, men¬ 
tre Elsa De Giorgi, diva dei ielefonl 
bianchi, Interprete della Locandiera in¬ 
sieme a Osvaldo Valenti e Luisa Ferida 
racconta del cinema di quegli anni, ma 
anche della Cines diretta da Emilio 
Cecchi, intorno alla quale c’erano intel¬ 
lettuali come Primo Levi e Alberto Mo¬ 
ravia. Gianna Pederzini, famosa «Car¬ 
men» anche nel dopoguerra, rimasta 
una delle più celebri voci della lirica ita¬ 
liana, Micol Fontana, che insieme alle 


10.00 LO SPAVENTAPASSERI - Dai racconti di Barbara Euphan Todd 

10.25 RICHIE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
11.00 SANTA MESSA - Regìa di Ferdinando Balani 

11.55 GIORNO DI FESTA - «Itinerari di vita cristiana» 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Farruoli. Regia di Vito Minore 

13- 14 TG L’UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14- 19.50 DOMENICA IN - Con Mino Damato e Elisabetta Gardmi 
14.30-15.45-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 

15.00 DISCORING ’B5-'86 - Con Anna Pettmelli e Mauro Michelor.i 
1B.20 90-MINUTO 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Sene A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 OLGA E I SUOI FIGLI - Con Anme Girardot. Gianfranco Tondini. 
Regìa di Salvatore Nocita (1* puntata) 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.05 OMBRE DEL PASSATO - Da un racconto di Edith Wharton. Con 
Joanna David June Browo, Norma West. Regìa di John Glenister 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 OMAGGIO A J.S. BACH - Nel terrò centenario della nascita 

10.50 LADY MADAMA - Telefilm «Oa donna a donna» 

11.35 LA MASCOTTE DELL’AEROPORTO - Film con Shirley Tempie e 
James Dunn 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C’E DA SALVARE - A cura di Carlo Picene 

13.30 TG2 - DIRETTA SPORT - Atletica leggera; G.P. Europa di Formula 
1 

16.15 TOTÓ CERCA CASA - Film con Totò. Ada Mangini 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di sene B 
18.20 EUROVISIONE - Francia. Parigi «Ippica: Arco di Trionfo 
18.40 TG2 -GOL FLASH 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Effetti pericolosi», telefilm 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 SOGNI E BISOGNI - Con Giuletta Masina. Hector Afterio. Jacques 
Dufilho. Franco Cittì e Paul Edward. Regia di Sergio Cittì 1 1’puntata) 

21.25 TEMPI D ORO - Con Peter Schiff. Ilona Grubel. 
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«Orazio» in «Buona Domenica» su Canate 5 dalle 13,30 


TG2 - STASERA 

TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina a cura di L. Onder 
OSE: ANIMALI DA SALVARE - «Il passaggio del Leviatano» 

TG2 - STANOTTE 

PALLAVOLO: CAMPIONATI EUROPEI - Finale 

Raitre 

TG3 DIRETTA SPORTIVA: TENNIS - Coppa Davis ITALIA-CILE 
AVVANVERA - Giuoco di parole e musiche. Regia di Enzo Murii. ( 1* 
puntata) «Amore, amor...» con Roberto Herlitrka. Daniele Formica. 
Manna Confalore 

TG3 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TG regionali 
SPORT REGIONE 

ROCKLINE - «I! meglio della hit parade inglese» 

DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

LA PAURA NEL CASSETTO - «Storia di donne nel ventennio» di 
Silvana Gaudio (1* puntata) 

TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

DI GEI MUSICA - Condotto da Enzo Persuader e Leonardo (3* 
puntata) 


19.00 

19.20 

19.40 

20.30 

21.30 

22.05 

22.30 
23.15 


Canale 5 


8.30 ALICE - Telefilm 


9.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.00 

11.30 

12.30 

13.30 

20.30 

22.30 

23.30 
00.30 


8.30 

10.00 

12.00 

13.00 

13.30 
14.00 
15.00 
15.50 
17.15 
19.05 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
24.00 


8.30 

10.30 
12.00 
13.00 
14.00 
16.00 
19.00 

20.30 

22.15 


FLO - Telefilm 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Telefilm 

MAUDE - Telefilm 

MAMA MALONE - Telefilm 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 

PUNTO 7 - Rubrica di attualità con Arrigo Levi 

BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costarlo e Gigi Sabani 

ANNO DOMINI - Sceneggiato con John McEnery 

ANTEPRIMA DI JONATHAN - Spedale Reinhold Messner 

PUNTO 7 - Rubrica di attualità con Arrigo Levi 

CHICAGO STORY - Telefilm 


24.00 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
1.45 GLI INVINCIBILI - Telefilm 


Retequattro 


PROMESSE DI MARINAIO - Film con A. Crfariello e R. Salvatori 

COL FERRO E COL FUOCO - Film con Jeanne Crain 

CALIFORNIA - Telefilm 

THE MUPPET SHOW 

JAMBO JAMBO - Documentario 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 

ACCADDE A BROOKLYN - Film con Frank Sìnatra 

LE TRE SPADE DI ZORRO - Film con Guy Stockwell 

RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

CALIFORNIA - Telefilm 

MAI DIRE Si - Telefilm 

A CUORE APERTO - Telefilm 

CINEMA E COMPANY - rotocalco 

I QUATTRO MOSCHETTIERI - Film con A. Fabfizi e N. Taranto 

Italia 1 

BIM BUM BAM 

IL PASSO DELL'AVVOLTOIO - Film con Dennis Morgan 

HARDCASTLE Si MC CORMICK - Telefilm 

GRAN PRIX - Replica 

OOMENICA SPORT - Rubrica sportiva 

DEE JAY TELEVISION 

LUCKY LUKE - Cartoni animati 

DRIVE IN - speitacolo con Enrico Beruschi. Gianfranco D’Angelo. 
Ezio Greggio e Loty Del Santo 

DOPO LA VITA - Film con Pamela Franklin e Roddy McDowell 


G Telemontecarlo 


13.15 IL MONDO DI DOMANI - Documentano 

14.05 TMC SPORT: AUTOMOBILISMO - G.P. di Europa di Formula 1 

16.15 IL MONELLO - Film di C. Chaplin con C. Chaplm e J. Coogan - Film 
«Giorno di paga» di C. Chaplin 

18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni animati 

18.30 WOOBINDA - Telefilm 

19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con Bill Duke 

20.30 PROFUMO DI CLASSE - Commedia musicale con O. Colli e A. 
Maccione (2* puntata) 

21.30 TMC SPORT: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Crie 
23.00 L'OPERA SELVAGGIA • Documentario 

□ Euro TV 

11.40 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 

11.55 WEEK END 
12.00 LA TALPA - Telefilm 

12.55 TUTTOCINEMA 

13.00 L’INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 SAM E SALLY - Telefilm 

14.55 WEEK-END 

15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
17.00 FOTOMODELLA’85 
19.00 L’EREDITA DELLA PRIORA - Sceneggiato 

20.30 RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA - Film con Susanna York 
e Elliot Gould 

22.20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 

23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

23.25 IN PRIMO PIANO. ATTUALITÀ 

□ Rete A 

10.00 IL TRENO DEI DESIDERI 

13.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

14.30 UN’OMBRA NELLA STRADA - Film con Tony Lo Bianco 
16.00 LE MURA DI GERICO - FHm con Linda DameH 

18.00 SPECIALE FELICITA... DOVE SEI 

20.25 ULTIMO TANGO A ZAGAROL-Film con F. Franchi e Gma Rovere. 
Regia di Fernando Deero 

22.30 BUCK ROGERS - Telefilm 


sorelle vestì il bei mondo del fascismo 
(che contravveniva senza scrupoli al¬ 
l'ordine di vestire in sahariana, e sce¬ 
glieva invece toilette che occhieggiava¬ 
no alia moda di Parigi) racconteranno 
altri aspetti di quel mondo tra moda e 
spettacolo che arrivava poi in tutto il 
paese attraverso i cinegiornali. Del ven¬ 
tennio nelle campagne e nel latifondo, 
tra quelle «beile famiglie numerose* 
esaltate dalla retorica fascista, cl rac¬ 
conterà Anna Carbone. La pilota Cari¬ 
na Negroni, che nel ’34 conquistò il pri¬ 
mato assoluto di velocità in quota, 
chiuderà la serie, raccontando come il 
fascismo, dopo aver vinto il titolo, le 
restituì il ruolo di casalinga. A tutti gli 
effetti. In questo viaggio a ritroso nel 
tempo, insieme alle «donne del fasci¬ 
smo», manca, forse, una voce: quella 
della donna che nelle città o in campa¬ 
gna viveva la condizione di madre di 
famiglia, di operaia, di contadina, lon¬ 
tana dai privilegi del bel mondo in ca¬ 
micia nera. Una donna che, nei cassetti, 
stipava molte più paure. 

s. gar. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde- 6.57. 

7.57. 10 10. 10.57. 12.57. 17. 

18.57. 21.15. 22.57. 6 II guastafe¬ 
ste: 10.16 Varietà varietà; 11.58 Le 
piace la radio 7 ; 14.30-17.03 Carta 
bianca stereo: 18.20 Grl Sport - 
Tuttobasket; 20 Anno Europeo della 
Musica: 20.35 II franco cacciatore; 
23.05 La telefonata. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.53. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 Gli anni Trenta; 8.15 Oggi 
è domenica; 8 45 Americana; 9.35 
Il girasole; 12.45 Hit Parade 2; 
14 30-15.52-17.45 Stefeosport; 
15-17 Domenica sport; 20 II pesca¬ 
tore di perle: 21.30 Lo specchio del 
cielo: 22.50 Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.40.20.45.6 Pre¬ 
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre; 12 Uomini e 
profeti; 12.30 Vivaldi sconosciuto: 
13 Guerra e vita quotidiana in Italia 
tra 1943 e 1945: 14 Antologia di 
Radiotre: 20 Un concerto barocco: 
21. IO III Centenario della nascita di 
J.S. Bach: 22.25 Francis Poulenc; 
22.50 L’incidente; 23 II jazz. 


Lunedì 


G Raiuno 


TJ^OVIE MOVIE 


Radio 


17.35 

17.55 

18.20 

18.40 
20.00 

20.30 

22.25 

22.40 

23.30 


TG1- FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bon accorti 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti di... 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - «Africa» di Basii Davidson 

SPECIALE PARLAMENTO 

OSE: OSPEDALE SICURO • Le strutture 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

LUNEDÌ SPORT - Commenti sui fatti sportivi della settimana 

TG1-FLASH 

ACTION NOW: QUESTA PA2ZA. PAZZA AMERICA - 1 V pun¬ 
tata 

YOGHI, BUBU E SOCI - Canone animato 

L’AMICO GIPSY - La casa sul lago 

LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 

SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - «Erba proibita», telefilm 

TELEGIORNALE 

SING SING - Film. Regia di Sergio Corbuccr. con AAiano Cefentano. 
Enrico Montesano. Manna Soma. Paolo Panelli 
TELEGIORNALE 

SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpe 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Raidue 


15.15 
16.10 

16.30 

17.30 
17.35 

18.15 

18.30 
18.40 
19.45 
20 30 


LADY MADAMA - «Ci vediamo in tribunale», telefilm 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - «C'è da vedere» a cura di Carlo Pitone 
CAPITOL -1301’ puntata) 

TG2- FLASH 

16.10 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Man¬ 
fredi 

PAROLIAMO - Gioco a premi, presenta Mano Brivio 
DSE: ALLA CONQUISTA DELL’IMPERO 
PANE E MARMELLATA - Cartoni animati 
TG2- FLASH 

MAGGIORDOMO PER SIGNORA - «Primo incontro», telefilm 
SPAZIOLIBERO. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm 

TG2 - TELEGIORNALE: TG2 LO SPORT 

INCONTRI RAVVICINATI - Interviste con gente comune e non 



«Sing sing» su Raiuno alle 20.30 


21.25 

22.15 

22.25 
22.50 

23.15 
23.45 


13.20 
15.55 

18.20 
19.00 

19.30 
20.05 

20.30 

21.30 
21.40 
22.10 
23.15 


PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO - Telefilm 

TG2 - STASERA 

PROTESTANTESIMO 

IL MEGLIO DEL WEST - «Il nuovo sceriffo», telefilm 
DSE: LA BIBLIOTECA DI ALICE - 4' puntata 
TG2 - STANOTTE 

Raitre 

SPORT 

CAMPIONATO DI CALDO SERIE A E B 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Compilation estate '85 
TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19 30 regionali 
SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

OSE: ANIMALI DA SALVARE - Un omaggio ai pinguini 
AVVANVERA - Giuoco A parole e musiche. 

TG3 

OSE: LA CASA 01 SALOMONE - La Roma dei papi 
IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Biscardi 
TG3 


Canale 5 


AUCE - Telefilm 

FLO - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 


11.30 
12.00 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
0.30 


9.00 

9.40 

10.00 

12.15 

14.15 
15.00 
15.40 

17.20 

17.50 

18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

23.30 
24.00 

0.30 

1.30 


FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva 7anicchi 

TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 

IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 

SENTIERI - Sceneggialo 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZiG ZAG - Gioco a quiz, con R. VianeOo e S. Mondami 
...ALTRIMENTI Cl ARRABBIAMO - Film, con Terence Hill e Bud 

Spencer 

JONATHAN DIMENZfONE AVVENTURA 
SPORT D’ÉLITE - Golf 
CHICAGO STORY - Telefilm 


Retequattro 


DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

UNA BELLISSIMA ESTATE - Film 

BRAVO DICK - Telefilm 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

IL SEGNO DI VENERE - Film, con S. Loren e F. Valeri 

LUCY SHOW - Telefilm 

BRAVO DICK - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

55 GIORNI A PECHINO - Film, con C. Heston e A. Gardner 

ALFRED H1TCHC0CK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 


Italia 1 


QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

FANTASILANDIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

HELP -Gioco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 

CHIPS - Telefilm 

BIM BUM BAM 


18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 MAGNUM P.L - Telefilm 

21.30 RIPTIDE - Telefilm 

22.30 BE BOP A LULA - Con Red Ronnie 

24.00 L'ANNO SCORSO A MARIENBAD - Film, con Delphtrve Seyrig e 
Giorgio Albertazzi 
1.45 GLI INVINCIBILI - TetefBm 

D Telemontecarlo 

18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELCMENÙ - OROSCOPO - BOLLETTINO 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato con BiB Duke 

20.30 IL TASTOMATTO - Varietà con P. Franco, M. Lopez e A. Marchesi¬ 
ni 

21.45 DANCEMANIA - Musicale con Lawa D'Angelo 
23.00 L’OPERA SELVAGGIA - Documentano 

O Euro TV 

12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

12.55 TUTTOCINEMA 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 VALANGA - FHm con Rock Hudson e Mia Farrow 

22.20 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

□ Rete A 

13.30 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 SPLENDORE - FHm con Mnam Hopkns 

16.30 ASPETTANDO B. DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con GH Gerard 

18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 EXECUTIVE - LA DONNA CHE SAPEVA TROPPO - FHm con 

Adam West 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 

21.30 COME SPOSARE UN PRIMO MINISTRO - FHm con Jsan-Claude 

Bnafy 

23.30 WANNA MARCHI 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11, 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
6.05 Onda verde; 9 Radio anch’io 
'85: 10.30 Canzoni net tempo: 
11.10 Amico mio; 11.30 I baroni; 
12.03 Lagrime: 15.03 Ticket: 16 II 
Paginone; 18.30 Musica sera; Picco¬ 
lo concerto; 20 Le fonti della musica; 

20.30 Inquietudini e premonizioni; 
-21.30 II violinista sul tetto: 22 L’uo- 

momobile: 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma- 
tilde: 10.30 Radmdue 3131; 12.45 
Discogame tre: 15-18.30 Scusi, ha 
Visto H pomeriggio?; 18 II fu Mattia 
Pascal; 21 Radrodue sera jazz: 

21.30 Radiodue 3131 notte. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 13.45. 15.15, 18.45.20.45.' 
23.53. 6 Preludio; 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora O; 12 Pomeriggio 
musicale; 15.30 Un certo discorso; 
17.30-19 Spazio Tre; 22 D pensiero 
di H. G. Gadamer dall'incontro con 
Heidegger aHa riflessione sufTarte; 
22.30 XXI Festival di Nuova Conso¬ 
nanza 1984; 23 II |azz. 



Q Raiuno 


17.30 

17.45 
18.20 
18.40 
20.00 

20.30 
21.00 
22.00 
22.10 

23.45 
24.C0 


TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA 7 - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE 

TG3 - Tre rrunuti di. 

PRONTO... CHI GIOCA 7 - L’ultima telefonata 

QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - «Africa» di 8ssH Davidson (4* 

puntata) 

CRONACHE ITALIANE - A ora A Franco Cena 
OSE: IL PARCO DEL CIRCEO 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Polvere di stelle» 
IL CONTE 01 MONTECRISTO - Dal romanzo di A. Dumas C11' 
puntata) 

TG1- FLASH 

ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 12' pun¬ 
tata 

YOGHI. BUBU E SOCI - Cartoni animati 
L’AMICO GIPSY - «Furto di cani» 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - «B puma». letefHm 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO BIS - Portafortuna delta Lotteria Italia 

QUARK - Viaggi nel mondo deOa scienza A cura A Piero Angela 

TELEGIORNALE 

VUOI TU QUESTO SCONOSCIUTO...? - Con G. Barry. 0. Baker. 
J Cotten 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: UNO STILE. UNA CITTA - B Rmascvnemo a Faenze 


Raidue 

LADY MAO AMA • «Bugie e bugiardi», telefilm 

TG2 • ORE TREDICI: COME NOI - Difendere gii hanckcappati 

CAPITOL - 302' puntata 

TG2- FLASH 

•16 TANOEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
GRAND PRIX - Gioco a premi Presenta Nives Zegna 
DSE: MONOGRAFIE - Temi per esercitazioni didattiche 

PANE E MARMELLATA 

TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 

MAGGIORDOMO PER SIGNORA - «Un party letargico*. tefefHm 
SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degk ani» Trema 
TG2 - SPORTSERA 



Radio 


«Rette» su Raidue elle 20.30 


18.40 LE STRAOE 01 SAN FRANCISCO • «Nel bene o ne) male*. lelefHm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 

20.30 REDS - FHm Regia di Warren Beatty (l’parte) 

22.15 TG2- STASERA 

22.30 TG2 DOSSIER - H documento delta settenana 

23.20 IL BRIVIDO OELL’tMPREVISTO - «La prova a canco». telefilm 
23.50 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

15.55 DSE: OCEANOGRAFIA; IL MONOO DEI PICCOLI ANIMALI - 2' 
parte 

16.55 OAOAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

20.05 OSE: ANIMALI OA SALVARE • 1' parte 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 

22.30 TG3 

23.05 LULO SMITH - Sonito e diretto da Fred Barzyk e Dick 8artieri 

□ Canale 5 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

11.13 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qmz 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - G*oco a quu con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 


14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
23.50 

1.50 


10.00 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
15.40 

17.20 

17.50 

18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.50 
23.20 

23.50 
00.20 

1.20 


LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA OA VIVERE - Scenografo 

HAZZARD - Telefilm 

OOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

C’EST LA VIE - Gioco a quq 

1 JEFFERSON - TelefHm 

ZIG ZAG • Gioco a quiz 

DALLAS - Telefilm 

FALCON CREST - Telefilm 

NONSOLOMOOA • Settimanale A vana vanità 

PREMIERE 

IO CONFESSO - FHm con Montgomery Ckft e Anne Baxter 
IRONSIDE - TefefHm 


Retequattro 


LE SIGNORE- FHm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

CIAO CIAO - Programma per ragazzi 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

LA RQGAZZA CON LA VALIGIA - FHm con Claudia Cardinale 

LUCY SHOW - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - TefefHm 

I RYAN - TelefHm 

FEBBRE D’AMORE - Telefilm 

VEOO NUDO - FHm con Nino Manfredi e Syfva Koscma 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

ALFRED HiTCHCOCK - TelefHm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - TelefHm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - TelefHm 


Italia 1 


FANTASILAXOiA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - TelefHm 
QUINCY - TelefHm 
LA DONNA BIONICA - TelefHm 
HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Telefilm 
BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TelefHm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predohn 


19.30 

20.00 

20.30 

21.30 

23.30 
23.30 


18.00 

18.30 
19.00 
19.25 

20.30 

22.00 

22.45 


12.00 

13.00 

14.00 

14.45 

18.00 

19.30 

20.30 

22.20 

23.20 

23.25 


13.30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
20.00 
20.2S 

21.30 


HAPPY DAYS - TelefHm 

KISS ME LICIA - CarTom armati 

A-TEAM - Telefilm 

SIMON AND SIMON - TefefHm 

HARDCASTLE AND McCORMKX • FHm 

LO STRANO VIZIO DELLA SIGNORA WAROH - FHm con George 
HHton e Edwige Fenech 
CANNON - TelefHm 


Telemontecarlo 


GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni amati 
WOOBINDA - T el efil m con Don Pascoe 
TELEMENU - OROSCOPO - NOTI» - BOUETTMO 
BRONK - «Uomo nuovo», tel ef ilm 

ANO! PIACE FREDDO..1 - FHm A S Vawna. con U. Tognazzi eR. 
VianeBo 

RUGBY-TARE - Rubrica sportiva 
TMC SPORT: PALLAMANO 


Euro TV 


I NUOVI ROOKIES - TelefHm con Kate Jackson 

CARTONI A NOMATI 

INNAMORARSI - TelefHm 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI A NOMATI 

CARMM - TefefHm con Patncia Pereyra 

QUELLA SPORCA ULTOMA NOTTE - FHm con Ben Gazzara e 
Harry Guardino 
LA TALPA - TefefHm 

TUTTOCINEMA - Rubrica cmemator afrea 
SPORT - Campionati mondai di Catch 

Rete A 

ISOLE PERDUTE - TefefHm 

FELICITA— DOVE SEI - T el ef Hm con Veronica Castro 

PRIMAVERA • fin 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wkyne Vpprt 

BUCK ROGERS - TelefHm con GH Gerard 

ISOLE PERDUTE - TelefHm 

SHANKS - FHm con Marcel Marceau 

ASPETTANDO A DOMANI • Scenografo con Wayne Tippn 

FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Vrrorvca Castro 

DUELLO A FORTE SMITH-FHm cori Hugh O'Bnan e Robert Evans. 

Regia di Gordon Douglas 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20 57. 22.57. 9 RaeSo an¬ 
ch’io ’85:10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Anca mo; 11.30 I baroni; 
12.03 Lagrime; 15.03 Ob»; 16 8 
Pagncne; 17.30 RarSouno jazz’85; 
18.30 D mito del tenore: da Tama¬ 
gno a Pavarotti; 19.25 Auràobo » 
Specus: 20 B teatro deTEst eiaopeo 
tra i due secoli: 1850-1915:21.03 
Sapore d’estate; 22 L'automobil e ; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 
8.30.9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I grami; 8.45 Ma- 
tHde; 10.30 RatSodue 3131; 12.45 
Discogame tre; 15-18-30 Scusi, ha 
vrsto H pomeriggio?; 18 B fu Mattia 
Pascal; 18.32 Le ore de*a musica: 
21 Radiodue sera jazz: 21-30 RarSo- 
due 3131 notte. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45,15.15.18.45. 

20.45. 23.53. C PrsSj^c; 
6.55-8.30-11 Co nc ert o <M matti¬ 
no; 7.30 Pnma pagata; 10 Ora D; 12 
Po m crig yo tnusraaie: 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17.30-19 Spezio Tre; 
21.10 Appuntamento con la stan¬ 
za: 22.10 Eros ragotamentato: La 
prostituta ai ttaka frno al 1958; 231 
jazz. 





















Mercoledì 


O Raiuno 


11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di .. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Africa <5* puntata) 

15.00 KWICKY KOALA SHOW - Cartone animato 

15.30 OSE: LE ALGHE ROSSE 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.30 IL CONTE DI MONTECRISTQ * Dal romanzo di A. Oumas 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA, PAZZA AMERICA - 13* pun¬ 
tata 

17.35 VOGHI. BUBU E SOCI - «Maestro di sc>», cartone animato 

17.55 LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORD 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Vita da cowboy» 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GINO BRAMIERI IN G.B. SHOW N. 4 - Con Carlo Dapporto. 
Marisa Merlmi, Massimo Ranieri (3* puntata) 

22.00 TELEGIONALE 

22.10 EUROPA CINEMA "85 A RIMINI - I due volti del cinema európeo 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell Amcagis 

22.45 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall Italia e dall'estero 

O Raiduc 

12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Lasciateci qui» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13-25 TG2 - I LIBRI - A cura di Carlo Cavagli 

13.30 CAPITOL - 303* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
16.00 DSE: OGGI PARLIAMO DI... - 3* puntata 

16.30 PANE E MARMELLATA - Con Rita Dalla Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Telefilm 

18.15 SPAZIOLIBERO: f PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Fuga di notizie» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 



«Flashdance» su Canate 5 alle 20,30 


TG2 - LO SPORT 

REOS - Film, Regia di Warren Beatty. con Warren Batty, Diane 
Keaton, Jack Nichotson. Maureen Stapleton, Edward Herrmann (2* 
parte) 

TG2 - STASERA 

I GIORNI DELLA STORIA - «Pietro Badoglio» 

PAOLO CONTE A PARIGI 
TG2 - STANOTTE 


22.05 

22.15 

23.10 

0.10 


Raitre 


20.05 

20.30 

22.35 

23.30 


DSE: OCEANOGRAFIA 

OSE: FISICA E SENSO COMUNE 

DADAUMPA 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

TG3 * 19-19.10 nazionale: 19.10-19 30 Tg regionali 

LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 

noi 

OSE: ANIMALI DA SALVARE - I leoni di Etosha 
BRUBAKER - Film. Regia di Stuart Rosenberg, con Robert Redford, 
Yaphet Kotto. Jane Alexander. Murray Hamilton 
DELTA - Salute e qualità della vita <3* puntata) 

TG3 


Canale 5 


10.30 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 
23.50 

0.20 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
15.40 

17.20 

17.50 

18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 

2.00 


GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

TUTTINF AMIGLI A - Gioco a quiz 

IL PRANZO é SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

MAZZARO - Telefilm 

DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

WEBSTER - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm , 

ZIG ZAG - Gioco a quiz 

FLASHDANCE * Film con Jennifer Beala e Michael Noun 
BIG BANG - Settimanale scientifico 
CANALE 5 NEWS 

ULTIMO DOMICILIO CONOSCIUTO • Film con Lino Ventura e 

Marlene Jobert 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
DESTINI - Telefilm 
LUCY SHOW - Telefilm 

UN TENTATIVO SENTIMENTALE - Frlm con FrarKOise Prévoat 

MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

IL PICCOLO PRINCIPE - Cartoni animati 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES • Telenovela 

DUE MARITI PER VOLTA - Film con Michael Craig 

LUCY SHOW - Telefilm 

MR. HABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

ADAM 12 - Telefilm 


Italia 1 


ALICE - Telefilm 

FLO - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 


QUELLA CASA NELLA PRATERIA ■ 
FANTASILANDIA - Telefilm 
OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 


Telefilm 


13.30 HELP - Gioco 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Television 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M. Predolin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFF) - Cartoni animati 

20.30 O.K. IL PREZZO £ GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 

22.40 PREMIERE - Settimanale di cinema 

23.00 SPORT - Football americano 
'0.15 CANNON-Telefilm 

1.15 STRIKE FORCE - Telefilm 

CU Telemontecarlo 

18.00 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI¬ 
NO 

19.00 TMC SPORT - Calcio: Danimarca-Svizzera 

20.45 LA LUNGA OMBRA GIALLA - Film di J. Thompson, con G. Peck 
e A. Heywood 

22.30 IL POETA E IL CONTADINO • Spettacolo con Cochi e Renato 

□ Euro TV 

12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

12.45 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARM1N - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 

22.15 NERO WOLFE - Telefilm 

23.15 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

23.20 SPORT - Campionato nazionale di baseball 

D Rete A 

13.30 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 NON TI APPARTENGO PIU - Film con Philip Dorn 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 

18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 MASSACRO Al GRANDI POZZI - Film con Barry Sullivan 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 BUTTERFLY AMERICANA - Film con Dan Dailey. Regia di Lloyd 
Bacon 


rèi» IT*] 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11, 
12, 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch’io'85; 11.10 Amico mio: 11,30 
I baroni; 12.03 Lagrime; 15.03 Ha¬ 
bitat; 16 II Paginone; 18,30 Micro¬ 
solco. che passione!; 19.25 Audio¬ 
box Urbs; 20 Old blues eyes; Frank 
Smatra; 21.03 II cabaliere; 21.30 
Musica notte: 22 L'automobile; 
23.05 La telefonata. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30, 12.30, 13.30, 

15.30, 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30, 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 
Discogame tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?: 18 II fu Mattia 
Pascal; 18.32 Le ore della musica: 
20.45 Radiodue sera jazz: 21.30 
Radiodue 3131 notte. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45. 11.40. 13.45. 15.18. 18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludio: 

6 55-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer¬ 
to discorso; 17-19 Spazio Tre; 
21.10 La malinconia nel linguaggio 
musicalo attraverso la storia; 22.30 
America coast to coast: 23 II jazz. 


Giovedì 


D Raiuno 




ir*] 




11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti d'--- 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Africa 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI - Ambrogio Lorenzetti 

16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «Attenzione all'altra 
donna» 

16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato «Il bastardo» ( 1* 
parte) 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 ACTION NOW. QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 

17.35 YOGHE BUBU E SOCI - Cartoni animati 

17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Il salvataggio» 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 OLGA E I SUOI FIGLI - 12' puntata) 

21.45 L'ALBERO DEL PANE - V puntata 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 XL MASCHERE D’ARGENTO - Presentano Massimo Catalano e 
Roberta Manfredi 

23.40 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Sciarada» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di Manuela Cadnngher 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (304* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 

15.15 LA CHIAVE DI VIOLINO - Gioco a premi 

16.00 OSE MONOGRAFIE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 -FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Telefilm «Il vecchio Alf» 
18.05 SIMPATICHE CANAGLIE - Il balletto russo - La canea de. 600 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


Éftl: - C 


«Bonnie e Clyde all'italiana» (Italia 1. 20,30) 


18.40 
19.45 
20.20 

20.30 
21.35 

22.30 

22.40 


15 00 

15.30 

15.55 

16.25 

16.55 

18.25 
19.00 

19.30 
20.05 

20.30 

21.30 
22.05 


LE STRADE Ot SAN FRANCISCO - Telefilm «Grida d'aiuto» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «L'uomo di Antibes» 
ABOCCAPERTA • Condotto da Gianfranco Funari 
TG2 - STASERA 

TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 


Raitre 


NOVARA: CICLISMO - Giro del Piemonte 
CENTO CITTA D'ITALIA - Fassa ieri e oggi 
DSE: OCEANOGRAFIA - Le correnti manne 
OSE: IL CORPO UMANO - Il cuore come motore 
DADAUMPA 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19-30 Tg regionali 

TV3 REGIONI - Profanimi a diffusione regionale 

DSE: ANIMALI DA SALVARE - «Il mondo dei castori» (1* parte) 

LA GRANDE EPOQUE - «La febbre viva» di Folco Quilici 

TG3 

LA FEMME DE L'AVIATEUR - Film. Regia di Eric Rohmer 


Canale 5 


ALICE - Telefilm 

FLO - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 


12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


8.30 

9.00 

9.40 

10.15 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
15.40 

17.20 
17.60 

18.20 
18.50 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
23.00 

23.30 
24.00 

1.00 


9.10 

10.00 

10.50 

11.45 

12.40 

13.30 

14.15 

15.00 


TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 

IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VtarteMo e S. Mondami 
PENTATLON • Gioco a premi con Mike Bongiorno 
PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
PIGMALtONE - Film con Lesile Howard e Wendy Hitler 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

UN AMORE A ROMA - Film con M. Demougeot 
JENNIFER - Telefilm 

L'ISOLA OELLE MILLE AVVENTURE - Catoni animati 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

SU E GIU PER LE SCALE - Film con A. Heywood 

LUCY SHOW - Telefilm 

JENNIFER - Telefilm 

At CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

MIKE HAMMER - Telefilm 

MATT HOUSTON - Telefilm 

CINEMA E COMPANY 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 

Italia 1 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

FANTASILANCIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA • Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 

CHIPS - Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 BONNIE E CLYDE ALL'ITALIANA - Film con Paolo Villaggio e 
Ornella Muti 

22.30 CIN CIN - Telefilm 

23.00 SPORT - Basket; Los Angeles-Boston Celtics 
00.30 CANNON - Telefilm 
1.30 STRIKE FORCE - Telefilm 

LH Telemontecarlo 

18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 

18.30 WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe 

19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 

19.25 BRONK - Telefilm «La ruota della morte» 

20.30 UN PO' DI SOLE NELL'ACQUA GELIDA - Film di J. Deray con M. 
Porel e C. Auger 

22.00 CANZONIERE ITALIANO - Programma musicale 

23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cura di Enzo Restagno 

□ Euro TV 

12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 

22.15 NERO WOLFE - Telefilm 

23.15 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
23.20 SPORT - Football australiano 

□ Rete A 

13.30 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 CROCIERA DI LUSSO - Film con George Brent 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Sherry Mathis 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 

18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 PLASMI CRONACA NERA - Film con Rod Cameron 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Mary Stuart 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 TEMPO DI GUERRA. TEMPO D'AMORE - Film con James G»ner 

.. « Julie Andrews. Regia di Arthur Hill ; 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde; 6.57. 7.57, 9.57. 
11.57, 12.57. 14.57. 16.57. 

1B.57. 21.07. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io'85; 11.10 Amico mio; 11.30 
La stanza dei rifiuti; 12.03 Lagrima; 
13.28 Master: 15.03 Megabit: 16 II 
Paginone; 18.30 Concerto di musica 
e poesia: 19.25 Audiobox Deser- 
tum; 20 Pomeriggio di festa; 21.13 
XIV Festival della poesia e della can¬ 
zone bacchica; 22.15 L'uomomobi- 
le; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
fl.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 DSE In¬ 
fanzia. come, perché...; 8.45 Matil¬ 
de; 9.10 Si salvi chi può!; 10.30 
Radiodue 3131; 12.45 Discogame 

I tre; 15-18,30 Scusi, ha visto il po- 
! meriggio?; 18 II fu Mattia Pascal; 21 
Radtodue sera jazz: 21.30 Radiodue 
3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45. 11-45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludio; 7-8.30-11 Con¬ 
certo del mattino: 7.30 Prima pagi¬ 
na; 10 Ora D; 12 Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.30 Un certo discorso; 17 
DSE II cibo di moda; 17.30-19.15 
Spazio Tre; 18.45 Europa '85; 
19.15 Spazio Tre; 21.10 Euridice; 
22.45 II lanciatore di giavellotto; 23 
Il jazz. ’ • ■ 


D Raiuno 


11.55 CHE TEMPO FA; TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.15 PRONTO... CHI GIOCA? - L’ult ma telefonata 

14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Africa f7* puntata) 

15.00 PRIMISSIMA - Settimanale di cultura del TG1 

15.30 DSE: LE TERRE DEL DRAGO - Il guardiano della foresta 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm «La camera divisa» 

16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato «tt bastardo* (2» 
parie) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA (15* pun¬ 
tata) 

17.30 VOGHI. BUBU E SOCI - Cartone animato 
17.50 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Caccia al lupo» 

18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Canzone di 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ACQUA E SAPONE - Film. Regia di Carlo Verdone 

22.15 TELEGIORNALE 

22.20 RICOMINCIO OA TRE - Film Regia di Massimo Trmsi. 

0.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.30 DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 


EH Raidue 



EH Raiuno 


9.25 GOLOEN GATE - Con Jean &mmons. Perry King, Robyn Douglas 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 IL GflANOE TEATRO OEL WEST - Telefilm «Giurato per forza» 

12.30 UNA VITA TRA GLI SCIMPANZÈ - Di Barbara Jampal. 

13.30 TELEGIORNALE: TG1 - Tre mmuti di.. 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del TG1 

14.30 SABATO SPORT - A cera defla redazione sportiva del Tgl 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 ACTION NOW: OUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA - 16* pun¬ 
tata 

17.30 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano (2* puntata) 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Rimessione sul Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 SPEDIZIONE ITALIANA AL K2 NORD 1983 

18.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo C2* trasmissione) 
23.15 CASI CLINICI - «n nemico nel ginocchio» 

0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CH Raidue 

10.30 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sette sere 

10.45 LA MASCHERA E IL VOLTO - Con Mariano Rigato, Massimo Ghmi 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 

13.00 TG2 • ORE TREOICI; < CONSIGLI OEL MEOICO; BELLA ITALIA 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-18 TANDEM 

18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm con Hope Lange 

18.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalia Chiesa 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 PARTITA 01 PALLACANESTRO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm . «I terroristi» (2* 
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12.00 LADY MADAMA - Telefilm «Troppi nemici per Andrew» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI: TG2 - CHIP 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva. 305* puntata 

14.30 TG2- FLASH 
14.35-16 TANOEM 

16.00 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Mimmo Paladino 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dana Chiesa 

17.30 TG2 -FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Colpo grosso per maggiordo¬ 
mo 

18.05 SIMPATICHE CANAGLIE - La mamma è sempre la mamma 

18.30 TG2 - SFORTSERA 


«Acqua e sapone» su Raiuno alfe 20.30 


18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm «I terroristi» 

19.45 TGZ - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 

20.30 VERDI - Con Ronald Pickup e Carla Fracci (3* puntata) 

21.55 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Il morso di un serpente 

22.45 TG2-STASERA 

22.55 FACCE PIENE DI PUGNI - Stona di campioni e sconfìtti del nng 
23.50 TG2-STANOTTE 

CH Raitre 

14.30 OSE: OCEANOGRAFIA: FISICA E SENSO COMUNE 

15.30 PALERMO: EQUITAZIONE: GINNASTICA RITMICA 

17.30 DADAUMPA 
19.00 TG3 

19.35 LA SOUDJDARJETA DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro A 
no» 

20.05 DSE: ANIMALI DA SALVARE - Il mondo dei castori 

20.30 SANCIA 01 CASTIGUA - Musica dr Gaetano Oonrzettr. 

22.35 TG3 

23.10 OMAGGIO A NINO ROTA - Con d balletto del Centro Murfra A 
Bruxelles 

CH Canale 5 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 



«Gli avvoltoi hanno fame» su Retequattro afta 20,30 


pane) 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 I NOVE Of OflTFORK CITY - Fdm Re^a di Gordon Douglas 

22.25 TGZ-STASERA 

22.35 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «Buona morte» 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A etra dHTAracagrs 
23.00 PUGILATO: NELSON-COWOELL 

□ Raitre 

15.55 DSE; OCEANOGRAFIA - Lungo le coste 

16.25 OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA - Come nascono i rapporti 

16.55 LA CARNE E H. DIAVOLO - Fdm con Greta Garbo e John GAert 

18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti su«a musica popolare 
19.00 TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA - Tra le dune di Krskunsag 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 PASSAGGI 

21.25 LA SOCIETÀ uxuùfìnfiCA ITALIANA 

21.55 TG3 

22.30 CLARENCE E ANGEL - Fdm A Roberto Gardner 

23.25 JAZZ CLUB 

CH Canale 5 

11.35 CAMPO APERTO - Rubrica 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a q-jiz con Corredo 

13.30 ANTEPRIMA • Profanimi per sette sere 


11.30 
12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 


10.00 

12.15 
12.45 

14.15 
15.00 
15.40 

17.20 

17.50 

18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 
24.00 


11.45 

12.40 

13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

22.30 


FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zamcchi 

IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG - Gioco a quiz 

PREMIATISSIMA - Spettacolo con N. Manfredi e Johnny Gorelli 
BASE ARTICA ZEBRA - Film. Con Rock Hudson e Ernest Borgnine 


23.00 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
00.45 CANNON - Telefilm 
1.45 GLf INVINCIBILI - Telefilm 


Retequattro 


Italia 1 


QUINCY - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
HELP - Gioco a qua 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Telefilm 
BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predokn 
HAPPY DAYS - Telefilm 
I PUFFI - Cartoni ammali 

GRANO ROSSO SANGUE - Fdm. Con T. Marron e L Hamilton 
I MIGLIORI - Djatma Santos 


14.00 

16.10 

17.10 

18.00 

19.30 

20.30 
23.00 
23.50 

0.50 


I DUE COLONNELLI - Film con Welter P i dgeon 
FREBlE & BEAM - Telefilm 
BIG BANG - Settimanale scientifico 
RECORD - Rubrica sportiva 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. V»ane5 o e S- Mon da to » 
GRAND HOTEL - Spettacolo con G<gi e Antkee 
PREMIERE - Settimanale A Cinema 
SPORT - La grande boxe 
CHICAGO STORY - Tefcfdm 


Retequattro 


10.00 CON QUALE AMORE, CON QUANTO AMORE - Firn con C. 

Spaak 

12.15 I ROPERS - Telefilm 

12.45 L’ISOLA DEUE MILLE AVVENTURE 

14.15 OESTINI - Tefenoveka 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovele 

15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 SIMONE E LAURA • Fdm 

17.20 LUCY SHOW - Telefilm 

17.50 I ROPERS - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.50 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 

20.30 GU AVVOLTOI HANNO FAME - Fdm con ShVtey Madame e Cint 
Eastwood 

22.50 RETEQUATTRO PER VOf 

23.15 PRIGIONIERI OELL'ANTARTlOE - Fdm con Jeck Mahomy 
0.45 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

□ Italia I 

10.00 FANTASlLANOIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 

11.45 QUINCY - t eternai 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP • Gioco e qua 

14.15 SPORT - Americani)*fl 
18.00 BIM BUM BAM 

18.00 MUSICA £ * A eira di M. Seytrandi 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Merco Predo** 

18.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA • Cartoni ammali 


□ Telemontecarlo 


SENZA SAPERE NIENTE DI LEI - Fdm. Con P. Pitagora e P. Leroy 

MAMMY FA PER TUTTI - Tefefdm 

IL PICCOLO PRINCIPE - Cartoni animati 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Tefenovefa 

IL MARITO £ MIO E L’AMMAZZO QUANDO Mi PARE - Film 

LUCY SHOW - Telefilm 

MAMMY FA PER TUTTI - Tele fdm 

Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D’AMORE - Telefilm 

W LE DONNE - Spettacolo con A nrtea Gardana e A. Lear 
ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
DICK TRACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 


18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTI¬ 
NO 

19.25 BRONK - Telefilm «Testimonianze» 

20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby, Graham Rou- 
se e Eric Oldfield 

21.30 IL VERO E IL FALSO - Film di E. Visconti, con T. Hill e P. Pitagora 

UH Euro TV 

12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20-30 IL PARAMEDICO - Fdm con Enrico M ontesano e Edwige Fenecb 

22.20 EUROCALCIO - Rubrica sportiva 

23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
0.30 WEEK-END 

□ Rete A 

13.30 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 AMO LUISA DISPERATAMENTE - Fdm con Ronald Reagan 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Marj Stuart 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con GU Gerard 

18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 COMPAGNI DI VIAGGIO - Fdm con H. Bernardi 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Marj Stuart 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 CERTO, CERTISSIMO ANZI PROBABILE - Fdm con CtaucCa Car¬ 
dinale e Catherine Spaak. Regia di Mar ceno Fondato 

23.15 SiO NO 


20.30 SUPERCAR - Telefilm 

21.30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
22-15 AUTOMAN - Telefilm 

23.30 GRAND PRIX - Settimanale A autoroobdismo 
0.30 DEE JAY TELEVISION - A ctra d» Claudio Occhino 


□ Telemontecarlo 


Euro TV 


11.55 
12.00 

12.55 
13.00 
13.45 
14.00 
15.00 
18.00 

16.30 
17.15 
16.00 

18.30 

20.30 
22.20 
23.2C 
23.25 


13.30 
14.00 
15.00 
19.00 
20.25 

21.30 


□ RADIO I 

giornali radio- 6, 7.8, io. n. 
12. 13, 14. 15, 17, 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.05, 6.57, 7.57, 

9.57, 11.57. 12.57,14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11 GR1 Spazio aperto; 12.03 Lagri¬ 
me; 13.36 Master; 14.30 DSE: Pic¬ 
colo collezionismo; 15.03 Transa¬ 
tlantico; 16 II Paginone; 17.30 Ra- 
efiouno jazz '85; 20 II paese d» Cuc¬ 
cagna; 20.30 Astri e disastri; 21.03 
Stagione Sinfonica Pubblica 1985- 
'86; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde; 10.30 Radiodue 3131: 12-45 
Discogame tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18 II fu Mattia 
Pascal; 18.32-19.57 Le ore della 
musica; 21.30 Radtodue 3131 not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13-45.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio. 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagma: IO Ora O; 12 Pomerigg«) 
musicale; 15.30 Un certo Ascorso: 
17-19 Spazio Tre; 22 Spazio Tre 
Opinione; 22.30 XXI Festival di 
Nuova Consonanza 1984; 23 U jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 


18.00 GALAXI HORROR - Cartoni animati 

18.30 WOOBINDA - Tefefdm con Don Pascoe 

19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE - BOLLETTINO 

19.25 BRONK - Tefefdm «Eco del pencolo» 

20.30 I TURBAMENTI DEL GIOVANE TOPLESS - Fdm di V. SchtaodorfT 
22.00 I TRUCCHI DEL MESTIERE - A scuota di teatro con Dano Fo 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A eira di Enzo Restagno 


IL VANGELO 

IL RITORNO DEL SANTO - Tefefdm 
TUTTOCINEMA 
L'INCREDIBILE HULK - Tefefdm 
WEEK-END 

EUROCALCIO - Rubrica sportiva 
SPORT - Football australi ano 
SPORT - Campionato nazionale A baseball 
SPORT - Campionati mondi ab di catch 
SPECIALE SPETTACOLO 
TRANSFORMER - Cartoni animati 
CARTONI ANIMATI 

ATOR L'INVINCIBILE • Fdm con Obvta Goods e Mdes O'Keefe 
ARABESQUE - Tefefdm con Tini Matheson 
TUTTOCINEMA • Rubrica onemato^afica 
ROMBO TV - Settimanale a tutto motore 

RoU A 

ISOLE PERDUTE - Telefilm 

FELICITA... DOVE SEI - Tefefdm con Veronica Castro 
IL TRENO DEI DESIDERI 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con May Stuart 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
SANGUE SUL FIUME - Film con Rory Caihoun e Corion* Catvet. 
Regia d» Louis King 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. Onda 
verde. 6.05. 657. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20 57. 22.57; 9 Week-end; 
10.15 Black-out; 11.10 Incontri 
musicai del «r»o tipo; 11.43 Lanter¬ 
na magpca; 12-26 Eleonora Duse: 

14.19 L'usignolo di Lecce: TrtoScbi- 
pa; 15.03 V»ietà varietà; 16.30 
Doppmgoco: 18.30 Musealmente; 

19.20 Uno sturbo per vo»: 20 Black¬ 
out; 20.40 O sramo anche noi; 
21.30 Giano sera. 22.27 Ma ora 
verranno le stese; 23.05 la telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8 30, 9 30. 11 30. 12-30, 13 30. 

15.30, 16.30, 17.30. 18 40, 

19.30. 22.30. 6 G* anni Trenta; 
8 45 MAe e una canzone; 9.32 Co¬ 
se «JeT altro mondo; 11 Long Playmg 
Hit; 17.32 Cben: 21 Festival 4 Sa* 
sbxrgo 1985. 

□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.40. 15.15, 18.45. 
20.15: 23 53 6 Preludio; 

C 55-8 3C Conserte tizi mattino: 
7.30 Prima pagri»; 10.30 111 Cema¬ 
nano defa nasata di J.S. Bach; 12 
La Traviata: 14.35 Musiche: 15 30 
FoAoncerto; 16.30-19 15 Spazio 
Tre: 21.10 La ma*ncon»a nel kn- 
guaggto musicale attraverso la sto¬ 
na; 22 V Osservatone manzoniano; 
23 II jazz. 
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Nostro servizio 

BRESCIA — Forse proprio 
chi ne ha conosciuto la nasci- 
ta convulsa e il crespuseolo 
sanguinoso, chi ha seguito da 
vicino per venti mesi la sua 
esistenza senza grandezza, 
poteva organizzare questo 
convegno sulla Repubblica 
Sociale Italiana, la «Repub¬ 
blica di Salò». Salò è sul Gar¬ 
da a poche decine di chilome¬ 
tri da Brescia. E qui, dall’au¬ 
tunno 1943 alla primavera 
1945 Mussolini e la sua corte 
di fantasmi, prigionieri di te¬ 
deschi, lacerati da contrasti 
resi più miserabili ed aspri 
dal senso incombente della 
sconfitta hanno consumato il 
loro tragico balletto. 

Forse non è solamente un 
caso che proprio un operaio 
bresciano diventato impren¬ 
ditore, uno che contro i «re¬ 
pubblichini» ha combattuto 
nelle file delle «Brigate Gari¬ 
baldi», ne sia diventano l’ar¬ 
chivista più assiduo e lo stu¬ 
dioso più attento. Luigi Mi- 
cheletti ha cominciato racco¬ 
gliendo manifesti e vecchi 
giornali. Da parecchi anni ha 
intitolato al suo nome la Fon¬ 
dazione attivissima che ha or¬ 
ganizzato ii convegno (inizia¬ 
to ieri e che si concluderà sta¬ 
sera) sul quale converge l’in¬ 
teresse di un grande numero 
di studiosi e protagonisti. Pro¬ 
prio questi protagonisti, que¬ 
sti uomini che a suo tempo 
seppero compiere una scelta 
decisiva mostrano di avere il 
coraggio di guardare ai fatti 
nel loro svolgimento reale, 
senza mistificazioni. Come 
sta accadendo in questo con¬ 
vegno. 

Giornali e mass media in 
verità, non gli hanno dedicato 
tutta l’attenzione che merita. 
I 50 anni dalla guerra di Etio¬ 
pia rappresentano una distan¬ 
za siderale rispetto ai 40 anni 
di Salò ancora così carichi di 
tensioni brucianti. E poi, me¬ 
glio andar cauto, meglio stare 
a guardare di fronte a corren¬ 
ti di pensiero che ricercaro i 
segni della «guerra civile» 
nella Resistenza seguiti all’8 
settembre 1943 e culminate 
nelle giornate piene di sole e 
di speranze deH’aprile 1945. 
Meglio non esporsi troppo, dal 
momento che storici «obietti¬ 
vi» scoprono tracce di pro¬ 
gressismo anlicapilitastico in 
quella lugubre parodia che fu 
la «socializzazione» decretato 
dall’ultimo Mussolini. 

La Fondazione Micheletli 
si è accostata al tema della 
Repubblica Sociale, prima di 
tutto accumulando una docu¬ 
mentazione straordinaria per 
quantità e qualità. Una parte 
di questa documentazione 
(manifesti originali, appelli, 
pagine di giornali, lettere e 
rapporti interni) è stata espo¬ 
sta in una mostra efficace e 
interessantesulle pareti della 
sala stessa del convegno (pa¬ 
trocinato anche dalla Regione 
Lombardia, dal Comune e 
dalla Provincia di Brescia). 
L'impressione più forte viene 
dai manifesti stampati in fu¬ 
nerei caratteri neri che an¬ 
nunciano le condanne a morte 
e le fuciliazioni di rappresa¬ 
glia. Ma dagli stessi togli di 
propaganda dai colori violen- 
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Valerio Borghese (a sinistra) e il maresciallo Graziani a Milano negli ultimi giorni della Repubbli¬ 
ca di Salò. Sotto, un soldato tedesco ferito durante uno scontro con i partigiani 

A Brescia un convegno, con Pajetta, sulla Repubblica 
Sociale: una parvenza di Stato che non fu un 
«altro paese» contrapposto a quello della Resistenza 

Salò 1943, 

Fltalia che 
non c’era 



ti e vistosi, dagli appelli ad 
arruolarsi, allo sforzo di ren¬ 
dere odiose le immagini delle 
potenze alleate Usa, Urss e 
Inghilterra, emerge una sola 
cosa: il tragico isolamento di 
Mussolini e della sua repub¬ 
blichina. l’odio e il furore con 
cui i suoi uomini si rivolgeva¬ 
no alla gente che pur tentava¬ 
no di blandire e conquistare. 

Non è suonata dunque di 
parte l’affermazione con la 
quale Gian Carlo Pajetta ha 
iniziato, ieri mattina, il suo 
intervento. Quella che si è 
combattuta 40 anni or sono 
non è stata «una guerra civi¬ 
le» ma una guerra di popolo 



La scomparsa 
dell'editore 
Tullio Riva 


MILANO — Tullio Riva, in¬ 
ventore, e instancabile anima¬ 
tore della «Serra e Riva Edito¬ 
ri» , è morto a soli 53 anni, 
stroncato da un attacco di cuo¬ 
re. 1 medici erano stati chiarì, 
avrebbe dovuto immediata¬ 
mente smettere la sua vita fre¬ 
netica. Ma Tullio Riva non la 
pensava cosi: doveva parteci¬ 
pare aita Fiera di Francoforte, 
perfezionare l’accordo con la 
Mondadori, stipulanlo poche 
settimane fa. mantenere aper¬ 
ta. insomma, una strada per 


come ritalia non ha conosciu¬ 
to mai». Pajetta ha nutrito 
questa sua affermazione di 
tutta una serie di riferimenti 
di immediata comprensione 
per chi è stato testimone di 
quelle pagine di vita naziona¬ 
le, ma ugualmente solidi e 
precisi per chi fa professione 
di studioso e di storico. Si può 
parlare di «guerra civile» lad¬ 
dove un popolo, un paese si 
spaccano in due fazioni l’una 
contro l’aRra, cosi non è stato 
in Italia. Il 25 luglio 1943 il 
fascismo di dissolse come ne¬ 
ve al sole. Nessuno reagì nes¬ 
suno, tentò di difenderlo. Sva¬ 
nito come un fantasma, il fa¬ 


scismo ricompare con pochi 
accoliti animati unicamente 
da spirito di vendetta solo do¬ 
po l’occupazione delt’ltatia 
Centro settentrionale da par¬ 
te dei nazisti. 

L’esercito abbandonato a 
se stesso non si schiera con i 
tedeschi. La quasi totalità de¬ 
gli ufficiali e dei soldati scel¬ 
gono di resistere nei lager in 
Germania. Il fenomeno di Sa¬ 
lò con le frange di neosquadri¬ 
sti, di vecchi mussoliniani, di 
giovani illustri, di funzionari 
senza speranze che si raccol¬ 
sero attorno alla Rsi, non co¬ 
stituì «un’altra Italia» che 
combattè una guerra civile 
contro l’Italia della Resisten¬ 
za. In quest’ultima, nel con¬ 
senso di fondo delle popola¬ 
zioni, nella sua unità intessu¬ 
ta di una ricca articolazione, 
si può invece riconoscere la 
ricerca di un modo di essere 
rappresentativo di quella con¬ 
vivenza democratica nata 
dalla Liberazione sulla quale 
ancora si basa la nostra vita 
nazionale. 

«Quando si ricorda, bisogna 
ricordare tutto» ha concluso 
Pajetta. Su questa strada il 
convegno, d'altra parte, si era 
posto fin dalle prime battute. 
Dopo la prolusione dello stori¬ 
co inglese F. W. Deakin («un 
carteggio Mussolini-Churchill 
non è mai esistito. È stato in¬ 
ventato per aumentare la re¬ 
putazione postuma del capo 
del fasciino*), U prof. Massi¬ 
mo Legnarli ha analizzato il 
rapporto fra società ed econo¬ 
mia di guerra nel territorio 
della RsL Una «repubblica 
che non è mai riuscita a darsi 
le parvenze di uno stato dal¬ 
l’impianto legale, percorsa 
dalla bande nere e da polizie 
private, soggetto al duro con¬ 
trollo dell’occupante nazista 
che compie razzie di manodo¬ 
pera, di prodotti industriali e 
agricoli, non esiste “consen¬ 
so”, anzi Fazione dei tedeschi 
e dei «neri» al loro servizio 
spinge sempre più larghi stra¬ 
ti di cittadini alla resistenza 
passiva e alia lotta annata. 
Né la «socializzazione» tenta¬ 
ta da Mussolini rappresenta 
una qualche seria «novità» sul 
terreno politico sociale, se il 
modo di gestirla e la maniera 
più conveniente viene sugge¬ 
rita da industriali del calibro 
di Marinoni e Valletta. 

Del resto, quale situazione 
di profonda ostilità e di rifiuto 
esistesse nelle fabbriche, nel¬ 
le città, nelle campagne, ha 
documentato anche la rela¬ 
zione di Poggio e Sciola attra¬ 
verso gli sconfortanti rappor¬ 
ti dei comandi locali della 
Gnr a questori e prefetti. Si 
spiega così il fatto che nei 
giornali, nella propaganda re¬ 
pubblichine le blandizie scar¬ 
seggiano via via per lasciare 
sempre più posto ai moniti, 
alle intimidazioni, alle sco¬ 
perte minacce rivolte indi¬ 
scriminatamente alla popola¬ 
zione, ai lavoratori, che nega¬ 
no il loro consenso a Mussoli¬ 
ni e ai nazisti per appoggiare 
in modo sempre più aperto i 
«banditi partigiani» e la causa 
degli eserciti alleati. 

Mark» Passi 


la sua amata casa editrice. 

TUUìo Riva aveva imbocca¬ 
to la strada deH’editoria nel 
1979 quando lanciò la «Biblio¬ 
teca del Minotauro», discreti 
libri con la copertina color se¬ 
nape, appena interrotta dalle 
scritte nere e dal disegno in 
grigio che evocava ii contenu¬ 
to. Si trattava come lui stesso 
ebbe a dichiarare di «opere mi¬ 
nori di autori maggiori c ope¬ 
re maggiori di autori minori», 
che subito conquistarono l'in¬ 
teresse del pubblico più smali¬ 
ziato. Topi di biblioteca, ricer¬ 
catori di vecchie cose erano i 
suoi amici più fidati, un'av¬ 
ventura insomma che non 
puntava al puro guadagno ma 
aita curiosità intellettuale, al 
gusto della scoperta fuori dei 
binari consueti. 

Vennero così «lanciati» il 


«Club dei mangiatori di ha¬ 
shish» di Théophime Gautìer, 
•L'imperatrice» di Vittorio Im- 
briani, «L'alcova d'acciaio» di 
Marìnetti e Unti altri titoli 
tutti coerenti con l'idea che 
Tullio Riva aveva della sua 
produzione: «1 pìccoli editori 
devono ritagliarsi la propria 
specifica fettina nel 20 per 
cento di lettori lasciati dai 
grandi editori, crearsi un’im¬ 
magine e pubblicare opere ad 
essa coerenti». 

La sua immagine, lontana 
dalle facili mode, «Serra e Ri¬ 
va» l'ha conquistata e impre¬ 
ziosita con la collana dei saggi 
dalla copertina blu. Ora prose¬ 
gue la sua attività con l’appog¬ 
gio de) colosso Mondadori, ma 
purtroppo senza la verve e la 
fantasia del suo tenace inven¬ 
tore. 


Mazzonis 
alTOpéra 
di Parigi? 


PARIGI — Il direttore artisti¬ 
co della Scala Cesare Mazzonis 
sostituirà Massimo Bogìanckì- 
no (dimissionario dopo l’ele¬ 
zione a sindaco di Firenze) al¬ 
la guida dell’Opera dì Parigi. 
Il suo nome è stato fatto da «Le 
quotidien de Paris» in un artì¬ 
colo sul possibili candidati al 
prestigioso incarico. Più chan- 
ces di successo sembra avere il 
coreografo Maurice Béjart, il 
quale sarebbe stato già inter¬ 
pellato (secondo it giornale 
avrebbe «posto condizioni 
molto precise Jack Lang»). 



Bob Geldolt. promotore di «Live Aid», fotografato accento alla nave che porta in Africa gli aiuti raccolti con i due megaconcerti 


Incontro con Geldof, l’inventore dei mega-concerti per l’Africa: 
«Ecco perché mi sono impegnato contro la fame ma non per i minatori» 

Bob in diretta 


ROMA — Un fantasma si aggira per 
l'Europa: il suo nome è Bob Geldof. 
Adesso è a Roma, per presentare la 
tournée che partirà da Napoli il 2 no¬ 
vembre del complesso «Boomtown 
Rais» e per promuovere il libro su «Live 
Aid», ovvero sul megaconcerto tenuto 
in contemporanea allo stadio londinese 
di Wembley e ai John F. Kennedy di 
Philadelphia e teletrasmesso a mezzo 
pianeta. I fondi raccolti andavano alle 
popolazioni africane da anni martoria¬ 
te dalla carestia. 

Camicia a righe verdi, grige, azzurri¬ 
ne, con un sottile filo dorato. Lunghe 
dita , lunghi capelli, occhiaie profonde. 
Fra Mike Jagger e uno del protagonisti 
della Famiglia Adams, questo fanta¬ 
sma irlandese di nascita. Perciò il suo 
complesso si chiama •Boomtown Rats* 
(topi della città dei boom, cioè dello 
scoppio in tutti i sensi). Lui, il fanta¬ 
sma, le ha provate tutte: giornalista, 
cantante, attore nel film dei Pink Fioyd 
The Wall, ma soprattutto grande, ec¬ 
celso organizzatore. Di «Live Aid » dove 
è riuscito a mettere insieme, fra gii al¬ 
tri, David Bowie, Bob Dylan, Madonna, 
Paul McCartney, Juiian Lennon, Paul 
Young. Fortuna, calcolo, opportunismo 
o reale generosità? Quel concerto parla¬ 
va nel linguaggio dell’imperialismo: 
•Siete tutti dentro un sistema che affa¬ 
ma l'Africa e non ve ne rendete conto. 
Ogni tanto suonate, cantate e così voi, 
sfruttatori bianchi, vi mettete la co¬ 
scienza tranquilla*. Questi alcuni dei 
commenti. 

Ma di quel concerto, il libro appena 
uscito in Inghilterra, una specie di sto¬ 
ria dietro le quinte, ha già venduto due¬ 
centomila copie. In America si prevede 
che ne farà mezzo milione. Gode della 
pubblicità gratuita negli spot televisivi. 
In Italia a patrocinarlo sarà la rivista 
Max. 

Guarda caso: un irlandese, dimentico 
di quella •poorlaw » che nel 1601 segnò il 
passaggio a forme pubbliche di assi¬ 


stenza, torna a praticare la beneficen¬ 
za. Il soccorso privati agli indigenti, in¬ 
somma, la carità. 

Come che sia, Geldof, cantante di un 
complesso rock, dall’incerto successo, 
si trova adesso a stringere le mani di 
uomini politici *very big*. A Washin¬ 
gton »pensavo di avere di fronte una 
specie di Roma imperiale, con le mura 
in trìse di po tere. In vece c’erano dei con¬ 
tadini o dei provinciali a stringermi la 
mano. Hallo Bob, mi corteggiavano*. È 
magari lo cortcggeranno anche a Stra¬ 
sburgo, alla Comunità europea, dove si 
presenterà Ira poco. Inoltre, in questa 
sfolgoran te marcia di organizza tore, gli 
è capitato pure di essere proposto per il 
Nobel. Il Nobel al vecchio corrispon¬ 
dente del giornale musicale •Me/ody 
Maker*, che non vuole essere definito 
né di destra né di sinistra, che non è 
nazionalista e detesta gli slogan •per¬ 
ché tutto ciò che diventa slogan è fasci¬ 
smo*? 

•Mi sono sentito proprio strano dopo 
la notizia. Ma dove sta andando il mon¬ 
do, ho pensato?, comunque, se mi des¬ 
sero il Nobel, mi prenderei una sbronza 
solenne. Peccato che per quest'anno sia 
impossibile. La proposta andava fatta 
entro febbraio*. 

Insomma l’idea di «Live Aid* ha frut¬ 
tato. Anche in denaro. Finora cinquan¬ 
totto milioni di sterline (qualcosa di più 
di 140 miliardi). Artisti rock prima con¬ 
siderati fuorilegge, tutti « sesso. droga e 
alcool, sono diventati eroi. Avevano 
scelto di vivere ai margini della norma¬ 
lità, la televisione era interessata so¬ 
prattutto a mostrarne i vizi ». 

Ma «Live Aid* è Irripetibile. «Quei 
momento di magia non può tornare, 
non faremo un altro concerto. Non vo¬ 
gliamo trasformarlo in fondazione o in 
istituzione*. Le istituzioni, notoriamen¬ 
te, sono poco pop. *Ma abbiamo colpito 
nel segno, al di là dei soldi raccolti. “Li¬ 
ve Aid "con il consenso che ha suscitato 
ha fatto emergere la compassione, ora 


si è scoperto che non si tratta di un 
brutto sentimento*. 

Di iniziative, comunque, quei diavo¬ 
lo-fantasma di Geldorf ne ha in cantie¬ 
re tantissime. Il S novembre sarà la vol¬ 
ta della moda, sarti famosi e T-shirt 
Poi *Art Aid*: artisti contemporanei e 
opere d’arte. Poi •Visual Aia*: grande 
manifesto firmato da dieci pittori. A 
maggio *Sport Aid*: nel t’ora segnata da 
Greenwich, in città diverse, di diverse 
parti del mondo (centocinquanta pae¬ 
si), scatterà una maratona. Quaranta- 
due chilometri di •corsa contro il tem¬ 
po*. Vedremo, sui televisori, per crede¬ 
re. Ancora l’iniziativa più cara a Gel¬ 
dof, •School Aid*. Dieci milioni di stu¬ 
denti, quanti ne contano le scuole ingle¬ 
si, spediscono ognuno quattro sterline. 
In cambio ricevono sei sacchi con 
stampalo «Love da Band Aid». Viene 
chiesto ai ragazzi di riempire i conteni¬ 
tori con farina, zucchero, lenticchie. Le 
Ferrovie inglesi trasporteranno tutto 
gratuitamente fino ai porti e ai cinque 
battelli di proprietà di Band Aid. Olan¬ 
da, Belgio, Francia, hanno detto sì. Qui, 
fra la Falcucci e Signorile, Geldof ha 
minori possibilità. 

In tanta inventiva, la lotta dei mina¬ 
tori ha lasciato Geldof indifferente. 
•Una causa persa. Non sono d’accordo 
con quello stalinista di Scargill. Ha 
spinto i minatori nel baratro. Io credo 
che 11 successo principale di “Live Aid” 
sia stato per il suo carattere morale e 
non politico. Il problema della fame ri¬ 
guarda milioni di persone. Si è creato 
un movimento mondiale di militanti 
con il concerto del 13 luglio*. Forse. 
Forse è troppo poco. Ma una rock-star 
che canta per l’Africa è meglio di Frank 
Sinatra che canta per Nancy Reagan. 
Questo ha capito Bob Geldof. •Ognuno 
di noi ha, piu o meno, settant’anni di 
vita per dimostrare le sue capacità. Bi¬ 
sogna lottare, muoversi a destra, a sini¬ 
stra, al centro*. Aver organizzato «Live 
Aid* non è poco e non dovrebbe dispia¬ 
cere a sinistra. 

Letizia Paolozzi 


La scena e la favola, la saggezza di Shakespeare e quella di Eduardo: a Venezia 
i fratelli Colla hanno dato corpo alla voce registrata del grande teatrante napoletano 

Marionette nella tempesta 


Nostro servìzio 

VENEZIA — Difficile sfug¬ 
gire all’emozione: quando la 
mano piccola e sottile di Pro¬ 
spero, il protagonista de La 
Tempesta si agita lievemen¬ 
te, in un gesto di saluto verso 
amici e nemici, creature ter¬ 
restri e spiriti dell’aria, e la 
sua fragile figura rimane poi 
sola sulla scena, a chiedere 
IMndulgenza» degli spettato¬ 
ri, sembra di rivedere Eduar¬ 
do De Filippo durante uno 
dei suoi tanti, affettuosi 
commiati dal pubblico, alla 
fine di rappresentazioni che 
hanno segnato nel profondo 
la storta dei teatro italiano 
ed europeo di questo secolo. 

Sulla scena, stavolta, non 
c’è Eduardo. C’è la sua voce 
straordinaria che, modulata 
in un eccezionale varietà di 
toni e di timbri, si incarna (se 
così possiamo dire) nelle bel¬ 
lissime marionette della 
Compagnia milanese «Carlo 
Colla e figli», chiamate a in¬ 


terpretare la stupenda ver¬ 
sione in napoletano seicen¬ 
tesco della grande comme¬ 
dia dell’ultimo Shakespeare. 
Versione che lo stesso Eu- 
dardo, dopo averla pubblica¬ 
ta presso l’editore Einaudi, 
aveva registrato, nel corso di 
un lungo e duro impegno — 
provato come era dall’età e 
dalle infermità — affidando 
ad una giovane e brava attri¬ 
ce partenopea. Imma Piro, la 
parte di Miranda, e tenendo 
per sé tutte le altre. Già l’a¬ 
scolto di una sintesi della re¬ 
gistrazione (prima presso 
i’Universiià di Roma «La Sa¬ 
pienza», vivo e presente 
Eduardo, quindi, dopo la sua 
scomparsa e in successive 
occasioni, a Milano e a Napo¬ 
li) ci riempì di gioiosa mera¬ 
viglia, per la potenza e la fi¬ 
nezza con la quale il vecchio 
grande attore riusciva a tra¬ 
smetterci la parola di Shake¬ 
speare e sua. Oggi, il piacere 
dell’occhio si aggiunge a 
quello dell’orecchio, e la no¬ 


stra modesta capacità visio¬ 
naria trova conforto In uno 
spettacolo che esalta soprat¬ 
tutto la componente fiabe¬ 
sca de La Tempesta, del re¬ 
sto ben rilevata da Eduardo 
nella sua traduzione, così ge¬ 
nialmente attenta a cogliere 
i nessi di questo Shakespeare 
con la Commedia dell’Arte 
italiana e con la favolistica 
mediterranea. 

Si sono coalizzati, dunque, 
la Biennale Teatro e il Cen¬ 
tro Teatro Ateneo, la Com¬ 
pagnia Colla, patrocinato 
dal Crt, e 11 teatro La Fenice, 
Il cui gruppo strumentale 
esegue (in maniera egregia, 
per quel che possiamo giudi¬ 
carne) la partitura di Anto¬ 
nio Sinagra, fattore non se¬ 
condario dell’allestimento; 
la regia è stata curata da Eu¬ 
genio Monti Colla, e Luca De 
Filippo con amore e Intelli¬ 
genza ha operato gli inter¬ 
venti necessari sul prezioso 
«nastro» che racchiude una 


delle estreme e più alte testi¬ 
monianze deH’arte di Eduar¬ 
do. Ne è nato un nuovo pic¬ 
colo prodigio: perché questa 
Tempesta, senza nulla to¬ 
gliere al merito specifico dei 
suoi realizzatori, è molto 
shakespeariana e molto 
eduardiana. Quel prologo, 
ad esempio, che illustra 
F«antefatto» immediato del 
dramma, cioè le nozze a Tu¬ 
nisi della figlia del re di Na¬ 
poli, evoca un poco tutto il 
filone esotico-avventuroso 
d’una certa fase dell’atUvità 
di Shakespeare. E (ancora un 
esempio) Ariele, Il simpatico 
folletto che Prospero ha 
messo al suo servizio, è pro¬ 
prio lo scugnizzo «furbo e 
burlone» che Eduardo im¬ 
maginava, e che già plasma¬ 
va col suo impareggiabile 
falsetto». 

Le marionette, come è na¬ 
turale, si adattano per loro 
natura alla fiaba, e vicever¬ 
sa. Quelle dei Colla sono di 


media altezza: solo il pupaz¬ 
zo di Caiìbano le sovrasta 
tutte, ma questa minacciosa 
statura è il riscontro patetico 
dell’impotenza effettiva del 
povero «mostro» dell’isola, 
del «selvaggio re» depredato 
del suo territorio e fatto 
schiavo. Anche per tale ri¬ 
guardo, ci sembra che le in¬ 
tenzioni di Eduardo siano 
state comprese ed espresse 
bene. E tra i punti di forza 
dello spettacolo et sono di si¬ 
curo le scene imperniate su 
Calibano e su quei due cial¬ 
troni di Trinculo e di Stefa¬ 
no, comici li cui stampo me¬ 
ridionale è visivamente e vo¬ 
calmente accentuato. Ma gli 
stessi spiriti dell’aria che 
Prospero utilizza, come Ane¬ 
le, per i suoi trucchi e magie, 
si convertono a un dato mo¬ 
mento in una gran parata di 
maschere. 

Nelle favole non possono 
mancare gli animali: e qui 



Una delle marionette di Carlo Colla per «La Tempesta» 


anche ne vediamo, danzanti 
sul ritmo delle musiche di 
San agra, che si inseriscono 
in maniera appropriata ed 
efficace nel complesso qua¬ 
dro formale della rappresen¬ 
tazione. E ci sono le canzoni 
di Ariele, intonate con squi¬ 
sito garbo da Antonio Mur¬ 
re; e c’è, soprattutto, la can¬ 
zone di Calibano, che Eduar¬ 
do interpreta con una bravu¬ 
ra impareggiabile, con un’a¬ 
desione tenera e feroce. La 
voce di Eduardo si distribui¬ 
sce fra dieci personaggi, e ad 
ognuno riesce ad attribuire 
qualcosa di diverso, di ognu¬ 
no riesce a ri velerare qualco¬ 
sa: si noti come, ad esempio, 
la verbosa saggezza del buon 
Gonzalo si manifesta nell’e¬ 
loquio ingabbiato in quella 
che si direbbe una dentatura 
senile e malferma. 

La Tempesta i anche un 
modello sommo di «teatro 
nel teatro». Ed ecco, allora. 
Prospero e Miranda osserva¬ 
re la bufera .e il naufragio 
della nave che danno il via 
aita vicenda come su una se¬ 
conda ribalta (ma potrebbe 
essere, quello, anche uno 
specchio magico, o uno 
schermo cinematografico). 
Ecco il racconto, che Prospe¬ 
ro fa a Miranda, delle loro 
ormai lontane traversie, 
narrato e insieme spiegato 
attraverso le ingenui illu¬ 
strazioni di un telone di can¬ 


tastorie. Ecco dei fantocci 
che manovrano, mediante i 
fili, altri fantocci più piccoli. 

Vogliamo sottolineare, in 
sostanza, che la Compagnia 
Colla ha fornito un contribu¬ 
to originale e ricco allo spet¬ 
tacolo. valendosi tra l’altro 
di un apparato scenografico 
di grande mobilità e duttili¬ 
tà. E che quel messaggio di 
consolazione, di tolleranza, 
di fraternità, che Eduardo, 
con le parole di Shakespeare 
e sue voleva lasciare dopo la 
morie, potrà arrivare oggi al 
pubblico, (giacché le repliche 
de La Tempesta non si esau¬ 
riranno qui a Venezia) come 
qualcosa di davvero vivo e 
festoso. Giovedì, ai Goldoni, 
le accoglienze sono state già 
calorose; e alla recita in an¬ 
teprima (il cui incasso era 
devoluto a favore della Casa 
di riposo degli artisti di tea¬ 
tro) è seguito un sobrio 
omaggio che, all’insuperato 
maestro, hanno voluto ren¬ 
dere (ciascuno con una pic¬ 
cola memoria personale) nu¬ 
merosi colleghi e discepoli, 
saliti sul palco insieme con 
Luca e con Isabella De Filip¬ 
po: Gassman, Albertazzl, 
Piera Degli Esposti, Valenti¬ 
na Cortese, VAleria Morico- 
ni. Lina Sastri, Raoul Gras- 
silll, Dario Fo. Era giunto, 
anche, un telegramma del 
presidente delia Repubblica, 
Cossiga. 


Aggeo Saviofi 
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«ili «ira 



Videoguida 


Rai tre, ore 17,25 


I baci 
della 
«divina» 
Greta 


Buon compleanno Greta, anche se un po’ in ritardo. Raitre manda 
infatti in onda questo pomeriggio alle 17,25 un film girato «quando 
la Garbo non parlava ancora»: un film muto del '29 intitolato II 
bacio. Greta Loyisa Gustafsson ha festeggiato gli ottanta anni il 18 
settembre scorso, e l’occasione permette ora di rivedere questo 
straordinario personaggio di donna e di diva in una pellicola «stori¬ 
ca», l’ultima interpretata dalla «divina» per la Metro Goldwyn 
Mayer senza l’uso del sonoro, che si andava già diffondendo nelle 
maggiori case di produzione. Per «servire» la Garbo (ed il termine 
ben si addice alla maggior parte dei registi che lavorarono con lei) 
fu chiamato in quest'occasione, per II bacio, un maestro europeo 
come Jacques Feyder. Non fu un incontro memorabile perché 
Feyder scontava le difficoltà di inserimento a Hollywood. L’inter- 

P retnzione della Garbo fa però storia a sé: costretta ad incarnare 
ennesimo personaggio di donna ardente e ambigua, Irene, conte¬ 
sa tra marito ed amante fino aU’omicidio, l’attrice si esalta e mette 
in mostra la sua sconfinata solitudine. L’appuntamento con la 
Garbo non si esaurisce però oggi pomeriggio: nonostante l’orario (e 
il bel tempo) impedirà a molti soprattutto giovani di seguire que¬ 
sto film, la prossima settimana c’è una nuova occasione, con La 
carne e il diavolo, un’altra delle pellicole che hanno fatto di Greta 
Garbo una «divina». 

Raidue: mattina a teatro 

Prosegue su Raidue, per il ciclo «Incontri del sabato con la prosa» 
a cura di Idalberto Fei, la replica dei migliori pezzi brillanti «na¬ 
scosti» negli archivi Rai. Alle 10,45 andra in onda II preferito, di 
Barillet e Gredy, che narra la storia di un cinquantenne che torna 
dall’America dopo vent’anni di assenza e trova la figlia non solo 
innamorata di un beH’imbusto, ma anche incinta. Il padre cerca in 
tutti i modi di aiutare la ragazza, trasformandosi anche in balia 
asciutta, finché... si arriva al lieto fine. Nel cast Nando Gazzolo, 
Elda Olivieri e Adriana Vianello. Regia di Vittorio Barino. 

Raidue: Cyrano lascia Cuba 

Gigi Proietti durante il Festival musicale di Varadero a Cuba 
compie con Mina un.vero e proprio viaggio nella musica afrocuba¬ 
na dei nostri giorni. E questo l’argomento della seconda puntata di 
Cyrano a Varadero, in onda alle 22,10 su Raidue. Proietti, «rapito» 
dal teatro in cui provava il suo Cyrano, incontrerà musicisti come 
i Moncada. nati da esperienze universitarie, che — partendo dal 
suono della «hembra» e del «macho» (la donna e l’uomo) — spie¬ 
gheranno come le percussioni dei due bastoncini che sono alla base 
del ritmo cubano hanno fatto nascere la «salsa», ultimo prodotto 
della musica dell'isola. Proietti suonerà con loro, ballerà con una 
stupenda mulatta, solista del balletto folcloristico, e incontretà 
insieme a Minà artisti come il sestetto Pineiro, Enrique Jorri 
(inventore del cha cha cha). Silvio Rodriguez e Pablo Milanes, 
oltre agli Irakere, orchestra la cui fama ha raggiunto tutto il mon¬ 
do. 

Raitre: la «coppa dei jazz» 

Va in onda su Raitre alle 23,25, per la serie «Jazz Italia ’85», la 
ripresa della serata conclusiva della Coppa del jazz, con la grande 
disfida finale. Sono in campo il quintetto del pianista Mario Rusca I 

I con Flavio Boltro alla tromba, Gabriele Comeglio al sax tenore, 
„ucio Terzano al contrabbasso e Piccolo e Gianni Cazzola alla 
batteria), contro il quartetto della pianista Rita Marcotulli (con 
Pietro Tonolo al sax tenore, Enzo Pietropaoli al contrabbasso e 
Manu Roche alla batteria). 

Raitre: un sabato a Torino 

Stupende le mie amiche (Raitre ore 20,30) di Alessandro Scalco, è 
il racconto di 7 ragazzi meridionali che vivono e lavorano a Torino, 
colti dalla macchina da presa in un sabato quando aspettative e 
delusioni diventano più pressanti. 


Un «party » 
per salutare 
Rock Hudson 


NEW YORK — Qualche gior¬ 
no prima di morire di Aids . 
Rock Hudson aveta chiesto a 
un gruppo di stretti amici di 
organizzare per i suoi funerali 
un gran «party d’addio» a base 
di champagne, caviale, musi¬ 
ca «e un bel po' di risate». La 
cerimonia funebre verrà cele¬ 
brata a bordo di uno yacht. Il 
battello navigherà al largo 
dell'Isola Catalina, «uno dei 
posti preferiti da Rock», e le 
ceneri verranno sparse nel¬ 
l'acqua «dopo brevi parole di 
commiato» da parte di Eliza¬ 
beth Taylor e Roddy McDo¬ 
well. 


t.EGEND — Regia: Ridlev 
Scott. Sceneggiatura: Wil¬ 
liam Hjorslberg. Interpreti: 
Tom Cruise, Mia Sara, Tini 
Curry, David Bcnncnt. Foto¬ 
grafia: Alex Thompson. Mu¬ 
siche: Jcrry Gotdsmith. Usa- 
Gran Bretagna. 1985. 

A Venezia '85 Legend di 
Rldley Scott ha riscosso, in 
generale, tiepide accoglien¬ 
ze. Anzi, qualcuno ha avuto 
parole spropositatamente 
severe per questo film, già 
compromesso, nella fase di 
lavorazione, da incidenti e 
contrattempi. A noi, invece, 
Legend è parso, tutto som¬ 
mato, un lavoro di ottima 
fattura. E, ancor più, un pro¬ 
getto che si dipana, si risolve 
in una sapiente, felice di¬ 
mensione immaginaria. 

Chi ha ragione? Chi ha 
torto? Crediamo davvero che 
non stia qui il punto. Impor¬ 
tante, semmai, è stabilire da 
quali intenti era animato Ri-' 
dley Scott nel realizzare Le¬ 
gend ed a quali approdi è poi 
giunto con la medesima ope¬ 
ra. Si sa ormai tutto sulle 
precedenti, azzeccate prove 
dello stesso cineasta britan¬ 
nico — dai Duellanti ad 
Alien, a Biade Runner — e si 
dovrebbe perciò dargli credi¬ 
to quando così spiega la ma¬ 
trice, oltre che le ambizioni 
di Legend : «... è, come sempre 
mi succede, un film diverso 
da tutti quelli che ho girato 
fino ad ora. L'ho creato ri¬ 
portando a galla le mie fan¬ 
tasie infantili. Ho voluto che 
somigliasse a Pinocchio, 
Biancaneve, Fantasia, ma 
soprattutto a La bella e la be¬ 
stia di Cocteau». 

Una ammissione, questa, 
che lascia un po’ perplessi. 
Se non altro per il fatto che, 
tra i punti di riferimento cui 
fa cenno Ridley Scott, non 
figurano né II signore degli 
anelli di Tolkien, né La sto¬ 
ria infinita di Michael Ende, 
testi fantastici dalle tetre co¬ 
loriture nordiche più visto- 



Tom Cruise in un'inquadratura di «Legend». Sotto, il manifesto di «Mad Max» 


Cinema 


A un mese dalla Mostra veneziana alla 


prova delle sale i film di Ridley Scott e George Miller 

Dalla parte 
di «Legend» 



, :r/. ' „•». 


Zagabria , 

primo ciak 
di Garibaldi 


ZAGABRIA — Primo ciak per 
il «Generalo». Sono iniziate in 
Jugoslavia, nei dintorni di Za¬ 
gabria, te riprese del kolossal 
di Raidue, diretto da Gigi Ma¬ 
gni. su Giuseppe Garibaldi. Le 
prime scene da girare sono 
quelle della battaglia del Vol¬ 
turno, che in Jugoslavia sono 
possìbili anche con i «campi 
lunghi», senza inciampare nei 
pali della luce ad ogni giro d’o¬ 
rizzonte della macchina da 
presa. Il generale è interpreta¬ 
to da Franco Nero, mentre nel 
ruolo di Cavour ci sarà Erland 
Josephson. 


samente rispondenti allo 
spettacolo cinematografico 
in questione. Ma poi, seguen¬ 
do passo passo lo svolgersi 
del racconto, si constata age¬ 
volmente quanto pretestuo¬ 
so, pedante possa essere di¬ 
stinguere puntigliosamente 
possibili fonti di ispirazione 
da reali spunti narrativi. De¬ 
terminante risulta. In effetti, 
la favola per se stessa che, 
ora Indugiarne in trepidazio¬ 
ni e abbandoni lirici, ora 
drammatizzata da figure e 
situazioni da Incubo, prende 
comunque forma e senso 
proprio nella sua allucinata 
e pur sempre attraente visio¬ 
narietà. 

Certo, è prevedibile che 
l’eroe adolescente Jack o la 
bella principessa Lìti, come il 
folletto benefico Gump e 1 
candidi unicorni abbiano a 
trionfare, con logica assolu¬ 
tamente manichea, sull’orri¬ 
do Signore delle Tenebre e su 
tutte le sue laide creature, 
ma sono poi i tempi e i modi, 
le proporzioni e le trasfigu¬ 
razioni attraverso cui Le¬ 
gend si snoda a dimostrare 
la raggiunta compiutezza 
della rappresentazione. Pur 
se, su questo terreno, i deni¬ 
gratori di Ridley Scott tirano 
in ballo il fatto che in questo 
film ci sono troppi buoni 
sentimenti, troppa melassa, 
troppo patetismo. 

Può anche darsi. Qualche 
volta e almeno in parte. Pe¬ 
raltro, c’è da dire, meglio, da 
ribadire che la traccia più 
spiccata in Legend, trala¬ 
sciando per un attimo dispu¬ 
te e bisticci sulle sue presun¬ 
te sdolcinature, corrisponde 
quasi perfettamente a ciò 
che Ridley Scott si propone¬ 
va di fare: *Legend e un film 
che assomiglia ad un libro: 
racconta una storia, ma con¬ 
serva alla fantasia la libertà 
completa di inventare il 
mondo in cui si svolge». Non 
è poco. 

Sauro Borelli 

• Ai cinema Corso e Pfinius 
di Milano 


MAD MAX: OLTRE LA SFERA DEL 
TUONO — Regìa e sceneggiatura: 

George Miller. Interpreti: Tina TAir- 
ner, Hclcn Buday. Angelo Rossitto, 

George Spartcls. Musiche: Maurice 
Jarre. Australia-Usa. 1985. 

«We don’t need another hero», «non ci 
serve un altro eroe», canta Tina Turner 
mentre scorrono i titoli di coda di que¬ 
sta terza (e forse ultima) puntata della 
saga di Interceptar. Mai canzone fu più 
azzeccata: spira infatti un'aria saggia e 
vagamente ironica nel film di George 
Miller, come se un ciclo »spiritua!e» si 
fose compiuto. Mad Max, Max il pazzo, 
è ancora l'eroe di una volta, uomo di 
poche parole e di molti cazzotti, ma il 
suo viso è cambiato: gli anni gli hanno 
imbiancato i capelli, la solitudine vissu¬ 
ta nel deserto gli ha conferito quasi una 
dimensione ascetica. È un eroe suo mal¬ 
grado in un mondo — l’Apocalisse ato¬ 
mica è ormai lontana — in cui forse non 
c’è più hisogno di eroi. 

Presentato un mese fa alla Mostra ve- I delle caverne 


neziana nella sezione «Giovani», Mad 
Max: oltre la sfera del tuono arriva ora 
nelle sale italiane con il titolo originale: 
e c’è da chiedersi se i fans di questo 
raddrizzatorti post-nucleare ritroveran¬ 
no nel Max sonnolento e cupo di oggi 
l'Interceptor implacabile e sanguinario 
delle prime due puntate. 

Al povero Max le cose vanno storte 
sin dall'inizio. Prima un ladro venuto 
dal cielo gli ruba i cammelli, poi la regi¬ 
na di Bartertown, la città del baratto 
(un babelico agglomerato urbano nato 
dalle ceneri della terza guerra mondiale 
e regolato dalle antiche leggi di un nuo¬ 
vo capitalismo), lo costringe a battersi 
nella Sfera del Tàiono contro il monu¬ 
mentale Blaster. Vince, ma siccome esi¬ 
ta a dare il colpo di grazia viene abban¬ 
donato senz’acqua nel deserto, dove cer¬ 
tamente morrebbe se non fosse raccolto 
da una tribù di fanciulli selvaggi nati 
dai superstiti di una sciagura aerea. Dal 
capitalismo di Bartertown siamo retro¬ 
cessi all’età della pietra. Sulle pareti 
delie caverne riscaldate dal fuoco vedia¬ 


mo graffiti vermigli che riproducono la 
sagoma dell'aereo caduto e il ritratto di 
un uomo in nero che. guarda caso, è la 
copia sputata di Max. È lui, dunque, 
l’uomo mandato dal destino per vincere 
la maledizione del deserto. Messia suo 
malgrado. Max il matto (ma ormai po¬ 
tremmo chiamarlo Max il calmo) è co¬ 
stretto a rimettersi in viaggio verso Bar¬ 
tertown per salvare da morte sicura un 
gruppo di bambini scapestrati. Il resto 
non ve lo raccontiamo: sappiate solo 
che, al termine di un’epica cavalcata 
meccanica nel deserto (Ombre rosse do- 
cet), i bambini approderanno tra le rovi¬ 
ne di una antica metropoli per fondare 
la prima società civile dell'Era post-ato¬ 
mica. 

Per il terzo capitolo di Mad Max, 
George Miller, stavolta coadiuvato dal 
regista di origine teatrale George Olgi- 
vie, ha voluto fare le cose in grande, ce¬ 
lebrando le nozze tra fumetto e filosofia. 


sta divagazione sui temi dell’Esistenza 
che seduce l’occhio ma non sempre la 
mente. Il risultato è un atipico film 
d’avventura che potrebbe deludere, ap¬ 
punto per il suo incedere solenne e le 
sue «debolezze» intimiste, proprio quel 
pubblico giovanile cui pure è rivolto. 

Gli interpreti (dal .veterano» Mei Gi¬ 
bson alla splendida Tina Turner) stan¬ 
no al gioco senza troppa convinzione, 
masi può capirli. Ancora una volta Mad 
Max: oltre la sfera del tuono segna il 
trionfo del décor bizzarro, del make-up 
barbarico, delle «accumulazioni stori¬ 
che» (la costumista Norma Moriceau ha 
fatto meraviglie in proposito, mischian¬ 
do fogge medioevali e ascendenze afri¬ 
cane). E come se la parola d'ordine del 
film fosse: «Guardami guardami, e non 
te ne pentirai». 

Michele Anseimi 
• Ai cinema Adriano, Ambassade, 
Ritz e Untversal di Roma. 


Bern stein 
sceneggiatore 
per forza 

HOLLYWOOD — Cari Ber- 
nstein il giornalista del «Wa¬ 
shington Post» protagonista 
del caso Watcrgatc (c il cui 
personaggio fu interpretato 
da Dustin lloffnian nel film 
«Tutti gli uomini del presiden¬ 
te») torna sul grande schermo. 
Ala questa volta a dispetto del 
regista c dei produttori del 
nuovo filiti c per volontà della 
«Family Court», il tribunale 
che concede i divorzi. Il gior¬ 
nalista Ita infatti ottenuto di 
essere riconosciuto «consulen- 


Il concerto 


te» del film che la Paramount 
c il regista Mike Nichols han¬ 
no intenzione di trarre da) li¬ 
bro «Hcartburn», scritto dalla 
ex moglie di Bcrnstein, Nora 
Fphron, che è anche autrice 
della sceneggiatura della pel¬ 
licola. Il libro (che negli Stati 
Uniti è un best seller) è il rac¬ 
conto — appena mascherato 
— delia vita matrimoniale 
della coppia: anche se Ber- 
nstein non è mai indicato con 
il suo nome, i riferimenti sono 
evidenti c la ex moglie elenca 
con puntìglio anche tutti i casi 
di infedeltà coniugale. Grazie 
all’intervento del giudice, Ber- 
nstein si è ora assicurato il di¬ 
ritto di intervenire sulla sce¬ 
neggiatura e di visionare il 
materiale girato. I ruoli dei 
protagonisti saranno affidati 
a Meryl Streep e Mandy Patin- 
kin. 


Grande successo 


a Torino con l’orchestra Rai 

Sinopolì nel 
fuoco di Verdi 



E Max il matto diventò saggio 


Nostro servizio 

TORINO — La stagione sin¬ 
fonica, stravenduta ed esau¬ 
ritissima, ha affidato la dire¬ 
zione del suo concerto inau¬ 
gurale a Giuseppe Sinopoli, 
che ha rinnovato anche que¬ 
st’anno il rapporto con l’or¬ 
chestra Rai di Torino, mal¬ 
grado il fitto calendario di 
impegni internazionali. Si¬ 
nopoli, divenuto ormai una 
stella, non snobba le orche¬ 
stre italiane; tanto è vero che 
la sua più recente registra¬ 
zione è stata realizzata dalla 
Philips con i complessi della 
Accademia di S. Cecilia. (Si 
tratta di un nuovissimo Ri- 
goletto, con Bruson, la Gru- 
berova e Shlkoff, presentato 
alla stampa dopo il concer¬ 
to). 

Il programma compren¬ 
deva opere di Verdi e di Ciai¬ 
kovskij, autori con cui il 
maestro ha un rapporto di¬ 
verso o, più esattamente, di 
vecchia data col primo e 
nuovo con il secondo. La sin¬ 
fonia da I vespri siciliani era 
percorsa da un intermittente 
scarica di scosse elettriche. 
Alcuni compassati subalpini 
trovavano eccessivo il vigore 
impresso nelle scansioni rit¬ 
miche. Ma questa è musica 
che deve far saltare il pubbli¬ 
co sulle sedie e va fatta così! 
Inoltre, tutta la brutalità e la 
rabbia che Sinopoli mette in 
Verdi, quando ci vuole, e 
compensata da fraseggi di 
trattenuta eleganza nei passi 
melodici. Seguivano due dei 
■quattro pezzi sacri»: lo Sta- 
bat Afafere il Te Deum, per i 
quali, al coro della Rai di To¬ 
rino si è affiancato quello 
della Rai di Milano, sotto la 
guida dei maestri Rosetta e 
Balderi. Sono opere di una 


bellezza e di una modernità 
che non finiscono mai di stu¬ 
pire soprattutto per la ric¬ 
chezza dei particolari e la'va¬ 
rietà della scrittura. La let¬ 
tura era potente, analìtica, 
ricca di contrasti. Sulla base 
della medesima forza di con¬ 
centrazioni, tensione e senso 
della quadratura è stata in¬ 
terpretata la Quinta Sinfo¬ 
nia di Ciaikovskij. Quest’o¬ 
pera, poco amata dall’autore 
stesso, è un po’ come quei 
film tipo Via col vento, i qua¬ 
li, ogni volta che le si rivede, 
piacciono sempre meno, ma 
mai fino all’indifferenza, in 
virtù del ricordo indelebile 
dall’emozione provata le pri¬ 
me volte. " 

- Sinopoli» a capo dell’or¬ 
chestra in buona forma, fa di 
Ciaikovskij un campione di 
virilità, in maniera analoga 
a quanto avviene con i gran¬ 
di interpreti russi. Niente 
fronzoli, poco edonismo, 
nessun compiacimento me¬ 
lodico eccessivo. Sobrietà, ri¬ 
gore e senso della forma 
mettono a lato quanto di le¬ 
zioso e superficiale esiste nel 
musicista. In breve, 11 gran¬ 
de talento e la seriosità di 
fondo dell’artista Sinopoli, 
da questo ascolto, paiono 
adattarsi più a Verdi che a 
Ciaikovskij. 

Comunque ormai è appu¬ 
rato: questo nuovo Toscani- 
ni intellettuale ha una mar¬ 
cia in più rispetto a quasi 
tutti i colleglli, per cui, si po¬ 
trà discutere finché sì vuole, 
ma la sua carica fa di per sé 
spettacolo. Successo entu¬ 
siastico da parte di un pub¬ 
blico che ha invaso l’Audito- 
rium occupandone ogni or¬ 
dine di posti. 

Franco Pulcini 


il Programmi Tv 


| Radio 


Scegli 
il tuo film 



O Raluno 


CASCO D'ORO (Raitre. ore 22.30) 

Omaggio doveroso, anche se un po’ tardivo, a Simone Signoret, la 
grande attrice francese morta domenica scorsa Per l'occasione Rai¬ 
tre ha ritirato fuori quel Casco doro che la lanciò definitivamente 
nel cinema intemazionle. al punto che il titolo diventò il sopranno¬ 
me deU'attrice. E lei «Casco d'oro», la bionda e affascinante ragazza 
che, in piena Belle Epoque, si innamora di Manda (Serge Reggiani), 
un operaio destinato a diventare «criminale» per amore, fn una rissa, 
infatti. Manda ucciderà l’amante di «Casco d’oro» e finirà infine 
sulla ghigliottina per salvare un amico condannato al suo posto. 
Fotografalo splendidamente (la scampagnata sulle rive della Marna 
è un capolavoro) e diretto con mano sicura da Jacques Becker, 
Casco d oro è un dramma poliziesco affascinante e rigoroso. All'u¬ 
scita, nel 1954, non piacque ai critici francesi, ma piacque invece al 
grande pubblico che s'innamorò a prima vista di quel viso di donna. 
AMORI PROIBITI (Raidue. ore 20.30) 

Jane Fonda pre-Barbarella e pre-militanza politica. L’attrice ameri¬ 
cana aveva poco più di vent'anni. infatti, quando girò, agli ordini di 
Robert Stevens. questo Amori proibiti, che poi tanto proibiti non 
sono. Tùtto si svolge in Grecia, durante una vancanza. Lui. Peter 
Finch, è un maturo uomo inglese che prende una cotta per lei, Jane 
Fonda, giovane moglie di un editore americano. Passano giornate 
meravigliose ma va a finir male: lei ha un cancro. (1962). 

| DUE MARESCIALLI (Canale 5, ore 14) 

£ del 1962 anche questa commedia diretta da un Sergio Corbucci 
non ancora del tutto rovinato dal mestiere. I due marescialli sono 
naturalmente due celebri «colonnelli» della comicità nostrana: Totò 
e Vittorio De Sica. Il primo è un ladruncolo che. durante la guerra, 
si salva travestendosi da maresciallo dei carabinieri. Il secondo, 
invece, è un soldato vero. 

YAKUZA (Retequattro. ore 20.30) 

Un grande Robert Mitchum per un grande film. Lo diresse nel 1957 
Sidney Pollack basandosi sulla beltà sceneggiatura di Paul Schra- 
der, quello del recente Mishima. Al centro della storia un avventu¬ 
riero (Mitchum) pagato per liberare i figli di un trafficante d’armi 
rapiti da un mafioso giapponese. Ma appena sbarcato nel paese de! 
Sol levante mille ricordi si affolleranno nelle urènte di Mitchum, 
anche perché ritrova la donna che aveva amato trent’anni prima, 
durante lo guerra. Violenza, sentimenti e ritualità nipponica per 
uno spettacolo d’alta classe. 

ULTIMATUM ALLA TERRA (Retequattro. ore 23.15) 

Un classico della fantascienza diretto da Robert Wise. l’eclettico 
regista di capolavori come Stanotte ho vinto anch’io. Siamo dalle 
parti di Starman, con il buon extraterrestre dall’aspetto umano (si 
chiama Klaatu) che è sceso sulla Terra per conferire con i grandi 
capi di Stato. Ma nessuno gli dà retta: gli unici amici che troverà 
saranno una vedova e un bambino. 
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LA STORIA 01 JAYNE MANSFIELD - Con Leni Anderson 
IL TRIO ORAC • La diabolica macchina 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Capriolo e versetto» 
L’ULTIMO REGNO DEGÙ ELEFANTI - Di Cmdy Buxton 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre mmuti di... 

PRISMA - Settimanale ó> spettacolo dei TG1 
SABATO SPORT - Tennis - Coppa Davis: Itafca-Cde 
SPECIALE PARLAMENTO 
TG1- FLASH 

THE MUPPET SHOW — Con Joai Baez 
NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano (1* puntata) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TRAPPER - Telefilm «Minaccia di morte» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO - Con P*>po Baudo - V trasmrssjone 

CASI CLINICt - A ora ri Emifeo Sanna - «L'iperteso e » suo Cuore» 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Raidue 


10.00 GIORNI D’EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 n. PREFERITO - Di BarAet e Oedy. con Nando Gazroio 

12.30 TG2 • START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 -1 CONSIGLI DEL MEDICO - A cura di Luciano Onder 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uormm e cose da afendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA * Un progetto per N^ofi 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40-16.30 TANOEM • Conducono C. Sorrentino e R. Manfredi 
16.00 ATLETICA LEGGERA - Coppa del mondo 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO Al 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO • Telefilm - «Tutto programma¬ 
to» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 AMORI PROIBITI • Film. Regia di Robert Stevens. con Jane Fonda 
22.00 TC2 • STASERA 

22.10 CYRANO A VARADERO - V.aggo d G«n Mmà e G*» Proietti 
ne»a musica afrocubana 

23.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cure darAmcagn 
23.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm. «La nconcAsnonc» 

23.45 TG2- STANOTTE 
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17.30 
18.00 

19.30 
19.00 
19.40 

20.30 
22.50 
23.15 


DSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE 

DSE: IL PRIMO ANNO DI VITA - La psiche del neonato 

IL BACIO - Film. Con Greta Garbo. Conrad Nagel 

L'ALTRO SUONO - Appuntamenti sulla musica popolare 3‘ puntata 

TG3- 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 TG regnnafi 

GEO-ANTOLOGIA - Di Folco Oudo 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

STUPENDE LE MIE AMICHE Re#a (fi Alessandro Scalco 

TG3 

CASCO D'ORO - Regìa (fi J. Becker con Simone Signoret 
JAZZ CLUB 

Canale 5 

ALICE - Telefilm 
FIO - Telefilm 

COR RISPONDENTE X - F*n con Clark Cable 

CAMPO APERTO — Rubrica 

R PRANZO £ SERVITO - Goco a qua con Corrado 

ANTEPRIMA - Programmi per sette sre 

I DU£ MARESCI ALL! — Rfcn con Totò • Vittorio De Sica 

TELEFILM 

NATURA SELVAGGIA - Documentalo 
BIG BANG - Rubrica settimanale con J. Gawronsky 
RECORD - Settimanale sportivo, con Giacomo Cross 
LOVE BOAT - Telefilm 

PARADtS LATIN - Spettacolo (fi varietà con Gir e Andea 
SPECIALE ANNO DOMIN I - Anteprima suào scnegrato 
PREMARE - Settimanale di anema 
SPORT - La grande boxe 
OBCAGO STORY - Telefilm 


Retequattro 


Italia 1 


8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.30 FANTASILANOIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.30 OUINCY - Telefilm 

12.30 LA DONNA BIONICA • Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a qua 

14.15 SPORT - Amencanba» 

16.00 BIM BUM BAM 

18.00 MUSICA £• A ara d M. Seymand 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofen 

19.30 HAPPY DAVS - Telefilm 
20.00 KISS ME UCtA - Cartoni arxmsti 

20.30 STREETHAWK - Telefilm 

22.15 AUTOMAN - Telefilm 

23.30 GRANO PRIX 
00.30 DEE JAY TELE VI SION 


□ Telemontecarlo 


Euro TV 


O Raitre 


Mi BENEDICA PADRE - Telefilm 

DESTINI - Telenovela 

LUCY SHOW • Telefi*m 

I FIDANZATI. Firn 

IROPERS • Telefilm 

CIAO CIAO • Projgamma per ragazzi 

DESTRA - T el e n ov el a 

PIUME E PARIE TTES - Telenovela 

CON QUALE AMORE, CON QUANTO AMORE - F*n con C. 
Spaak 

LUCY SHOW - Telefilm 

I ROPERS - Telefilm 

A! CONFINI DELLA NOTTE — Telefilm 

IRYAN • Telefilm 

FEBBRE D'AMORE • Telefilm 

YAKUZA - Fém con Robert Mitchum e TAAtgra Ken 

RETEQUATTRO PER VOI 

ULTIMATUM ALLA TERRA • Firn con Michael Renne e Petnee 
Ne£l 

AGENZIA UNCLE - Telefilm 
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20.90 

22.20 

23.20 

23.25 


8.00 

14.00 

15.00 

19.00 

20.25 

21.30 


WEEK-ENO 
R VANGELO 

R RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
LTNCREDIBRE HULK - Telefilm 
WEEK-ENO 

EUROCALCtO - Rubrica sportiva 

SPORT - Footbaf austrafcano 

SPORT - Campionato nazionale (fi basebafl 

SPORT • Campanari monda* (fi catch 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANNUA TI 

TRASFORMER - Antepnma 

ALIEN 2 SULLA TERRA - F9m con Befinda Meyne e Mal Robe» 

ARABESQUE • Telefilm 

TUTTOONEMA - Rubnca 

ROMBO TY - Settimana!» a tutto motore 

Refp A 

ACCENDI UN' A M IC A - Intrattenimento mattutino 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
R TRENO DEI DESKXRI 

ASPETTANDO R DOMANI • Scenografo con Wayne Tipprt 
FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
BRL. R SELVAGGIO • Film con Aude Murphy e Uoyd Notar 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
verde: 6.05, 6.57. 7.57, 9.57, 

11.57. 12.57, 14.57. 16.57. 

18.57.20.57.22.57. 10.15 Black¬ 
out; 11.10 Mna presenta: incontri 
musicafc del mio tipo: 11.43 Lanter¬ 
na magea; 12.26 Eleonora Duse: 

14.19 L'usignolo d Lecce: Tito Schi- 
pa; 16.30 Dappm^oco: 17.30 Au- 
toraefio; 18.30 Musicalmente; 

19.20 Uno studo per voi; 21.03 
«S» come salute: 21.30 GiaHo sera: 
22 Stasera a love City: 22.27 Ma 
ora verranno le stelle. 


18.00 GAIAXI HORROR - Cartoni arwnati 

18.30 W006WDA - Teiefàm con Don Pascoe 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 

19 25 I RE DELLA COLLINA - Scenegrato con B* Ducke 

20.30 ORIZZONTE PERDUTO-FémdF. Capra con J.Wyatt e R.Coknan 
22.00 TMC SPORT - Tenms - Coppa Davis: Itaka-Gle 

23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA - A cut d Enzo Restagno 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.3 O. 12.30. 13 30. 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 Gk armi Trenta: 
9.32 Cose de*'a»tro mondo; 15 Ca¬ 
valcare la ur®: 17.32 Processo a 
Socrate: 18.10 Insieme musicale; 
21 Festival d Vienna 1985. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.4S. 7.25. 
9.45, 11.45. 13.55.15.15. 18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8 30 Concerto del mattino: 
7.30 Prima (xsgma; 10 D mondo dal- 
r economia; 10.30 B! Centensvo del¬ 
la nascita d J S. Bach: 12 Andea 
Chérver; 14.10 Musiche; 15 30Fol- 
koncerto: 16.30-19.15 Spazio Tra: 
21.10 La malinconia nel linguaggio 
musicale attraverso fa storia; 22 XXI 
Festival d Nuova Consonanza. 


Conferenze 
Palazzo degfi affari 
Piazza Costituziona.S 

BOLOGNA 
Teme: «Carchi ancha tu Sber- 
tà, unità a fratellanza?». Sa¬ 
bato 6 ottobre h. 20,30 
Tama: «Conferenza introdut¬ 
tiva al corsi di mediazione». 
Domenica 6 ottobre h. 20.90 
IMprmizior» r*n»r«-Cormmtà p«r f» 
Affasene <*VITA UNIVERSALE-Ca¬ 
sato Postele 16068 - 20100 Mitro 
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Televisione 


Si chiamano Lorella e Galyn le due ventenni che Fantastico stasera lancerà come «star» 
dei sabato. Mesi di lavoro per trasformarle da ragazzine in vedettes. Se ci sono riusciti giudicate voi 

Tutte le donne di Pippo Baudo 


scena 


Branciaroli alle 
prese con il poema di Esenin 

Pugacev, 
ribelle 
da palestra 



Franco Branciaroli interprete e regista di «PugaCew» 


PUGACEV di Sergej Esenin. 
Regia, scene e costumi di 
Franco Branciaroli. Interpre¬ 
ti: Franco Branciaroli e Dario 
Mancra. Milano, Teatro di 
Porta Romana. 

Di Esenin, della sua genia¬ 
lità. della sua ricorrente 
ubriachezza, del suo «dissi¬ 
dio» postumo, con Majako- 
vskij, riguardo a se sia più 
facile vivere o morire (ma 
entrambi finirono suicidi), 
del suo ultimo testamento in 
versi scritto con il sangue 
sulla parete delia stanza in 
cui si tolse la vita, della sua 
esistenza spericolata vissuta 
sempre al limite, e di una 
poesia che proprio da lì pren¬ 
deva nutrimento e ispirazio¬ 
ne. sappiamo praticamente 
tutto. Perché Esenin è uno di 
quegli artisti la cui vita si 
consegna quasi naturalmen¬ 
te alla mitologia; perchè c*è 
stato un tempo — il *68 — in 
cui di lui, ma anche di Maja- 
kovskij e del teatro sovietico 
rivoluzionario, si discuteva 
molto. Oggi essi appartengo¬ 
no alla storia della cultura 
ma non a quella dei modelli e 
non sappiamo se questo ac¬ 
cade solamente per via di 
una generazione che ha dis¬ 
sipato i suoi poeti. 

Franco Branciaroli, inve¬ 
ce, a Esenin e soprattutto a 
un Pugaóv messo in quegli 
anni in scena a frammenti, è 
rimasto fedele e oggi ripro¬ 
pone questo poema teatrale, 
nella una torrenziale liricità, 
allo spettatore smaliziato 
degli anni ottanta. Non è 
una pura questione di date, 
ma e indubbio che alcune 
sintonìe (ideologiche?) sono 
andate perdute. Sicché que¬ 
sto Pugaóv del 1922 (il poema 
racconta la storia del cosac¬ 
co che si ribellò alla zarina 
Caterina e che finì decapita¬ 
to e squartato), ci appare per 
quello che è: un personaggio 


storico, non un modello, un 
poema straordinario, non un 
esempio, e lo spettacolo che 
ne deriva non un paradigma, 
ma — semmai — un’eserci¬ 
tazione di stile. 

Che cosa fa Branciaroli? 
Coadiuvato dal giovane at¬ 
tore Dario Manera che gli fa 
da contraltare lirico, situa lo 
spettacolo su di una rete a 
molle da saltimbanco. E con 
bella prestanza atletica, sua 
e del compagno, recita alcu¬ 
ne parti di questo poema 
compiendo salti altissimi ve¬ 
stito di una candida tunica 
da karaté. Non tanto — pen¬ 
siamo — per esaltare l’aspet¬ 
to gìnnico della proposta con 
qualche strizzatina d’occhi 
alla biomeccanica di Mejer- 
chol’d, quanto, invece, per 
rappresentare le peregrina¬ 
zioni di Pugaéev, e. in fin dei 
conti, la solitudine di chi è 
rinchiuso in un sogno di cui 
non scorge l'impossibilità e il 
futuro disincanto. 

La rete dei saltimbanchi, 
dunque, è lo spazio privile¬ 
giato. simile a un ring, nel 
quale rappresentare la scor¬ 
ribanda eroica del grande ri¬ 
belle, mentre pochi oggetti 
— un gerlo. un gong di ferro, 
una candela, un cavallo da 
ginnastica — ci riportano al¬ 
la quotidianità. Succede pe¬ 
rò che questo Pugaóv, mal¬ 
grado l’exploit ginnico, viva 
essenzialmente per le parole 
dette dai due attori: e non è 
detto che la situazione ra- 
presentativa prescelta giovi 
alia loro comprensione. Non 
solo: Branciaroli, che ancora 
una volta si assume la re¬ 
sponsabilità globale dello 
spettacolo, firmandone an¬ 
che la regìa, ci propone 
un’interpretazione astratta, 
in fin dei conti esterna, senza 
«follia» e quella di Dario Ma¬ 
nera è una presenza delicata, 
ma troppo sottomessa per 
potergli rigettare la palla. 

Maria Grazia Gregori 


tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 

Garzanti 


Oggi nuovi 
con migfiaia di 


«...Si parte di qua... per essere star... e subi- 
to ce la si fa tra poche settimane cl scopri¬ 
remo a canticchiare questo motivo aspettan¬ 
do il semaforo verde. E loro, Lorella e Galyn, 
saranno già famose. 

La fabbrica delle star le butterà sul merca¬ 
to questa sera alle 20,30 in punto: perfette, 
simpatiche, brave, belle, una bionda l’altra 
bruna, una con l'incarnato pallido, l'altra ne¬ 
ra. Lorella Cuccarini, 20 anni appena com¬ 
piuti, romana, e Galyn Gorg, 19 anni, di Los 
Angeles, sono le nuove ragazze del sabato 
sera. Le vedette di Fantastico accanto a Pip¬ 
po Baudo fino al nuovo anno. Che lo vogliate 
o no, sono nate due stelle. Prima del consen¬ 
so del pubblico. 

•Cosa deve fare una star del sabato sera? 
Deve cantare bene, ballare bene e essere bel¬ 
la. Al resto pensiamo noi». Pippo Baudo ha 
puntato su di loro a colpo sicuro: «Valorizzar¬ 
le è compito nostro, dando loro il partner 
giusto, creando per loro balletti e canzoni. 
Vedrete, saranno una sorpresa». Sono le ulti¬ 
me prove. Con una febbre che non risparmia 
nessuno. Dal falegname all’operatore, al 
Teatro delle Vittorie di Roma nasce lo spet¬ 
tacolo del sabato sera, che quest’anno sarà 
rigorosamente «Under 21»: lo hanno detto e 
ripetuto, nessuna «vecchia gloria», nemmeno 
Heather Parisi anche se la Rai l’ha messa 
sotto contratto per tre edizioni di Fantastico. 
Ma lo schermo a circuito chiuso che accoglie 


il visitatore alle prove mostra proprio lei, 
Heather, la beniamina del sabato: un vecchio 
filmato per mostrare alle star novelline come 
si fa? Macché, eccola, veterana di sette «saba¬ 
ti sera», fin dai tempi di Luna Park, trionfan¬ 
te in mezzo alla scena. Piccolina, minuta, più 
bionda che mai, un paio di jeans con un orgo¬ 
glioso strappo al ginocchio e perle dovunque, 
al collo come allo stivale. 

«Ma che Fantastico sarà senza di me?», sta 
chiedendo ai fotografi. E allora chiediamolo 
a lei che cosa vuol dire essere la star del saba¬ 
to, lei che stasera, «per amicizia», arriverà in 
carrozza con un abito da principessa al Tea¬ 
tro delle Vittorie, per cedere il suo regno a 
Lorella e Galyn. «Io lavoro solo al sabato se¬ 
ra; è più bello, c’è tutta la famiglia, è una sera 
tutta speciale». Ma come si fa a «sfondare»? 
•Non basta essere brave e belle, bisogna ave¬ 
re qualcosa in più, qualcosa di magico. Io 
cosa ho? Sono una casinista, sorrido sempre. 
Al sabato sera la gente non vuole vedere cal¬ 
ze smagliate o donne preoccupate per la pet¬ 
tinatura mal fatta: vuole sorrisi. Felicità. Io 
sono bella, brava, simpatica, popolare: come 
faranno senza di me?». 

Ti spiace molto essere fuori del giro? «Sia¬ 
mo stati noi a rifiutare. Basta con le Lotterie: 
così la vita è facile, potrei arrivare fino a 
Fantastico numero 23, perché con la Lotteria 
ci sono 1 soldi, e la gente tl guarda senz’altro. 
Adesso vogliamo qualcosa di più.Ma per¬ 


ché usi 11 plurale? «Non penserai che basti 
una persona per fare una star? Più stoffa c’è 
per fare un vestito, e più il vestito viene bello. 
Io lavoro sempre con Franco Miseria, che è il 
mio coreografo e 11 mio manager, con Mar¬ 
cello Mancini che mi scrive le Dattute e con 
Silvio Testi, che è il mio produttore discogra¬ 
fico e scrive le mie canzoni. Ho sempre lavo¬ 
rato con loro». E delle nuove ragazze di Bau¬ 
do che pensi? «Sono belle. Gli mando un "in 
bocca al lupo”... Tanto c’è posto per tutti...». 

Con la benedizione di Heather Parisi, Lo¬ 
rella e Galyn provano e riprovano la loro pri¬ 
ma entrata, sorridenti, sicure, decise. Appe¬ 
na un mese fa, agli studi della Dear dove si 
registravano le sigle, erano state buttate per 
la prima volta sotto 1 flash del fotografi: negli 
abiti da avanspettacolo, con il corpetto stret¬ 
to e la gonna piena di sottovesti arricciate, 
tirata maliziosamente su da un lato, sembra¬ 
vano bambolctte spaurite. Lorella non osava 
parlare ai giornalisti senza «autorizzazione». 
Galyn nòn capiva una parola di italiano e si 
rintanava in un angolo con la sorella. 

La prova del fuoco, una conferenza stam¬ 
pa piena di giornalisti prevenuti, un paio di 
settimane dopo, era andata anche peggio. 
Lorella era arrivata con un vistoso cerotto 
sulla fronte: una zuccata con un ballerino, 
diversi punti di sutura, voleva mollare tutto. 
Galyn, che non capiva nulla, sorrideva senza 
tregua. Le «star» non erano ancora a punto. 
Come una Ferrari, da revisionare fino al 
giorno della gara. Oggi pomeriggio c’è la pro¬ 


va generale. Questa sera, quando si accende¬ 
ranno 1 riflettori e le telecamere della diretta, 
sembreranno anche loro delle «veterane». 

«Da sabato è un’altra vita», sentenzia Bau¬ 
do. Accanto a Claudio Baglloni che canta dal 
vivo, a Glgl Proietti ospite d’onore e a Roger 
Moore in un’intervista registrata qualche 
giorno fa, Baudo avrà due «perle» nuove nuo¬ 
ve per 11 suo pubblico. Faranno ancora le «ra¬ 
gazzine» timide, ma in un mese hanno Impa¬ 
rato il galateo delle star. Lorella, che ringra¬ 
zia quel cono gelato che le ha portato fortuna 
(è stata scoperta In un balletto pubblicitario), 
ha imparato a raccontare una biografia con¬ 
vincente: «A cinque anni imitavo la Carrà 
che ballava il tuca-tuca. E la Parisi, che sti¬ 
le!». Racconta le sue paure: «Il peggio è dopo: 
cosa succederà se non sfondo? Sarebbe un 
peccato buttare via un’occasione così, unica. 
Ma sono ottimista». E Galyn, felice di essersi 
vista in tv qui in Italia nei video-clip girati In 
America, ha imparato che non deve elencare 
solo il lavoro duro dietro le quinte, a Los An¬ 
geles, ma orgogliosamente citare anche quel¬ 
la particìna in una pubblicità con Michael 
Jackson, che fino a un mese fa si dimentica¬ 
va sempre di dire al giornalisti. Ma c’è una 
cosa che Galyn — che incomincia a parlare 
la nostra lingua — proprio non riesce a capi¬ 
re: perché gli italiani vanno matti per il saba¬ 
to sera. t 

Silvia Garambois 





B.316.000 LIRE 


Silenziosa, potente, sicura. Con il nuovo moto- [ I Q I 

re Diesel da 1769 oc che eroga 60 CV e che w I ■■ 

consente di raggiungere i 152 Km/h, BX17 0 è un’auto destinata a primeggia¬ 
re. Trazione anteriore, quattro freni a disco, tenuta di strada, sospensioni e 


A fi 


sicurezza Citroen: ecco le caratteristiche che, 
insieme alta tranquillità di tenerla a punto con 
meno di due ore all’anno di manutenzione, ne tarmo una vettura unica nella 
sua categoria BX Diesel è disponibile anche nelle versioni1900e1900Break. 
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l’Unità 


SABATO 
5 ottobre 1985 


speciale CONAD 


A CURA DELL'UFFICIO 
INIZIATIVE SPECIALI E P.R. 


Un esempio «Unico» 

Ne parlano Flavio Fornasari e Remo Veronesi, rispettivamente presidente e vicepresidente della 
cooperativa nazionale che ha aperto un magazzino a Bari e si appresta ad aprirne un altro a Napoli 


«Possiamo dire con sod¬ 
disfazione che 11 messag¬ 
gio della cooperazlone nel¬ 
la categoria dei detta¬ 
glianti sta avendo sempre 
più successo. Alla base del 
nostro sviluppo non c’è 
soltanto l’aver affrontato 
il problema degli acquisti 
collettivi, ma l’essere stati 
In grado di aiutare 1 detta¬ 
glianti ad inserirsi sempre 
meglio nell’evoluzione del 
mercato e quindi affron¬ 
tare il problema di strut¬ 
ture moderne». Chi parla 
così è Flavio Fornasari, 
amministratore delegato 
del Conad e presidente 
della cooperativa *Unico», 
che del mondo della di¬ 
stribuzione conosce i pro¬ 
blemi più profondi. 

«La nostra strategia — 
dice Fornasari — parte 
dal presupposto di mette¬ 
re l’operatore commercia¬ 
le nella condizione di co¬ 
struire aziende che sap¬ 
piano affrontare la con¬ 
correnza e diventare esse 
stesse elemento di concor¬ 
renza. In questo quadro si 
è provveduto alla costitu¬ 
zione di una cooperativa 
nazionale di dettaglianti 
— l’Unico — che apre più 
magazzini nelle zone in 
cui opera, per creare 
strutture di servizio e di 
rifornimento che siano in 
grado di risolvere i proble¬ 
mi tecnici e la dimensione 
economica che oggi occor¬ 
re per avere successo sul 
mercato. Per queste ragio¬ 
ni puntiamo su strutture 
che abbiano dimensioni 
da medie a grandi cioè con 
un giro d’affari da 20 mi¬ 
liardi in su. Abbiamo ini¬ 
ziato l’attività di questa 
cooperativa raccogliendo 
molte adesioni da parte 
dei dettaglianti, i quali ve¬ 
dono positivamente strut¬ 
ture che siano in grado di 
dare servizi qualificati, 
perché di questo ha biso¬ 
gno il mercato. li proble¬ 
ma di oggi non è più sol¬ 
tanto quello di un rispar¬ 
mio sugli acquisti, quanto 
di avere un’organizzazio¬ 
ne proiettata alle vendite, 
per acquisire nuove quote 
di mercato e per affermar¬ 
si fra i consumatori. L’at¬ 
tività della cooperativa 
Unico è iniziata in una zo¬ 
na nella quale non aveva¬ 
mo strutture all’altezza 
della situazione. Siamo 
quindi partiti da Bari all’i¬ 
nizio di quest’anno, conti¬ 
nueremo con Napoli a 
gennaio dell’86 e prose¬ 
guiremo poi con la Cala¬ 
bria da cui ci giungono 
molte sollecitazioni. II 
centro distributivo, che 
conta circa 300 soci, in lar¬ 
ga parte titolari di negozi 
medio-alti, ha già supera¬ 
to l’intero preventivo che 
avevamo previsto per l’in¬ 
tero 1985. Questo testimo¬ 
nia il nostro successo e la 
giustezza della nostra im¬ 
postazione. L'Unico è una 
cooperativa centrale e 
ogni magazzino ha un bi¬ 
lancio autonomo, una 
propria autogestione e un 
proprio comitato di soci 
che la controllano e discu¬ 
tono gli orientamenti. 

«Siamo partiti dal Meri¬ 
dione perché abbiamo lì le 
maggiori difficoltà nello 
sviluppo delle cooperative 
territoriali che stentavano 
a crescere per mancanza 
di quadri e per difficoltà 
obiettive, mentre vi è un 
mercato interessante per¬ 
ché in questo periodo si 


La 

struttura 
operativa 

Filiale di Capurso 
dusU^ie-Capi^rso^B^ 003 ,n * 

Apertura filiale: 
novembre 1983 
Inizio attività operativa: 

8 gennaio ’85 

Soci attuali: , nn 

HSSSr» 

Dipendenti: 18 

Magazzino 

di area totale 
4.565 mq di area coperta 
cosi suddivisi: 

777 m <l P er uffici 

tinn mq P er magazzino 
o.oOO mq generi vari 

307 mq salumi e 

latticini 

54 mq per banchine e 
zona carico/sca¬ 
rico 

97 mq per aree di ser¬ 
vizio (centrale 
termica, 
eccetera) 
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sta sviluppando consi¬ 
stentemente il rinnovo 
della rete di vendita nel 
Sud d’Italia». 

«C’è nel Meridione — 
aggiunge Remo Veronesi, 
vicepresidente dell’Unico 
e direttore organizzazione 
e servizi dei Conad — una 
propensione al rinnova¬ 
mento che arriva forse un 
po’ in ritardo rispetto alle 
altre zone d’Italia e questa 
propensione trova una ri¬ 
sposta in un’azienda come 
la nostra che offre servizi, 
qualità, organizzazione. 
S’incontrano quindi una 
possibilità di inserimento 
e una risposta ad un biso¬ 
gno». 

«In queste zone — ri¬ 


prende Flavio Fornasari 
— siamo la prima orga¬ 
nizzazione in grado di of¬ 
frire un servizio completo 
perché le strutture con¬ 
correnti alla nostra non 
hanno ancora raggiunto 
quel livello di servizi che 
noi già abbiamo. La no¬ 
stra in queste zone è una 
posizione leader. I servizi 
che noi offriamo sono so¬ 
prattutto la preparazione 
del dettagliante a gestire 
moderne strutture di ven¬ 
dita; personale specializ¬ 
zato che analizza la zona 
dove si debbono aprire le 
strutture di vendita e le 
preparano "chiavi in ma¬ 
no”, una struttura di sup¬ 
porto per quanto riguarda 


pubblicità, controllo di ge¬ 
stione, marketing e tutti 
gli strumenti che può for¬ 
nire il nostro consorzio». 

«Vi sono — riprende Ve¬ 
ronesi — livelli di servizio 
che vengono dati diretta- 
mente dalla cooperativa 
in quanto presente sul ter¬ 
ritorio. La cooperativa si 
avvale a sua volta di tutta 
l’esperienza e l’organizza¬ 
zione consortile per tra¬ 
sferire ai soci altri servizi, 
come ad esempio quelli 
che riguardano la mecca¬ 
nizzazione dei punti di 
vendita. Vi è quindi uno 
stretto intreccio fra con¬ 
sorzio nazionale, coopera¬ 
tiva e soci, un intreccio in¬ 


dispensabile per ridurre i 
costi e rendere più effi¬ 
ciente l’intero sistema». 

«Noi riteniamo — con¬ 
clude Fornasari — che si 
debba andare rapidamen¬ 
te ad una ristrutturazione 
dei magazzini di produ¬ 
zione per renderli sempre 
più economici e competi¬ 
tivi. Ammodernare la rete 
di vendita non significa 
per noi ammodernare sol¬ 
tanto il negozio, che è cosa 
importantissima, ma am¬ 
modernare nel contempo 
anche le strutture a monte 
del negozio. Noi ci siamo 
inseriti in un segmento 
evoluto del mercato, nel 
quale il Conad si è posto 
da anni, puntando soprat¬ 


tutto sui supermercati, 
sulle superette e sui nego¬ 
zi specializzati che costi¬ 
tuiscono le tre fasce più 
interessanti del moderno 
mercato della distribuzio¬ 
ne. Il messaggio coopera¬ 
tivo sta quindi avendo 
successo se la cooperazio¬ 
ne non è vista — come è 
stato nel passato — come 
fatto ideologico, ma come 
uno strumento per dar vi¬ 
ta ad aziende sempre più 
efficienti sul mercato e 
creare tutte le condizioni 
perché l’imprenditore sin¬ 
golo o associato possa ge¬ 
stire strutture moderne e 
competitive. 

b.e. 



Anche in Umbria 
ci si misura con 
le grandi dimensioni 



PERUGIA — In Umbria la 
Conad ha già tre Centri di di¬ 
stribuzione, a Perugia, Terni 
e Città di Castello. La realtà 
però senz’altro più significa¬ 
tiva è quella di Perugia, es¬ 
sendo la più grande delle tre. 

Nata nel 1972, pratica¬ 
mente da zero, ora conta ol¬ 
tre 300 dettaglianti associati. 
La grande struttura perugi¬ 
na, denominata Pac 2000- 
Conad, sorge a Pontefelclno, 
una frazione del capoluogo, 
e si estende su di una super¬ 
ficie di oltre ottomila metri 
quadrati. Questo capannone 
risale al 1982, ma già si sta 
pensando al suo ampliamen¬ 
to. 

Il Pac 2000 opera attual¬ 
mente in tutti i settori mer¬ 
ceologici trattati dal super- 
mercati e si sta attrezzando 
per trattare anche l’unico 
genere fino ad ora rimasto 
escluso, la carne. Questa la 
radiografia della consisten¬ 
za della Conad di Perugia. 
La storia invece ci dice che il 
lavoro fatto da questi im¬ 
prenditori-cooperatori è sta¬ 
to grande. In soli tredici anni 
infatti sono riusciti a mette¬ 
re su una rete distributiva 
che vede uniti, come diceva¬ 
mo all’inizio, oltre 300 punti 
vendita. Il fatturato annuale 
raggiunge i 45 miliardi. 

Il grande boom sì ebbe ne¬ 
gli anni *75-76-77 quando si 
associò la maggior parte del 
dettaglianti. Da allora si è la¬ 
vorato soprattutto alla ri¬ 
strutturazione della rete di 
vendita. In che modo questo 
è stato fatto? Lo chiediamo a 
Claudio Bricca, direttore ge¬ 
nerale del Pac 2000-Conad di 
Perugia. 

«Abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno fornire a quanti si era¬ 
no associati e a quant’altri 
avrebbero voluto farlo, in¬ 
nanzitutto una sei le di servi¬ 
zi, tecnici e consulenze di 
marketing. Dal progetto per 
la realizzazione dello stabile, 
al tipo di punto vendita da 
realizzare, alla forma socie¬ 
taria. Insomma una assi¬ 
stenza vera e propria in tutto 
e per tutto». 

— Questo quali vantaggi 

ha garantito a voi ed al det¬ 
tagliante? 

«Innanzitutto l’avere evi¬ 
tato l’estendersi del fenome¬ 
no della polverizzazione de¬ 
gli esercizi alimentari e com¬ 
merciali in genere, elemento 
questo molte volte alla base 
della espulsione stessa del 
commerciante dal mercato. 
In secondo luogo abbiamo 
permesso a più dettaglianti 
di associarsi. Dal 1978 infatti 
Il numero dei dettaglianti 
che si sono associati è dimi¬ 
nuito, ma questo appunto 
perché ogni nuovo punto 
vendita Conad significava 
l'apertura di un negozio con 
caratteristiche diverse e 
nuove, che vedeva insieme 
più esercenti di vecchi nego¬ 
zi. È cambiata in sostanza la 
qualità del punti vendita». 

— Ma quale è la realtà Co¬ 
nad in tutta la regione? 

«Esistono in Umbria in 
tutto tre gruppi Conad, quel¬ 
lo di Perugia e quelli di Temi 
e Città di Castello, ma le di¬ 
mensioni di questi ultimi so¬ 
no di gran lunga inferiori a 
quello perugino. È in cantie¬ 
re anche un progetto per 
l’accorpamento, non dei ma¬ 
gazzini, ma delle strutture 
societarie dei tre grandi ma¬ 
gazzini Conad. Questo per¬ 
metterebbe un notevole ri¬ 
sparmio dei costi dei servizi, 
evitando inutili duplicati. In 


tutta la regione a sua volta la 
realtà Conad rappresenta 
anche la metà dei grossi cen¬ 
tri di distribuzione. Infatti 
su sei gruppi d’acquisto, tre 
sono Conad». 

— Qual è il futuro del Co¬ 
nad? 

•Il futuro per noi è inizia¬ 
to. Ad esempio fino ad alcuni 
mesi fa i nostri punti vendita 
non superavano i 400 metri 
quadrati d’estensione — ri¬ 
sponde Bricca —, ma da que¬ 
st’anno ci cimenteremo an¬ 
che in strutture di grandi di¬ 
mensioni. A Città di Castel¬ 
lo, ad esempio, stiamo per 
inaugurare (forse nel giro di 
un mese) una nuova grande 
struttura di 2.100 metri qua¬ 
drati». 

— Ma questo non signifi¬ 
cherà «ammazzare» la rete 
dei piccoli punti vendita? 
«La caratteristica nuova di 
questa operazione, e mi con¬ 
senta — risponde Bricca — 
anche politica, è invece pro¬ 
prio quella di aver messo in¬ 
sieme tutti I nostri detta¬ 
glianti associati per la realiz¬ 
zazione del nuovo grande 
centro vendita di Città di Ca¬ 
stello. Questa è la dimostra¬ 
zione più palese che un siste¬ 
ma commerciale può essere 
trasformato, per realizzare 
grandi strutture, senza do¬ 
ver ricorrere, come molti ri¬ 
tengono, ai grandi gruppi 
commerciali». 

— Se salvate i vostri asso¬ 
ciati, non pensate che altri 
piccoli punti vendita possa¬ 
no «pagare» queste scelte? 
In poche parole, non rite¬ 
nete che questa strada vi 
porti verso i grandi shop¬ 
ping-center, del tipo nord¬ 
europeo, se non addirittura 
di quelli americani, scon¬ 
volgendo casi la realtà del¬ 


la rete commerciale distri¬ 
butiva umbra? 

•Assolutamente no. CI so¬ 
no diverse ragioni — dice 
Bricca — che non cl portano 
a queste conclusioni. Esiste 
una tradizione del nostro 
mercato che impedirebbe 
queste trasformazioni così 
radicali. In Umbria non esi¬ 
stono grandi concentrazioni 
di abitanti perché si possa 
giustificare la realizzazione 
di enormi magazzini. La di¬ 
stribuzione stessa del consu¬ 
matore poi lo impedisce. In 
questa regione, infatti, esi¬ 
stono centinaia di minuscole 
frazioni dove sarà difficile, 
se non impossibile, elimina¬ 
re Il piccolo dettagliante. 
Dunque non ci sarà evolu¬ 
zione del mercato solo verso 
la grande struttura». 

— E verso cosa allora? 

«Innanzitutto verso il pic¬ 
colo centro di vendita, caso¬ 
mai specializzato in alcuni 
generi. In secondo luogo si 
creeranno strutture medie 
(della grandezza massima di 
400 metri quadrati) di servi¬ 
zio per i quartieri. La grande 
struttura invece servirà per i 
consumi plurisettimanali. 
Nei prossimi anni Infatti, ma 
questo avviene già adesso, 
anche il modo tradizionale 
di «far la spesa» subirà una 
evoluzione. Andremo al su¬ 
permercato — conclude 
Bricca — una volta alla set¬ 
timana per le provviste, per 
riempire U congelatore. Per 
le piccole cose invece conti¬ 
nueremo a servirci dal nego¬ 
rio, piccolo, sotto casa. In so¬ 
stanza il nostro obiettivo e la 
nastra parola d’ordine sono: 
trasformarsi, evolversi, ga¬ 
rantendo il futuro ad ogni 
nastro singolo associato». 

Franco Arcuti 
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Il negozio si trasforma 
(e aumenta le vendite) 

Che cosa significa il rinnovamento della rete di distribuzione. Ne parliamo 
con Fausto Zaccarini, presidente del CONARR, e con Enzo Grimandi, direttore 
finanziario del CONAD e amministratore delegato di CONAD-Invest_ 


Un grande vigneto 
in un grande negozio 

La presenza nella distribuzione del COLTIVA, il consorzio che collega 85 cantine sociali 


Da alcuni anni, ormai, I) 
CONAD ha delineato una 
sua strategia ben definita: 
operare con tutta la sua or¬ 
ganizzazione per confron¬ 
tarsi nel mercato fra punti di 
vendita aderenti al consorzio 
e 11 resto della distribuzione, 
cioè la «concorrenza». Svi¬ 
luppare appieno tutte le po¬ 
tenzialità di confronto nel¬ 
l'ambito del mercato non è 
certo cosa semplice, perché 
la distribuzione diventa 
sempre più terreno di batta¬ 
glia aperta anche del grande 
capitale finanziario. Fausto 
Zaccarini ed Enzo Grimandi 
dedicano tutte le loro ener¬ 
gie a questo settore. Zaccarl- 
nl è presidente del Consorzio 
nazionale rinnovamento re¬ 
te (CONARR) mentre Grl- 
mandi è direttore finanzia¬ 
rlo del CONAD e ammini¬ 
stratore delegato della Co¬ 
nad-Invest. 

•Noi slamo coscienti — di¬ 
ce Zaccarini — che ciò che si 
sta verificando oggi nel mer¬ 
cato attraverso massicci In¬ 
vestimenti da parte di molte 
società, condizionerà forte¬ 
mente il commercio degli 
anni 90. Tutti oggi cercano di 
accaparrarsi le maggiori 
quote di mercato possibili e 
anche per la nostra organiz¬ 
zazione è necessario saper 
cogliere tutte le opportunità 
per ampliare la nostra pre¬ 
senza nel mercato e per ra¬ 
zionalizzare successivamen¬ 
te la rete. In questo ultimo 
blennio, proprio per questo, 
abbiamo avuto un grande 
sviluppo nel Meridione. Il 
CONARR, che è uno stru¬ 
mento tecnico organizzativo 
a disposizione delle coopera¬ 
tive per il rinnovamento del¬ 
la rete vive oggi un momento 
che vede passare lo sviluppo 
del rinnovamento dalle 
quattro regioni tradizional¬ 
mente a vocazione coopera¬ 
tiva (Emilia-Romagna, To¬ 
scana, Umbria e Marche) 
non solo verso il Meridione, 
ma anche verso altre zone 
“deboli” come il Tri veneto, 
parte delia Lombardia e la 
Liguria. 

«Il nostro rinnovamento si 
concretizza nel 1985 in 81 
nuove aperture per circa 
40.000 metri quadrati di nuo¬ 
va superficie di vendita, ai 
quali si accompagnano al¬ 
trettanti destinati al servizi. 
Questi nuovi punti di vendi¬ 
ta significano un aumento 
del fatturato della coopera¬ 
zione fra dettaglianti di circa 
300 miliardi in più all'anno. I 
programmi per il 1986 
avranno le stesse dimensio¬ 
ni, se non maggiori. Que¬ 


st’anno abbiamo anche mes¬ 
so In moto un programma di 
Intervento sistematico diret¬ 
to alla base associata “tradi¬ 
zionale", che costituiscono 
un’altissima percentuale del 
nostri soci. Riteniamo Infat¬ 
ti che anche di fronte allo 
sviluppo di nuove strutture 
di vendita ci sia spazio nel 
futuro sia per negozi tradi¬ 
zionali che adottano le mo¬ 
derne tecniche di vendita, sla 
per 1 negozi specializzati. 
Quindi noi vogliamo soste¬ 
nere 1 nostri soci che dimo¬ 
strano una minima volontà 
di investire per avere nel 
mercato una collocazione 
più produttiva e più redditi¬ 
zia. Il CONAD è una organiz¬ 
zazione che per sua natura, 
proprio perché è nato dall’u¬ 
nificazione degli sforzi di 
tante aziende piccole e me¬ 
die, ha come funzione pri¬ 
maria quella dello sviluppo 
delle capacità di penetrazio¬ 
ne nel mercato delle imprese 
che associa. Interveniamo 
quindi a supporto del soci là 
dove essi sono, cercando di 
svilupparne l'imprenditoria¬ 
lità, Indipendentemente dal¬ 
la loro dimensione. Non sia¬ 
mo quindi, come le aziende 
della grande distribuzione, 
una organizzazione “mono- 
canale"; noi ci siamo venuti 
configurando attraverso la 
nostra storia come una orga¬ 
nizzazione “multicanale": 
operiamo nel settore dei su¬ 
permercati, in quello delle 
superette e naturalmente 
anche in quello del punti di 
vendita tradizionali e inten¬ 
diamo continuare a farlo. 
Per questo l'attività che stia¬ 
mo avviando in alcune re¬ 
gioni d'italla ha l’obiettivo 
non solo della creazione di 
supermercati dove ne esisto¬ 
no le condizioni, ma si rivol¬ 
ge anche al “tradizionale” 
per trovare in questo settore 
possibilità di sviluppo che 
realmente esistono. L’espe¬ 
rienza ci ha dimostrato che 
quando si opera su un nego¬ 
zio tradizionale, anche di 
modeste dimensioni, si han¬ 
no incrementi di vendita che 
vanno oltre il 50%. Su un 
test di 33 punti di vendita in 
provincia di Reggio Emilia 
uno solo dei quali superiore 
ai 100 metri quadrati, men¬ 
tre gli altri erano attorno 
agli 80 metri, abbiamo avuto 
un incremento delle vendite 
che ha superato 11 100%». 

«Va tenuto conto — ag¬ 
giunge Grimandi — che 
quasi il 50% dell'incremento 
ael giro d’affari del CONAD 
è legato alle nuove aperture. 
Se non si facesse questa atti¬ 
vità. assieme a quella del rin¬ 


novo del tradizionale, il Con¬ 
sorzio non avrebbe sviluppo. 
Quindi la nostra attività va 
in due direzioni: nuove aper¬ 
ture e ristrutturazione del 
“tradizionale”». 

«Per sorreggere questo Im¬ 
pegno — riprende Zaccarini 
— come CONARR stiamo 
facendo forti investimenti 
per formare quadri tecnico- 
organizzativi da inserire in 
tutte le cooperative perché il 
rinnovamento diventa un 
indirizzo concreto, attività 
quotidiana solo se sul terri¬ 
torio, nelle cooperative vi so¬ 
no questi quadri tecnici che 
lo programmano, lo pro¬ 
muovono e lo gestiscono as¬ 
sieme al soci». 

Conad-Invest, la società di 
cui è amministratore delega¬ 
to Enzo Grimandi, diventa 
quindi indispensabile per lo 
sviluppo di questa attività. 
Dice il suo dirigente: «Da al¬ 
cuni anni il CONAD si è po¬ 
sto il problema del mercato. 
Prima avevamo una orga¬ 
nizzazione che possiamo de¬ 
finire genericamente di 
“grossisti” che faceva gli in¬ 
teressi degli associati (i det¬ 
taglianti) dando loro merci a 
buon prezzo e alcuni servizi. 
Da qualche anno abbiamo 
accentuato l'attenzione sul 
punto di vendita, non aspet¬ 
tando che il socio si rivolga a 
noi, ma stimolandolo. Ab¬ 
biamo quindi sviluppato il 
marketing (la vendita, l’as¬ 
sortimento, la promozione 
prezzi) e assieme cerchiamo 
di creare una organizzazione 
di vendita capace di soppor¬ 
tare la concorrenza e intro¬ 
dursi in quelle parti del mer¬ 
cato ove non è presente. 
Quindi trasformazione e 
modernizzazione il più pos¬ 
sibile del tradizionale e aper¬ 
ture di supermercati e supe¬ 
rette laddove la nostra pre¬ 
senza era inadeguata. Tutta 
l’accumulazione del CONAD 
viene quindi riversata in in¬ 
vestimenti che si indirizzano 
verso due canali: rafforzare 
la nostra area grossista lad¬ 
dove era Inadeguata o non 
presente (è questo il discorso 
della cooperativa UNICO) ed 
estendere la rete moderna 
che languiva perché manca¬ 
vano l soldi per affrontare le 
spese di nuove aperture. Co¬ 
nad-Invest i una società per 
azioni che ha un capitale so¬ 
ciale di 2 miliardi e 200 mi¬ 
lioni, finanziata con prestiti 
a basso interesse (il tasso dei 
BOT) da parte del CONAD. 
Con questa disponibilità Co¬ 
nad-Invest mette a disposi¬ 
zione del dettaglianti o di so¬ 
cietà di dettaglianti le risor¬ 


se finanziarle con la formula 
del leasing. Nel momento in 
cui si creano delie possibilità 
e con la tempestività neces¬ 
saria per poter conquistare 
delle presenze in un determi¬ 
nato mercato, Conad-Invest 
acquista direttamente l'im¬ 
mobile, magari con le attrez¬ 
zature, e lo dà In leasing alla 
società di gestione, che può 
essere anche un’azienda fa¬ 
miliare. La caratteristica di¬ 
versa di questo leasing ri¬ 
spetto ad altri è che Conad- 
Invest proprio perché dispo¬ 
ne di denaro a basso costo 
che CONAD mette a disposi¬ 
zione per attuare la promo¬ 
zione sul mercato della rete 
di vendita, fa un leasing a 
costo bassissimo, dal 5 ai 10 
punti più basso del mercato. 
Inoltre Conad-Invest fa una 
progettazione complessiva 
sull'intervento finanziario 
entrando nel meriti della ge¬ 
stione e quindi valuta la op¬ 
portunità dell'impresa com¬ 
merciale assieme all’oppor¬ 
tunità dell'impresa finanzia¬ 
ria. In più il costo del denaro 
viene ulteriormente abbat¬ 
tuto con il contributo della 
legge 517 che agevola la ri¬ 
strutturazione della rete 
commerciale. CONAD ha ot¬ 
tenuto la convenzione con il 
ministero dell’Industria e 
commercio e gode quindi del 
benefìci di questa legge a fa¬ 
vore del propri soci. Questo 
porta ad un ulteriore abbas¬ 
samento del costo del dena¬ 
ro. Quindi oggi CONAD (at¬ 
traverso la sua finanziaria) è 
In grado non solo di soddi¬ 
sfare le esigenze che vengo¬ 
no dai suol soci, ma soprat¬ 
tutto di compiere una analisi 
del territorio, valutarne te 
esigenze e porre ipoteche sul¬ 
le aree in cui vi è necessità di 
moderni punti di vendita. 
Assieme alle cooperative an¬ 
diamo verso la creazione del¬ 
la “mappa dell’espansione”, 
indispensabile per precorre¬ 
re la concorrenza». 

•Il nostro scopo — ribadi¬ 
sce Zaccarini — è quello di 
uscire dal contingente (cioè 
la richiesta del socio) ma 
programmare lo sviluppo 
complessivo dell’organizza¬ 
zione a partire dalla rete». 

Nell’arco degli ultimi due 
anni Conad-Invest sta com¬ 
piendo investimenti per qua¬ 
si 10 miliardi e questo dà U 
senso della possibilità di svi¬ 
luppo di questo settore che 
va nell'interesse non solo del 
dettagliante o associato, ma 
anche, e soprattutto, del con¬ 
sumatore. 

e.b. 


MODENA — Un vigneto 
grande come l'Italia per un 
negozio grande come l’Italta: 
cosi si potrebbe sintetizzare 
il rapporto fra il Coltiva e il 
Conad. il consorzio naziona¬ 
le dettaglianti al quale aderi¬ 
scono cooperative sparse In 
tutto il Paese aventi come 
soci dettaglianti che dispon¬ 
gono di una rete di vendita 
capillare, moderna ed in via 
di trasformazione. 

Da parte sua il Coltiva, 
con le 85 cantine sociali, col¬ 
legate (alle quali conferisco¬ 
no uva circa 45 mila viticol¬ 
tori) controlla circa il 10 per 
cento della produzione ita¬ 
liana di vino ed è presente In 
zone di produzione della 
Lombardia, del Piemonte, 
del Veneto, dell’Emilia-Ro¬ 
magna, delle Marche, delia 
Toscana, del Lazio, delle Pu¬ 
glie e della Sicilia commer¬ 
cializzando circa 150 tipi di 
vino di cui 44 a denomina¬ 
zione d'origine controllata. 
Due grandi realtà nazionali 
con articolazioni associative 
diffuse in tutto il Paese che 
da anni stanno sviluppando 
rapporti interessanti nel set¬ 
tore vitivinicolo ed in parti¬ 
colare nella distribuzione al 
consumatore. 

Aldo Lusett) del Coltiva è 
responsabile del settore ven¬ 
dite al quale fanno riferi¬ 
mento tutti i rapporti com¬ 
merciali con i clienti ed in 
proposito afferma: » Vediamo 
nel Conad un'organizzazio¬ 
ne che nel rinnovamento del¬ 
la rete di vendita sta com¬ 
piendo grandi passi In avanti 
e quindi lo riteniamo un par¬ 
tner di notevole Interesse per 
Coltiva. Il Conad ha una pre¬ 
senza articolata In tutto 11 
Paese ed il Colti va è un grup¬ 
po nazionale con presenze 
dirette in varie zone di pro¬ 
duzione ». 

Due caratteristiche che 
nel caso del vino sono molto 
importanti. Infatti, in Italia 
11 69 per cento del vino con¬ 
sumato viene venduto nella 
regione d’origine e solo il 40 
per cento in zone diverse da 
quelle di produzione. li rap- 

E arto fra Conad e Coltiva per 
usetti •coglie questa doppia 
valenza locale e nazionale 
nel consumo del vino » per¬ 
mettendo una integrazione 
dei consumi e facendo cono¬ 
scere sempre meglio e più il 
vino fuori dalla sua dimen¬ 
sione regionale e produttiva. 
Si tratta di una potenzialità 
che non va assolutamente 
sottovalutata nella commer¬ 
cializzazione del vino ed an¬ 
che nella creazione di una 
sua immagine più vasta sol¬ 
lecitando 11 consumatore alle 
novità che può offrire la 
gamma dei 150 tipi di vino 
offerti dal Coltiva. Quanto ai 
rapporti fra Gruppo Coltiva 


e Conad, Lusetti dice che «5/ 
devono considerare rapporti 
commerciali certamente po¬ 
sitivi ed allo stesso tempo su¬ 
scettibili di miglioramento 
tenuto conto proprio delle 
caratteristiche del gruppo e 
del Consorzio nazionale det¬ 
taglianti» e del prodotto che 
è oggetto dello scambio com¬ 
merciate. Ma le relazioni fra 
Conad e Coltiva non sono ri¬ 
ducibili solo all'offerta di 
una articolata gamma di tipi 
di vino sottoposti ad un In¬ 
tenso controllo qualitativo 
frutto anche di una tradizio¬ 
ne del socl-conferentl alle 
cantine aderenti e di una as¬ 
sistenza agronomica ed eno¬ 
logica che segue la crescita 
dell’uva e controlla la cura 
degli impianti in modo con¬ 
tinuativo ed assiduo. I servi¬ 
zi che attualmente il Coltiva 


offre al Conad sono in stretta 
correlazione con l’Imposta¬ 
zione di lavoro che le coope¬ 
rative aderenti al Consorzio 
hanno nella loro attività. Lu- 
settl ricorda in particolare 
•la cosegna del nostri pro¬ 
dotti ad ogni singolo asso¬ 
ciato al Conad, alle coopera¬ 
tive ed al grandi centri di di¬ 
stribuzione che hanno rea¬ 
lizzato, la rlfatturazlone con 
consegna diretta al socio e 
fattura riepilogativa al 
Gruppo 11 quale successiva¬ 
mente rifattura al propri as¬ 
sociati». 

Il bilancio quantitativo di 
tali rapporti commerciali e 
di tali servizi è senz’altro 
soddisfacente e positivo ma 
non riassume l’Intero com¬ 
plessodelie relazioni esisten¬ 
ti fra il Gruppo e 11 Consor¬ 
zio. «Infensa e fruttuosa — è 


sempre Lusetti che parla — è 
l’attività promozionale sul 
nostri prodotti nella catena 
del negozi aderenti al Conad. 
Un’attività che ha trovato 
una spinta ulteriore con la 
campagna di marketing che 
Il Coltiva sta sviluppando in 
tutto 11 Paese » ed alla quale 
va poi aggiunta ia nuova 
strategia dell’immagine e di 
comunicazione informativa 
e pubblicitaria che le singole 
cantine associate al Coltiva 
stannosvoigcndosulla vasta 
gamma del loro prodotti. Il 
salto qualitativo effettuato 
in questi ultimi anni sul pla¬ 
no dell'immagine e della co¬ 
noscenza del vino può porta¬ 
re reciproci vantaggi sia ai 
produttori che ai distributori 
di questo prodotto. 

Sin qui 11 presente, ed il fu¬ 
turo delle relazioni fra Colti¬ 
va e Conad che cosa riserva? 
•Perparte nostra — afferma 


Lusetti — cl poniamo l’obiet¬ 
tivo del rafforzamento della 
nostra presenza e di quella 
del nostri prodotti nella rete 
dei negozi aderenti a! Conad 
approntando fra le due orga¬ 
nizzazioni un programma 
articolato che cl consenta di 
conseguire questo obiettivo. 
Il secondo obiettivo è l’Indi¬ 
viduazione delle esigenze del 
consumatone in un mercato 
che si sta trasformando no¬ 
tevolmente e rapidamente 
per dare una risposta rapida 
e concreta a quanto di nuovo 
emerge». 

L’assoittimento medio-al¬ 
to della qualità dei prodotti 
della rete Conad, Infine, è 
una strategia vincente non 
solo per il vino, ma anche per 
il giusto rapporto che si in¬ 
staura fra prezzo e qualità cd 
è una strategia comune fra 
Coltiva e Conad. 


La Bizerba opera dal 1866 
ed ha esperienza mondiale 



Un gruppo di operatori del Conad in portanza per la Germania dova visiterà in questi giorni la seda delta Bizerba 


A fare gli onori di casa 
presso la sede Bizerba cS Mi* 
lano-Desio sono i signori 
Werner Schre&er e Alfredo 
Guenrini della direziono Bizar- 
ba S.p.A.. i quali illustrano la 
composizione di questa gran¬ 
de azienda tedesca che è la 
Bizerba International, con se¬ 
de a Baltngen. Gli stabilimenti 
produttivi sono sei e sono tut¬ 
ti dislocati in Europa, mentre 
le sedi nazionali sono: per Ita¬ 
lia a Milano-Desio (Bizerba 
S.p.A.), a Vienna (Bizerba 
Waagen austrìaca e quella per 
i Paesi dell'Est), a Groot Bi- 
jgaarden (Bizerba belga), a 
Saint Quentin Fallavier IBizer- 


ba francese), a Balterup-Sko- 
vlunde (Bizerba danese), e le 
più recenti sedi inglese e ca¬ 
nadese. 

La responsabilità di guida 
<fi questa impresa grande ma 
di dimensioni familiari è, sin 
dalla nascita dell'azienda nel 
1866, nelle mani della fami¬ 
glia Kraut. Il sedatore Kraut, 
membro delia Camera di 
Commercio italiana per la 
Germania, ne è il presidente 
mentre il responsabile ammi¬ 
nistrativo è Guenter Kraut, fra 
l'altro presidente della Bizer¬ 
ba Italia. 

Vi sono inoltre Rolf Dieter 
Kraut, responsabile marke¬ 
ting. e Ingolf Kraut, respon¬ 


sabile dell'aspetto tecnico del 
marchio. L'anno prossimo, 
precisamente in maggio, si 
festeggerà a Vienna il 120“ 
anniversario della società con 
un grande meeting interna¬ 
zionale di tutte le filiali ope¬ 
ranti nel mondo. 

Solo in Germania la Bizerba 
dà lavoro a 3.500 addetti alla 
costruzione di questi macchi¬ 
nari, impiegati in tutti i settori 
alimentari. 

Ma veniamo alle bilance Bi¬ 
zerba vendute in Italia, per la 
maggior parte elettroniche, 
citiamo la serie E 5000 CD- 
Compact, con portate da 5 e 
IO kg. La carrozzerìa presen¬ 


ta una sagomatura originale e 
di ottimo design. Ha la stam¬ 
pante incorporata, la tastiera 
supplementare per il richiamo 
de* 99 prezzi al kg memoriz¬ 
zati e due stampanti per il 
servizio doppio. La E 5000 
CD vanta la più alta velocità di 
lavoro con )a massima sicu¬ 
rezza, grazie alla perfetta tec¬ 
nica a microcomputer: e inol¬ 
tre si contraddistingue fra le 
bilance da banco per la ecce¬ 
zionale precisione nella deter¬ 
minazione del peso, la quale 
precisione resta inalterata nel 
tempo. 

Uffici vendita ed assi¬ 
stenza in tutte le province 
italiane. 
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IGOR S.p.A. ORZINUOVI 


Il più moderno stabilimento del Sud Europe che utilizza 
tecnologìe avanzate per la produzione di margarine altamente qualificate 



IGOR da sempre produce per CONAO la margarina da tavola 


Margarine vegetali 
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La svolta strategica I Un’offerta di qualità e servizio 


della coop Piceno 


Ne parla il direttore Pietro Jacubino. Un fatturato di 55 miliardi 


E stato un cammino non 
sempre facile quello che ha 
portato la Cooperativa Co* 
nad «Piceno» con sede a Mo¬ 
resco ad un livello di credibi¬ 
lità sociale e di organizzazio¬ 
ne che si esprime quest’anno 
con un fatturato, previsto 
sulla base del risultati di 
questi mesi, di 55 miliardi, 2 
più di quel che era stato pro¬ 
grammato. 

Un cammino e soprattutto 
un risultato che pochi avreb¬ 
bero potuto prevedere quan¬ 
do nacque nel 1972 a Porto 
San Giorgio col nome di 
«Ariete», una struttura sem¬ 
plice, tanta passione, ma an¬ 
che tanto spirito pionieristi¬ 
co. E nemmeno nel 1977 
quando l’«Ariete» si fuse con 
11 «Gasb» di San Benedetto e 
con 11 «Grap» di Ascoll Piceno 
vi erano molti disposti a 
scommettere che nel giro di 
pochi anni si potessero rag¬ 
giungere slmili risultati. 
Perché quella fusione mise 
insieme una serie di struttu¬ 
re, ma anche tanti problemi. 
Ogni gruppo infatti aveva 
.portato con sè dissesti, insuf¬ 
ficienze, filosofie diverse. 

Il «Piceno» ereditò dal suol 
tre predecessori un grande 
magazzino di 4 mila metri 
quadrati che Impose un mu¬ 
tamento sostanziale di Im¬ 
postazione. Occorse cioè pas¬ 
sare da una gestione perso¬ 
nalistica e familiare ad una 
più manageriale, accentuata 
anche dall'impianto di un 
primo centro elettronico. 
Entrarono nel gruppo nuovi 
uomini con visioni e capaci¬ 
tà professionali molto più 
ampie. La crisi di credibilità 


poco a poco venne superata, 
la scommessa vinta e negli 
anni tra II 1980 ed 11 1984 vi 
fu il recupero ed il rilancio 
fino al lusinghieri risultati di 
quest'anno. 

Si arrivò insomma ad una 
svolta strategica nella vita di 
questa cooperativa che si oc¬ 
cupa quasi esclusivamente 
dell’acquisto e della vendita 
al negozi soci. La Cooperati¬ 
va Conad «Piceno» oggi è 
presente nella Valle del 
Chlenti (Macerata sud), nel 
Molise (Campobasso, Boia- 
no, Termoll), e bell’Abruzzo 
(L’Aquila e Termoll). Il ma¬ 
gazzino è ora di 9 mila metri 
quadrati, mille del quali de¬ 
stinati ad uffici. I soci sono 
ormai 435, 1 primi 200 del 
quali fanno il 91% del fattu¬ 
rato e gli altri sono bar, cam¬ 
ping ed enti vari che lavora¬ 
no nel settore del turismo. 

Parlando a «Comma», 
mensile del commercio asso¬ 
ciato, 11 direttore del gruppo 
«Piceno» Pietro Jacubino af¬ 
ferma che il nuovo magazzi¬ 
no e la struttura che si e data 
la cooperativa Conad dopo la 
svolta strategica «ci hanno 
permesso innanzitutto di ge¬ 
stire in modo diverso il rap¬ 
porto con 11 socio. Prima si 
operava in transfer order, 
che porta fatturato, ma ap¬ 
pesantisce il punto di vendi¬ 
ta come stoccaggio, non con¬ 
sente la rotazione». Il nuovo 
metodo Invece, dice Jacubl- 
no, «ha cambiato il rapporto 
che è diventato ora azienda 
produttrice/Cooperativa- 
centro di distribuzio¬ 
ne/punto di vendita». Cosi 
non esistono più i rappresen¬ 
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tanti delle singole aziende 
produttrici che vanno nei 
negozi per vendere 1 loro pro¬ 
dotti, ma solo quelli della 
«Piceno». 

Questo cambio ha portato 
all’Inizio qualche disorienta¬ 
mento nel punti di vendita. 
«Sì — dice Jacubino — all’I¬ 
nizio c’è stato un comprensi¬ 
bile sbigottimento perché 
per il socio il legame con 11 
fornitore era il contatto col 
mondo della produzione. Ma 
ora che si è invece stabilito 
un cordone ombelicale con 
la cooperativa, Il socio ha ca¬ 
pito che adesso non perde 
tempo con 1 fornitori, la mer¬ 
ce ruota in modo diverso, 
l’assortimento è quello vin¬ 
cente perché è stato pensato 
da tecnici e non Improvvisa¬ 
te». 

A questo punto una delle 
carte più Importanti da gio¬ 
care è quella dell’assorti¬ 
mento che viene studiato e 
deciso dal direttore commer¬ 
ciale Emidio Sita. Le nuove 
tecnologie sono entrate mas¬ 
sicciamente nella cooperati¬ 
va. «Abbiamo avviato il cen¬ 
tro elettronico nuovo — dice 
Jacubino alla rivista “Com¬ 
ma” — che ci permette di ge¬ 
stire 11 tutto: sistema Ibm 36 
che cl consente la conduzio¬ 
ne del magazzino program¬ 
mando le rotazioni e la rac¬ 
colta degli ordini con termi¬ 
nale portatile. I nostri pro- 
moters cl trasmettono diret¬ 
tamente gli ordini col termi¬ 
nale. Anche 1 nostri super- 
mercati più grossi hanno in 
dotazione un terminale che 
permette loro di segnalare 
immediatamente il fabbiso¬ 
gno e quindi di avere le mer¬ 
ci richieste in tempi molto ri¬ 
stretti». 

Ma come si organizza la 
vita e lo sviluppo della coo¬ 
perativa? «Il compito di pro¬ 
grammare — dice il diretto¬ 
re — è dell’ufficio sviluppo, 
che dà al punto di vendita 
anche un servizio di tipo 
consulenziale procurando le 
licenze, i contatti con gli enti 
pubblici, i soldi, creando 
quindi le opportunità. Quin¬ 
di 11 progetto passa all’uffi¬ 
cio tecnico per la progetta¬ 
zione in collaborazione con 
l’ufficio marketing e l’ufficio 
vendite che materialmente 
sì recano al punto di vendita 
e stabiliscono quali sono 1 
prodotti da inserire. Il locale 
viene preso da noi nudo e 
crudo e restituito pieno di 
prodotti». 

Naturalmente il socio de¬ 
ve accettare certe condizioni. 
«Firma con la cooperativa 
un patto sociale che lo obbli¬ 


ga per un periodo che varia 
da 2 a 7 anni all'acquisto 
esclusivo dalla cooperativa, 
al rispetto dei prezzi Imposti 
e ad altri obblighi in virtù dei 
quali la cooperativa dà 1 ser¬ 
vizi che ripagano 11 socio», 
spiega Jacubino. 

I servizi sono diversi. «Ab¬ 
biamo istituito il Piceno Ser¬ 
vice che dà 11 servizio conta- 
bile-amministrativo-fiscale. 
Si tratta di un servizio che è 
obbligatorio per quei punti 
di vendita di cui la coopera¬ 
tiva è socia, facoltativo per 
gli altri» dice ancora il diret¬ 
tore. 

I progetti di ampliamento 
e di sviluppo della «Piceno» 
sono ambiziosi, in linea con 1 
successi di questi anni. «Per 
il 1985 abbiamo in progetto 
la nuova apertura di 5 mila 
metri quadrati con un giro 
d’affari di 35 miliardi». La 
cooperativa non gestisce an¬ 
cora carni ed ortofrutta. Ma 
Jacubino è ottimista. «Parti¬ 
remo col progetto carni nel 
secondo semestre deli*86 col 
servizio Carni del CONAD e 
per l’ortofrutta con l'aggan¬ 
cio a strutture operanti sul 
territorio». 

La direzione di espansione 
della «Piceno» è soprattutto 
verso il SUd, dopo i successi 
avuti nella zona di Campo¬ 
basso. Ma già ora ci sono al¬ 
l’orizzonte due importanti 
fusioni con il Cad di Fano e 11 
Camo di Osìmo che dovreb¬ 
bero essere definite entro 
quest’anno. 

•Stiamo anche studiando 
— dice Jacubino — la costi- ‘ 
tuzione di una società di di¬ 
stribuzione dei prodotti sur¬ 
gelati che dovrebbe iniziare 
nei primi mesi del prossimo 
anno». Un’attenzione impor¬ 
tante viene prestata alla for¬ 
mazione del personale, so¬ 
prattutto dei giovani. «Se¬ 
guiamo molto la formazione 
dei giovani — spiega 11 diret¬ 
tore del “Piceno” — sia figli 
dei soci che non, che vengo¬ 
no avviati ai supermercati 
dopo aver girato nei vari 
punti di vendita perché si 
rendano conto di tutte le 
problematiche della coope¬ 
rativa. Sono sempre seguiti 
dal marketing». 

Dunque quella della «Pice¬ 
no» è un’esperienza positiva, 
fatta di coraggio, di pro¬ 
grammazione, di attenzione 
al futuro. In termini di fattu¬ 
rato questi risultati concreti 
sono stati eccellenti negli ul¬ 
timi anni: 25 miliardi e 800 
milioni nel 1983, 34 miliardi 
449 milioni l’anno scorso, 55 
quest’anno. Sono la prova di 
una crescita di organizzazio¬ 
ne e di fiducia notevole. 



dalla cooperazione agrìcola 


«Un cuore forte nell’agroindustria», questo il motto deil’AICA 


«Un cuore forte nell’a¬ 
groindustria» è 11 motto che 
Alca — Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole — si è 
data. A buona ragione. Ci 
troviamo Infatti di fronte ad 
un consorzio operante In un 
sistema agroindustriale in¬ 
tegrato di cui fanno parte 
mille cooperative e loro con¬ 
sorzi con 300 mila soci, pre¬ 
senti In tutto il Paese, che 
producono, lavorano e tra¬ 
sformano prodotti agricolo- 
allmentarl e sviluppano atti¬ 
vità di servizio. Il giro d’affa¬ 
ri di Alca nel 1BB4 è stato di 
1.027 miliardi, mentre si pre¬ 
vede che quest’anno supere¬ 
rà 11.150. 

Alca acquista e vende, at¬ 
traverso canali propri, 1 pro¬ 
dotti per l’agricoltura (ferti¬ 
lizzanti, antiparassitari, ce¬ 
reali, mangimi, sementi, 
macchine, carburanti, be¬ 
stiame vivo, ecc.) che valo¬ 
rizza col marchio Agricoop; 
d’altra parte organizza l’of¬ 
ferta e sviluppa l’attività di 
vendita dei prodotti alimen¬ 
tari (olio d’oliva, vino, carni 
fresche, salumi, conserve ve¬ 
getali, latte e derivati, polla¬ 
me e conigli, pasta, farina, 
ortofrutta fresca), a loro vol¬ 
ta valorizzati dal rassicuran¬ 
te marchio di gruppo «Foglia 
e Sole». Questi prodotti sono 
presenti in particolar modo 
nella grande distribuzione 
italiana ed estera, tra cui la 
diffusissima rete Conad, il 
consorzio nazionale dei det¬ 
taglianti. Nel totale degli ac¬ 
quisti Conad del 1984, la quo¬ 
ta di incidenza media per 
comparti omogenei delle 
vendite Alca è stata del 21,9 
per cento, pari a 96 miliardi. 

Come procedono i rappor¬ 
ti tra le due importanti real¬ 
tà cooperative? Ne abbiamo 
parlato coi vicepresidente 
dell’Alca, Effrem Paterlinl. - 
• •Premesso che essi si sono 
sviluppati nel tempo sulla 


AICA — Alleanza Italiana Cooperative Agricole — nata nel 1947 
è oggi il maggior consorzio operante nelrambito della coopera¬ 
zione agroindustriale. 

Vi operano 186 tecnici, impiegati, dirigenti. 

AICA acquista e distribuisce, ad oltre 1.000 cooperative in tutta 
Italia, una gamma completa di prodotti per {'agricoltura e con¬ 
centra la vendita delle produzioni agroalimenfari, privilegian¬ 
do il rapporto con le grandi centrali distributive italiane ed 
estere. 

AICA sviluppa inoltre attività finanziaria come prestiti e garan¬ 
zie fideiussorie ai soci, raccolta e impiego dei depositi, garanzie 
in titoli e valuta estera. 

Numerose sono le società controllate in campo industriale, fi¬ 
nanziario e commerciale. 

Il suo giro d’affari 1984 è stato pari a 1.027 miliardi; oltre 1.150 
sono previsti per il 1985. 





base di relazioni integrate 
fra cooperazione agricola e 
del dettaglianti — dice Pa- 
terllni — dobbiamo chiarire 
ora che si pongono nuovi 
problemi, dovuti alle modifi¬ 
che Intervenute negli ultimi 
anni nell’orientamento del 
consumi e nel concetto mo¬ 
derno di difesa della salute, 
sempre più legata ad una ali¬ 
mentazione sana, equilibra¬ 
ta, che premia prodotti sicu¬ 
ramente - genuini. . Ecco, 


quindi, che anche 1 rapporti 
di cui si diceva abbisognano 
di un adeguamento ». 

È un concetto che merita 
di essere ulteriormente pre¬ 
cisato e Paterlinl così ag¬ 
giunge: » Slamo tutti cresciu¬ 
ti, la cooperazione è cresciu¬ 
ta e non dedica solo la sua 
attenzione agli aspetti pro¬ 
duttivi dell’agricoltura, ben¬ 
sì al modi stessi di ottenere 11 
prodotto, di trasformarlo e 
di conservarlo. L’obiettivo 


delle cooperative agricole, 
naturalmente legato alla di¬ 
fesa del reddito del produtto¬ 
ri associati, è quello di invia¬ 
re al consumatore finale 
prodotti ad un prezzo inte¬ 
ressante e nello stesso tempo 
di sicura qualità. Non vedia¬ 
mo estraneo, a questo propo¬ 
sito, il tipo di servizio che si 
deve prestare alla distribu¬ 
zione ■». 

Il vicepresidente dell’Alca 
si riferisce al modo di pre¬ 
sentare 1 singolo prodotti 
cooperativi, che debbono 
sempre meglio essere rico¬ 
nosciuti Immediatamente 
dalla forma delle confezioni 
e dalla completezza informa¬ 
tiva delle etichette, nonché 
dal marchi che ne garanti¬ 
scono la genuinità, la quali¬ 
tà, la composizione. 

•Noi abbiamo Interesse — 
sottolinea Paterlinl — a di¬ 
fendere i prodotti genuini e 
di qualità che acquisiamo 
dalla fonte e di cui diamo ga¬ 
ranzia attraverso i marchi 
nostri, in accordo con la coo¬ 
perazione di distribuzione 
associata. Valga per tutti l’e¬ 
sempio del grosso sforzo che 
le cooperative agricole, per 
prime In Italia, hanno fatto e 
che continuano a compiere, 
in difesa dell’olio di oliva 
extravergine, attraverso II 
consorzio nazionale di setto¬ 
re Cios (marchio Oliveta). 
Ma non solo. Operiamo In¬ 
fatti perla valorizzazione de¬ 
gli avlcunlcoll di produzione 
italiana (conigli, polli, uova) 
e slamo impegnati attual¬ 
mente a promuovere 11 mar¬ 
chio Arco. Un rilevante im¬ 
pegno riguarda Inoltre 1 pro¬ 
grammi per portare a com¬ 
pimento entro il più breve 
tempo possibile l’evidenzia- 
zlone di carni fresche bovine 
e suine provenienti da alle¬ 
vamenti del nostro Paese e 
con una certificazione che 
attesti II non uso di alimenti 
nocivi per 11 bestiame e per 


l’uomo e di estrogeni, ovve¬ 
rosia ormoni. I certificati 
verranno redatti, previa ana¬ 
lisi e mediante una moderna 
strumentazione, dal Conazo, 
Il nostro consorzio di 
settore ». 

Sono notizie, queste, che 
rallegreranno 11 consumato¬ 
re. •Pensiamo che attraverso 
tali forme di Intervento — 
soggiunge Paterlinl — 1 pro¬ 
dotti da noi offerti alle coo¬ 
perative fra dettaglianti as¬ 
sociate ai Conad vengano a 
rappresentare non solo una 
giusta proposta commercia¬ 
le, ma un tipo di servizio che 
permetta ai singoli detta¬ 
glianti di garantire al loro 
clienti qualità, senza ombre 
quindi. È lo stesso tipo di ser¬ 
vizio che proponiamo al 
Coop Italia. Voglio qui co¬ 
gliere l’occasione per riaffer¬ 
mare che Alca, i consorzi na¬ 
zionali di settore e le grandi 
aziende del nostro gruppo, 
sono disponibili per ricerca¬ 
re e trovare punti di Incontro 
anche per quanto riguarda 
la produzione per conto in 
marchio commerciale, te¬ 
nendo fermo, ad ogni modo, 
il buon profilo merceologico 
e qualitativo*. 

Quali sono le valutazioni 
dell’Alca in materia di prez¬ 
zi? Secondo Paterlinl la fase 
delle corse pazze dovrebbe 
ormai essere all’esaurimen¬ 
to; dovrebbe succederle 
un’altra di sostanziale stabi¬ 
lità. *AlIora — egli afferma 
— non solo pensiamo che si 
debba lavorare per consoli¬ 
dare 11 rapporto complessivo 
tra Alca e Conad, ma che oc¬ 
corra programmare meglio, 
nel tempo, le quantità che la 
rete commerciate richiede e 
che la cooperazione agricola 
può mettere a disposizione». 
Anche questo può contribui¬ 
re a imprimere al prezzi ima 
misura giusta. . 

~ Remigio Barbieri 
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SBIANCA. 


Nasce nel Lambro a^rd di ° O che lava a basse, medie, ed alte 
Milano, poi attraversa una delle 0° A 0 temperature e che non contiene 
città più inquinate del mc^ido e O fosfati. Si chiama Le Chat Lavata¬ 
si getta nel Po, unendosi a quelle ° q ce, nasce, ca va sans dire, in 

dei mille altri affluenti. . PO. Francia e ricorda un pò, nella sua 
Poi, nelle acque del grande v "o o base naturale, quel sapone (di 
padre, raggiunge il mare e lì, °0 Marsiglia appunto) a cui le nostre 

finalmente, riposa. Se la Romagna q sagge nonne affidavano le sorti 

non è bianca (questo vale per ° nOo O dei loro bianchissimi bucati, 
tutti i litorali mediterranei, pur- 0 ° Bucato perfetto con Le Chat 

troppo) è solo perché lei, la schiu- o O Lavatrice, ma soprattutto bucato 
ma, raaqiunto il mare, è ormai o n senza fosfati. Che sia la tanto at- 


ma, raggiunto il mare, è ormai o q 
diventato invisibile. Ma i veleni, Oo 
nell acqua, rimangono. o ° r 

Tra essi i fosfati dei nostri f 

scarichi e quelli dei nostri detersivi q 
che alimentano alghe e microor- c 

ganismi, la cui crescita abnorme 
sottrae ossigeno alle acque, ucci- ° 
dendole. Niente da fare allora o ^ 
per le più belle spiaggie del mondo? o , 
Oppure, rinunciare per sem- 
pre al "superbianchissimo"? ' O 


tesa soluzione per tornare a fare 
o il bagno in mare e non più solo 
o o O nella piscina dell’albergo? 
O Boh. Per lo meno vale la pe- 

° na di provare. E di fare uno sfor- 
Q zo in più per trovare il fustino di 
° Le Chat Lavatrice. Visto che questo 
0 O prodotto non si trova in tutti i 
O < negozi. Ma un bucato perfetto e 
^ un mare pulito valgon bene due 
O passi in più. O no? Le Chat 

> o Lavatrice. Il primo detersivo senza 
D o fosfati. Per un bucato morbido e 

> ° pulito, contro l'inquinamento. 

> O Distribuito in Italia da Razzo S.pA 
° Via Modena, 21 - 40019 S. Agata 
A Bolognese (BO) 

W Tel. 051/956199 


Nessuno di noi potrebbe proba- o o 
bilmente più rinunciare al livello O 
di "pulizia" a cui siamo abituati, O 
ma ora è possibile rispettare ^ O q 
l’ambiente senza fare rinuncie. 1 v ° 


Perché ora, ecco la novità, ^ 
c’è un detersivo che lava benissimo. O 

Oo 
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II «caso» in consiglio comunale 


Cresce la mobilitazione per lo sciopero generale di mercoledì prossimo 


Per i vigili 
un polverone 
che si dirada 

L’ex sindaco Vetere parla dell’assenteista miliardario - Avviati 
accertamenti dopo una riunione degli assessori competenti 


Superata l'onda lunga delle 
polemiche, il caso di presunte 
irregolarità nelle assunzioni di 
alcuni vigili urbani non in rego¬ 
la con le norme di legge è ap¬ 
prodato ieri sera in Campido¬ 
glio. È stato l'ex sindaco Vetere 
a chiedere in apertura dei lavo¬ 
ri del consiglio, che l'intera fac¬ 
cenda venga discussa alla pros¬ 
sima riunione dell’assemblea 
•per fare giustizia su tutte le 
falsità che sono state scritte e 
dette in questi giorni, senza per 
questo coprire eventuali re¬ 
sponsabilità». In particolare 
Vetere si è soffermato sulla vi¬ 
cenda del vigile Eugenio Carlei, 
assenteista per eccellenza e ti¬ 
tolare di ben due imprese pri¬ 
vate per lo spurgo delle fogne 
che gli hanno fruttato fior di 
miliardi, fornendo dati e cifre 
precise sulla sua posizione al¬ 
l'interno del Corpo. Eccole: Eu¬ 
genio Carlei venne assunto il 22 
giugno del 76 ed è stato allonta¬ 
nato il 28 maggio di questo an¬ 
no, sulla base di un'accurata in¬ 
dagine svolta dall'ufficio perso¬ 
nale della giunta di sinistra. «Io 
stesso — ha precisato ancora 
Vetere — ho dato disposizioni 
perché il fascicolo contenente 
gli atti dell’inchiesta venisse 
inoltrato aU'autorità giudizia¬ 
ria». 

La discussione adesso prose¬ 
guirà. secondo le decisioni pre¬ 
se dal sindaco Signorello dopo 
rintervento dell’esponente co¬ 
munista, negli incontri dei ca¬ 
pigruppo. ma già ieri mattina 
in un summit convocato in tut¬ 
ta fretta in Comune erano state 
adottate iniziative per far luce 
sulle notizie circolate e pubbli¬ 
cate in questi giorni. La riunio¬ 
ne. a cui hanno partecipato gli 
assessori al personale Cannuc- 
ciari, alla polizia urbana Ciocci, 
all'avvocatura Bernardo e il se¬ 


gretario generale Iozzia, è ser¬ 
vita a fare il punto della situa¬ 
zione e a dare il via a una serie 
di accertamenti che saranno 
poi sottoposti al vaglia dell'am- 
ministrzione. Sarà poi la giunta 
a decidere quali provvedimenti 
adottare nei confronti di quei 
vigili, che dopo attenti e precisi 
controlli, dovessero risultare 
non in regola con i dettami legi¬ 
slativi. 

Nulla è emerso però sul nu¬ 
mero preciso di guardie che, 
stando alle voci e le indiscrezio¬ 
ni circolate, sarebbero entrate 
in servizio con precedenti pena¬ 
li o che durante il lavoro avreb¬ 
bero compiuto reati più o meno 
gravi. Comunque l’esistenza di 
•pecore nere» all’interno del 
Corpo per molti non è davvero 
una novità. In una lunga di¬ 
chiarazione rilasciata a un'a¬ 
genzia di stampa l'ex assessore 
alla polizia urbana Mario De 
Bartolo sottolinea come il pro¬ 
blema fosse già stato esaminato 
dalla precedente giunta e dai 
funzionari capitolini. Una pri¬ 
ma indagine »a tappeto — pre¬ 
cisa De Bartolo — dal coman¬ 
dante in giù fino, al più sempli¬ 
ce dei vigili», fu fatta nell'82 per 
verificarese la posizione penale 
di alcuni dipendenti si fosse 
modificata nel tempo. L’inchie¬ 
sta fece emergere una casistica 
variegata e quello che all’appa¬ 
renza poteva apparire come un 
fenomeno sconcertante in real¬ 
tà si è notevolmente ridimen¬ 
sionato quando si scopri che 
buona parte delle pendenze ri¬ 
guardavano reati contestati in 
anni lontani, risalenti a volte 
addirittura al periodo della 
guerra. Negli atti di quella in¬ 
dagine risultano anche tutte le 
decisioni che furono prese dalla 
giunta in base al regolamento 
comunale e allo statuto dei la¬ 


voratori. »Non si può dunque 
criminalizzare l’intera catego¬ 
ria — dice De Bartolo — e pun¬ 
tare il dito solo sui vigili urbani. 
Occorre invece stabilire verifi¬ 
che per appurare se anche per i 
dipendenti di altri settori esi¬ 
stano irregolarità». 

Per i sindacati, che ieri mat¬ 
tina hanno convocato una con¬ 
ferenza stampa, sono indispen¬ 
sabili invece, per «restituire 
tranquillità alla cittadinanza e 
ai lavoratori onesti frastornati 
dalle notizie dei casi di corru¬ 
zione», una presa di posizione 
ufficiale della giunta e un’in¬ 
chiesta condotta però non dal¬ 
l’interno della categoria ma dai 
carabinieri o dalla polizia. Ma¬ 
rio Canuzzi (Cisl), Giuseppe De 
Santis (Cgil), Velio Alia (Cisl) e 
Alberto Galante (Uil) hanno 
approfondito i vari aspetti del 
problema. Se da un lato le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiedono 
chiarezza «perché se responsa¬ 
bilità ci sono, vengano punite», 
dall’altro vengono posti inter¬ 
rogativi sul modo e il momento 
in cui dal vertice del Corpo (tra 
l'altro interessato a una revisio¬ 
ne accentratrice dell’intero ser¬ 
vizio) è stata data la stura alla 
•fuga» di notizie. Accuse di in¬ 
capacità gestionali sono state 
lanciate al comando che non so¬ 
lo non ha risolto i nodi che im¬ 
pediscono il buon funziona¬ 
mento del settore, ma che ten¬ 
derebbe anche a trasformare i 
vigili in un corpo di polizia. «È 
un disegno a cui ci opponiamo 
— hanno detto i sindacalisti — 
ma che potrebbe attuarsi qua¬ 
lora venissero approvate le leg¬ 
gi sul pubblico impiego e sulle 
autonomie locali in discussione 
al Parlamento». 

Valeria Parboni 


«Tagliamo la finanziaria» 

In campo anche la Roma dei ministeri 

L’attivo dei delegati e quadri sindacali della pubblica amministrazione in Campidoglio - Alle Imposte Dirette manca il personale: la caccia 
agli evasori può attendere - La vertenza intercompartimentale per far marciare la macchina amministrativa e offrire migliori servizi 


I pesanti tagli imposti dalla 
finanziaria, lo sciopero di pro¬ 
testa indetto per mercoledì 9 
ottobre da Cgil-Cisl-Uil; la ver¬ 
tenza dei lavoratori de] pubbli¬ 
ca impiego (il cui contratto è 
scaduto nel giugno scorso) vol¬ 
ta a migliorare l’organizzazione 
del lavoro e al tempo stesso 
produttività ed efficienza dei 
servizi. Temi, strettamente in¬ 
trecciati tra loro, che se messi 
al centro di un attivo di più di 
mille delegati e quadri sindaca¬ 
li della pubblica amministra¬ 
zione non possono non scatena¬ 
re una discussione che vivace, 
combattiva e talvolta polemica 
nei confronti delle stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali, va avanti 
ininterrotta per quasi cinque 
ore. E successo ieri mattina, 
nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, dove, su iniziati¬ 
va della Cgil, si son dati appun¬ 
tamento lavoratori dei ministe¬ 
ri. di enti pubblici statali e pa¬ 
rastatali. di scuole, asili nido, 
ospedali della capitale, di quei 
servizi che la finanziaria vuol 
rimettere in discussione. E del 
resto che la vertenza dei lavora¬ 
tori del pubblico impiego e la 
battaglia contro (e misure del 
governo vanno di pari passo lo 
dimostrano le decine ai inter¬ 
venti susseguitisi per ore nella 
sala della Protomoteca stracol¬ 
ma e i numerosi interrogativi a 


raffica posti a Antonio Lettieri, 
che ha concluso l’attivo, convo¬ 
cato anche per preparare la 
partecipazione allo sciopero del 
9 ottobre. 

•La Costituzione — dice una 
delegata Cgil dell’Usl Rm 16 — 
parla di diritto alla salute, ma 
chi sta male dovrebbe pagare 
sempre di più secondo il gover¬ 
no. E per pagare a noi dipen¬ 
denti della Usi gii incentivi si 
aumentano i ticket, una spirale 
perversa che va cancellata. In¬ 
tanto negli ospedali il persona¬ 
le manca e la finanziaria pone il 
blocco delle assunzioni nel 
pubblico impiego. Il 9 di otto¬ 
bre deve essere l’inizio di un 
movimento di massa unitario 
contro la politica del governo». 

Un delegato del centro di 
servizio delle Imposte dirette: 
«Siamo in 540. Dovremmo esse¬ 
re almeno sessanta di più. Ed 
ora c'è il blocco delle assunzio¬ 
ni. I carichi di lavoro aumenta¬ 
no e non c’è alcuna disposizione 
di legge che ci permetta di eser¬ 
citare controlli sugli evasori. 
Trattiamo un milione e 200 di¬ 
chiarazioni di reddito all'anno. 
Più della metà di quella valan¬ 
ga di «740» che giunge sui nostri 
tavoli appartiene ai lavoratori 

dipendenti. Un dipendente 

delITnps: «Siamo pubblici di¬ 
pendenti. in teoria fornitori di 
servizi alla collettività. Bene, 


A Roma sono interessati più di trccentocinquantamila lavorato¬ 
ri. K se le richieste dei sindacati venissero accolte dal governo 
(ma la trattativa purtroppo è bloccata) ministeri, uffici, servizi 
sociali, ospedali, scuole sarebbero piu dalla parte del cittadino. E 
quei lavoratori che si trovano ogni giorno a fronteggiare dietro 
gli sportelli file chilometriche di gente, che se la prende anche 
con loro, sarebbero veri produttori di servizi efficienti. Questo è 
in grande sintesi il significato della vertenza intercomparti- 
mentale del pubblico impiego. 

Riduzione dell’orario, flessibilità nell’organizzazione del lavo¬ 
ro. estensione della turnazione altro non vogliono dire che crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro (almeno 40.000 posti in più nel 
Lazio, secondo un progetto elaborato dalla Cgil), uffici aperti 
anche di pomeriggio, eliminazione di code lunghe ed estenuan¬ 
ti, migliore assistenza negli ospedali assunzioni mirate ad una 
maggiore produttività e efficienza. Insomma cambierebbe il 
volto della pubblica amministrazione, da sempre così poco dalla 
parte del cittadino. 

Che a Roma di scelte come queste ci sia un bisogno enorme lo 
dimostrano dati e risultati, anche se parziali, già ottenuti, in 
seguito ad accordi sindacali, in alcuni uffici. È dalla metà del 
1982 che le circoscrizioni sono aperte anche due volte di pome¬ 
riggio. Nel 1984 solo nella II, ad esempio, i certificati rilasciati 
sono stati quasi 150.000, cioè 6-7000 in più rispetto agli anni in 
cui non c’era l'apertura pomeridiana. Carente di personale e di 
forme di meccanizzazione, al catasto di Roma sfugge circa il 
30% delle modificazioni avvenute in questi ultimi anni negli 
edifici. 

Alla direzione provinciale del Tesoro, in seguito ad un accordo 
interno, gli uffici per le informazioni sono aperti un pomeriggio 
alla settimana. Ma al governo non interessa nulla ed i dipenden¬ 
ti continuano a lavorare senza ricevere l’indennità di turno. «È 
la prima volta — dice Aldo Carra, segretario regionale della Cgil 
— che si fa una vertenza intercompartimentale (che riguarda 
cioè enti statali, parastatali, enti locali, ricerca, scuola, postele¬ 
grafonici, sanità, aziende). L’obiettivo è quello di conquistare 
alcune idee guida generali che dovranno poi essere applicate nei 
singoli contratti nei comparti». 


ora vi racconto cosa sta succe¬ 
dendo da noi: un decreto del 22 
luglio imponeva alle sedi zonali 
di recuperare crediti che l’ente 
doveva ottenere dalle aziende. 
Una gran parte delle sedi nep¬ 
pure sapeva quanti soldi dove¬ 
vano ricevere, grazie alla disor¬ 
ganizzazione che regna sovra¬ 
na». 

Gli interventi si susseguono 
a raffica, in una sala gremita da 
dove proviene un no, netto e 
decìso ai «tagli» decisi dal go¬ 
verno. Una protesta che sfocerà 
nella partecipazione allo scio¬ 
pero unitario di due ore di Cgil- 
Cisl-Uil di mercoledì 9 ottobre. 
La giornata di lotta che richie¬ 
de una massiccia e convinta 
partecipazione non solo dei di¬ 
pendenti del pubblico impiego, 
uno dei settori fondamentali 
della capitale — centro ammi¬ 
nistrativo per eccellenza —, ma 
anche quella di tutti gli altri la¬ 
voratori di Roma e del Lazio. 
«È necessario — afferma Neno 
Coldagelli, segretario generale 
della Cgil del Lazio, nella sua 
relazione introduttiva — assu¬ 
mere con forza che lo sciopero 
generale di due ore è un fatto di 
grande rilevanza sindacale e 
politica. È uno sciopero contro 
la legge finanziaria, che Cgil- 
Cisl-Uil giudicano in modo as¬ 
sai severo e negativo. Ma emer¬ 


ge anche un collegamento assai 
stretto tra obiettivi immediati 
dello sciopero generale e la 
piattaforma unitaria con la 
quale si è aperta la trattativa 
con il governo e le controparti 
private». «È necessario — con¬ 
clude Coldagelli — che ci si im¬ 
pegni a fondo per la riuscita 
dello sciopero che è un primo 
momento di una lotta lunga e 
dura per la quale è necessario 
realizzare il massimo di unità 
tra i lavoratori ed il massimo 
consenso tra lavoratori e citta¬ 
dini». Lo sciopero di mercoledì 
prevede iniziative interne ed 
esterne ai luoghi di lavoro di 
Roma e del Lazio. 

Iniziative, la cui preparazio¬ 
ne ha come presupposto indi¬ 
spensabile il confronto, l’unità 
tra Cgil-Cisl-Uil. «Perché senza 
unità il sindacato è finito — di¬ 
ce nelle sue conclusioni Anto¬ 
nio Lettieri — la lotta certo 
non finisce con lo sciopero del 9 
ottobre. Altri momenti di lotta, 
altre astensioni dal lavoro do¬ 
vranno essere programmati. E 
la vertenza del pubblico impie¬ 
go, con i suoi obiettivi, deve es¬ 
sere centrale nella battaglia 
volta a sconfiggere l’attacco al¬ 
lo Stato sociale, ma volta anche 
a dare un nuovo volto alla pub¬ 
blica amministrazione». 

Paola Sacchi 


•I comunisti di Roma e del Lazio lavoreranno per la piena 
riuscita dello sciopero generale di due ore proclamato da 
Cgil-Cisl-Uil per mercoledì 9 ottobre: una occasione per far 
sentire la nostra opposizione ai contenuti della legge finan¬ 
ziaria unita ad una significativa ripresa di iniziativa unitaria 
del movimento sindacale alla quale daremo tutto il nostro 
contributo». È l’impegno immediato di lotta contenuto nel 
documento votato, giovedì sera, alla conclusionedell’assem- 
blea con Gerardo Chiaromonte che ha visti riuniti il Comita¬ 
to regionale ed 1 comitati federali comunisti di tutto 11 Lazio. 

Si ripropone con forza il giudizio «estremamente negativo 
sulla proposta di legge finanziaria elaborata dal governo» 
sottolineando che si rischia «un ulteriore aggravamento delle 
condizioni di vita della parte più consistente dei cittadini 
italiani*, portando un attacco a «conquiste di civiltà ed anche 


L’impegno del Pei 
in tutta la regione 

a fondamentali diritti delia Costituzione quali la tutela della 
salute ed il diritto allo studio*, oltre ad essere una proposta 
•del tutto Inefficace ai fini del risanamento e dello sviluppo 
dell’economia italiana». - ■ 

GII organismi dirigenti del Pei del Lazio, dunque, «sottoli¬ 
neando la necessità di una coerente battaglia parlamentare 
che abbia forti legami di massa. Impegnano tutte le organiz¬ 
zazioni del partito a suscitare ed allargare un ampio movi¬ 


mento unitario di protesta e di lotta in grado di conquistare 
— già con la legge finanziaria dell’86 — alcuni obiettivi irri¬ 
nunciabili»: 

— L’affermazione di criteri di equità e giustizia sociale, 
particolarmente in difesa dei redditi da lavoro dipendente, 
introducendo un’imposta patrimoniale ordinaria e tassando 
le rendite provenienti dai titoli di Stato. 

— La riqualificazione della spesa pubblica Improntata a 
criteri di efficienza e risanamento ed a provvedimenti impe¬ 
gnativi per un migliore indirizzo degli investimenti produtti¬ 
vi. 

— Misure per una politica di difesa e di espansione deil’oc- 
cupazione. 

— La difesa delle possibilità di spesa per investimenti del¬ 
le Autonomie locali che devono essere poste in grado di man¬ 
tenere e qualificare i fondamentali servizi sociali. 



Preoccupazione e polemiche per i progetti di Signorello sulla Centrale 


Latte svizzero nelle case romane? 



i 


Berremo più latte svizzero 
e tedesco? Stando alle di¬ 
chiarazioni programmati- 
che fatte da Signorello sem¬ 
brerebbe di sì. «La giunta è 
intenzionata — afferma il 
sindaco — ad esaminare la 
possibilità di un approvvi¬ 
gionamento di latte anche al 
di fuori del mercato regiona¬ 
le, dove potrebbero essere 
spuntati prezzi di acquisto 
ridotti rispetto a quelli fissa¬ 
ti in sede regionale». Affer¬ 
mazioni che Biagio Minnuc- 


ci — commissario anziano 
della Centrale del lalte di 
Roma — definisce «allar¬ 
manti e gravi per il futuro 
della zootecnia romana e re¬ 
gionale». 

Minnucci fa peraltro pre¬ 
sente che «già da due anni il 
costo del latte estero è supe¬ 
riore a quello italiano e lazia¬ 
le». Ma c’è di più: indiscrezio¬ 
ni abbastanza attendibili — 
afferma — danno per certo 
l’accordo tra le forze del pen¬ 
tapartito capitolino per ap¬ 


paltare (si dice ad una socie¬ 
tà) l'intero settore commer¬ 
ciale, compresa la distribu¬ 
zione diretta dei prodotti. È 
forse questa la prova genera¬ 
le per l'intera privatizzazio¬ 
ne dell'azienda?». 

Il rischio c’è e se così fosse 
il danno non solo sarebbe in¬ 
calcolabile per la zootecnia 
ma anche per i consumatori 
che si troverrebbero ad ac¬ 
quistare un prodotto sul qua¬ 
le sarebbero impossibilitati 
ad esercitare qualsiasi forma 


di controllo. Centosessanta- 
cinque milioni dì litri lavora¬ 
ti all’anno, ovvero un’ottan¬ 
tina di miliardi che vanno 
nelle casse di otto grandi 
cooperative agricole, che as¬ 
sociano un migliaio di pro¬ 
duttori, i'80% del fabbisogno 
romano coperto: questa e la 
Centrale dei latte di Roma. 
Le cifre dimostrano il danno 
che una eventuale privatiz¬ 
zazione dell’azienda munici¬ 
palizzata arrecherebbe all’e¬ 
conomia romana e laziale. 


Grave 
tendenza ad 
acquistare 
all’estero 
Le sorti 
della 
zootecnia 



Tfa l'altro, le dichiarazioni 
di Signorello sulla possibili¬ 
tà di incrementare le impor¬ 
tazioni di latte colgono la 
Centrale In uno dei suoi mo¬ 
menti migliori, dopo che, 
grazie ad una serie di prov¬ 
vedimenti, l’importazione di 
latte extraregionale è scesa 
dai 15-16% del 1983 al 7% at¬ 
tuale. «Preoccupa in partico¬ 
lare — afferma Minnucci — 
l’uso strumentale che si fa 
del deficit di bilancio dell’a¬ 
zienda. 11 dato (riportato da 
Signorello) dei 14 miliardi di 
deficit è esatto; ma basta 
scomporlo e subito ci si ac¬ 
corge che questa cifra non 
consente generiche e super¬ 
ficiali soluzioni o semplici 
scorciatoie. Infatti il deficit 
di gestione (costi-ricavl an¬ 
nui) i oggi di un solo miliar¬ 
do rispetto ai 22 del *75 (i bi¬ 
lanci *83-’84 erano in pareg- 

? io di gestione). Si arriva ai 
4 miliardi di deficit econo¬ 
mico attraverso il conteggio 
degli altri 8'miliardi di inte¬ 
ressi passivi sui conferimen¬ 
ti (interessi cioè che il Comu¬ 
ne fa pagare all’azienda per 
rimborsare le banche che 
hanno anticipato soldi per la 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento delia Centrale) e dei 
5 miliardi per le quote di am¬ 
mortamento». 

Peraltro la Centrale del 
latte di Roma, a differenza di 
altre aziende municipalizza¬ 
te, non ha potuto neppure 
usufruire delia legge Slam¬ 
inati che imponeva il pareg¬ 
gio di bilancio ai Comuni, 
assumendosi il pagamento 
degli interessi sui mutui. «La 
Centrale del latte non ha be¬ 
neficiato di questo provvedi¬ 


mento — ricorda Minnucci 

— solo per una mera ragione 
temporale. Il nuovo stabili¬ 
mento ha incominciato a 
funzionare dopo l’entrata in 
vigore delia legge. Se le cose 
stanno in questo modo mi 
sembra perlomeno strumen¬ 
tale utilizzare il deficit per 
trame indicazioni di indiriz¬ 
zo gestionale. Forse si vo¬ 
gliono precostituire scelte 
oramai già compiute. Una 
discussione seria — conclu¬ 
de Minnucci — sulla forma 
municipalizzata, per un’a¬ 
zienda industriale-commer¬ 
ciale è necessaria. Un’azien¬ 
da «atipica» (non più di servi¬ 
zi) com’è la Centrale del latte 
non può rimanere ancorata 
ad un antiquato sistema di 
controlli e vincoli imposto 
dalla burocrazia comunale. 
L’agguerrita concorrenza 
per racquisizione di nuove 
fette di mercato non può es¬ 
sere vinta a colpi di migliaia 
di delibere l’anno. Questo pe¬ 
rò non può e non deve signi¬ 
ficare privatizzazione*. 

Sono oltre tremila le latte¬ 
rie romane rifornite dalia 
Centrale, trecento eli agenti 
di vendita che distribuiscono 
nella Capitale un prodotto 
che si fonda «essenzialmente 

— affermano all’azienda — 
sulla qualità, l’igiene, la sa¬ 
lubrità». Una garanzia, in¬ 
somma, per i consumatori. A 
meno che Signorello e la 
giunta pentapartito al latte 
prodotto «dietro casa» prefe¬ 
riscano quello più sconosciu¬ 
to proveniente da altri paesi. 
Una scelta forse poco consi¬ 
gliabile in tempi di così gra¬ 
ve deficit prodotto proprio 
dalle importazioni. 


p. sa. 



1 vigili mobilitati a Tor di Nona 

Un matrimonio 
a volte vai bene 
una... ramazzata 

Per le nozze eccellenti Sebasti-Vallen- 
zise pulizie straordinarie delle strade 


Nel quartiere da mesi si attendeva l’evento, d si preparava 
ad assistere alla grande festa, al trionfo dell’»Amore». Il gran 
giorno, tanto sospirato, alla fine è arrivato. Ieri, e come nelle 
favole è stato vissuto da decine e decine di persone, assiepate 
davanti ai gradini della chiesa di S. Salvatore in Lauro, la 
stessa, con chiostro, dove hanno girato il «Leonardo da Vin¬ 
ci». Naturalmente è di un matrimonio che stiamo parlando, 
quello di Livia Sebasti e Marco Vallenzise. 25 e 27 anni, che 
ieri alle 18,30, hanno detto di sì davanti a don Attilio, che fino 
all’ultimo ha mantenuto le consegne del silenzio. Matrimo¬ 
nio a porte chiuse è stato. 

Ma intanto sin dalle prime ore delia mattina intorno alla 
piazza si respirava un’atmosfera diversa. La piazza, che si 
apre lungo via dei Coronari, rigurgitante di auto — nono¬ 
stante'sia area pedonale — sporca, con cumuli di immondi¬ 
zie, i stata praticamente invasa da una squadra di vigili 
urbani, seguita dalle macchine iavaseiciato, e tutti si sono 
messi al lavoro per sgomberarla delle macchiane, per render• 
la lustra e piu accogliente per gli sposi eccellenti e i loro 
augusti ospiti. 

Le nozze di Livia e Marco, infatti, valgono bene una ra¬ 
mazzata. Cerane settecento Invitati, dice chi è bene informa¬ 
to, che si sono assiepati nella chiesa austera, addobbata nei 
colori verde e giallo: verde dei tappeti e delle fronde delle 
composizioni floreali, giallo degli stucchi e dei limoni, del 
lilium e del grano che addobbavano la navata e l’altare. Gli 
stessi colori e gli stessi bouquet che hanno impreziosito pa¬ 
lazzo Taverna dove la principessa ha accolto gli sposi e 1 loro 
Invitati oer il rinfresco; sin dal pomeriggio la nobildonna in 


persona ha istruito I camerieri sul modo più corretto di ripu¬ 
lire i portacenere, mentre a pochi minuti dalla cerimonia un 
gran viavai di fattorini rendeva ancora più surriscaldata l’at¬ 
mosfera dei saloni. 

Alle nozze c’erano tutti: ambasciatori di mezzo mondo, 
compreso quello russo e quello americano (da via Veneto In 
mattinata sono arrivati funzionari con il metro in mano per 
misurare la larghezza delle strade: passerà o non passera la 
macchina di mister Rabb?), l’ex questore Macera, il prefetto 
Porpora, Silvio Gava, e nobildonne, in damasco e broccato, 
neri e purpurei, e poi tanti, tanti nomi del gotha della finanza 
e dell’industria. 

Ma chi saranno mal questi Marco e Livia? La ragazza e 
semplicemente la figlia del re dell’Impiantistica, con interes¬ 
si in tutto il mondo. Esi sa che gli avvenimenti mondani sono 
anche occasione per buoni affari™ e allora i bene chiudere 
un occhio. Sui taxi che circolano conlromano nelle strette 
strade dei centro storico, scaricando augusti personaggi; sul 
divieti dì sosta delie Aifelle biu. Quattro vigili urbani hanno 
diretto questo «traffico importante» e mezz’ora prima della 
cerimonia è arrivato persino il comandante. Si trattava di 
nozze «eccellenti». 

Quando è arrivato io sposo, ben florido, come la sua mam¬ 
ma, strizzato nel completo blu, è scrociato spontaneo l’ap¬ 
plauso delia folla, mentre lampeggiavano i flash. Tra la gente 
del quartiere non erano pochi quelli che dicevano, sospiran¬ 
do: «Ci vorrebbe un matrimonio al giorno, così si ricordereb¬ 
bero di spazzare le strade qui intorno». 

Rosanna Lampugnani 
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l’Unità - R0MA-REGI0NE 


SABATO 
5 OTTOBRE 1985 


Appuntamenti 


• SONO APERTE PRESSO 
LA SEDE DELLA SOCIETÀ 
ITALIANA PER LA ORGA¬ 
NIZZAZIONE INTERNAZIO¬ 
NALE (SIOI), Palazzetto di Ve¬ 
nezia, via S. Marco 3, Roma, 
tei. 6793949 - 6793566, le 
iscrizioni per l'ammissione ai 
colloqui di selezione per il Cor¬ 
so di preparazione per il Con¬ 
corso di ammissione alla Car¬ 
riera Diplomatica. I colloqui si 
terranno dal martedì 9 ottobre 
al sabato 12 ottobre p.v. con 
inizio alle ore 9 a.m. 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Si comunica che dal 1 al 15 
ottobre la biblioteca di Piazza 
S. Agostino resterà chiusa per 
lavori di revisione. L'ufficio pre¬ 
stito funzionerà dalle ore 9,30 
alle 11,30 dal lunedì al venerdì. 

• CORSI DI ARCHEOLO¬ 
GIA. Sono iniziati i corsi del 
gruppo archeologico romano. 
Sono aperti a tutti coloro che 
vogliono essere introdotti ai va¬ 
ri aspetti della ricerca archeolo¬ 
gica o che desiderano appro¬ 
fondire le proprie cognizioni su 
argomenti specifici. Per infor¬ 


mazioni e iscrizioni rivolgersi al¬ 
la segreteria del gruppo archeo¬ 
logico romano, in via Tacito 41, 
tutti i giorni feriali dalle 9 alle 
13 e dalle 16 alle 20. Tel. 
382329. 

• CALENDARIO NOI DON¬ 
NE '86. Verrà presentato do¬ 
mani alle ore 21 alla Sala 
•Mozzoni», in via Trinità dei Pel¬ 
legrini il Calendario Noi Donne 
'86, un «prodotto» politico da 
far conoscere e acquistare, una 
occasione di confronto e di ri¬ 
flessione tra le donne. Interve- 
ranno Annarita Buttafuoco, di¬ 
rettrice di Dwf e Annarita Cri¬ 
spino. della redazione di «Noi 
Donne». 

• UN TUFFO IN CIOCIA- 
RIA. «Un tuffo in Ciociaria con 
il treno del nonno» è l'iniziativa 
organizzata dalla sezione roma¬ 
na degli amici delle ferrovie Ita¬ 
lia per la prossima domenica. Si 
partirà alle 7.20 dalla stazione 
Trastevere su un treno con una 
locomotiva a vapore del gruppo 
740 e vetture a terrazzini in sti¬ 
le anni «30». Si arriverà a Cas¬ 
sino alle 11.40. Il ritorno a Ro¬ 


ma è previsto per le 21. In tut¬ 
to saranno percorsi 272 chilo¬ 
metri. Per informazioni e pre¬ 
notazioni ci si può rivolgere al- 
l'Interturismo tei. 733626. 

• UNIVERSITÀ. Nell'ambi¬ 
to della mostra «Gli artisti nel¬ 
l'Università e la questione deila 
pittura murale» per tutto il me¬ 
se di ottobre (nei giorni di lune¬ 
dì. mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Storia del¬ 
l'Arte medioevale e moderna. 
Orario visite: lunedì 19-12); 
mercoledì (16-18): venerdì 
(9-12). Per prenotazioni telefo¬ 
nare al 493827. 

• NATALE E CAPODAN¬ 
NO IN CINA. Sono ancora di¬ 
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa¬ 
zione Italia-Cina, via del Semi¬ 
nario n. 87 (tei. 
6797090-6790408). Il viag¬ 
gio. che partirà il giorno 18 di¬ 
cembre, ha il seguente itinera¬ 
rio: Beijing, Shanghai. Guilin, 
Guangzhou, Haikou, Guan- 
gzhou, Hong Kong, per la dura¬ 
ta complessiva di 18 giorni. 


Mostre 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Moro 5). 
Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De Chirico. Carré, 
Sevenm; cartoni preparatori dell'affresco di Sirom dell'au¬ 
la magna. Fino al 31 ottobre. Orano: 10-13; 16-20; 
festivo 10-13. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antoine 
Poupel fotografo, momenti del suo soggiorno romano. 
Fino al 19 ottobre. Orano: 10-13; 16-20. 


B PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo). Mostra 
antologica di Bruno Caruso. Fino al 31 ottobre. Orario: 
9-13: 17-20; sabato 9-13/20-23.30: domenica 9-13; 
lunedi chiuso. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro. 
5). La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR 8i C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 1 16; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 -5754315- 
57991 - Enel 360658 1 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 


pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198. 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma: 5410491 - 
260631 - 6233330 - 6141735. 

La città in cifre 

Nati: 60. di cui 24 maschi e 36 fem¬ 
mine; morti: 60. di cui 36 maschi e 
24 femmine; matrimoni: 10. 

Un'indagine 
nelle scuole 
sugli incidenti 
agli alunni 

L’Istituto Superiore di Sanità, il Prov¬ 
veditorato agli Studi di Roma. L'usi 
Rm7 (Regione Lazio) e la Provincia di 
Roma hanno avviato una indagine in 
alcune scuole di Roma e provincia al 
fine di rilevare la frequenza e le mo¬ 
dalità (degli incidenti domestici, stra¬ 
dali e di altro tipo occorsi agli alunni). 
Si tratta di un fenomeno, la cui 
drammaticità viene troppo spesso 
trascurata (4000 morti l'anno) e che 
presenta la principale causa di morta¬ 
lità e di invalidità nella fascia di popo¬ 


lazione di età compresa tra 1 e 15 
anni, con un conseguente rilevante 
danno per la collettività a livello so¬ 
ciale. economico e psicologico. 

Divieto di pesca 
nei fiumi 

Aniene e Mignone 

Il presidente della Provincia Evaristo 
Ciarla, al fine di proteggere il ripopo¬ 
lamento ittico in corso, ha disposto il 
divieto di pesca dalle ore 19 del 7 
ottobre alte ore 16 del 24 febbraio 
1986 nelle acque del fiume Aniene e 
suoi affluenti (da ponte Lucano di Ti¬ 
voli ai confini della provincia di Ro¬ 
ma) e del fiume Mignone (nel tratto 
dei monti di Canale Monterano Vec¬ 
chio a monte dei confini della provin¬ 
cia di Roma). 

Lutto 

È morto il compagno Augusto Dioni- 
si. militante del Partito fin dal tempo 
della lotta antifascista. I compagni 
della Sezione di Monteverde Vecchio 
esprimendo il proprio cordoglio ai fa¬ 
miliari sottoscrivono L 100.000 per 
l'Unità. Alla famiglia giungano le 
condoglianze commosse e sincere 
della Zona Gianicolense della Federa¬ 
zione romana e dell'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

14.40 Film «George, il cane più pazzo del 
mondo»; 16.25 Cronache del cinema; 16.30 
Cartoni animati; 17.55 Flash Week-end; 18 
Cartoni, Emergency; 18.30 Telegiornale; 19 
«L'uomo invisibile», telefilm; 20 Cartoni ani¬ 
mati; 20.35 «Luisana mia», telefilm; 21.10 
Film «La vita è meravigliosa»; 22.55 Speciale 
spettacolo; 23 «Ellery Queen», telefilm; 
23.45 Speciale spettacolo; 23.50 «L’uomo in¬ 
visibile». telefilm. 

GBR canale 47 

16 «La grande vallata», telefilm; 17 Cartoni 
animati; 17.30 «La pìccola grande Nell», car¬ 
toni; 18 «Julie rosa sì bosco», cartoni; 18.30 
■Westgate», telefilm; 19.30 Gioco anch'io, 
pronostici totocalcio; 20 Servizi speciali Gbr 
nella città; 20.30 Film «Nel silenzio della not¬ 
te»; 22.30 «Delphi Bureau», telefilm; 23.30 
Film «Non c'à posto per nascondersi». 

T.R.E. canale 29-42 

12 «Marna Linda», telefilm; 13 «Arrivano le 
spose», telefilm; 14 «Veronica il volto dell'a¬ 
more». telefilm; 15 «Marna Linda», telefilm; 

16 Spazio libero; 16.30 Questo grande sport; 

17 «La gang degli orsi», cartoni; 18 Cartoni 
animati; 19 Catch; 20.15 Incontri sul Vangelo; 
20.20 «Derby Thrilling», telefilm; 21.30 Film 
«La sposa del mare»; 23.15 Questo grande 
sport. 

RETE ORO canale 27 

11 Film «La mia colt ti cerca... 4 ceri ti atten¬ 
dono»; 12.30 «Le spie» telefilm; 13.30 «La 
signora torna a scuota», telefilm; 14 Notiziario 
regionale; 14.30 Gioie in vetrina; 16.30 «Lu- 


lù». cartoni; 17 «La signora torna a scuola», 
telefilm; 17.30 Film «Doppia coppia con regi¬ 
na»; 19 Uno sguardo al campionato, rubrica 
sportiva; 20.30 Cartoni animati; 21 Film «Il 
boy friend» (1971). Regia: K. Russell con 
Twiggy, M. Adrian (Music.); 23.25 Big 
Screen; 23.30 «La signora torna a scuola», 
telefilm; 24 Film «vostra scelta: Telefono 
3453290». 

ELEFANTE canale 48-58 

8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante, 
idee del mattino per la tua giornata; 14.30 I 
viaggi e le avventure, documentario; 16.30 
Film «L'odio esplode a Dallas» (1965). Regia: 
R. Corman (Dramm.); 18 Laser, rubrica; 
20.25 Film «La carica degli Apeches» (1952). 
Con R. Young (West.); 22.15 Tu e le stelle; 

22.30 Ok Motori; 23 Lo spettacolo continua. 
Giochi, premi e promozioni commerciali. 

TELEROMA canale 56 

7 «Brigherà, cartoni; 7.30 «Golion». cartoni; 

7.55 «Buliwinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 
96», telefilm; 9.15 Film «L'assassino à in ca¬ 
sa»; 10.55 «All'ombra del grande cedro», sce¬ 
neggiato; 12 Magnetoterapia Ronefor. rubri¬ 
ca medica; 12.30 Dimensione lavoro, rubrica; 
13.05 «Brigher». cartoni; 13.30 «Golion», 
cartoni; 14 «Andrea Celeste», telefilm; 14.55 
«Flamingo Road», telefilm; 16 «Brigher», car¬ 
toni; 16.25 «Golion». cartoni; 16.50 «Buttwin- 
fcte Show», cartoni; 17.15 Capire per preveni¬ 
re; 18.30 «All'ombra del grande cedro», sce¬ 
neggiato; 19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 

20.30 Film «Le braghe del padrone» (1978). 
Regia: F. Mogherini con E. Montesano, A. Celi. 
M. Vukotic (Dramm.); 22.20 Telefilm; 22.50 
Pane e pallone, rubrica; 23.30 Dossier di Tele- 
roma; 0.15 Film «Il dominatore di Chicago» 
(1959). Regia: N. Ray con R. Taylor, C. Chiaris¬ 
se (Gangster). 


Il partito 


DIPARTIMENTO PROBLEMI DEL¬ 
LO STATO — È convocata per lu¬ 
nedi 7 ottobre alle ore 16 m Federa¬ 
zione la riunione del <yuppo <k lavoro 
suia riforma degh enti pubbta (A. 
Ottavi). 

ASSEMBLEE — OSTIA CENTRO J- 
te ore 17.30 assemblea su (Legge 
hnannana» con Vittore Parola: IACP 
CORVIALE aBe ore 16.30 assemblea 
p*v T apertura de«a nuova sezione 
con Serge Geni* e E lena Ubale* : 
LUNGHEZZA alle ore 18 assemblea 
con Giovanni Mazza 
INIZIATIVA SUL TESSERAMEN¬ 
TO — TRULLO «He ore 17 conOau- 

(V) Catania. 

ZONE — FIUMICINO MACCARESE 
aie ore 17 m puzza (feTOrologo 
manifestazione defla Zona per dare 
un governo aBa Ocoscnrane (Este¬ 
rno Montino e Giancarlo Bozzetto). 
AVVISO ALLE ZONE — Le zone 
devono nteare n Federazione ■ vo¬ 
lantini sugb asA rado 
MARCIA PERUGIA-ASSISI — Per 
prenotare 4 treno rivolgersi entro le 
13 di oggi m Federacene ai compa¬ 
gno <Si*o Passeggeri (Tei. 


492151). B treno parte domeni c a 6 
ottobre aSe ore 6 dada starane 
Ostiense e aBe 6.15 dada stazione 
Tburtna. Sempre per la marcia per 
la pace Penga-Assw la Federatone 
de« Caste* sta predisponendo pul¬ 
lman che par tramo da Afcaoo ade 
ore 5.30. Per le prenotazioni telefo¬ 
nare n Federazione 

9323631-9323633. 

TrVOU — ARSOLI aBe 17 attivo 
zona sublacense (Romani. BerriarcS- 
m); VILLA NOVA ade 17 marafesta- 
raoe legge finanziaria (Maffidetti); 
TIVOLI ade 17.30 comizio (Fregosi). 
PROSINONE — PATRICA ade 
20.30 assemblea (Proti): GUARCl- 
NOade 15.30 assemblea (leggero): 
S. VITTORE ade 19.30 assemblea 
ICossuto); PIE0IM0NTE S. GERMA¬ 
NO ade 19 30 assemblea (Mazzoc¬ 
chi): CECCA NO ade 20 Cd. + grup¬ 
po (Papetti). 

RIETI — ACCUMOU ade 18 (G*al¬ 
ci. Conucc.). MAGUANO ade 20.30 
(Ottaviano). 

CASTELLI — VE 11 ETRI ade 18.30 
Cc.Dd. e gruppo {Forum). 


FESTE DE L'UNITA 
SERPE NT ARA — GIORNATA DI 
SOLIDARIETÀ CON IL POPOLO PA¬ 
LESTINESE. Si apre la festa: ade ore 
18 marafestamne con 4 compagno 
Sandro More*. segrrt»io dela Fe¬ 
derazione romana, e un rappresen¬ 
tante deCO.I.p. 

QUARTICCKM.O — Comma la fe¬ 
sta: ade 17 torneo di Ping-Pong; ade 
ore 18.30 manifestazione d Zona 
sul governo deda VB Crcoscnrane 
con 4 compagno Enzo Proietti: in se¬ 
rata festa e bado m piazza. 
CRISTIANO MANCINI — Si apre 
la lesta: ade ore 18 dbattito su «Te¬ 
vere e ambiente» eoo 4 compagno 
Giuseppe Vanzi. 

TIVOLI — MONTEROTONDO DI 
VITTORIO. Comma la festa: ade ore 
18.30 dbattito con Paolo Ciofi: VIL¬ 
LA AORIANA. ade ore 19 dibattito 
con A Cpnani; SETTE VILLE, conti¬ 
nua la festa. 

CASTELLI — LAB ICO e GROTTA¬ 
FERRATA. continuano le feste. 
FROSINONE — PIGLIO, ade ore 18 
dibattito su «Abusivismo ed*ra» 
con C. Caponi. 


abbonatevi a 

l'Unità 


Sospetto «nervosismo anticomunista» tra Psi, Psdi, Pri 


Fulvio Fo, indiziato di peculato 


Circoscrizioni: il Pei 
disturba la spartizione? 

Paradossale sortita del «polo laico» 

Le direzioni dei tre partiti accusano il Pei di «pretendere» tre presidenti - La risposta di 
Proietti: «Chiediamo un confronto locale, senza pregiudiziali. Ma si finge di non capire» 

vesse essere Imposto in tutte le re¬ 
stanti 17 Circoscrizioni dove potesse 
avere una, sia pur risicata, maggio¬ 
ranza». Un ordine «dall’alto» che, co¬ 
me i fatti dimostrano, ancora divide il 
pentapartito e non riesce a trovare 
applicazione con gravi danni per il 
governo stesso della città. 

«Non poniamo quindi pregiudiziali 
su presidenti comunisti — conclude 
Proietti — perché questo rimane den¬ 
tro la logica spartitoria del pentapar¬ 
tito, che non ci interessa. Sono ormai 
cinque mesi, invece, che chiediamo di 
aprire un confronto politico-pro¬ 
grammatico senza alcuna pregiudi¬ 
ziale in tutte le Circoscrizioni dove è 
possibile formare maggioranze di si¬ 
nistra, per verificare se localmente (e, 
soprattutto, autonomamente) ne esi¬ 
stono le condizioni. Si finge di non 
capire». 


«Si finge di non capire». E la conclu¬ 
sione, sorpresa e irritata, di una di¬ 
chiarazione che il responsabile del di¬ 
partimento autonomie locali della 
Federazione comunista romana, En¬ 
zo Proietti, ha rilasciato ieri per ri¬ 
spondere ad un «comunicato con¬ 
iunto» di Psi, Pri, Psdi sulla paralisi 
elle Circoscrizioni. 

In effetti, siamo al paradosso. Men¬ 
tre la situazione è «congelata» da qua¬ 
si cinque mesi per ordine dei vertici 
del pentapartito romano che non rie¬ 
scono a trovare un accordo, i tre par¬ 
titi del «polo laico» esprimono «ram¬ 
marico» perché nelle tre circoscrizioni 
dove l’unica maggioranza possibile è 
di sinistra (la V, VII, Vili) «il confron¬ 
to si è interrotto — così dice il comu¬ 
nicato — a seguito dell'assurda pre- 

§ iudiziale avanzata dal Pei che ha su- 
ordinato l’ulteriore proseguimento 


della trattativa alla garanzia che fos¬ 
sero eletti tre presidenti comunisti». E 
la nota, incredibilmente, aggiunge: 
«Si rileva che il Pei ha ritenuto di eleg¬ 
gere il presidente della V Circoscrizio¬ 
ne (l’unica ad essere uscita finora dal¬ 
la paralisi, ndr) senza alcun confron¬ 
to politico-programmatico». 

Basterebbe rileggere le pagine del¬ 
l’Unità degli scorsi mesi per vedere le 
tante denunce dei gruppi consiliari 
comunisti invano impegnati ad av¬ 
viare confronti con le altre forze poli¬ 
tiche: la risposta era sempre un «no, si 
attendono ordini dall’alto». 

Ed infatti Enzo Proietti, dopo aver 
precisato che «il Pei non ha mai posto 
pregiudiziali di presidenti comunisti», 
aggiunge: «La questione vera è la pre¬ 
giudiziale che i “cinque” hanno intro¬ 
dotto con una trattativa centralizza¬ 
ta, stabilendo che il pentapartito do- 


Per Malagrotta intervengono il Comune e la magistratura 

Stop alla discarica: inquina 
una falda di trenta chilometri 

La giunta ha deciso di emettere un’ordinanza per interrompere lo stoccaggio provviso¬ 
rio dei rifiuti tossici e nocivi - Il pretore Amendola s’è fatto dare altri documenti 


Teatro di Roma: 
«Le assunzioni 
sono regolari» 

L'ex amministratore dovrebbe essere ascol¬ 
tato dal magistrato nei prossimi giorni 


«La denuncia presentata 
contro di me da due impie¬ 
gati del Teatro di Roma non 
è altro, immagini, che un at¬ 
to di ritorsione per non es¬ 
sermi voluto prestare ad 
azioni avvilenti di giustizia 
sommaria all'interno dell'a¬ 
zienda». 

Fulvio Fo, ex amministra¬ 
tore delegato del Teatro di 
Roma, spiega così la vicenda 
giudiziaria in cui è incappa¬ 
to, e che lo vede indiziato di 
peculato assieme ad un altro 
dipendente dell'azienda: Lu¬ 
ciano Bramuccl, ex capo uf¬ 
ficio della Ragioneria. Sotto 
accusa è anche Gino Potini, 
capo tecnico del settore luci, 
per aver impiegato illegitti¬ 
mamente materiale elettri¬ 
co. 

Ma come si arrivò alla de¬ 
nuncia? 

«Quando sono arrivato al 
Teatro di Roma — prosegue 
Fulvio Fo —, ho provveduto 
a riabilitare, indipendente¬ 
mente dai miei convinci¬ 
menti politici, alcuni lavora¬ 
tori di area democristiana e 
Cisl, che erano stati ingiu¬ 
stamente sollevati dai loro 
incarico in seguito ad accuse 
non comprovate mosse da 
quei due stessi impiegati che 
poi mi avrebbero denunciato 
alla prima occasione prete¬ 
stuosa». 

La pietra dello scandalo, 


per i due impiegati accusato¬ 
ri, sarebbe stata l’assunzione 
di Luciano Bramucei, entra¬ 
to come impiegato di prima 
categoria e poi passato nei 
ruoli dirigenziali. Una proce¬ 
dura, sostiene l’avvocato di¬ 
fensore di Fulvio Fo, Grazia 
Volo, perfettamente in linea 
con quanto stabilisce il con¬ 
tratto nazionale per i diri¬ 
genti d’azienda. 

«D’altrone — continua Fo 
— io non ho mai agito per 
iniziativa personale, ma 
sempre in base a regolari de¬ 
liberazioni del consiglio di 
amministrazione di cui pure 
facevo parte». 

Ma i due impiegati, evi¬ 
dentemente, non la pensava¬ 
no così. E inoltrarono una 
denuncia alla Procura. L’in¬ 
chiesta finì nelle mani del 
giudice istruttore Catenacci 
che, a settembre dello scorso 
anno, inoltrò le comunica¬ 
zioni giudiziarie. Nell’aprile 
scorso, l’avvocatessa Volo 
inviò al magistrato una lun¬ 
ga memoria in cui ribadiva 
l’assoluta correttezza di 
comportamento dell’ex am¬ 
ministratore delegato. Ades¬ 
so la vicenda sembra giunta 
ad una svolta: l’altro ieri la 
polizia ha sequestrato gli 
originali di alcuni documen¬ 
ti presso il Teatro di Roma, e 
nei prossimi giorni il magi¬ 
strato dovrebbe ascoltare 
Fulvio Fo. 


ROMA — L’emissione di 
un’ordinanza nei confronti 
dei Consorzio laziale ecologi¬ 
co per interrompere lo stoc¬ 
caggio provvisorio dei rifiuti 
tossici e nocivi nella discari¬ 
ca dei rifiuti industriali a 
Malagrotta è stata decisa ieri 
in Campidoglio nel corso di 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato il prosindaco 
Severi, assessori comunali, i 
presidenti della Sogein e 
dell’Acea e i tecnici delle ri- 
partizioni interessate. 

È stato inoltre proposto di 
organizzare un incontro con 
la Regione Lazio alla quale 
da diverso tempo i privati 
hanno presentato un proget¬ 
to per il risanamento defini¬ 
tivo della discarica e di pre¬ 
sentare alla giunta i risultati 
delio studio realizzato sui 
pericoli di inquinamento de¬ 
rivabili dalla discarica. 


Ai deposito di rifiuti di 
Malagrotta si sta interessan¬ 
do anche il pretore Gian¬ 
franco Amendola, che con¬ 
duce l’inchiesta sui disservi¬ 
zi deila nettezza urbana a 
Roma. Già nel 1984 il Comu¬ 
ne di Roma ricevette un rap¬ 
porto di tecnici in cui si rile¬ 
vava che la discarica inqui¬ 
nava una faida acquifera di 
importanza regionale che da 
Bracciano percorre 30 chilo¬ 
metri di sottosuolo. Il docu¬ 
mento fu consegnato all’al- 
lora assessore alla nettezza 
urbana Celestre Angrisani al 
quale si sollecitavano rapidi 
provvedimenti. Fu redatta 
una bozza di intervento, poi 
presentata in giunta, che per 
una serie di rinvii non fu mai 
approvata. Passò invece una 
bozza nella quale non si face¬ 
va riferimento ai rischi di in¬ 
quinamento. La Regione poi 
autorizzò l’appalto alla so¬ 


cietà Consorzio laziale ecolo¬ 
gico. 

Il pretore si è fatto conse¬ 
gnare la documentazione ri¬ 
guardante la discarica di 
Malagrotta per accertare le 
modalità con le quali il Co¬ 
mune e la Regione concesse¬ 
ro aila società l’autorizzazio¬ 
ne per Io staccaggio dei rifiu¬ 
ti. Dagli accertamenti sareb¬ 
be emerso che dal fascicolo 
riguardante la concessione 
del permesso da parte della 
Regione manca la documen¬ 
tazione dell’indagine tecnica 
necessaria per il nullaosta. 

La riunione in Campido¬ 
glio è stata decisa dopo che il 
pretore Amendola ha inviato 
una copia della relazione 
consegnata da Angrisani nel 
1984 al sindaco di Roma, al 
presidente della Regione e 
agli assessori regionale e co¬ 
munale alla nettezza urba¬ 
na. 


In giudizio amministratori della Usi Rm 1 


Lunedì 


Arrestato il «killerino» 


attivo 

straordinario 
del Pei 


Lunedì 7 ottobre, attivo 
straordinario dei lavoratori 
comunisti. È convocato per 
lunedì 7 ottobre, alle ore 17, 
In federazione l’attivo 
straordinario dei lavoratori 
comunisti con all’ordine del 
giorno: «L’impegno dei co¬ 
munisti romani per l’inizia¬ 
tiva di lotta dei lavoratori 
sulla legge finanziaria». La 
relazione sarà svolta dal 
compagno Francesco Gra¬ 
none. concluderà il compa¬ 
gno Angelo Fredda. 


In fiamme 


della banda deila Magliana 

Angelo Cassani, 24 anni, detto il «killerino», componente della 
«banda della Magliana» di Danilo Abbruciati e Franco Giuseppuc- 
ci e latitante da 18 mesi, è stato arrestato dagli agenti della terza 
sezione della squadra mobile in una villa di Manna di Cerenova. 
L’ordine di cattura, emesso dal sostituto procuratore Miceli, parla 
di associazione per delinquere, finalizzata al traffico di stufecentì, 
e detenzione di grossi quantitativi di cocaina ed eroina. Angelo 
Cassani. che deve il suo soprannome perché impiegato in spedizio¬ 
ni punitive da Abbruciati e Giuseppucci, era riuscito a sfuggire 
una prima volta all’arresto il 18 settembre scorso a marina di San 
Nicola. 


Sezze: don Foresti lascia 
la parrocchia ma anche la Chiesa 

Don Giovanni Foresti, il «prete contestatore» di Sezze, lascerà la 
Chiesa lo ha detto egli stesso in un’intervista fuori dalia «sua» 
parrocchia, circondato dai suoi fedelissimi: «Non voglio più appar¬ 
tenere a questa Chiesa che non è più quella di Cristo. Le sospen¬ 
sioni a divinis per me sono come strofinacci. Lascerò la chiesa di 
San Pietro ma rimarrò a Sezze per costruire una comunità fuori 
dalla chiesa cattolica». Poi è andato nella saia consiliare per parte¬ 
cipare alla riunione con i carabinieri, i rappresentanti legali della 
Curia e i suoi avvocati per stabilire le modalità di questo abbando¬ 
no. 


L’indennità radiologica 
anche alle segretarie 


Infermieri generici, ausiliari, operai e per¬ 
sino personale di segreteria godevano del¬ 
l'indennità di rischio radiologico. I raggi X 
non li vedevano nemmeno a distanza eppure 
ogni mese ricevevano 30 mila lire in più sulla 
busta fraga e godevano di quindici giorni di 
ferie aggiuntive. Illegittimità nella conces¬ 
sione delle indennità sono state contestate 
dalla Corte dei Conti presso la Usi Rml. Il 
periodo incriminato va dal 1974 al 1983 e 
quindi, oltre agii amministratori dell’Unità 
sanitaria, sotto inchiesta sono anche i diri¬ 
genti degli enti confluiti con la riforma sani¬ 
taria nella Usi Rml. Tra Je persone citate in 
giudizio ci sono Ennio Pompei e Gasperino 
Caputo (già presidenti degli Istituti riuniti di 
assistenza sanitaria poi confluiti nell’ospe¬ 
dale Nuovo Regina Margherita), Romolo Ro¬ 
vere (già presidente dell’ente ospedaliero Ro¬ 
ma centro anch'esso confluito nel «Regina 
Margherita»), Antonietta Iannoni e Nando 
Agostinelli (già presidenti della Usi Rml). 
Complessivamente le persone citate in giudi¬ 
zio e che ieri sono comparse davanti alia pri¬ 
ma sezione giuridizionale della Corte dei 


Conti sono 25. Si tratta dei componenti dei 
consigli d’amministrazione o dei comitati di 
gestione che dal *74 ali’83 deliberarono la 
concessione delle indennità La manica larga 
degli amministratori avrebbe provocato un 
danno di 215 milioni (103 milioni l’esborso 
per le indennità e 112 miiioni i congedi sup¬ 
plementari). Per l’indebita erogazione di 
pubblico denaro i 25 amministratori saranno 
chiamati a rispondere in alcuni casi singo¬ 
larmente, per altri in solido. La sentenza dei 
giudici delia Corte dei Conti è prevista tra 
una ventina di giorni. Il caso della Usi Rml 
non sembra sia isolato. In buona parte degli 
ospedali, non solo romani, la concessione ge¬ 
neralizzata dell’indennità radiologica sem¬ 
bra che sia la regola. Al Policlinico Umberto 
I, ad esempio, fino a qualche tempo fa erano 
pochissimi quelli esclusi dalla «regalia». 
Quando poi i magistrati cominciarono a fre¬ 
quentare con assiduità le corsie dell’ospedale 
venne dato un giro di vite. Le indennità furo¬ 
no revocate in blocco e tolte anche a quei 
lavoratori che veramente stanno a contatto 
con le radiazioni. Questa «salomonica» solu¬ 
zione provocò la protesta del personale del 
pronto soccorso. 


In tribunale l'ex squadretta giudiziaria quasi al completo 


Droga e videopoker a Centocelle 
Ala sbarra cinque poliziotti 


Sembrava uno dei tanti 
processi per spaccio di dro¬ 
ga, che vengono celebrati a 
centinaia nelle ai: le del Tri¬ 
bunale di Roma. Ma dietro al 
banco degli imputati non 
c’erano giovani tossicodi¬ 
pendenti e «pusher», bensì 
cinque poliziotti dei commis¬ 
sariato di Centocelle, la ex 
squadretta giudiziaria quasi 
al completo. Sono tutti accu¬ 
sati di associazione a delin¬ 
quere e traffico di stupefa¬ 
centi, accuse pesanti per i tu¬ 
tori debordine di uno dei 
quartieri più «caldi» sul fron¬ 
te delia droga. 

L'inchiesta — che riguar¬ 
da anche un »giro» di video- 


poker — è nata dalle accuse 
incrociate tra il gruppo dei 
poliziotti inizialmente «so¬ 
spettati» di avere rapporti 
con elementi delia malavita. 
L’ipotesi che non si tratasse 
di semplici contatti con i 
confidenti fu avanzata dal 
rapporto di un agente inso¬ 
spettito dallo strano com¬ 
portamento dei suoi colle¬ 
ghi. I primi nomi indicali nei 
rapporto riservato furono 
quelli di Antonio Pisanieiio, 
30 anni e Pasquale Capone, 
23. Erano loro a mantenere 
rapporti poco chiari — se¬ 
condo il dossier — con ele¬ 
menti della grossa malavita 
locale. Ma a loro volta Pisa- 


niello e Capone scaricarono 
tutte le accuse su un terzo 
agente, Giuseppe Fogliano 
di 23 anni. 

Secondo Pisanieiio e Ca¬ 
pone — interrogati ieri — fu 
proprio il loro collega Fo¬ 
gliano (che ha respinto l’ac¬ 
cusa) a rivelargli i nomi di 
altri due agenti al servizio 
dei taffìcanti. Quintino De 
Lorenzis, 32 anni e Rocco 
Torelli, di 23, sospettati di 
aver effettuato un trasporto 
di cocaina per conto della 
malavita ed Imputati in que¬ 
sto processo. Unico imputa¬ 
to «civile» è l’ex disc-Jokey 
Maurizio Ripari. 


il bosco 
della 
montale 

Sono da poco passate le tre 
di ifri pomeriggio. Una pic¬ 
cola colonna ai fumo esce 
dal boschetto che ricopre le 
pendici di Monte Mario, fa¬ 
cendo da cornice verde alla 
via Trionfale, pochi metri 
sotto la bellissima Villa Mia- 
ni. Bastano pochi minuti, il 
vento e la siccità di questa 
estate incredibilmente lun¬ 
ga: quando arriva la prima 
volante della polizia non può 
che trasmettere per radio 
l’allanne generale per un in¬ 
cendio che ormai copre 
un’intera fetta delle pendici 
di Monte Mario minaccian¬ 
do anche alcune ville private 
ed un palazzo della Trionfa¬ 
le. 

Ed il meccanismo dei soc¬ 
corsi scatta con puntualità 
In pochi minuti (non più di 
dieci) due autobotti dei vigili 
del fuoco arrivano sul piaz¬ 
zale di Villa Miani e di lì i 
vigili si addentrano con le 
pompe nella boscaglia. Al¬ 
l’allarme risponde anche 
uno degli elicotteri del pron¬ 
to intervento della Forestale 
dislocati all’Aeroporto del¬ 
l’Urbe. Con il suo «secchiello» 
inizia incredibili evoluzioni: 
con un ciclo continuo carica 
acqua nella fontana di Villa 
Miani e la scarica sui punti 
dove il fuoco è più intenso . 
In mezz’ora l’incendio è cir¬ 
coscritto (mentre una corti¬ 
na di fumo continua a copri¬ 
re il panorama) e si tenta un 
primo bilancio dei danni. So¬ 
no decisamente gravi: le 
fiamme trasportate dal ven¬ 
to hanno completamente ri¬ 
dotto in cenere ben sei ettari 
di boscaglia (anche se ricre¬ 
sceranno, assicurano gli 
agenti della Forestale) arri¬ 
vando a lambire anche alcu¬ 
ne abitazioni private. Un al¬ 
tro danno al verde cittadino 
dopo i tanti provocati da 
questa torrida estate. Le 
cause? Nessuno è disposto a 
dichiararlo in maniera uffi¬ 
ciale, «ma un incendio così 
— affermano I tanti uomini 
intervenuti che sono abitua¬ 
ti a lottare ogni giorno con il 
fuoco — certo non si svilup¬ 
pa da solo». 


Il cardinale Glemp cittadino 
onorario di Castel Sant’Elia 

Il primate di Polonia card. Jozef Glemp riceverà domani, nel corso 
di una solenne cerimonia, la cittadinanza onoraria di Castel San¬ 
t'Elia, un comune della provincia di Viterbo. A Castel Sant’Elia 
sorge un antichissimo santuario dedicato alia Madonna ad Rupes 
che da anni è retto da una comunità religiosa polacca. Il card. 
Glemp sarà accolto ai confini della provincia di Viterbo da autori¬ 
tà provinciali, sindaci e vescovi della zona. 


La madre di Alfredino 
in ansia per «Monchito» 

•Da due giorni stiamo rivivendo io e mio marito i momenti dram¬ 
matici vissuti per Alfredino» — dice la signora Franca Rampi, 
presidentessa ael «Centro Alfredo Rampi», — parlando di Ramon 
•Monchito» Nafarrete Mazerati, il bambino di nove anni di Città 
del Messico sepolto da due settimane sotto le macerie di un palaz¬ 
zo di otto piani. «Seguiamo costantemente dalla radio e dalla 
televisione la sorte di «Monchito» e viviamo l’attesa con la stessa 
angoscia, ansia e impotenza di quattro anni fa quando nostro figlio 
Alfredino scivolò nel «pozzo maledetto». L'unica speranza — dice 
ancora Franca Rampi — è che questa volta i soccorritori arrivino 
in tempo a salvare il bambino e ebe i genitori possano riabbracciar¬ 
lo: in quel momento anche noi goderemo della loro stessa gioia». 

Protestano i lavoratori 
della Nuova Autovox 

L’incontro era previsto per ieri, ma è stato rinviato a lunedì prossi¬ 
mo. Le rappresentanze sindacali della Nuova Autovox giudicano 
grave la decisione presa dalla direzione aziendale. Il rinvio non ha 
che alimentare un clima di esasperazione e di incertezza tra i 
lavoratori. L’incontro infatti doveva servire per discutere alcune 
importanti questioni come le modalità per il pagamento delle 
liquidazioni per quei lavoratori passati alla Gepi e i piani produtti¬ 
vi e di sviluppo aeU’arienda. In occasione dello sciopero generale 
di mercoledì prossimo i lavoratori della Nuova Autovox si riuni¬ 
ranno in assemblea generale. 

Salvata per miracolo 
nel residence incendiato 

Stava per rimanere intrappolata tra le fiamme nella sua stanza del 
residence di via Cadlolo 90, proprio difronte all’ingresso dellTiotel 
Cavalieri Hilton. Elisabet Grissen, una cittadina americana di 71 
anni, è stata salvata dalla prontezza di riflessi del direttore del 
residence. Ivano Carissimi, che è riuscito a trasportarla sul balcone 
({'appartamento è al quarto piano) dove è poi stata soccorsa dai 
pompieri. Ora Elisabet Grissen è ricoverata al Sant’Eugenio con 
40 giorni di prognosi per ustioni e fratture. 

Presi con 600 «dosi» e la casa 
era un laboratorio deireroina 

Antonio Cascino, 26 anni e la sua convivente Maria Cristiana 
Salvitti, di 29, da tempo tenuti d’occhio dai carabinieri del reparto 
operativo perché sospettati di spaccio di droga, sono stati arrestati 
a Montesacro dai militari che compiuta una perquisizione, ieri 
•era, nella loro abitazione di via dei Monti Lepim 16, vi hanno 
•coperto 600 dosi di eroina, 5 milioni di lire in banconote di piccolo 
taglio, bilancine di precisione e sostanze per il taglio degli stupefa¬ 
centi. I due che, secondo le indagini dei carabinieri, rifornivano di 
droga i tossicodipendenti delle zone di Montesacro alto. Vaimela!- 
na e Talenti, avevano trasformato la loro casa in una centrale per 
la lavorazione ed il caglio nonché per lo smistamento degli stupefa¬ 
centi. 
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Finita l’estate, ancora non piove: timori per l’agricoltura 


Anche i mezzi antincendio 
per dissetare il bestiame 

Per la siccità regione in preallarme 

Prime difficoltà per ('approvvigionamento idrico nella provincia di Latina - Non preoccu¬ 
pante la situazione nelle altre province, ma già si approntano le prime contromisure 


Dopo un’estate benedetta 
dal sole, che ci ha lasciati tutti 
stupefatti per lunghezza e 
continuità, inducendoci a sca¬ 
vare negli anni passati in cer¬ 
ca di una stagione altrettanto 
felice, ora i nostri occhi scruta¬ 
no inquieti il cielo, sperando 
di vedere un ammasso di nubi 
gonfie di pioggia. l.o spettro 
della siccità, infatti, comincia 
a prendere forma. Non siamo 
ancora al livello di rischio, ma 
i primi allarmi si diffondono, 
già è stata segnalata qualche 
difficolta ncll’approvvigiona- 
mento idrico, e cominciano a 
serpeggiare timori per l’agri¬ 
coltura c la zootecnia. Qui di 
seguito, diamo un breve pro¬ 
spetto della situazione, pro¬ 
vincia per provincia. 



■ KO AI A — Nessun rischio per i 117 co¬ 
muni della provincia di Roma per quanto 
riguarda l’approvvigionamento idrico. Solo 
in qualche zona del Comune di Montero- 
tondo c’è qualche difficoltà per un abbas¬ 
samento della pressione che non consente 
l’irrorazione in alcune costruzioni che si 
trovano in alto. 1 tecnici dell’Acea dicono 
infatti che i due acquedotti che servono più 
o meno direttamente tutti i comuni dell A- 
gro romano hanno riserve d’acuua suffi¬ 
cienti. Qunlcbe problema potrebbe esserci 
— aggiungono all’Acen — nei prossimi 
giorni, se non vi saranno precipitazioni. per 
i comuni serviti (non sono molti) dall ac¬ 
quedotto dell’.Aequa Marcia» che in que¬ 
sto periodo registra una «magra» ecceziona¬ 
le. 

■ LATINA — Prime difficoltà per l’ap¬ 
provvigionamento idrico a Latina: la sicci¬ 
tà sta determinando situazioni precarie in 
un territorio che pure ha numerose risorse 
a livello di sorgenti e di falde acquifere. 
Non risente del fenomeno Latina capoluo¬ 
go perché la sorgente delle Sardellane ga¬ 
rantisce un flusso ancora buono-la stessa 
sorgente serve anche i comuni di Sezze, Co¬ 
ri, Giulianello. Bassiano. Si va invece verso 
i turni per l'acqua nei centri montani e in 
quelli serviti dal consorzio degli Aurunci. Il 
Consorzio degli Aurunci serve infatti ben 
60 comuni alcuni dei quali in provincia di 
Latina ed altri in quella di Prosinone. Il 
presidente del Consorzio. Franco Costan¬ 
zo, hadichiaratoche.il naturale sfasamene 
to tra piogge e recupero delle sorgenti con 
particolare riferimento a quelle di Madon¬ 
na di Canneto, Forestelle e Mainarde (an¬ 
che qualora subentrassero nell'immediato 
adeguati eventi piovosi) costringerà a ri¬ 
durre il flusso». Molti comuni alimentati in 
particolare da quelle sorgenti e lontani dal¬ 
le fonti di alimentazione potranno essere 


costretti ai turni soprattutto con la sospen¬ 
sione dell’erogazione dell’acqua di notte. 
Ciò sta già accadendo a Sonnino e a Rocca- 

S orga. 

I PROSINONE —L approvvigionamen¬ 
to idrico nei 91 comuni della provincia di 
Frosinone per ora non desta preoccupazio¬ 
ni. Potrebbero però verificarsi problemi se 
le piogge non arriveranno al più presto. In¬ 
fatti, oltre ai fiumi che sono quasi in secca, 
anche le sorgenti sono al limite con i livelli 
che si sono notevolmente abbassati. Secon¬ 
do una comunicazione del Consorzio degli 
acquedotti degli Aurunci di Cassino, che 
eroga acqua potabile ad oltre la meta dei 
comuni ciociari, potrebbero verificarsi dei 
turni nella distribuzione a partire dalla 
prossima settimana in particolare nei cen¬ 
tri situati lontani dalle fonti di alimenta¬ 
zione e cioè in quelli di alta montagna. 

■ VITERBO — «Nel quadro di una situa¬ 
zione che si presenta difficile per gran par¬ 
te della penisola, Viterbo fortunatamente 
gode ancora di una situazione di privilegio 
in quanto almeno per il momento, i rifor¬ 
nimenti idrici possono essere assicurati an¬ 
cora per diversi giorni*. E quanto ha di¬ 
chiarato il dottor Selcio Soletta, direttore 
della società che gestisce per conto del Co¬ 
mune di Viterbo il servizio idrico. Il capo- 
luogo e gran parte della provincia sono ser¬ 
viti da un imponente acquedotto: quello 
dell’alto Viterbese, che attingendo a sor¬ 
genti sul fiume Fiora e nei pressi del lago di 
Bolsena e ad altre di minore entità lungo il 
suo percorso di oltre 150 km, riesce a man¬ 
tenere il livello dei serbatoi dei centri servi¬ 
ti ancora a livelli di ampia sicurezza. Per 
l’altra parte della provincia, anche se le ci¬ 
sterne cominciano a mostrare abbassamen¬ 
ti nei livelli, non ci sono motivi di allarme. 
Una situazione dunque che, almeno per il 
momento, non desta preoccupazioni, tanto 


che fino ad ora non è stata adottata alcuna 
misura per razionare il rifornimento. 

■ RIETI — L’abbondanza delle risorse 
idriche del Reatino — in cui il bacino di 
San Vittorino con le sorgenti del Peschiera 
e l’imponente sorgente ai Le Capore in Sa¬ 
bina assicurano il 53 per cento delle esigen¬ 
ze di Roma — ha consentito di non regi¬ 
strare finora, malgrado la perdurante sicci¬ 
tà che si protrae da cinque mesi, situazioni 
di difficoltà nel rifornimento dell’acqua 
potabile. I due grandi invasi sono soltanto 
la punta emergente di una situazione ovun¬ 
que largamente sufficiente anche di fronte 
ad una condizione meteorologica avversa 
come quella di quest’anno. Da una rapida 
indagine è possibile accertare che le risorse 
sono sufficienti ancora per un lungo perio¬ 
do. Nel capoluogo — che non deriva le sue 
risorse idriche dal Peschiera, ma dalla zona 
pedemontana del Terminillo, a circa 6 km 
dalla città — il rifornimento idrico è del 
tutto normale. 

■ AGRICOLTURA E ZOOTECNIA — 
Per affrontare il problema della siccità nel¬ 
le province del Lazio, Frosinone, Latina, 
Rieti, Viterbo e Roma, che ha già provoca¬ 
to danni alla produzione e rischia di com- 

J immettere l’attività agricola e zootecnica, 
'assessore regionale all’Agricoltura, Giu¬ 
seppe Paliotta, si è incontrato con i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni professionali 
(Confagricoltura, Confcoltivatori, Coldi¬ 
retti) e gli operatori del settore. L’assessore 
Paliotta ha assicurato *interventi tempe¬ 
stivi atti a fronteggiare la situazione ed ha 
già dato disposizioni affinché i mezzi del 
servizio antincendio regionale, nei Orniti 
compatibili con l’esigenza del servizio pri¬ 
mario, siano mobilitati per il rifornimento 
idrico al bestiame delle zone più carenti di 
risorse idriche». 


Si sposta 
a Roma 
la guerra 
interna 
alPsi 


La polemica (anzi, il con* 
flitto) continua. E già si sta 
spostando sul suo «fronte» 
naturale, quello romano, di* 
venendo «guerra di trincea». 
Parliamo dello scontro aper* 
to ai massimi vertici del Psl 
nazionale dopo la rimozione 
di Paris Dell’Unto (che signi¬ 
fica anche un altro colpo a 
Formica e De Michelis) da 
responsabile nazionale del¬ 
l’organizzazione ad opera del 
vicesegretario Martelli. Del¬ 
l’Unto ha minacciato fuoco e 


fiamme, giovedì, in un gran¬ 
de meeting tenuto al Teatro 
Severi Up con I socialisti ro¬ 
mani, città nella quale è de¬ 
cisamente un leader del suo 
partito. Gli risponde il sotto- 
segretario Giulio Santarelli 
(ex presidente della Regione 
e leader laziale dei socialisti 
•antidelluntiani»): «Non è 
possibile fare queUe affer¬ 
mazioni pensando che a Ro¬ 
ma non accadrà nulla» — ha 
detto Santarelli esprimendo 
«disorientamento e delusio¬ 
ne per gli attacchi di Del¬ 


l’Unto». E gli ha fatto eco, a 
nome della sinistra sociali¬ 
sta romana. Nevol Querci, 
sottolineando che dopo gii 
•attacchi caricaturali mossi 
da Dell’Unto contro la sini¬ 
stra nazionale del partito si 
impone nel Psi di Roma e del 
Lazio un chiarimento sul 
quadro politico d'insieme». 

Cosa accadrà? Si attende, 
a questo punto, una mossa 
dalla «trincea» delluntiana 
che. non dimentichiamolo, 
passa per buona parte anche 
attraverso il gruppo sociali¬ 
sta in Campidoglio. 


Qualcuno II aveva battez¬ 
zati «gli anni dell’urbanistica 
di massa», gli anni della ri¬ 
scoperta della città. Certo 
Roma non era una città da 
•scoprire-: a cominciare dal 
pellegrini medievali per fini¬ 
re con I signori del «gran 
tour » romantico era sempre 
stata un polo di attrazione 
per tutto il mondo. La diffe¬ 
renza è che dall’inizio degli 
anni Settanta ad oggi mal la 
città era stata al centro di 
tante attenzioni da parte de¬ 
gli studiosi e di tanta fattiva 
curiosità • da parte dei suoi 
abitanti. Mostre, convegni, 
analisi storiche sono state si¬ 
nora pane quotidiano. Ma 
oggi cos’è rimasto di tanto 
attivismo e di tanti progetti? 

Una risposta l’attendeva¬ 
mo dalla mostra •!! progetto 
per Roma• ripetutamente 
annunciata dall’ex Assesso¬ 
rato al Centro storico per 
aprile, poi spostata ad otto¬ 
bre ed oggi alquanto per 
aria, anche se in cantiere da 
più di due ann: il nuovo as¬ 
sessore Gatto sembra volerla 
tirare per le lunghe. 

L'architetto Francesco 
Meschini, presidente della 
Aam (•Architettura Arte 
Moderna » la cooperativa a 
cui il Comune nel 1984 aveva 
affidato l’allestimento) è al¬ 
quanto perplesso. •L’idea 
della mostra — racconta — 
nasce dalla necessità di pre¬ 
sentare una rassegna com¬ 
pleta della produzione pro¬ 
gettuale a Roma negli ultimi 
quarant’anni, la cui com¬ 
plessa dialettica non ha per¬ 
messo finora un confronto 



Campo Boario, un sapiente abbandono 

Una mostra 
su Roma? No 
un «Bronx» 


autentico, organizzato In 
modo da essere compreso 
dalla opinione pubblica più 
vasta, al di là del soli specia¬ 
listi del settore ». 

La mostra oggi è pronta 
sulla carta e perfino il cata¬ 
logo è avviato alle stampe. 
Eppure burocratismi, indif¬ 
ferenza, gelosia politica della 
nuova amministrazione e, 
diciamolo pure, cialtroneria 
continuano a ritardarne l’a¬ 
pertura, nonostante il Co¬ 
mune abbia già speso 250mi¬ 
lioni per la sistemazione 
provvisoria del Campo Boa¬ 
rio dell’ex mattatolo al Te¬ 
stacelo. dove avrebbe dovuto 
svolgersi la manifestazione. 
Questi soldi purtroppo sono 
stati buttati al vento perché, 
per il consueto rimpallo di 
responsabilità tra i settori 
dell’amministrazione comu¬ 
nale, nessuno è stato uffi¬ 
cialmente investito della cu¬ 
stodia dei luoghi: «Cosi la se¬ 
ra — si sfoga Meschini — il 
Campo Boario si trasforma 
In una specie di Bronx roma¬ 
no, dove teppisti e cavallari 
si incontrano e si scontrano, 
sporcando, sradicando selci 
e distruggendo ciò che il 
giorno prima gii addetti co¬ 
munali avevano alla meglio 
sistemato. Una vera tela di 
Penelope, ma a fìn di male*. 

La mostra -Il progetto per 
Roma • in sé sarebbe (ed a 
questo punto il condizionale 
mi sembra quanto meno 
prudenziale) destinata a di¬ 
ventare centro di riferimen¬ 
to ad una più vasta operazio¬ 
ne di politica culturale dal ti¬ 
tolo-progetto Roma, culture 
urbane e architettura dal do¬ 
poguerra ad oggi », che alla 
rassegna dei progetti avreb- 


Tutto pronto 
per la 
rassegna 
dei progetti 
per la 
Capitale 
degli ultimi 
40 anni: ma 
si preferisce 
lasciare l’ex 
mattatoio 
«terra 
di nessuno» 

be dovuto affiancare altre 
manifestazioni nei campi di 
arti visive, fotografia, cine¬ 
ma, teatro, oltre i già ope¬ 
ranti incontri di architettura 
alla Sala Borrominf, orga¬ 
nizzati dalla cooperativa 
Aam. 

L’allestimento della mo¬ 
stra (passando dal condizio¬ 
nale al futuro a titolo d’inco¬ 
raggiamento) sarà curato da 
Robert Venturi, uno tra gli 
architetti americani più sti¬ 
molanti ed ascoltati, il cui 
nome è legato a singolari e 
discusse architetture (come 
il museo d’arte Alien di 
Oberilo nell’Ohio) o libri 
provocanti (come *Compie- 
xity and contradiction in Ar- 
chitecture*). 

E a Venturi si deve anche 
il •simbolo » della mostra: un 



obelisco che sarà eretto al 
centro del Campo Boario. Il 
manufatto — già pronto in 
parti smontate di legno e 
strutture metalliche — è un 
evidente riferimento ai poli 
nodali urbani che Sisto V e 
gli altri papi della Rinascen¬ 
za amavano punteggiare di 
obelischi, segni politici del¬ 
l'attivismo urbanistico di al¬ 
lora. 

La mostra è articolata su 
tre settori portan ti: La storia 
e le ricerche è il primo, nel 
quale sono inquadrati in 
prospettiva storica i progetti 
perla città, dalla ricostruzio¬ 
ne con le grandi opere come 
la stazione Termini e la Bi¬ 
blioteca Nazionale, fino al 
discusso concorso per gii uf¬ 
fici della Camera dei Depu¬ 
tati del 1987. 

La successiva sezione I 
programmi c l progetti pro¬ 
pone i progetti certi, possibili 
o solo a uspìca ti, eia bora ti da 
una parte dal Comune (e re¬ 
datti da architetti interni, da 
professionisti esterni e in ul¬ 
timo anche da dipartimenti 
universitari) e dall'altra dal¬ 
le Sovrintendenze, in parti¬ 
colare per la definitiva siste¬ 
mazione delle aree archeolo¬ 
giche. Primo fra tutti il pro¬ 
getto Fori, la cui realizzazio¬ 
ne si vede sempre più sfuma¬ 
re nel tempo, offuscato da 
nebbie più politiche che tec¬ 
niche. 

L’ultima sezione Labora¬ 
torio di progettazione si con¬ 
figura come confronto inno¬ 
vativo nella dialettica della 
cultura architettonica italia¬ 
na: oltre cinquanta architet¬ 
ti hanno raccolto-l’invito a 
presentare progetti apposi¬ 
tamente elaborati per questa 
occasione, entro una cornice 
di temi e di aree che cerca di 
riassumere le condizioni del 
progetto per Roma, come av¬ 
verte il programma espositi¬ 
vo. 

Potremo così osservare, fi¬ 
nalmente in un contesto 
omogeneo ed in contrapposi¬ 
zione critica i progetti, in¬ 
quietanti o utopici, arditissi¬ 
mi o codini, di sconosciuti 
architetti come di quelli fa¬ 
mosi (Portoghesi, Purini, Sa¬ 
cripanti, Dardi...) di quelli in 
parte già noti attraverso la 
stampa specialistica e no, o 
presentati in precedenti mo¬ 
stre settoriali. 

Potremo assistere al ria¬ 
cutizzarsi delle polemiche 
sul tappamento dei •buchi» 
fascisti, in particolare di 
quello della Moretta (tra via 
. Giulia e i lungotevere) con jl 
proposto Museo delle Scien¬ 
ze, divertente tesi di laurea 
di Maurizio Sacripanti. Po¬ 
tremo continuare a sognare 
un centro direzionale degno 
di tal nome, la pianificazione 
integrata delle aree archeo¬ 
logiche, le proposte per l’a¬ 
rea culturale attrezzata del¬ 
l’ex mattatoio, la nuova gal¬ 
leria di arte contemporanea, 
l’Auditorium, il museo delta 
città, piazza Vittorio, l'Ar¬ 
gentina, il Pantheon... Ed al¬ 
la fine del percorso espositi¬ 
vo ci sorgerà forse il deside¬ 
rio di cambiare titolo alla 
mostra: sogni nel casset¬ 

to*. Ma chi sta bloccando la 
mostra, evidentemente, vuol 
perdere la chiave di quel cas¬ 
setto. 


Renato Zanca 


didoveinquando 

L’Italcable 


presenta: Segovia 
e altri musicisti 


Andrés Segovia, vicino ai 92, è sempre in tournée per il 
mondo, con la sua favolosa chitarra. Suona in pubblico 
da quando aveva quattordici anni e rappresenta, direm¬ 
mo. l’immagine del suo strumento e dei suoni che ravvol¬ 
gono; Dà anche l’idea, però, di un «meccanismo» perfetto 
che, preso il via, si muove su se stesso, airinfinito. II 
perpetuum mobile porterà Segovia tra noi il 3 novembre, 
al Teatro Sistina (21,30), per avviare i Concerti-Aperitivo 
offerti datl'Italcable che, però, da quest’anno (sesto del- 
l’attività) pèrdono il carattere «aperitivo». Voglio essere — 
come dice il direttore artistico, Stefano Mazzonis, concer¬ 
ti deU’Italcable e basta, all'insegna della «piacevolezza» e 
di un ascolto rilassato, in ossequio, si vede, a prescrizioni 
del medici della Comunità Europea, che ha assunto il 
patronato di questa iniziativa. Diremmo che la manife¬ 
stazione risenta anch'essa di un «meccanismo» e cioè di 
una routine che variamente insidia il programma. 

Non sappiamo fino a che punto costituisca un «progres¬ 
so», ma è così: i concerti saranno di volta in volta dedicati 
al paesi di appartenenza degli artisti stranieri. Per ritalia 
non ci sono dediche. Dopo Segovia, si avrà un omaggio 
•alla deliziosa musica barocca» che, per la verità non esi¬ 
ste e qualora esistesse non è detto che sia «deliziosa». 

Le piacevolezze con ascolto rilassato continuano con 
l’Intervento del pianista Christian Zacharias (Schu- 
mann), con Pina Carmirelli e il Quintetto Fauré, il piani¬ 
sta Roberto Cappello (Lìszt), il «Duo» pianistico Guber e 
Suher Pekinell, il violinista Salvatore Accardo. Rudolf 
Firkusny darà un programma beethoveniano, prima dei 
ritorno di Lucerò Tena, solista di nacchere e danza. Fuori 
routine appaiono due concerti di Franco Medori dedicati 
alle Sonate giovanili di Beethoven. La conclusione — ma 
saremo nella prossima primavera — è affidata al con¬ 
trabbassista americano Gary Karr. 

I concerti sono gratuiti e Radiotre ne sarà lo strumento 
di diffusione. A proposito, avevamo capito che I concerti 
erano dedicati ai paesi degli artisti stranieri, nel senso che 



essi — gli artisti — suonassero pagine di musicisti conna¬ 
zionali. Sarebbe stata una buona occasione per avere un 
quadro dì rilassate piacevolezze intemazionali. Ma non è 
così. È molto più semplice: di volta in volta, a prescindere 
dal programma, i concerti andranno a quei paese dal 
quale provengono gli artisti. Tutto qui. Per informazioni, 
la segreteria dei concerti dellTtaicable (corso d’Italia, 92) 
mette a disposizione questo numero: 4770664. 

(e. v.) 


Andrés Segovia 




Antonello Venditti 


Cosa ne 
pensa di 



Stadio si, stadio no. Dopo 
le polemiche suscitate dal 
caso Bagliori/stadio Flami¬ 
nio, il problema degli spazi 
musicali a Roma sarà forse 
nuovamente •archiviato », in 
attesa che qualche altra me¬ 
ga-occasione riscaldi, anco¬ 
ra una volta, gli animi sul- 
l’ormai annosa questione. I 
fatti sono noti: il Coni conce¬ 
de lo stadio Flaminio per i 
due concerti di Baglioni, il 19 
e 20 settembre, perché >spon - 
sori zzati, dalla Rai. Lo stesso 
stadio, che da molti anni non 
era più concesso per manife¬ 
stazioni musicali, era stato 
appena rifiutatoaU’Arci, per 
un concerto a fa voredell’An¬ 
no intemazionale dei giova¬ 
ni. Franco Carrara presi¬ 
dente del Coni, sostiene che 
in futuro, lo stadio sarà con¬ 
cesso solo a istituzioni di ca¬ 
rattere pubblico. Antonello 
Venditti commenta così l’in¬ 
tricata questione: •Queste 
polemiche, queste situazioni 
"paradossali” nascono pri¬ 
ma di tutto per il fatto che In 
Italia la musica non è consi¬ 
derata cultura, e quindi non 
cl sono fondi che possano es¬ 
sere spesi per la costruzione 
di strutture adeguate. A Ro¬ 
ma la situazione è catastrofi¬ 
ca, eppure concerti come 


Stadio sì, no 
li concerto 
di Baglioni 
al Flaminio 
riaccende 
le polemiche 
sull’assenza 
degli spazi 
musicali 

quelli di Baglioni, per citare 
solo il "caso” di oggi, dimo¬ 
strano quanto sia grande 
questa esigenza nel pubblico 
giovanile. Tutti noi abbiamo 
fatto concerti, negli ultimi 
anni, in posti scomodi e an¬ 
che "scenicamente” brutti, 
senza servizi per il pubblico, 
in campi, terreni desolati. 
Perché non costruire invece 
una struttura che sia poliva¬ 
lente. che possa ospitare an¬ 
che grande concerti per ven¬ 
ti-trenta mila persone che 
valorizzi la musica senza co¬ 
sì disturbare i servizi sporti¬ 



vi. In altri paesi del mondo 
questi spazi esistono, qui da 
noi il problema sì pone solo 
in prossimità di ratti ecla¬ 
tanti, vedi Bruxe Sprin- 
gsteen per esempio. Io credo 
che sia colpa di una distorta 
visione politica che, appun¬ 
to, non tiene conto del feno¬ 
meno musicale come cultu¬ 
ra. mentre se ne accorge 
quando la vendita di dischi si 
rivela, poi. una parte attiva 
del bilanci dello spettacolo. 
In più c’è da dire che II pub¬ 
blico dei concerti ha dimo¬ 
strato negli ultimi anni 


grande maturità e civiltà, 
che partecipa emotivamente 
e con amore alla musica sen¬ 
za essere violento. Ecco, que¬ 
sta maturità "ritornata” 
apre una speranza, e se l’e¬ 
semplo di Baglioni è una di¬ 
mostrazione di apertura so¬ 
no felice che questo concerto 
sia stato fatto. Ma non deve 
essere d'obbligo il passaggio 
per la Rai, altrimenti non si 
risolve niente, e la faccenda 
si rivela un semplice esca¬ 
motage. Anche la mia espe¬ 
rienza personale può essere 
di "conforto”: il concerto al 


Circo Massimo di due anni 
fa per lo scudetto della Ro¬ 
ma, è stata una grande prova 
di responsabilità sia da parte 
degli organizzatori, che da 
parie del pubblico. Certo, 
quello è stato un avvenimen¬ 
to forse irripetibile, ma di¬ 
mostra, insieme al caso Ba¬ 
gliori, Springsteen e tanti al¬ 
tri, quanto sia necessaria 
una nuova struttura alter¬ 
nativa agli stadi e ai loro 
manti erbosi*. 

Antonella Marrone 
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avventu¬ 
rose dei «Guerrieri della notte», di 
«48 ore», di «Strade di fuoco», 
Walter Hill approda alla comme¬ 
dia con la complicità di Richard 
Pryor. il più popolare comico di 
colore statunitense. E lo fa rac¬ 
contandoci le peripezie di Monty 
Brewster. spiantato giocatore di 
baseball costretto a sperperare in 
un mese 30 milioni di dollari per 
intascare un eredità ancora più 
cospicua. Sembra facile, ma ve¬ 
dendo il film vi convincerete del 
contrario. 

FIAMMA B 

O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da Ste¬ 
phen King (è il fortunato scrittore 
di «Shining» e «Carrie»), A far da 
raccordo tra le tre storielle (la più 
gustosa è la prima, su una bizzar¬ 
ra clinica per smettere di fumare) 
c'è un gatto curioso e simpaticis¬ 
simo che attraversa l'America sfi¬ 
dando pericoli di ogni genere. Il 
regista è Lewis Teague, esperto 
del genere per avere diretto l'az¬ 
zeccato «Alligator» e il meno riu¬ 
scito «Cujo». Piacerà anche ai 
bambini. 

ARISTON 

PARIS 

SUPERCINEMA (Frascati) 


H La gabbia 

Erotismo d'autore firmato Giu¬ 
seppe Patroni Griffi che torna alla 
regia cinematografica dopo nove 
anni di silenzio. Ma il risultato è 
piuttosto scadente. La gabbia di 
cui parla il titolo è una lussuosa 
stanza da letto nella quale sarà 
imp'-gionato — come un forzato 
del sesso — il povero Tony Mu¬ 
sante. La carnefice è Laura Anto- 
nelli. cosi innamorata dell'uomo 
(ma in lei c'è anche un ramo di 
pazzia) da volerlo ridotto in cate¬ 
ne. alla mercé di ogni suo deside¬ 
rio. 

QUIRINALE 

■ Legend 

Dopo aver aperto la Mostra di Ve¬ 
nezia. arriva a tambur battente 
sugli schermi italiani il quarto film 
dell'inglese Ridley Scott, già au¬ 
tore di «I duellanti». «Alien» e 
«Biade Runner». Il film è una fiaba 
in cui il vero protagonista (al di là 
della lotta tra Bene e Male com¬ 
battuta dai personaggi) è l'effetto 
speciale, il cinema tecnologico e 
spettacolare qui dispiegato in tut¬ 
ta la sua potenza. 

GIARDINO 

INDUNO 


O In compagnia 
dei lupi 

Un fantastico di gran classe diret¬ 
to dall'inglese Neil Jordan e sce¬ 
neggiato dalla scrittrice di roman¬ 
zi gotici Angela Carter. Potrebbe 
essere addirittura letto come la 
risposta britannica all'orrore 
spettacolare di marca hollywoo¬ 
diana. Mischiando Freud e Co- 
cteau. Cappuccetto Rosso e Lon 
Chaney. Jordan ci racconta il lun¬ 
go incubo di una ragazzina ingle¬ 
se dei nostri giorni che. alla fine 
del film (è sogno o realtà?), si 
trasformerà in una libera e crude¬ 
le hipetta. Foreste lussureggianti 
ricostruite in studio, facce da Set¬ 
tecento inglese, trucchi mirabo¬ 
lanti (c'é una mutazione da uomo 
a lupo «in diretta») e costumi 
scintillanti per un film che in In¬ 
ghilterra ha fatto fidare al mira¬ 
colo. 

ARISTON 2 
GIOIELLO 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa «fi laurea» è un viag¬ 
gio agro-dolce nei «favolosi armi 
Cinquanta», tra nostalgie e ama¬ 
rezze. Al centro della storia. Van¬ 
ni (un grande Carlo Qefle Piane), 
vissuto per dieci anni nel ricordo 
di un bacio che ricevette dalla bel¬ 
la borghese Gaia in gxxnq del¬ 
l'entrata in guerra deffTtaha. Per 
lei era solo un gesto dettato dal- 
r eccitazione del momento, per lui 
era diventato un'ossessione- Die¬ 
ci anni dopo, appunto nel 1950. i 
due si reincontrano. Però... 

QIRR INETTA 

□ Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettacoli» 
che ti fanno riconciliare con 9 ci¬ 
nema. Girato in India, con un gu¬ 
sto per la ricostruzione storica ca¬ 
ra al regista David Lean. è un ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insoddisfatta, 
che rischia (fi rovinare le vita di un 
metfico indiano innamorato di lei. 
Scontro (fi culture, ma anche 
arioso ritratto cfi un'epoca. Tra gli 
interpreti Alee Gténess e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contorno. 

FIAMMA A 
SISTO (Ostia) 

□ OTTIMO 
OWOM 

■ INTERESSANTE 


j Prime 

visioni 

1 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Madmax • Oltre la sfera dal tuono con M. 
Gibson e T. Tur net - A ( 16.30-22.30) 

AFRICA 

Via Gatta e Sidama 

L. 4.000 

TeL 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien • C 
(16 30-22.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

l. 5.000 
Tel. 8380930 

Nightmare dal profondo della notte di 
Wes Croven • H (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello, 101 Te). 4741570 

Film per adulti ( 10-11-30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 5 000 
Tel. 5408901 

Madmax • Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Tutner • A (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 5 000 
Tel. 5816168 

Cercasi Susan disperatamente con Ro¬ 
sanna Arquette. Aidon Qumn e Madonna - 
BR (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'occhio del gatto di S. King - DR 
( 16.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

In compagnia dei lupi di N. Jordan - A 
116.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscofana, 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Pop corn e patatinecon N. D'Angelo e R. 
Oiivieu • M . 116-22.30) 

AUGUSTUS L. 5 000 

C so V. Emanuele 203 Tel 655455 

1 favoriti della luna di 0. Fossetta™ - SA 
(16.30-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati- 
co; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


AZZURRO SCIPIONI Oe 15.00 Paris Texas di Wenders 

V. degli Scipiom 84 Tel. 3581094 Ore 17.30 La signora omicidi A A. Ma- 

cheudrick 

Ore 19.00 Tradimenti di 0. Jones 

Ore 20.30 Another country di M. Kanie- 

vska 

Ore 22.301 misteri di Compion House di 
P. Greenawas 

Ore 24.00 Montenegro Tango di 0. Ma- 
kavaiev 


BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30 22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7 000 
Tel. 4751707 

Colpo di fulmine di M. Risi - BR 
(16.30-18 30 20.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Via Siamra. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L. 6 000 
Tel. 735255 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 4 000 
Tel 7615424 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J.L. 
Curtis M (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Cercasi Susan disperatamente con Ro¬ 
sanna Arquette. Aidon Quinn e Madonna 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 10) 

L. 7.000 
Te). 6792465 

Colpo di spugna con P. Noket e !. Huppert 
- S (15.45 22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Detective - con F. Nero - G 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel. 3651607 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16.15-20) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A ( 15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani • DR 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L. 6.000 
Tel. 380(88 

1 due animali più pazzi del mondo con 
Louise Lassa e Paul L Smith - C 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Sioppani. 7 

L 7.000 
TeL 870245 

Mamma Ebe di Cario Lizzani - DR 
(15.50-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Cercasi Susan disperatamente con Ro¬ 
sanna Arquette. Aidon Qumn e Madonna - A 
(16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnrno. (7 

L 4.000 
Tel. 582884 

Night mare dal più profondo della notte 
«fi Wes Cronven - H 

ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

La rosa porpurea del Cairo a W. Alien - C 
(16.30 22.30) 

ET0IIE 

Piazza in Luana. 41 

L 7.000 , 
Tel. 6797556 

Scuola di polizia N. 2 dt H. Wibon. con S. 
Guttenberg. K. Kottrafl - C (16.30-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Agente 007 bersaglio mobile, «fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A ( 15.15-22.30) 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


L 6.000 Star's Lovers di James Toback. con Nasta- 

TeL 864868 siaKinski-DR 116.45-22.30) 


FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Passaggio in India di 0. Lean - A 

Tel. 4751100 (15.50-19-22.10) 

SALA B: Chi più spende più guadagna di 

_ W. Hill - BR _ (16.15-22.30) 

GARDEN L. 4.500 Witness il testimone con A. Ford • OR 

Viale Trastevere Tel. 582848 116-22.30) 


GIARDINO 

P.zza Vultu«e 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Legend di Ridley Scott - A 
(16.45-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomemana. 43 

L. 6.000 
Tei. 864149 

In compagnia dei lupi di N. Jordan • A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 5.000 
Tel. 7596602 

Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Sacco a pelo a tre piazze di B. Rerner - BR 
(16.30-22.30) 

H0LIDAY 

Via B. Marcello. 2 

' L. 7.000 
Tel. 858326 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
(16-22.30) 

INDUNO 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Legend di Ridley Scott - A 
(16.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Agente 007 bersaglio mobile «fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A 

(15.30-l8-20.t0-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

L'ultima drago di Berry Gardy - M 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 6.000 
Tei. 786086 

Demoni di Lamberto Bova - H 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Cercasi Susan disperatamente, con R. 
Arquette. Aidon Quinn e'-Madonna - M 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

La casa in Hall Street di Michael Wmner - 
H (VM 14) (18.50 20.45-22.45) 

METROPOLITAN 

Via de) Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta e J. L 
Curtis - M (15.40-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Te). 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Te). 7810271 

Cercasi Susan disperatamente con R. 
Arquette. Aidon Quinn e Madonna • M 
116-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Scuola di Polizia n. 2 «fi H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kottrall - C (16-22.30) 

PARIS 

Via Magna Creda. 112 

L. 6.000 
Te). 7596568 

L'occho del gatto di S. King - DR 
(16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Scuola di Polizia N. 2 (fi H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. Kattrall - C 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

La gabbia di G. Patroni Griffi E (VM 18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Festa di laurea di Pupi Avati 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnrno. 5 

L 5.000 
TeL 5810234 

Pop corn e patatine con N. D'Angelo e R. 
Olivieri - M (16.30-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.3022.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

La rosa purpurea del Cairo «fi W. Alien - 
SA (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somatta, 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Madmax - Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Timer - A (16-22.30) 

.RIVOLI . 

Via Lombardia. 23 . 

. , L 7.000 
Tri. 460883 

Coca cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Scacchi - BR 

•« (16.30-18.30-20.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

L 6 000 
Tri. 864305 

Scuola di Polizia N. 2 «fi H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. KattraB - C (16.30-22.30) 

H0YAL 

Via E. Fòbeno. 175 

L 6.000 
Tri. 7574549 

Inferno in diretta a R. Deodato con L 
Bkxmt e L Mann • H (16.30-22.30) 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Mamma Ebe «fi Carlo Lizzani - DR 
(16.45-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 

Tel. 485498 

Agente 007 bersaglio mobile «fi J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6.000 

Tel 856030 

Madmax • Oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Timer - A (16.30-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 5 ’ 

Tel. 851195 

Prossima riapertura 

VITTORIA L. 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 

Chiuso 

| Visioni 

successive f| 



ACIDA 


Segni particolari bellissimo con A. Orien¬ 
tano • 6R 

ADAM 

ViaCasilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 

Tel. 7313306 

Hard babies supersexy 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PtCCOU 

Villa Borghese 

L. 2.500 

Il libro della giungla Documentario 

ELDORADO 

Viale dell Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Film per adulti 

MISSOURI 

V. Bombetti. 24 

L 3.500 
Tri. 5562344 

Biade Runner 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Birdy te ali della libertà «fi Alan Paker - DR 
(16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Un piedipiatti a Beverly Hills «fi Martin 
Brest - SA 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tri. 5803622 

Falltng in Love 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tri. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

Via Tibixtma. 354 

L 3.000 
Tri. 433744 

L’ultimo drago ck Berry Gardy - M 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Via Voltimo. 37) 

La storia di Pamela e rrv. spogliar rito 


Cinema 

d’essai j 


ARENA ESEDRA 

Via «lei Viminale. 9 

L 6.000 
Tri. 4746930 

Riposo 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5 000 
-Tri-875567 

La rosa purpurea del Cairo a W. Alien. C 
’ (1622.30) 

ASTRA 1 

Viale Jon». 225 . 

7 LT 3.5000 
Tri. 8176256. 

- Indiana JoneS e i tempio maledetto a 
Steven Spielberg - A (16.30-22.30) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tri. 7810146 

Tutto in una notte a J. Lamfis - BR 

FARNESE 

Campo de" Fiorì 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Amadeus a M4os F or man - DR 
(16.30-22.15) 


MIGNON L. 3.000 

Via Viterbo. 11 Tel. 869493 

L'atlènzione con S. Sandrrili 

N0V0CINE D'ESSAI L. 3.000 

Via Merry Del Val. 14 Tri. 5816235 

1 guerrieri della notte di W. Hill • OR (VM 
18) 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b Tri. 864210 

Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tri. 3619891 

Urla nel silenzio a Roland Jotfè - DR 
(18.30-20.30-22.30) 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tri. 495776 

Le avventure di Bianca e Bernie - DA 


| Cineclub __ | 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Ore 18.30 Pollicino di Michel Boisrond 

Ore 20.30 La ronde di Max Ophuls 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tri. 312283 

Riposo 


j Sale diocesane ^ ^ ] 


CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 tei. 7578695 

Riposo 


DELLE PROVINCE 
Viale «Ielle Province. 41 


Cosi parlò Bellavista con L. De Crescenzo 


Arene 


NUOVO (Arena) 


Riposo 


TIZIANO 


Splash una sirena a Manhattan di R. Ho¬ 
ward- C 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTAIL (ex 
Via dei Pallottini 


CUCCIOLO) 
L. 5.000 
Tel. 6603186 


Perlect di J. Bridge con J. Travolta e J. L. 
Curtis-M (16.15-22.30) 


SISTO L. 6.000 Passaggio in India di 0. Sean - A 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (16.30-22.30) 


SUPERGA 

V.le delta Marina. 44 


L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con R. 
Tel 5604076 Arquette e A. Quinn e Madonna - BR 

(16-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel 6440045 Le case in Heil Street di Michael Winnei • 

H (VM 14) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel. 9320126 Codice del silenzio 


FLORIDA 


Tel 9321339 


Tex e il signore degli abissi con Giuliano 
Gemma - A (16-22.15) 


MACCARESE 


ESEDRA 


Non pervenuto 


FRASCATI 


POLITEAMA Agente 007 bersaglio mobile di J Fle- 

Tel. 9420479 L 6.000 co" R - Moore - A (15.15-22 30) 


SUPERCINEMA 


L'occhio del gatto di S. King - DR 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR • Tel. 9456041 Secco a pelo a tr* piazze di B. Rerner - BR 


VENERI 


Tel. 9457151 Gho« buste» «S I. 


Reitman - F 
(16-22.30) 


MARINO 


COLIZZA 


Tel. 9387212 R f> oso 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico¬ 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 57508271 

Giovedì IO ottobre ore 21. Ante¬ 
prima Riccardo '85. Regia di C. 
Censì con I. Del Bianco e i venti 
attori del «Teatro Azione». 
ANTEPRIMA (Via Capo O’Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
- Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flammia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Alle 19. La comp. «Il gioco del tea¬ 
tro» presenta d Pfi tT o rnit o di 
E. Bernard con F. Lecce e C. Ca¬ 
stelli. 

BEAT 72 (Via G C. Sedi. 72 - Tet 
317715) 

R«xrso 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 5894875» 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Isxle. 2 - 
Tel 7553495) 

Veneri* 11 ore 21. Prima. Una 
donna par l'o c c oppi a m a nt o <* 

e con Franco Ventuno» 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tei. 
6797270) 

Campagna abbonamenti si agone 
85-86. Informazioni e prenotazioni 
ai botteghmo del Teatro, tei. 
6797270- 785879 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Rposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Rposo 
CRISOGOMO (Via S. Gafccano, 8 - 
Tet. 5280945 5891877) 

ABe 17 e ore 20.45. La comp. 
Teatro <* Pup» Soia» dei fratelli 
Pasqualino, presenta Orlando Pa¬ 
ladino Reepa «fi 8. Otson. 

DEI SATMt (Piazza Grotta Pmia. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Rposo 

DELLE ARTI (Via &c*a 59 - Tel. 
4758598) 

Campagna abbonamenti Stagione 
1985-86. Prenotazione, vendita 
tei. 4758598. Orano 10-13.30 e 
16-19 esclusi i festivi. 

DEL BRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 

Ore 20. Prove aparte ■ gioco dal 
T ea n o presenta Claucka Ricatti. 
Sergio Antomca m D i mm i cRa mi 
ami, Junie Moon rega (fi Giusep¬ 
pe Rossi Bcrghesano. 

DE SERVI (Via del Morivo 22 - Tel. 
G795130) 

Imminente. La comp. drena da 
Paolo Paotom presenta «La regina 
del gotto Agatha Chnstie» in Tata 

di ra gno 

E.T.L-OURUNO (Via Marco Mri¬ 
ghelli. 1 • Tel. 6794585) 
Mercoledì 9 alle 21. Prima. Leo¬ 


poldo Mastelioni in 
varo indifferentemente. Con 

Angela Pagano. 

E.T.I.-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Campagna abbonamenti 

1985-86. Informazioni e prenota¬ 
zioni al botteghino del teatro. Ora¬ 
rio 10-13 e 15.30-19. Tutti i gior¬ 
ni. Domenica riposo - Tel. 
6794753. 

ET!-TEATRO VALLE (Via del Tea 
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Campagna abbonamenti '85-86. 
Informazioni e prenotazioni al bot¬ 
teghino tei. 6543794. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via (fi 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 e 21. Prima. B«nt «fi Mar¬ 
tin Sherman. Regia (fi M. Mattobn» 
con Bonucci. Zmgaretti. Filocamo - 
Giovecfi IO ore 21. Euromusica 
presenta: Alessandro Drago (pia¬ 
noforte). Musiche «fi Mozart. 

GIULIO CESARE (Viale Giuho Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 17 e 21. Grubo Bosetti in Tut¬ 
to pur bona (fi L. Prandeflo. con 
M. Bonftgh. G. Bei lacchi e G. Gas¬ 
so. Continua la campagna abbona¬ 
menti 1985-86. Ore 10-13 e 
15-19. Sabato 10-13. Festivi n- 
poso Informazioni tei. 353360 - 
384454. 

GRAUCO (Teatro - Via Perugia 34 - 
Tel. 78223111 

Domani. Ore 16.30 riapertura del¬ 
la stagione con Qual posto devo 
fioriscono lo fiaba. Spettacolo (fi 
animazione. Biglietti Su prenota¬ 
zione da domani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Rposo 

LA PfftAMKTE (Via G. Benzom. 
49 51 - Tel 576162) 

Saia A: ore 21. Prima. La comp. 
Soian-Vanza presenta ■ enduri 
azzurro Musiche «fi G. Castaldo. 

R. LOGGIONE (Via Godo. 35/A) 
Sono aperte le iscrizioni aT Acca¬ 
demia «Vetta da Nino Scardola. In¬ 
formazioni (11.30-13.301 tei. 
47544 78. 

H. TEMPCTIO (TeL 790695) Ri¬ 
penso 

LA SCALETTA (Via del Cottelo 
Romano. 1 - Tel. 67831481 
SALA A: ore 18 30 e ore 21.15. 
Prima, la comp. torio-Cruciar» pre¬ 
senta L' Amb d ante . Re^a «fi A. 
P «Tetterò con F. Acquare». S. 
Barca. 

SALA 8: ore 21. Poma. La Coope¬ 
rativa locontn presenta 

L'Amico dal T< 
i. Regia «fi S. Parrno con E 
Ruggm». G. Pecione 
SALA C: Sono aperte le scrizioni 
ala scuoia «fi Teatro «Vetta da G 
Dotatoti. 

LA MADD A LE N A (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Rposo 

META-TEATRO (Via Marne», 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGfOVMO (Va G. Genocch». 
15) 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 

Rposo 

FAIUOLI (Via 6. Borri 20 • Tel. 
8035231 

POLITE CIRCO - SALA A (Via 
G B. Tiepdo 13/a - Tel. 3607559) 


Alle 17 e 21. Prima. Anfedown in 
Mandraka • il Training par a 
successo «fi e con G. Codeina e 
M. Dini. Regìa di M. Prosperi. 
SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisiello. 39 - 
Tel 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 65446011 
Ore 21. Varietà «Vetto da Maurizio 
Scapano, con M. Ranieri. M. Mer- 
Uni T. Ucò. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Folli 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA GRAN0E: Fino al 13 otto¬ 
bre. la comp. detta «Rancia» pre¬ 
senta Venera la palma cfi S. Mar¬ 
coni; eoo M. RenzuDo e C. Bocci. 
Tutte le sere alle 21; sabato ore 
17.30 e 21;.domenica 17.30; lu¬ 
nedì riposo. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Oe 22.30. 1 aringa» ah «rat spet¬ 
tacolo musicale «fi M. Bronchi con 
G. Dette Chiane. 

SALA TEATRO S.M.RJML (via 
Barbosi. 6 - Tanespaccata) - Tei. 
263798 

Sono aperte le iscrizioni per la sta¬ 
gione teatrale. «Vetto da E. Toni¬ 
cela. Informazioni telefonare ore 
18.30-20.30. 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tei. 462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
85-86. Informazioni tei. 462114 - 
465035. Orario botteghino ore 
10-19. Sabato ore 10-13. Festivi 

rposo 

TEATRO FLAiANO (Via 5 Stefano 
dei Cacco. 15 • Tei. 6798569) 
Ore 21. A ddto Cibsnt Bega cfi 
R. Miti, con S. Massima». 
TEATRO M TRASTEVERE (Vco- 
to Moroni. 3 a - TeL 5895782) 
SALA A- R«x»o 
SALA 8 Rposo 
SALA C Rposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
MartecS 8 ottobre, ore 21. L'asso¬ 
ciatone musicale Arti presenta 
uno spettacolo (fi danza «refiana. 
Prevendda ore 10-13 e 16-19. 
TEATRO DUE (Vento Due Maceri. 
37» 

Ore 21.1 iwni (fi H. Pnter. con M. 
Fardo e B. Cave». 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garba»*. 30) 

Aperte le tsenzur» al seminano (fi 
danze africane che s» tenà dai 14 al 
25 ottobre. Informazioni ore 
16-20 escluso il sabato, tei. 
5891444. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 

Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Rposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
61) 

Rpov) 

TEATRO BSTMA (Va Satina. 
129 - Tei. 4756841) 

TEATRO ROMANO Ol OSTIA 
ANTICA (TaL 5651913) 

R«xno 

TEATRO T ORO — 0N A (Va degb 
Acquasparta, 16 • Tei. 6545890) 
Rtooso 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevota ' 10,1 Riposo 


TEATRO DELL'UCCEUJERA (Vil¬ 
la Borghese - Tei. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Va Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianicolense. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Va Merulana. 243) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ARA COELI (Pazza Ara Coefa. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA Df MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apottonr. 14 - Tel. 

5262259) 

Mercoletfi ore 21. C/o Chiesa (fi S. 
Nicola da Tolentino. Musiche a 
Zarabon». Oe Paro, interpretate da 
Luigi Ceteghm (organo). 

ACCADEMIA NAZIONALE Di 
CHITARRA CLASSICA (Va 

Fnggeri 164) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
Chitarra Informazione Tei. 
3452257 lOre 15-20). 
ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADCMY 
(Va Madonna dei Monti. 101) 
Venere* alto 21. C/o Chase S S. 
Trinità (va Condotti), integrato del¬ 
le sonate per daveembato a Do¬ 
menico Scarpata Sofista Eduardo 
Agueri Zapata 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

AKMOMA (Va A Frigger.. 89 
R*>oso 

ASSOCIAZION E A. LOMGO (Va 

Speovatos. 44 - Tel. 5040342) 
Rooso 

ACCADEMMO! FRANCIA - VR-- 
. LA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
1 - Tei. 6761281) 

Venera 11 ottobre ore 18 A 


con G- Batxfin. J. Digne. 

Dal 12 ai 15 ottobre ore 181 
di Mec c a MbccNe. Ingresso L. 
3 COO. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tel. 6568441). 
Musica a Palazzo. Pozza (tota Can¬ 
crena Farro al 6 ottobre ore 21. L 
10 000 Claudio Ruta ((lauto). Te- 
menuscf*a Vessefinova (daweern- 
batol. JS. Bach. Dal 12 al 19 ot¬ 
tobre ale 21. C/o Palazzo deh 
Cancrena (piazza «letta Cancre¬ 
na). La chitarra: concerto. Prezzo 
L. 10 000 

ASSOCIAZIONE N. TORCHIO 

(Va E. Morose». 16 - TeL 
5820491 

Tutti i gtorni spetteco» adattici a 
Aido G»ovannetti per scuote mater¬ 
ne. e l e m e r itar e medie, 

ACCADE DMA NAZIONALE Ol 
SANTA CCCRJA (Va Vittoria, 6 
• Tel. 6790389-6783996) 

AX aodtono a va dena Concita¬ 


zione- Domani 6 ottobre, ore 
17.30 concerto diretto da Andras 
Ligeti. Biglietti c/o l'auditorio ve¬ 
nera e sabato ore 19.30-13 e 

17- 20. Domsnica dalle 16.30. 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA (Vìa Fiamma. 118 - 
te). 3601752) 

Ore 20.45. C/o Teatro Olimpico, 
debutta i'AterbaMetto con Elisa- 
betta Terabust. Biglietti alla Filar¬ 
monica. via Flaminia. 118- 
ASSOCIAZtONE AMCI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
CasteOo. 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Napoli. 58 - Tel. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
D.M.A. (Via Cesare Balbo. 4). So¬ 
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
mimo, danza contemponraea. Ora¬ 
no 16-20 Tel. 5891444 
ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOEMfTH 

(Vale da Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Rposo 
ARCUM (Piazza Ep«o.12J 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassanone. 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro De Bosis) 

Ore 21. Concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Orettore David Shatton. I bi¬ 
glietti si possono ntrare c/o OR 
BIS e c/o CAuOtcnum 4 <^orno 
stesso. 

BASILICA SANTA FRANCESCA 

ROMANA (Piazza Santa Frane* 
sca Romana) 

Rposo 

IAMUC* DI S. NICOLA M 
CARCERE (Va del Teatro Marcelo) 
Riposo 

CENTRO AJLCX MULLAFRON¬ 
TE (Va Monti a P**alata. 16) 
Iscrizioni ai corri a danza classica 
e moderna. Informazioni tei. 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedi e venera. 

CENTRO M US ICALE ONFUSIO- 
NE DELLA POUFONUk (Va Pro¬ 
to Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
l unea 7 ore 21.15. C/o Arabas*- 
ca S. G io va r»» ri Laiermo. Organi¬ 
sta G. Zammerir». Musiche a 
Haerxtoi. Bach. Franck. 

CCNTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CENA (Via Borgatti. 
11) 

R prende rattività del coro pofcfo- 
rxco Le prove ri svolgono tutti i 
ferrea date 18 aie 20.30. Per ri¬ 
formazioni rivolgersi 4 fernet* oe 

18- 19.30 c/o via Marianna Oront- 
gi. 59 (pozza Cavar). 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CENA (Va Bor gatti. 
11) 

Rposo 

CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERIA LOMBARDI 

(Va S. Nicola De' Cesarmi. 3 - Tel. 
6548454) 

Sono aperte le ad iz ioni Inforna¬ 
no»» Tri. 654B454. 

CENTRO ROMANO DELLA CW- 
TARRA (Va Arenula 16 * Tel. 
6543303) - 

Corsi a chitarra, solfeggio e armo¬ 


nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
12 - 20 . 

COOP ART (Va Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va a Vigna 
Rigacci. 13) 

Sono aperte le iscrizioni ai corri. 
Informazioni (martea e venera ore 
17-19) te). 6257581. 

CORO POUFOMCO VALUCEL- 
LIAMO (Va Francesco D'Ovidio. 
10 - Tel. 822853) 

Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata detta Magiara. 117) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Va Vaile Aurefaa. 100. Tri. 
6385391) 

lo.>edi 7, atte 20.30 c/o Chiesa S. 
Lorenzo in Damaso (cancellerà). 1' 
ciclo a concerti dt musica da ca¬ 
mera. Musiche a Scarlatti. Rossi 


MTER NATIONAL CH4 

ENSEMBLE (Va Cenone. 93/A) 
Riposo 

EVTÉRNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stri De Ceneri - Farmelo - Tri. 
9080036) 

Rposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va Lè¬ 
da. 15 - Tri. 789295) 

Lunedi 7, ore 21. Incesso kbero. 
C/o Audlonum Rai (Foro Italico). 
3* Festival. Concerto (fretto da 
Bruna Lrguon Valenti. Musiche a 
Palestrita, Vietane. 

ISTITUZIONE U NIV ERSI TARIA 
DEI CON CER TI (Lungotevere Fia¬ 
mme». 50 - Tri. 3610051) 

Sono aperte le iscrittone La stagio¬ 
ne ri maugua 4 19 ottebre con 4 
concerto «fri pianista Dwrvtrrs 
Sgotros. Per informazioni Tri. 
3610051/2 ore 10-13 e 16-19 
escluso 4 sabato p omeri g gio. 

mmccs (Va co- 

95 - TeL 8123055) 

Rposo 

MUSICISTI AMERICANI (Va del 

Corso. 45) 

Rposo 

NUOVA CONS ONANZA (Va Lè¬ 
da. S - Tri. 7824454) 

Gtovea 10. Ore 19. C/o Sala 
m/arch Palazzo Taverna (via Monte 
Gtordano. 36). Musica contempo¬ 
ranea. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va dei Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Ore 21. C/o Chiesa a Sm'Agnese 
m Agone (P. Navone). Festival 
Bach. Dnge Hors» Geharm. 
ORATORIO DEL CARA VITA (Va 
«tot Cer avita) 

Rposo 

PON TE-IO O I S T ITUTO PI MUSI- 
CA SACRA (Pozza S Agostino. 
20/A) 

Rposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio 

Fortunato. 77) 

Rposo 

SPETTRO SONORO iUmgotevera 
Mattini. 7 - TeL 3612077) 

Rpnto 

SALA BORROMEN (Pozza «tota 
China Nuova. 18) 

ffaposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VELA TORLOMA - Frascati 
Rposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Osta. 9 - Te). 3599398) 

Riposo 

BALIE HOUOAY JAZZ CLUB 

(Va «togli Orti a Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a 
Rpa. 18 - Tri. 582551) 

Continua resparizione «tetta pittri¬ 
ce Antonella Verzara fino al 13 ot¬ 
tobre. Ore 21.30 concerto Thm 
funkurs con M. Nunzi. 

CStCI - LUNA PARK (Lunete - Va 
«tette Tre Fontane EUR - Tri. 
5925933) 

Luna Pad permanente a Roma. 
Città (tetto svago e del divertimen¬ 
to. (Aperto tutu i giorni). 
CEICOLO GIOVANNI BOSIO (Via 
dei Sabrib. - Tri. 492610 
Iscrizioni aperte ai corri a stru¬ 
menti tradmonab e classici e a 
danza. Sedetetia ore 17-20. 
DORIAN GRAY - MUSIC CL1IBS 
(Pozza Tntussa. 41 - Tri. 

5818685) 

Alle 21.30. Concerto Fusion con i 
Jbve. Incesso bbero 
Ale 24. Musica Afro Latinoameri¬ 
cana: D. J. Ovati, 

FOLK STUDIO (Va G. Sacci». 3 - 
Tri. 5892374) 

Atte 21.30. FoAstutfio 85 presen¬ 
ta: Mimmo Locaselo»! m concerto. 

GALLERIA D'ARTE CONTEM¬ 
PORANEA (Va Garbala 53 - Tri. 
5899707) 

Mostra a Attrito Piene* are 10-13 
e 17-20. 

LA POCTECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navoca - TeL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-AfroStxri- 
Fo*. Poesia. Gwci». poformance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutu i gorra) 
MANUtA (Vicolo del Cmque. 56 - 
Tri. 5817016) 

RRSSISSMPI JAZZ CLUR (Borgo 
Angefico. 16 - Tri. 65456521 
Ore 21. Dixieland e Swing con te 
Old Time Jazz Band a Luigi Toth. 


SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL - 

(Va dell'Angeletto. 7 - Tri. 

4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corri a 
musica. La segreteria è aperta dal¬ 
le 16 alle 20 da lunedi a venera 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar¬ 
co «togli Acetan. 40 - Tri. 
657234) 

Iscrizioni ai Corri por tutti gli stru¬ 
menti. corsi tedici, laboratori. In¬ 
formazioni ore 17-20 tri. 
657234. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tri. 5757940) 

Sono aperte le iscrizioni (orario a 
sedetevi a 16-20 - Tri 5757940) 
per l'anno 1985-86. Corri di stru¬ 
mento e laboratori tecnici e pratici. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA Df VHAA GORDIANI (Va Pi¬ 
amo. 24) 

Ore 21. Trio AntonetJo Safis. San¬ 
dro Satte e Mauro Orsetti. Ingresso 
gratuito. 

DONNA CLUB (Via Cassa. 871 - 
Tri. 366.74.46) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Va Don¬ 
na «Ampia, 30 - Tri. 5312369) 
Corri gratuiti a violone etto e trom¬ 
bone e a caro. Per informazioni 
tri. 5312369 da fernet* a venera 
16 20. 


Cabaret 


BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - lago Argentina - TeL 
6797075) 

Bposo 

R. PMtSTRELLO (Via Emrfia 27/a - 
Tri. 4754123) 

Rposo 

GIAR D INO FASSI (Corso d Itala. 
45) 

Atte 21. Intrattenimento Orchestra 
Musiche R* v i « ri e. 
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Per la prima volta due italiane, Verona e Juve, faccia a faccia in Coppa 


D sorteggio ci mette in castigo 


Alla Samp il cliente più brutto: il Benfica 



Dopo partita burrascoso 
L’arbitro Bergamo 
aggredito a Bratislava 


‘«Calcio ^ 


PRAGA — 1 giornali di Praga hanno ieri reso noto che l'arbitro 
italiano Paolo Bergamo, che mercoledì scorso ha diretto a Brati¬ 
slava la partita di ritorno del primo turno di Coppa Uefa tra 
Bohemians Praga e gli ungheresi del Raba Eto Gyoer, è stato 
aggredito al termine dell’incontro dal medico della squadra un¬ 
gherese. 

Secondo quanto ha pubblicato ieri «Cecoslovensky Sport», il 
giornale sportivo della capitale cecoslovacca, i dirigenti del Raba 
Eto. -hanno espresso in maniera piuttosto sconveniente il loro 
malcontento» dopo che la loro squadra era stata eliminata per 
essere stata battuta per 4-1, dopo i tempi supplementari. 

Successivamente, in un corridoio davanti agli spogliatoi »il me¬ 
dico della squadra ungherese ha aggredito l’arbitro». Secondo 
«Mlada Franta., un altro giornale di Praga, l’arbitro è stato difeso 
da uno dei guardalinee, che lo ha protetto aiutandosi con la ban¬ 
dierina. 

1 giornali, hanno anche sottolineato che l’allenatore del Raba 
Eto, Verehes. nonostante le numerose sollecitazioni si è rifiutato 
di partecipare alla conferenza stampa del dopo partita. 


ROMA — Sorteggio, male¬ 
detto sorteggio. Da solo, sen¬ 
za che la partita si sia ancora 
giocata, ha già malignamen¬ 
te eliminato una squadra ita¬ 
liana. Per Verona o Juve, 
messe faccia a faccia, l'av¬ 
ventura In Coppa del Cam¬ 
pioni terminerà giocoforza il 
6 novembre. È la prima volta 
che due rappresentanti del 
calcio italiano si sfidano in 
un duello fratricida. È un 
peccato, perché avrebbero 
meritato maggior gloria. 

Per le altre italiane la sor¬ 
te è stata alterna. Discreta 
per l’Inter, così così per Mi- 
lan e Torino, non troppo be¬ 
nevola per la Sampdoria. Pe¬ 
rò non mancano le prospetti¬ 
ve di un nuovo boom, consi¬ 
derato che nel primo turno, 
alcune delle nostre rappre¬ 
sentanti, di fronte a situazio¬ 
ni difficili, hanno saputo ca¬ 
varsela egregiamente, an¬ 
dando ben oltre le più rosee 
aspettative. 

L’Inter giocherà fuori casa 
la prima partita còrTl'Ask 
Linzer, un’austriaca. Non è 
una squadra di grande nome 
e di grande richiamo. Però al 
suo esordio ha liquidato il 
Banik di Ostrava, una ceco- 
slovacca esperta di coppe, 
vincendo in casa e fuori casa. 
Come credenziale non è ma¬ 
le. Ma la cosa non ha provo¬ 
cato spaventi in casa neraz¬ 
zurra. «Finalmente abbiamo 
avuto un po’di fortuna — ha 
commentato Castagner — 
che compensa le grosse diffi¬ 
coltà incontrate nei torneo 
. scorso ». 

Milan e Torino non sanno 
invece se ridere o piangere. 
* Non sanno se sono state for¬ 
tunate o meno. Per il primo 
c’è il Lokomotiv di Lipsia, 


per il secondo l’Haiduk di 
Spalato. Sono squadre del¬ 
l’est Europa, imprevedìbili e 
ingiudicabill. Possono rive¬ 
larsi delle mediocrità oppure 
delle Irriducibili contenden¬ 
ti. Forse il compito più disa¬ 
gevole spetterà ai rossoneri. 
Le squadre della Ddr, esa¬ 
speratamente metodiche e 
mai dome, hanno sempre 
messo in difficoltà qualsiasi 
avversario. Ne sa qualcosa 
Lìedholm quando la sua Ro¬ 
ma fu fatta fuori a Jena dal 
Cari Zeiss nella partita di ri¬ 
torno, nonostante tre gol di 
vantaggio. 

L’Hayduk di Spalato, riva¬ 
le del Torino, è squadra dal 
grande passato. Ma oltre al 
passato, gli è rimasto ben po¬ 
co. Con tanti emigrati nelle 
squadre estere, il calcio jugo¬ 
slavo ha perso forza e com¬ 
petitività. 

Infine la Sampdoria. È 
stata la più sfortunata. Po¬ 
verina, non gli poteva capi¬ 
tar di peggio. Il Benfica ha 
sempre fatto molta strada in 
Europa, anche se da tempo 
non taglia per primo il tra¬ 
guardo. 

Bersellini ha fatto buon 
viso a cattivo gioco, aggrap¬ 
pandosi a ragionamenti che 
sanno di filosofia. Forse è un 
tentativo di farsi coraggio, in 
vista della difficile sfida. 

Il resto delie Coppe regala¬ 
no scarse emozioni. Solo un 
grande scontro in program¬ 
ma, in Coppa dei Campioni, 
fra Barcellona e Porto, due 
candidate al successo finale 
un una sfida che ha il sapore 
del derby. Le partite di anda¬ 
ta si giocheranno il 23 otto¬ 
bre, quelle di ritorno il 6 no¬ 
vembre. 


p. ca. 


COPPA DEI CAMPIONI 


Pattuirle»: Jumntu» (Itilli), Finale: 14 iaculo 1986 

OTTAVI DI FINALE (And.: 23/10/1985 - Bit.: 6/11 /19851 


Anderlecht (Bel.) - Omonla Nicosia (Cipro) 
Barcellona (Spa.) - Porto (Port.) 

Bayern Monaco (Rfg) - Austria Vienna (Aut.) 
Honved Budapest (Ung.) - Steaua Bucarest (Rom.) 
Ifk Gòteborg (Sve.) - Fenerbahce Istanbul (Tur.) 
VERONA (Ita.) - JUVENTUS (Ita.) 

2enith Leningrado (Urss) - Kuusysl Lahti (Fin.) 
Servette (Svi.) - Aberbeen (Sco.) 


COPPA DELLE COPPE 


Datamele»: Evarton (Inghilterra). Finale: 7 maggio 1986 

OTTAVI DI FINALE (And.: 23/10/1985 - Hit.: 6/11/1985) 


Dukla Prega (Cec.) - Aik Stoccolma (Sve.) 

Benfica Lisbona (Por.) - SAMPDORIA (Ita.) 

Rapid Vienna (Aut.) - Fram Reykjavik (Isl.) 

Lingby Copenaghen (Dan.) • Stella Rossa Belgrado (Jug.) 
Universitatea Craiova (Rom.) - Dinamo Kiev (Urss) 
Bangor City (Gal.) - Atletico Madrid (Spa.) 

Hjk Helsinki (Fin.) - Dinamo Dresda (Rdt) 

Bayer 05 Urdingen (Rfg) - Gatatasaray Istanbul (Tur.) 


COPPA UEFA 


Detentrice: Reai Madrid (Spagna) 

Finali; 30 aprii» (And,), 13 o 15 maggio 1986 (Bit.) 

SEDICESIMI DI FINALE (And.: 23/10/1985 • Bit.: 6/11/1985) 


Psv Eindhoven (Ola.) - Dnlepr Dniepropetrovsk (Urss) 
Waregem (Bel.) - Osasuna Pamplona (Spa.) 

MILAN (Ita.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt.) 

Partizan Belgrado (Jug.) - Nantes (Fra.) 

Linzer Ask (Aut.) - INTER (Ita.) 

Colonia (Rfg) - Bohemians Praga (Cec.) 

Dundee United (Sco.) - Vardar Skoplje (Jug.) 

Reai Madrid (Spa.) - C. Odessa (Urss) 

Spartak Mosca (Urss) - Bruges (Bel.) 

Videoton (Ung.) - Legia Varsavia (Poi.) 

Hammarby (Sve.) - Sasint Mirren (Sco.) 

Sparta Rotterdam (Ola.) - Borussia Moench. (Rfg) 
Lokomotiv Sofia (Bui.) - Neuchatel Xamax (Svi.) 

Liegi (Bel.) - Athletic Bilbao (Spa.) 

TORINO (Ita.) - Hajduk Spalato (Jug.) 

Dinamo Tirana (Alb.) - Sporting Portugal (Por.) 


Alla vigilia del Gran Premio d’Europa amaro sfogo del pilota milanese 

Alboreto getta la spugna 
«Per la Ferrari è finita» 

Senna il più veloce nelle prime prove 





Automobilismo 


Dal nostro inviato 

BRANDS HATCH — Alboreto ha lanciato la 
spugna. «Per la Ferrari è finita. Lo sapevo 
prima di saltre in macchina questa mattina. 
Lo svantaggio da Prost è incolmabile. Ormai 
stiamo lavorando per il prossimo anno. Ha 
ragione Piero Lardi Ferrari: a Maranello ci 
vuole qualche cervello nuovo. Dobbiamo ri¬ 
fare tutto: rìdisegnare la macchina, lavorare 
sul motore. Non siamo mai stati superiori 
alla McLaren tranne a Montecarlo e a Mon¬ 
treal. A differenza dello scorso anno, in que¬ 
sta stagione abbiamo però lottato contro la 
vettura campione del mondo. Serve ora il 
salto di qualità perché è meglio guardare in 
faccia la realtà: come aerodinamica e motore 
non siamo competitivi. Mi ricordo il secondo 
posto a Silverstone, mi disse Ferrari: abbia¬ 
mo preso una grossa suonata. Poi è venuta 


Monza, il ritiro dopo pochi giri davanti ai 
nostri tifosi. Mi sono vergognato a rientrare 
ai box con il motore rotto, volevo piangere. Lì 
abbiamo capito che era veramente finita... 
Dobbiamo già lavorare per il prossimo anno, 
questo per noi è terminato». 

È la prima volta che Michele Alboreto si 
lascia andare, dipinge la realtà Ferrari in 
termini così crudi. Eppure ieri non è stato 
umiliato dall'avversario Prost. Ma ha avuto 
ancora una giornata difficile: nelle prove del¬ 
la mattinata il motore grattava, nel pome¬ 
riggio si è rotta una turbina. Il tempo di qua¬ 
lificazione l’ha ottenuto con la vettura di 
scorta. A Johansson è partita la frizione. 
Macchine, quindi, non affidabili se già le pro¬ 
ve sono un calvario. Ecco, quindi, il perché di 
uno sfogo amaro. La politica dei piccoli passi 
in avanti non serve più. Le solite scuse — 
«lavoriamo per la gara non per le qualifi¬ 
cazioni» — nemmeno. Perfino Marco Piccini¬ 
ni, direttore sportivo, solitamente restio a 
fornire informazioni o abile nel mascherarle 


ALBORETO 


con il ritornello «non sappiamo cosa è suc¬ 
cesso, i tecnici stanno studiando il proble¬ 
ma», a Brands Hatch non ha avuto segreti 
per nessuno. 

La Ferrari ha quindi alzato bandiera bian¬ 
ca. La ristrutturazione operata lo scorso an¬ 
no — via Forghieri, lavoro di équipe — è ri¬ 
sultata un fallimento. Non che la famosa 
•Ferrari coop» sia una formula sbagliata. 
Probabilmente sono stati messi uomini sba¬ 
gliati nei posto sbagliato: l'ingegnere inglese 
Harvey Postlethwaite ha sbagliato la proget¬ 
tazione della macchina, i motoristi hanno 
rovinato quello che era da sempre considera¬ 
to il gioiello di famiglia, la direzione sportiva 
ha avallato Pimperdonabile abbaglio a Spa 
quando è stata portata per Alboreto una vet¬ 
tura inservibile. Un anno, quindi, da dimen¬ 
ticare. Si lavora per la prossima stagione. La 
Ferrari potrà risorgere. Alboreto ne è con¬ 
vinto. «Se corressi per i soldi, sarei già andato 
via da Maranello. Altri mi avrebbero pagato 
meglio. Sei miliardi di lire non sono un'in¬ 
venzione, li avrei presi altrove. Alla Ferrari 


*2 ' ? 
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starò ancora un anno, poi vedremo. Io non 
ho commesso errori, della messa a punto del¬ 
la macchina non sono responsabile solo io, 
ma tutti. Ha ragione Piero Lardi Ferrari: ser¬ 
ve nuova gente alla Ferrari». 

Per il resto, tutto nella norma: record di 
Senna, in leggera difficoltà Prost («le gomme 
non entravano in temperatura» ha spiegato), 
i soliti incidenti di Brands Hatch: stavolta è 
toccato a De Angelis e a Fabi finire contro il 

§ uard-rail. Infine il Sudafrica: con ogni pro- 
abìlità martedì la Ferrari trasporterà mac¬ 
chine e uomini a Kyalami per preparare il 
Gran Premio. 

Ecco i tempi al termine della prima sessio¬ 
ne di prove: 1) Ayrton Senna l’08”020; 2) Nel¬ 
son Piquet l’o9"204; 3) Keke Rosberg 

l’09”277; 4) Marc Surer l’C-- 

Prost l’10”3 
Nigel Mansell 

l’10”877; 9) Thierry Boutsen l’10”918; 10) 
Riccardo Patrese 1T0”963. 



Sergio Cuti 


Volano Marita Koch e Stefka Kostadinova 
Coppa del mondo a Canberra con scintille 


EH 


A 




Due splendide ragazze, due 
giganti dai muscoli elastici e un 
direttore d'orchestra sorriden¬ 
te hanno infiammato la prima 
giornata di Coppa del Mondo a 
Canberra. Le splendide ragazze 
sono Marita Koch e Stefka Ko¬ 
stadinova. Marita ha vinto ì 
200 in 21”91, a soli venti cente¬ 
simi dal suo limite mondiale, e 
poi ha sigillato il primo atto 
della Coppa correndo l’ultima 
frazione della staffetta 4x400. 
Con le due vittorie di ieri la te¬ 
desca ha elevato a sei il numero 
dei successi in Coppa del Mon¬ 
do. Stefka Kostadinova ha bat¬ 
tuto ancora una volta nell’alto 
Tamara Bykova e ancora una 
volta ha raggiunto quota due 
metri distanziando di tre centi- 
metri la bionda cosacca, la gio¬ 
vane tedesca d»H’Esl Susanne 
Helm e la flessuosa cubana Sil¬ 
via Costa. Stefka co! trionfo di 
Canberra ha ottenuto il 25* suc¬ 
cesso stagionale consecutivo. 
Una cosa mai vista. 

I due giganti dai muscoli ela¬ 
stici sono Ben Johnson e 
Gheorgy Kolnotchenko. Il nero 


canadese ha vinto i 100 con un 
«crono» strepitoso. 10” netti, 
nonostante un leggero vento 
contrario (0,40 metri al secon¬ 
do). Ben Johnson è una loco¬ 
motiva spinta da pistoni pode¬ 
rosi. Kirk Baptiste, il rivale di 
Carlo Lewis, era molto nervoso 
e dopo una falsa partenza è sta¬ 
to costretto a un avvio cauto 
che gli ha fatto perdere almeno 
un metro. 11 sovietico con 69,08 
ha giocato col primato del 
Mondo del connazionale Jori 
Dumchev (71,86). 

Il direttore d'orchestra sorri¬ 
dente è Willie Banks, primati¬ 
sta mondiale del triplo con 
17,97. Il simpatico atleta nero 
dirige il pubblico con gesti sa¬ 
pienti e il pubblico risponde col 
coro dei battimani che gli ac¬ 
compagnano la rincorsa e il vo¬ 
lo. Willie Banks ha vinto una 
gara bellissima e di elevatissimi 
toni tecnici con 17,58, davanti 
al sovietico OJeg Pro*senko 
(17,47). al bulgaro primatista 
d’Europa Hristo Markov 
(17,13), allo junior tedesco Vol- 
ker Mai (17.07). 

Non è mancata la sorpresa 
clamorosa. Artefice del risulta¬ 
to più stupefacente della prima 
giornata la sovietica Olga Ga* 



Reparti speciali della polizia costrettene bloccano un uomo durante la cerimonia d’apertura a 
Canberra. Il solitario Invasore ara un antinucleare che protestava contro la squadra statuniten¬ 
se. i cui rappresentanti si divertono alla acena e scattano foto 


vrilova che con un lancio di 
66,80 ha vinto il giavellotto da¬ 
vanti alla favoritissima tedesca 
Petra Felke (66,22). Il giavel¬ 
lotto delle donne era una gara 
sulla quale nessuno avrebbe 
scommeso un cent sulla scon¬ 
fitta della bella ragazza sassone 
primatista del mondo. Ma Pe¬ 
tra era tesa e irrequieta e non (e 
è riuscito di armonizzare la rin¬ 
corsa col lancio. 

La cerimonia di apertura ha 
offerto un extra. Un energume¬ 
no ha scavalcato la recinzione 
ed è entrato in campo per sca¬ 
gliarsi contro gli atleti america¬ 
ni che stavano sfilando davanti 
ai 40mila spettatori presenti 
nello stadio. £ stato bloccato 
con fatica da sette poliziotti. 

Queste le classifiche dopo la 
prima giornata. Uomini: l) 
Usa, punti 36 (2 vittorie); 2) 
Urss (una vittoria) e Africa 
(due vittorie) 34; 4) Rdt 32; 5) 
Americhe (una vittoria) 30; 6) 
Europa 27; 7) Oceania 14; 8) 
Asia 7. Donne: 1) Rdt punti 52 
(quattro vittorie); 2> Ur»s (due 
vittorie) 46; 3) Europa (una vit¬ 
toria) 39; 4) Oceania 28; 5) 
Americhe 26; 6) Usa e Asia 21; 
8) Africa 8. 


r.m. 


Panatta, tutto facile 
Cancellotti si arrende 


Italia-Cile si complica 



Dal nostro Inviato 

CAGLIARI — Non sarà una 
passeggiata. Alla vigilia l'in¬ 
contro con il Cile, valevole 
per la permanenza nel giro¬ 
ne d’élite di Coppa Davis, 
sembrava più una rituale in¬ 
combenza. Della squadra su¬ 
damericana, giunta in Italia 
imbottita di riserve e senza 
eccessiva convinzione, dove¬ 
vamo fare un sol boccone. 
Invece, ieri, nella prima 
giornata del confronto, dopo 
uno sbrigativo match di 
Claudio Panatta che ha li¬ 
quidato José Antonio Fer- 
nandez in soli tre set, Fran¬ 
cesco Cancellotti è stato su¬ 
perato al termine di cinque 
combattutissimi set da Ri- 
cardo Acuna. Conclusione 
1 - 1 . 


ce la dovremo sudare. 

La giornata, nonostante 
tutto, era nata sotto buona 
stella. Panattlno, opposto al¬ 
lo juniores José Antonio Fer- 
nandez, non aveva infatti 
dovuto faticare granché per 
avere il sopravvento (6-2; 7-5; 
6-1). Il cileno era apparso sin 
dall’inizio in tutta la sua po¬ 
vertà tecnica, quasi impauri¬ 
to. In meno di due ore il 
match aveva il suo epilogo. Il 
sudamericano mai ha avuto 
la possibilità di impensierire 
l’italiano. Al terzo set il cile¬ 
no è addirittura crollato, de¬ 


moralizzato, e non ha più op- 
posao alcuna resistenza. Og¬ 
gi con il doppio (a fianco di 
Claudio Panatta rispunta 11 
collaudato Gianni Ocleppo), 
abbiamo l’occasione per ri¬ 
metterci in careggiata. Se 
dovesse andar male il futuro 
degli azzurri sarebbe davve¬ 
ro nero e confermerebbe 
amaramente la fase opaca 
del nostro tennis che non rie¬ 
sce a rinverdire i fasti degli 
anni Settanta. 

Marco Mazzanti 


• SI SCOLLA IL CAMPO. INCONTRO INTERROTTO - Interrotta per 
scollomento del campo, ieri sera a Francoforte, la semifinale di Coppa 
Davis tra Repubblica Federale di Germania (Rfg) e Cecoslovacchia. La 
situazione era di 5-5 nella terza partita del secondo incontro della 
serata tra il tedesco Westphalen e il cecoslovacco Snìd. quando ha 
cominciato a sollevarsi il campo dì gioco allestito per centomila marchi 
(67 milioni di lire) nel palazzo delle feste di Francoforte. 


A questo punto, dato l’e¬ 
quilibrio della prima giorna¬ 
ta, il doppio (in calendario 
oggi, su Raiuno ore 14,30). 
diventa l’ago della bilancia. 
Acuna (classificato tra i pri¬ 
mi cinquanta giocatori del 
mondo), infatti, con la volon¬ 
tà dimostrata ieri e con il suo 
eccellente bagaglio tecnico, è 
capacissimo di conquistare il 
secondo punto nel singolo di 
domenica. L’incontro di 
Cancellotti, una vera mara¬ 
tona durata oltre tre ore e 
mezzo, ha avuto due distinte 
fasi. Nella prima il cileno è 
stato padrone del campo, di¬ 
sponendo a suo piacere di un 
avversario distratto, assente, 
costantemente falloso, inca¬ 
pace di dare ordine alle sue 
azioni. Poi, dopo due set fa¬ 
cilmente dominati (6-3, 6-2), 
c’è stato il ritorno dell’italia¬ 
no che, senza strafare e ap¬ 
profittando di un calo fisico 
dell’avversario ha strappato 
il terzo set per 6-4. Il riposo 
congelava la situazione. Al 
rientro in campo Cancellotti 
appariva rigenerato. La 
provvidenziale doccia aveva 
fatto il miracolo. Acquistata 
fiducia, incalzava Acuna con 
convinzione, i suoi colpi ap¬ 
parivano più potenti. Risul¬ 
tato: il cileno non riusciva 
più a reggere i ritmi imposti¬ 
gli. Il quarto set rimetteva la 
situazione in perfetta parità. 
L’italiano vinceva per 6-2 do¬ 
po 45 minuti. Si arrivava così 
ai momento della verità. Per 
tutto il quinto e decisivo set 1 
due giocatori mantenevano 
la propria battuta sino al 
cinque pari. Più volte l’ita¬ 
liano aveva l’occasione per il 
break decisivo ma gli è sem¬ 
pre mancata la zampata de¬ 
cisiva. Cancellotti, a parte i 
progressi compiuti negli ul¬ 
timi tempi, anche ieri, nei 
momenti topici dell’incontro 
è apparso scarico di tensio¬ 
ne. 

A conclusione della defati¬ 
gante partita il capitano 
Adriano Panatta appariva di 
cattivo umore. I suoi ragazzi 
erano riusciti a complicare 
un confronto che sulla carta 
presentava più motivi di cu¬ 
riosità che dubbi circa l’esito 
finale. Una dimostrazione 
ulteriore che » cileni, pur con 
una squadra amputata dei 
migliori calibri (Hans Gilde- 
mestier e Pedro Rebolledo), 
non erano per nulla disponi¬ 
bili a vestire i panni delio 
sparrìng-partner. La nostra 
permanenza nel girone di ac- 
cellenza della Davis in gioco 
nello spareggio cagliaritano. 


Da Silva beffa 
Corti nel Giro 


dell’Emilia 


Ciclismo 


Nostro servizio 



BOLOGNA — Una bella corsa, un bel Giro deU’Etnilia vinto da 
Acacio Da Silva, un portoghese che vive in Svizzera e che è stipen¬ 
diato da tre consociate italiane, cioè la Malvor (cosmetici), la 
Vaporella (ferri da stiro), e la Bottecchia (biciclette). Acacio è un 
tipetto ben conosciuto da noi, vuoi per i successi conquistati nel 
Giro d’Italia e nella Coppa Agostonì, vuoi perché simpatico ai 
tifosi, perché capace di legare con la gente che lo circonda. Bella 
corsa, dicevo, una media alta (42,974), un pedalare allegro, gagliar¬ 
do dall'inizio alla fine e poiché siamo prossimi alla chiusura della 
stagione è il caso di applaudire un po’ tutti. Voglio dire che nel 
plotone c’è ancora qualcosa di buono, qualcosa da spendere, perciò 
possiamo sperare anche in un bel Giro del Piemonte e soprattutto 
in un bel Giro di Lombardia. Ma ieri s’è imposto un forestiero, 
purtroppo, e la gente mugugnava, rimarcando che gli italiani ave¬ 
vano subito una nuova sconfitta. Per cui il risultato del quale 
dobbiamo accontentarci è la seconda moneta di Corti, atleta anco¬ 
ra una volta generoso e pimpante, ma inferiore in volata al porto¬ 
ghese. 

Moser? Moser ha tenuto il campo dignitosamente, ha cercato di 
agganciarsi al terzetto dei fuggitivi, si è Battuto con tutte le energie 
che aveva in corpo, ma scendendo di sella ha detto: «Basta. La mia 
stagione finisce qui». Saronni? Il solito Saronni che perde le ruote 
dei migliori in salita. Unico dato positivo quello di aver terminato 
una prova severa, ciò che non ha fatto Argentin il quale avrà 
pensato alla Criteil-Chaville (Francia) di domani. Argentin pensa 
troppo e combina poco. 

Il taccuino è ricco di note. Molti tentativi già in fase di partenza, 
su quel tratto in pianura che univa Reggio Emilia a Modena, tanti 
paesi e tanta folta che il gruppo salutava sul filo dei cinquanta 
orari. Il clima era dolce come una carezza, la campagna aveva il 
profumo del mosto e la prima azione di rilievo portava la firma di 
Caroli e Petito. un tandem che veniva imbrigliato nella discesa del 
Mongardino. Poi il circuito dell’Osservanza, punto cruciale della 
gara, un su e giù per le colline bolognesi con tratti durissimi, una 
pendenza del diciotto per cento al primo impatto e altri dossi 
spezzagambe, stradine per camosci, per uomini di fegato come Da 
Silva, Lejarreta e Corti ai quali per un po’ rimaneva agganciato 
Cassoni. Dietro lottavano a denti stretti Moser, Leali, Amadori, 
Schoenenberger e Savini, in particolare Moser, ma giunto a 35” 
dal trio di punta, Francesco non aveva le gambe per annullare il 
distacco e così via libera ai più audaci e ai più forti. Invano Lejar¬ 
reta e Corti cercavano di squagliarsela, di togliersi dalla ruota il 
pericolo Da Silva e in piazza Nettuno il portoghese sfrecciava a 
spese del bergamasco, ai un Corti che è da qualche mese il miglior 
corridore italiano, l’uomo su cui puntare per il Lombardia. Gli altri 
sembrano spenti come una candela in fin di luce. 


Gino Sala 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Acacio Da Silva (Nalvor-Vaporelli-Bottecchia) km 235 in 
5’28’. media 42.987; 2) Corti (Supermercati Brianzoli); 3) 
Lejarreta (Alpilatte); 4) Schoenenberger (Dromedario) a 
1*26**; 5) Moser; 6) Leali; 7) Amadori; 8) Cassoni; 9) Savini; 
10) Saronni a 3*20”. Partenti 138, arrivati 33. 



Aveìlino-lMtnese 

1 

Corno-Fiorentina 

X 1 

Inter-Verona 

IX 

Juventus-Atalanta 

1 

Lecce-Napoli 

X 2 

Pisa-Bari 

1 

Roma-Torino 

IX 

Samp-Milan 

1X2 

Campobasso-Ascoli 

X 

Catanzaro-Genoa 

1 

Samb-Lazio 

X 2 1 

Rimini-Varese 

1 

Torres-Luccftese 

1 


Ancora sconfitti gli 
azzurri di pallavolo 

Nostro servizio 

VOORBURG (m. r.) — I campionati europei di volley stanno 
assumendo la fisionomia di una triste Waterloo per gli azzurri. Ieri 
sera ITtalia ha ingoiato l’ennesimo boccone amaro: giustiziere di 
turno la Polonia, una squadra non trascendentale teoricamente 
inferiore aU'Italia sia sul piano della tecnica che su quello fisico. 
Silvano Prandi ha imboccato la strada degli spogliatoi con gli occhi 
arrossati, con lo sguardo rivolto al tabellone luminoso quasi ad 
esorcizzare il severo punteggio di 0-3 (12-15), (12-15), (8-15). Nelle 
altre partite l'Unione Sovietica ha concesso un solo set alla Bulga¬ 
ria, mentre la Francia stavolta ha conosciuto la sconfitta contro la 
Cecoslovacchia (1-3). In campo femminile l’Italia ha subito la sua 
seconda ma prevedìbile sconfitta nel girone finale contro l’Unione 
Sovietica (0-3). 


Totip I Brevi 


PRIMA CORSA 

1X2 
X 2 1 

SECONDA CORSA 

X 12 


121 

TERZA CORSA 

IX 


12 

QUARTA CORSA 

22 


X 2 

QUINTA CORSA 

X 2 


2 1 


SESTA CORSA 1 1 

X 2 


ANTICIPO BASKET — Stefano! Trieste-Banco Roma è l'anticipo 
oggi dada prima giorn a ta del c a mpionato di basket. In Tv su Rakfua - 
alle 17,25. Arbitrano Butti e Nuera. 

SIMAC A VALANGA — La Sknec ha sep ol to come era prev edibil e . 
sotto una valanga di canestri i lussemburghesi del Dudelange net- 
l'esordio a Milano di Coppa Campioni. 116 a 48 il punteggio. 
HATELEY — S'è diffusa la voce a Mi lano che Mark Hateley stia 
per firmare un nuovo contratto col Milan che lo legherebbe alle 
società rossonera per altri quattro anni, ing a ggi o 250 mila sterli¬ 
ne. 

SUD AFRICA — R gruppo soc ia l is t a al Parlamento europeo ha 
inviato ieri la Fisa a riconsiderare le sua decisione di far disputare 
ii Gran Premio di Straikka di Formule 1. 

A SAN SIRO SCOMMESSE SU LONGCHAMP — Il pubblico dell'ip¬ 
podromo di San Siro demani potrà scommettere, al totalizzstora e 
agii allibratori, anche sul «Pria de l’Arc de Triomphes che si dispu¬ 
ta a Longchamp e che verrà inserito come sesta corsa nel pro¬ 
gramma della riunione milanese, 

LUTTO DI LORENZO SPAGNOLI — £ morto dopo lunga malattia 
all’atà di 80 anni Luigi Spagnoli, padre di Lorenzo, noto organizza¬ 
tore di pugilato. Condoglianza della redazione sportive dell'Unità. 
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Un'immagine della marcia della pace «voltasi l'anno scorso da Perugia ad Assisi 


Marcia della pace: domani partenza da Perugia 


na organizzativa è ormai al massimo dei giri 
e tra questa sera e domani mattina all'alba 
tutto dovrà essere pronto. 

L’entusiasmo di queste ultime ore nasce 
senz'altro dalle prestigiose e significative 
adesioni che sono giunte sul tavolo degli or¬ 
ganizzatori, da quella di Sandro Pertinì, a 
quella del presidente della Camera, Nilde 
Jotti. Ma sono annunciati anche messaggi 
del primo ministro greco Papandreu e di al¬ 
tre personalità del mondo politico e cultura¬ 
le. «Questa guerra — scrive la Jotti, parlando 
del conflitto nucleare — non ha un dopo... La 
guerra nucleare non raggiunge più lo scopo 
classico della guerra: non porta più alla vit¬ 
toria perché unisce i vincitori e i vinti nello 
stesso destino di morte». Nel suo lungo e ap¬ 
passionato messaggio il presidente della Ca¬ 
mera pone il grave problema del controllo 
degli arsenali atomici. «Chi decide del loro 
uso?» scrive la Jotti. »Chi garantisce che essi 
non si trasformino in armi di offesa, di primo 
attacco? Sono interrogativi inquietanti che 
non trovano adeguate risposte. Non convin¬ 
ce infatti — aggiunge Jotti — l’affermazione 
che in ogni caso occorre l’assenso del paese 
che ospita questi terribili mezzi di morte. Che 
valore può avere questo assenso, questa con¬ 
sultazione del governo, quando essa si deve 


realizzare in un arco di tempo che si misura 
in minuti?». La Jotti auspica poi che «presto 
si sviluppi un forte e libero movimento per la 
pace anche nelle società dell’Est e che esso 
sappia rivolgersi con forza e riesca a pesare 
sulle decisioni dei gruppi dirigenti di quei 
paesi». 

I promotori della Marcia, il Comitato um¬ 
bro per la pace ed il Movimento non violento, 
hanno rivolto anche alle massime autorità 
italiane l’invito a partecipare alla marcia di 
domani, dal presidente della Repubblica, ai 
presidenti dei due rami del Parlamento, a 
quello del Consiglio ed anche al ministro del¬ 
la Difesa. L’invito è stato esteso a numerosi 
altri capi di Stato stranieri, tra i quali il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, Ronald Reagan, e il 
segretario del Pcus, Michail Gorbaciov. An¬ 
che i paesi firmatari dell’appello dei «Cinque 
continenti» sono stati invitati ad aderire alla 
Marcia della Pace. 

Molto lungo l’elenco delle adesioni giunte 
al Comitato umbro per la pace. Particolar¬ 
mente significativa però quella del Comune 
di Palermo, una città oggi impegnata nella 
lotta alla mafia. Ha aderito anche la Flc (Fe¬ 
derazione lavoratori costruzioni), il Comune 
di Pontedera e la Provincia di Pisa. Tra le 
adesioni internazionali c’è da segnalare quel¬ 


la della Pax Christi olandese e del Partito 
laburista olandese. 

È certo che giungeranno almeno cinque¬ 
cento autobus da ogni parte d'Italia e un tre¬ 
no speciale dal Lazio. In questi giorni sono 
arrivate telefonate addirittura da molte 
scuole che si sono organizzate per essere do¬ 
mani a Perugia. È giusto quindi dare delle 
informazioni utili per quanti stiano per met¬ 
tersi in viaggio. Innanzitutto è bene ricorda¬ 
re che il percorso è lungo 23 chilometri, ma lo 
si coprirà in non meno di 6 ore. La partenza 
da Perugia è infatti prevista per le ore 9 e 
l’arrivo sulla Rocca di Assisi intorno alle 
15.30. 

Per quanti giungeranno in autobus è im¬ 
portante sapere che sino ale 8.30 di domenica 
mattina i partecipanti dovranno scendere a 
piazza Partigiani, piazzale Europa e viale 
Roma per dirigersi a piedi a Borgo 20 Giu¬ 
gno, da dove partirà la marcia. Gli autobus 
che dovessero arrivare a Perugia dopo le 8.30 
dovranno invece andare direttamente a Pon¬ 
te San Giovanni e qui far scendere i parteci¬ 
panti, che potranno immettersi nel corteo 
verso le 10.1 più ritardatari Invece dovranno 
puntare direttamente a Santa Maria degli 
Angeli dove la marcia arriverà per le 13.30. 
Tutti gli autobus, poi, una volta fatti scende- 


fi 


re l passeggeri, dovranno raggiungere Assisi 
e disporsi nei parcheggi appositamente pre¬ 
disposti a seconda del luogo di provenienza. I 
parcheggi dlstano dalla Rocca di Assisi solo 
due chilometri. 

Per quanti invece dovranno far rientro a 
Perugia sono stati predisposti dei servizi na¬ 
vetta da Assisi per Santa Maria degli Angeli 
dove potranno prendere il treno, e in direzio¬ 
ne Perugia-Terontola e in direzione Foligno- 
Roma e Folìgno-Ancona. 

È stato inoltre allestito un centro acco- 
lienza e di informazione a Perugia presso 
'atrio del Palazzo dei Priori, al centro della 
città. 

Il centro ovviamente fornirà tutte le infor¬ 
mazioni per quanti sono giunti o giungeran¬ 
no oggi a Perugia e devono pernottarvi. Si 
può dormire col sacco a pelo nel Palazzo del¬ 
lo Sport di Pian di Massiano e in due centri di 
vita associativa; in campeggio ed in pensio¬ 
ne. Le sistemazioni per il pernottamento in 
questi luoghi però dovranno essere concor¬ 
date con il centro d'accoglienza. 

Lungo tutto il percorso della marcia poi 
sono stati predisposti centri di ristoro e sarà 
garantito anche un servizio d’assistenza sa¬ 
nitaria. La manifestazione dovrebbe conclu- 
derst intórno allo 16.30. Franc0 Arcuti 


Palermo: rapporto segreto? 


suddetti, hanno il preciso ob¬ 
bligo, specialmente se ap¬ 
partenenti alle forze dell’or¬ 
dine, di presentarsi al magi¬ 
strati per rendere doverosa 
testimonianza-. E a tarda se¬ 
rata è intervenuta anche una 
formale smentita «della que¬ 
stura» di Palermo. 

Torna dunque. Io spettro 
del «caso Marino». Si fanno 
strada tanti interrogativi ora 
che la cortina del silenzio uf¬ 
ficiale sembra rompersi. E si 
rompe proprio alla vigilia 
dell'esito dell’esame autopti- 
co, disposto all’indomani del 
decesso, una perizia delicata 
affidata al sostituto procu¬ 
ratore Guido Lo Forte. Nei 
giorni scorsi il magistrato 
aveva annunciato che i periti 
avevano chiesto una brevis¬ 
sima proroga, poiché non 
aveva ultimato l’intera gam¬ 
ma di esami istologici e tos¬ 
sicologici sollecitata fin dal¬ 
l'inizio da un preoccupato 
coro di opinione pubblica e 
mass-media affinchè qua¬ 
lunque dubbio venisse defi¬ 


nitivamente fugato. Ma fra 
la richiesta di tempo e la no¬ 
tizia dirompente di ieri, si 
colloca molto singolarmente 
l’improvvisa decisione del 
ministro Scalfaro di destina¬ 
re a Brescia il questore di Pa¬ 
lermo Giuseppe Montesano. 
Episodi che, pur avendo dato 
nell’occhio, non era facile 
mettere in relazione tra loro. 
Ora tutto acquista luce nuo¬ 
va ed inquietante: erano pic¬ 
cole spie di una verità scon¬ 
volgente che da tempo agiva 
da pericolosissimo tarlo di¬ 
sgregatore, e alla lunga non 
sarebbe stato possibile cela¬ 
re. 

Certamente le conclusioni 
dell'autopsia vanno attese. 
Ma qui vanno registrate fin 
d’ora voci parecchio insi¬ 
stenti secondo le quali la 
procura è già nell’ordine di 
idee di spiccare almeno cin¬ 
que ordini di cattura, con¬ 
vinta, se ne deduce, che la 
morte di Marino non avenne 
er cause naturali. E qui è 
ene fare qualche passo in¬ 


dietro, richiamando le gran¬ 
di linee di una torbida storia 
palermitana. 

Un commando — a Porti- 
cello — tende un’imboscata 
al capo della sezione cattu- 
randi dellamobile, Giuseppe 
Montana. È la domenica del 
27 luglio, li primo agosto, nel 
tardo pomeriggio, II giovane 
Marino, accompagnato da 
un avvocato varca la soglia 
della squadra mobile. Ma po¬ 
co dopo l’avvocato ritornerà 
sui suoi passi. Marino abita 
nella borgata marinara di 
Sant’Erasmo, soggiogata dal 
controllo della famiglia ma¬ 
nosa del boss Masino Spada- 
ro, per anni in affari con Mi¬ 
chele e Salvatore Greco, oggi 
già detenuto e condannato a 
trent’anni di reclusione dal 
tribunale di Firenze. Marino 
però non finisce nel mirino 
degli Investigatori perché 
«abitante» di una borgata ad 
alto tasso mafioso, bensì a 
causa di numerose testimo¬ 
nianze che concordano indi¬ 
cando in un’auto e in una 


motocicletta (di sua proprie¬ 
tà, ma questo si scoprirà do¬ 
po) quelle adoperate dai sica¬ 
ri a Porticello. Una magliet¬ 
ta insanguinata, una trenti¬ 
na di milioni inspiegabil¬ 
mente avvolti in una copia 
del Giornale di Sicilia che 
già reca la prima notizia del¬ 
la morte di Montana (saltati 
fuori da una perquisizione) 
non agevolano certo la posi¬ 
zione del giovane il quale, fin 
dal primo momento — se¬ 
condo quanto dichiararono 
allora i funzionari — scelse 
la strada della non collabo- 
razione tentando peraltro di 
impedire il ritrovamento 
dell’auto e della motociclet¬ 
ta. Marino non uscì vivo dal¬ 
la mobile. 

Si ricorderà la fantasiosa 
ricostruzione del cadavere di 
un «tunisino» ripescato nel 
mare di Sant’Eramo, la grot¬ 
tesca versione cioè che per 
dodici ore non fu smentita ai 
cronisti dalai stessa questu¬ 
ra, contemporaneamente, 
sempre più incalzanti, le de¬ 
nunce dei familiari che atte¬ 
sero quella sera il giovane, 
chiesero sue notizie, prima 
di tornarsene a casa (Marino 
era già morto il giorno pri¬ 


ma), sfiduciati, per nulla 
tranquillizzati, poi, i funerali 
a Sant’Erasmo, un corteo 
che chiedeva verità, giusti¬ 
zia, ma anche vendetta. 

Pochi cronisti videro quel 
giorno il corpo di Marino a 
medicina legale e qualcuno, 
non mancò di osservare che 
le condizioni del cadavere 
non facevano neanche lon¬ 
tanamente pensare ad un 
«giovane calciatore che go¬ 
deva invece di ottima salu¬ 
te». Due giorni dopo, mossa a 
sorpresa del ministro: un ve¬ 
ro e proprio terremoto ai ver¬ 
tici di polizia e carabinieri; 
con la sospensione dall’inca¬ 
rico del capo della squadra 
mobile Francesco Pellegri¬ 
no, della sezione antirapine 
Giuseppe Russo, dell’ufficia¬ 
le dei carabinieri Gennaro 
Scala, responsabile del nu¬ 
cleo operativo. Sono loro i re¬ 
sponsabili? Non viene spie¬ 
gato. 

Lo stillicidio continua: 
vengono assassinati — alle 
15 del 6 agosto — il vice capo 
della squadra mobile Ninni 
Cassarà e l’agente di scorta 
Roberto Antiochia Ed è pro¬ 
prio di ieri sera un’altra noti¬ 
zia riguarda le indagini su 


questo duplice delitto: la 
procura ha emesso una tren¬ 
tina di comunicazioni giudi¬ 
ziarie a carico di altrettanti 
componenti della supercom- 
missione di mafia, peraltro 
quasi tutti latitanti; uno 
strumento giudiziario indi¬ 
spensabile — lo ha definito II 
procuratore capo Vincenzo 
Pajno, il quale comunque 
non ha voluto svelare ì nomi 
degli incriminati — prope¬ 
deutico ad altri atti proces¬ 
suali. La protesta degli agen¬ 
ti che esplode in occasione 
dei funerali di stato per il 
giovane Roberto Antiochia 
(quelli di Cassarà vennero 
celebrati invece in forma 
privata), contro il ministro 
Scalfaro, il questore Monte¬ 
sano, risparmiando solo il 
presidente della Repubblica 
Cossiga. Furono i giorni del¬ 
l’ira, e la rivolta di tutti con¬ 
tro tutti. I cronisti furono co¬ 
stretti a raccontare storie 
monche, superficiali, non sa¬ 
pendo con esattezza quanto 
accadde la notte tra l’uno e il 
due agosto. 

Saverio Lodato 


Il Viminale nega 


appunto all'allontanamento 
di Montesano — voci più au¬ 
torevoli intervenivano pron¬ 
tamente a smentire tutto, e 
drasticamente. Non esiste 
alcun rapporto al ministro, 
si è detto; la notizia dell’a¬ 
genzia «Italia» appare una 
trovata di un redattore e mo¬ 
stra crepe visibili. 

Sarebbe il buonsenso a 
mettere in luce quelle crepe. 
In primo luogo, se agenti 
presenti ai reati commessi in 
quella stanzetta della Que¬ 
stura palermitana, avessero 
aspettato ben più di sessanta 
giorni per denunciare il fat¬ 
to, essi sarebbero imputabili 
di correità. In secondo luogo 
è impensabile che quegli 
agenti avrebbero mandato 
un rapporto al ministro sen¬ 
za riferire al magistrato. In¬ 
fine, se il magistrato fosse 
stato invece informato per 
tempo è impensabile che egli 
si sarebbe limitato a inviare 
qualche comunicazione giu¬ 
diziaria: in presenza di testi¬ 
monianze oculari non avreb¬ 
be avuto nemmeno bisogno 
di aspettare la perizia, ma 
avrebbe dovuto subito emet¬ 
tere i mandati di cattura. 

Questo suggerirebbe in ef¬ 
fetti la logica. E si può ag¬ 
giungere un altro dato «im¬ 
pensabile»: che se ieri il mini¬ 
stro, al momento in cui l’a¬ 
genzia «Italia» ha trasmesso 


il primo flash (ore 17.05), 
avesse avuto sulla scrivania 
il rapporto, a quel punto ne 
avrebbe comunque dato im¬ 
mediata comunicazione al 
magistrato e alla stampa. 

Ma allora che senso ha 
tutta la vicenda? L’agenzia 
«Italia», interpellata, confer¬ 
ma la fondatezza della sua 
notizia che dice di avere «si¬ 
curamente verificato». E re¬ 
sta la coincidenza dei tempi 
fra il siluramento di Monte¬ 
sano e la diffusione della no¬ 
tizia del rapporto degli agen¬ 
ti palermitani. Su quest’ulti¬ 
mo punto il Viminale è 
ugualmente drastico: non ci 
sono collegamenti possibili. 
Si capisce bene che il questo¬ 
re Montesano era da tempo 
giudicato del tutto inade¬ 
guato all’incarico: per i fatti 
emersi sulle mille «stranez¬ 
ze» della Questura di Paler¬ 
mo in rapporto alle uccisioni 
di Montana e di Cassa, à e al¬ 
la morte di Marino; per l'e¬ 
mergere di una struttura del 
tutto incapace di far fronte 
alla criminalità mafiosa. È 
questo che giustificava am¬ 
piamente, e da tempo, l’al¬ 
lontanamento di Montesa¬ 
no: se si è aspettato è stato 
per garantire una continuità 
nell’ordine pubblico a Paler¬ 
mo. 

Quello che appare certo è 
che il ministro Scalfaro non 
diede l'impressione, nell’a¬ 


gosto scorso, di volere copri¬ 
re le colpe palermitane. Oggi 
non si vede perché dovrebbe 
avere cambiato atteggia¬ 
mento e con rischi così gravi, 
anche di natura penale. Si 
smentisce del resto che 11 mi¬ 
nistro abbia mai preso visio¬ 
ne degli atti istruttori: po¬ 
trebbe farlo, si ricorda, solo 
nei casi di problemi inerenti 
alla sicurezza dello Stato. 

E allora perché il Viminale 
ufficialmente tace? E perché 
gli agenti autori della suppo¬ 
sta testimonianza tacciono e 
non vengono — a questo 
punto — allo scoperto? 

I misteri si infittiscono. 
Tanto più spessi se si tiene 
conto del fatto che fin dall'i¬ 
nizio si insinuò, con fondati 
riscontri, che Marino poteva 
anche essere stato ucciso con 
spietata determinazione da 
parte della mafia (attraverso 
le sue «talpe» in Questura) 
per evitare che parlasse. 

Una nuova bomba è co¬ 
munque esplosa: si tratta di 
vedere a chi è diretta e chi 
aveva interesse a innescarla. 
Sembra proprio venuto il 
momento di fare chiarezza 
in tanto torbida faccenda, e 
tutti coloro che sono comun¬ 
que coinvolti in questo suo 
nuovo capitolo, non possono 
tirarsi indietro. 

Ugo Baduel ’ 


Non era lui l’assassino 


bona ha poi precisato che il 
suo cliente ha fatto nel corso 
degli interrogatori una note¬ 
vole confusione sulle date, 
per esempio aveva parlato — 
solo su richiesta del magi¬ 
strato — di una multa avuta 
a Castellammare, ma l’aveva 
collocata una settimana pri¬ 
ma dell’omicidio. Insomma 
era stato lo stesso Alfonso 


Agnello, contraddicendosi a 
ripetizione, a «mettersi nei 
guai». Non fosse stato per il 
magistrato e i suoi difensori 
sarebbe rimasto in carcere. 

Riprendono dunque le in¬ 
dagini per acciuffare i killer, 
restano da risolvere molti 
dubbi, innanzitutto l’identi¬ 
ficazione da parte del testi¬ 
mone del ragazzo scarcerato 
ieri pomeriggio. Pare però 


che almeno questa parte tro¬ 
vi una spiegazione. Nel maz¬ 
zo delle fotografie dei rlcera- 
ti ne è stata trovata una che 
raffigura una persona che 
sembra il «sosia» di Agnello. 
Sembra essere questa la 
nuova traccia delle indagini, 
che continuano ad avere co¬ 
me centro Torre Annunzia¬ 
ta. 

Vito Faenza 


Verona e Juventus 


ordine pubblico. Per fortuna, 
però, il 6 novembre è ancora 
lontano. E ci sarà tempo per 
valutare tutto ciò e prepara¬ 
re l’atteso e delicato incontro 
nel modo migliore. 

Federico Geremicca 


squadra detentrice del tro¬ 
feo, e cioè quella che si ritie¬ 
ne sia la più forte. E sarebbe 
ancora niente se questa 
squadra non si chiamasse 
Juventus, la stessa — cioè — 
che appena qualche giorno 
fa i veronesi hanno visto 
passare tranquilla e vittorio¬ 
sa nel loro vecchio stadio 
Bentegodi. Per di più, massi¬ 
mo della scalogna, i verone¬ 
si, giocheranno la prima del¬ 
le due partite in casa, fatto 
questo che — con una qual¬ 
che esagerazione — è gene¬ 
ralmente considerato poco 
meno che una sciagura. 

Dal canto suo, l’allenatore 
bianconero. Trapattoni, è so¬ 
lo un po’ più compassato nel 
commento: «È certamente 
un fatto strano, per noi, que¬ 
sta sfida in famiglia. Per la 
Juve sarà soprattutto diffici¬ 
le giocare la partita di ritor¬ 


no senza pubblico: non so be¬ 
ne come reagiremo sul piano 
psicologico...». 

L’obbligo di giocare a por¬ 
te chiuse comporterà di cer¬ 
to, stavolta, molti più pro¬ 
blemi di quanti non se ne 
siano posti per rincontro di¬ 
sputato dalla Juventus con¬ 
tro la semisconosciuta squa¬ 
dra lussemburghese della 
Jeunesse. Il tipo di punizione 
inflitta alla squadra torinese 
dalla Uefa comporta infatti 
non solo l’assenza del pub¬ 
blico sugli spalti, ma anche il 
divieto di trasmettere in tv 
immagini della partita per 
più di tre minuti. Ora, consi¬ 
derata l’importanza dell’in¬ 
contro, il fatto che a dispu¬ 
tarlo saranno due squadre 
italiane, già ci si chiede se 
sarà possibile rispettare in 
ogni loro aspetto le decisioni 
della Uefa senza che si pon¬ 
gano problemi, non ultimi di 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 
Condirettore 
'• ROMANO LEDDA 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 


Editrice S p-A. r UNITA 
tecii tto al numero 243 del Restauro 
Stampe del Tribunale di Roma, r UNI¬ 
TA’ autorizzazione a giornale murale 
n. 4555. - 

Direzione, redazione e amministrar.: 
00185 Roane, via dei Taurini, n. 19 
Telefoni centralino: 
4950361-2-3-4-5 4951251-2-3-4-S 
Tipografia N.LGL S.p.A. 

Dirai, e uffici: Vie dei Taurini. 19 
Stabilimento: Via dai Pelaegi, 5 
00186 - Roma - TeL 08/493143 



Per una vacanza serena 
ed assicurata 

L'ABRUZZO è la Regione dove la natura con Mare, Montagna e Boschi si presenta con un paesaggio 
fra i più vari e compositi: una lunga spiaggia e arenili tra mare pulito e fresche pinete; 
una campagna fitta di vigneti, oliveti, frutteti: montagne verdi e silenziose d'estate, con abbondanti 
nevi e campi da sci d'inverno. 

Parchi e Terme completano le bellezze naturali. 

11 patrimonio artistico, vestigia di antica civiltà, è ricco e diffuso in tutta la regione. 

Terra proverbialmente ospitale ed accogliente possiede un folklore fra i più caratteristici e un 
Artigianato fra i più tipici e può vantare prelibate specialità gastronomiche e vini superbi. 

La posizione geografica al centro dell’Italia rende l’Abruzzo facilmente raggiungibile 
da qualsiasi parte della penisola, sia con l'autostrada che con la ferrovia o l'aereo. 


A cura della Regione Abruzzo Assessorato al Turismo Pescara Tel 08 5 ~6 " 1 

Enti Prov.li Turismo: Chieti. Tel 08^1 6 523 1 1 Aquila. Tel 0862 23 149 Pescaia Tel 085 227Q7 Teramo Tel 0861 3133 
















